58) 


Ss) 


Trieste 


(34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 . 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


INSERZIONI: S.P.I. via Pellico 4, tel. 755955, 755255 - Prezai L 
Îì giornale si riserva {l diritto di rifiutare qualsiasi inserzione » TE 0/0 


-col.): Commerciali 
Postale 11/5398): 


L, 360. (festivi 1. 400) 


posizione prestabilita 15%.in più - Necrologie 
TIALIA annuo L, 23,700, sem. L, 12,400, trim, L. (00 (col ‘Piccolo. del 


1; {50 (portecipeaioni 
ii e ‘20.500, "oo: 


IL PICCOLO 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


Anno 90. cspea. abb. postale - Gruppo 1/70) Lire 90 


N. 7653 nuova serie 


Fondazione 1881 


600) - Finanziari e legali L, 600 . Redaziona: 
17.550) - ESTERO: annuo L. 35,700, sem. L. 18.400, trim. L. 9.500 (col Piccolo del lunedì: 41.000, 


lee cronaca L. 400 (festivi L. 500) . Avvisi economici: peo testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
21.150, 


10.900) - Copie arretrate il doppio 


NON ANCORA DECISA LA POSIZIONE ITALIANA 


Moro da Saragat 
per il voto all'ONU 


Convocato per domani il consiglio dei ministri 
La disputa tra i partiti continua: intervento del PLI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Il consiglio dei ministri si 
riunirà sabato mattina per de- 
cidere l’atteggiamento: italiano 
per la. permanenza o, l’espul 
sione di Formosa dall'ONU. 
Acquisito ormai e da tempo, 
che VItalia voterà a favore del: 
l’ingresso della Cina comunista, 
il insiglio dei ministri do- 
vrà: anche stabilire se l'Italia 
appoggerà la richiesta degli 
S.U. che prevede la maggio- 
ranza dei due terzi per il voto 
sulla eliminazione o la confer- 
ma. del seggio tenuto finora 
dal rappresentante della Cina 
nazionalista. Se Ja richiesta 


passerà sarà una vittoria per | 


la teoria statunitense detta 
‘delle due Cine», Com’è noto 
la. coalizione, governativa in 
proposito è divisa. I partiti, 
pur giudicando utili le consul- 
tazioni del Presidente del con- 
siglio con i capi delle delega- 
zioni al governo e con i segre- 
tari dei partiti stessi, sono con- 
cordi nel ritenere che la que- 
stione investa la competenza 
del consiglio dei ministri, 

Questo è anche un modo per. 
riaffermare l’autorità del go- 
verno e per attenuare la pole- 
‘mica tra i partiti, i quali una 
volta che l’esecutivo avrà adot- 
tato le sue deliberazioni po- 
tranno fare i loro eventuali e 
rispettivi distinguo, ma, come 
è avvenuto nel passato, non po» 
tranno che accettare. Va subi- 
to detto che l'orientamento ge- 
nerale è per l'ingresso di Pe- 
chino al Palazzo di Vetro e 
per la riaffermazione del prin- 
cipio della universalità dell’O. 
N.U., vale‘a dire del principio 
in base al quale tutte le na- 
zioni hanno diritto di far sen- 
tire la loro ,voce al palazzo di 
vetro, così come viene richie- 
sto dall'Unione Sovietica, per 
Je due Germanie e per i due 
Vietnam, 

Ciò vuol dire che l’Italia vo. 
terà per l'ammissione della 
Cina di Mao, mentre si aster- 
rebbe sulla mozione statuni- 
tense.. Comunque, come si è 
detto, la scelta definitiva spet- 
ta al Consiglio -dei ministri, 
N problema comunque è al 
centro di una fitta serie di col 
loqui a tutti i livelli. Oggi il 
Presidente della Repubblica ha 
ricevuto al Quirinale il mini. 
stro degli esteri Moro che lo 
ha informato, come dice un 
comunicato ufficiale, «in par 
ticolare sugli sviluppi dell’uni- 
tà europea». Si sa tuttavia che 
Saragat ha affrontato con Mo- 
to anche la questione delle 
due Cine. 

A sua volta il'Presidente del 
consiglio nelle ultime 24 ore, 
ha avuto colloqui con il vice 
presidente De Martino, prima 
che questi partisse per Malta, 
con il ministro Lupis, capo del. 
la delegazione italiana al’ONUÙ, 
con il ministro degli. esteri 
Moro e con il segretario del 
PSI, Mancini. Colombo, ha 
in programma per domani an- 
che un incontro con il segreta- 
tio del PRI La Malfa. Conclu- 
se queste consultazioni infor- 
mali Colombo provvederà al 
la convocazione del consiglio 
dei ministri. 

Intanto si registrano in pro- 
posito nuove prese di posizio- 
ne. Il vice presidente del PLI, 
Bignardi, si è pronunciato con- 
tro: l'espulsione della Cina na- 
zionalista dall'ONU. V'è da 
stupirsi, ha detto il parla 
mentare liberale, della legge- 
rezza con cui il PSI si acco- 
da alla linea dell'estrema sini 
stra facendosi dettare la poli 


tica estera dall’on. Lombardi. | 


La situazione di fatto, ha pro- 
seguito, postula che come deb- 
bono poter sedere all’ONU due 
Germanie, possano sedervi due 
Cine, I socialdemocratici at- 
traverso una nota. pubblicata 
questa sera dall’agenzia «Nuo- 
va stampa», affermano. che «il 
Presidente del consiglio non 
può rinviare il chiarimento che 
deve dare al paese su quello 
che sarà l'atteggiamento  ita- 
liano all'ONU in: occasione 
delle votazioni sulle risoluzio- 
ni riguardanti il problema ci- 
nese. 

«Ulteriori ritardi —  prose- 
gue Pagenzia — HFOTON as 
surdi e incomprensibili anche 


per due altri, importanti. mo- | 


tivi. Il primo è che ormai 
mancano solo 4 giorni dal 
momento in cui, secondo le 
previsioni generali, si voterà 
sulla risoluzione americana, 
quella cioé che in pratica, de- 
ciderà sulla permanenza 0 
meno di Formosa nelle Na- 
zioni Unite. Il secondo è che 
specialmente nelle ultime ore 
sono entrate in circolazione 
non si sa bene a iniziativa di 
chi, previsioni piuttosto stra: 
ne e politicamente ingiustifica- 


‘. bili su quello che sarebbe lo 


‘atteggiamento ‘ dell’Italia allo 


| ONU Si dice, per la precisione, 


Che nell'intento di salvare ca- 
pra è cavoli, l’Italia si aster: 
Tebbe sulla risoluzione ameri- 


| favorevole 


cana e voterebbe invece a fa- 
vore della risoluzione albanese 
all'espulsione di 
Formosa. Ebbene conclude la 
agenzia, questo atteggiamento 
che farebbe dell’Italia con un 
piede nello schieramento co- 
munista, non può che essere 
il frutto di sogni di menti po- 
liticamente irresponsabili». Co- 
munque la strada scelta sarà 
probabilmente quella della 
astensione che costituisce un 


| compromesso tra la posizione 


dei socialisti e quella di so- 
cialdemocratici e repubblica- 
ni. La DC sinora non si è pro- 
nunciata rimettendosi alla va- 
lutazione dell'esecutivo. 
‘All'ordine del giorno del con- 
siglio dei ministri, figurano an- 
che vari disegni di legge ed in 
particolare tre: lo slittamento 
di 6 mesi della entrata in vigo- 
Te rispetto alla mMîorma tri. 
butaria della disciplina riguar- 
dante l'IVA e le imposte indi- 
rette, il rimborso dell’IGE nel 
‘periodo transitorio sino alla 
entrata in vigore dell'IVA e 
le provvidenze per Venezia. Su 
un piano più strettamente po- 
litico è interessante una inter- 
vista del vicesegretario del P. 
S.D.I. Cariglia il quale ha af- 
fermato che la presente situa- 
zione di sfilacciamento della 
maggioranza di centro-sinistra 
non può proseguire aggravan- 
dosi fino al 73». Ù 
Roberto Perugini 


KISSINGER DISCUTE CON GIU EN-LAI E SOSTIENE LA PARTE DELLA « CONTROFIGURA» 


A PECHINO <PROVA GENERALE» 
DELLA PROSSIMA VISITA DI NIXON 


‘inviato della Casa Bianca collauda gli itinerari e le misure di sicurezza predisposti dai cinesi 


in vista dell'arrivo del Presidente (forse già a fine novembre) - Più duttili gli S.U. per Formosa? 


‘ (Telefoto ANSA.UPI al «Piccolon) 


Pechino — Henry Kissinger durante il colloquio con il primo ministro cinese, Ciu En-lai 


PRIMA SEDUTA ALLA CAMERA SUL CASO DEGLI ONOREVOLI MANCINI E NATALI 


UN ROVENTE <VIA» AT LAVORI 


DELLA COMMISSIONE INQUIRENTE: 


Sembra che una parte dei commissari abbia chiesto di censurare i metodi del giudice Plotino 
La diatriba tra Magistratura e una parte della classe politica è ormai scatenata in pieno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

In un'atmosfera di arroventa: 
ta polemica, che tende ad as- 
sumere connotati sempre più 
chiaramente politici, si è riuni- 
ta stamane sotto la presidenza 
del senatore democristiano Car-. 
rano, la commissione parlamen- 
tare inquirente, cui è demanda. 
to il difficile compito di esami 
nare il fascicolo relativo alla 
denuncia della Procura della 
Repubblica ‘a carico degli ex 
ministri dei lavori pubblici Na- 
tali e Mancini per l’affare del- 
l'ANAS. Completato l’esame la 
commissione darà corso a una 
vera e propria istruttoria. Circa 
le conclusioni c'è una sola al 
ternativa: non luogo a procede 
Te, e quindi archiviazione; ov- 
vero rinvio in aula per la mes- 


sa in stato d’accusa dei due ex 


ministri davanti al Parlamento 
‘a Camere riunite per la formu- 
lazione degli addebiti specifici 
e il deferimento davanti alla 
Corte costituzionale costituita 
in sede penale. 

Ovviamente oggi ci si è limi 
tati ad un primo esame. Nel 
corso di una ‘riunione protrat- 
tasi per 4 ore, dopo la lettura 
del. rapporto allegato al fasci 
colo a firma del sostituto pro- 
curatore Plotino, la commissio- 
ne (composta da 10 senatori e 
10 deputati sotto la. presidenza 


del sen. Carraro della DC) ha 
proceduto alla nomina dei due 
relatori e ha quindi aggiornato 
i lavori a giovedì prossimo per 
le ore 12. E' stato comunque 
comunicato che la relazione pre- 
liminare verrà compiuta dal 
sen. Bergamasco del PLI e dal- 
l'on. Bressani della DC. Intan- 
to, proprio per prevenire indi 
screzioni la presidenza della 
Camera ha ritenuto opportuno 
prendere immediatamente posi- 
zione, 

«Il presidente della Camera 
dei deputati — informa un co- 
municato — che ha ricevuto 
oggi il presidente della commis: 
sione inquirente per i procedi 
menti di accusa, deplora le in- 
discrezioni apparse sulla stam- 
pa in ordine ad argomenti che 
per legge sono del tutto coper- 
ti dal segreto istruttorio e ha 
dato atto che nessuna indiscre- 
zione al riguardo nel modo più 
assoluto è avvenuta ad. opera 
della commissione inquirente, 
dei funzionari ad essa addetti 
o di altri funzionari della Ca- 


‘mera che per ragioni d’ufficio 


hanno conoscenza degli atti de- 
Stinati alla commissione stessa». 

La commissione è infatti vin- 
colata dal segreto istruttorio. 
Comunque queste voci, qual. 
che indiscrezione, qualche valu- 
tazione sono inevitabili per una 
riunione così attesa. La prima 


LA SITUAZIONE 


Il consiglio dei ministri si riu- 

| Dirà, salvo imprevisti, sabato per 
definire la posizione italiana sul 
la. questione della Cina all'ONU. 
L'orientamento generale è per la 
ammissione di Pechino e il pa 
rallelo riconoscimento della uni 
versalità dell'assemblea. Pertanto 
la nostra rappresentativa, al pa- 
lazzo di vetro sì asterrebbe sulla 
mozii statunitense che chiede 
il pei ere all'ONU anche del. 
la delegazione della Cina. nazio- 
nalista. Ciò anche come frutto 
di un compromesso tra la -posi- 
zione dei socialisti (contrari a 
Formosa) e quella dei socialde- 
mocratici e dei repubblicani che 
insistono sul diritto di rappre. 
sentanza di tutti i popoli Il pro- 
blema è stato discusso in un 
colloquio che il Capo, dello Sta- 
fo ha avuto ieri con il ministro 
Moro. Quest'ultimo è stato poi 
ricevuto da Colombo il quale ha, 
avuto scambi di idee con espo- 
nenti dei partiti della maggio- 


TaANZAa. 

Tl Senato ha ieri approvato de- 
finitivamente la legge per la ri- 
fomma. della casa ponendo. così 
la parola fine al tormentato iter 
parlamentare del provvedimento. 
L'importanza della riforma è sta- 
ta sottolineata dal presidente del 
consiglio in una sua. dichiara 
zione. "i 

Per oltre quattro ore la com. 
missfone parlamentare d’inchie. 
sta sui procedimenti di accusa 
ha esaminato ieri gli atti tra- 
smessi dalla Procura della Re- 
pubblica di Roma sulle ipotizza. 


te responsabilità degli ex mini 
stri dei lavorì pubblici Mancini 
e Natali per 'la vicenda del. 
l’ANAS. Si è trattato di un esa- 
me preliminare. I lavoni sono 
vincolati dal segreto istruttorio. 
Sono comunque. circolate alcune 
voci secondo le quali sì sareb- 
bero verificate delle divergenze 
tra 1: commissari. Proseguono in- 
tanto le polemiche e le reazioni 
tra classe. politica, ed in parti 
colare i socialisti, e la Magi 
stratura. 

Continua la visita a Pechino 
dell'inviato di Nixon, Henry Kis- 
singer, il quale ha avuto ieri ur 
altro colloquio con il primo mi. 
nistro cinese Ciu En-lai. A quan: 
to pare, la, data della visita di 
Nixon in Cina (argomento. prin: 
cipale delle attuali convertsazio 
ni) sarebbe già stata fissata en- 
tro quest'anno: secorido alcune 
voci, essa potrebbe addirittura 
tenersi alla fine di novembre. 
Prosegue anche il dibattito sul- 
l'ammissione di Pechino all'ONU: 
ieri, tuttavia, la discussione è 
stata © interrotta per parecchie 
ore, a causa di una serie di in. 
cidenti ai danni della missione 
sovietica. 

Il primo ministro sovietico, 
Kossighin, nel corso della sua 
visita nel Canada, è giunto a 
Montreal proveniente da Ottawa; 
prima di partire dalla capitale, 
ha tenuto una conferenza' stam- 
pa, durante la quale ha anche 
negato l’esistenza di una, «per- 
secuzione) contro gli ebrei nel. 
l'URSS, 


e ___ _—.rrr 


voce riguarda il contenuto nella 
«nota esplicativa» stesa dal dot- 
tor Plotino. Secondo tali indi. 
serezioni si tratterebbe di un 
rapporto di circa 10 cartelle 
dattiloscritte nelle quali il ma- 
gistrato incaricato di accertare 
ì fatti denunciati dall’ing. Vit- 
torio 'De Benedetti, spiega alla 
commissione come si è giunti 
alla trasmissione degli atti dal- 
la Procura della Repubblica al 
Parlamento. Plotino racconta 
tra l’altro come dopo. l’inter- 
togatorio del professionista le 
indagini di polizia giudiziaria 
portarono alla conclusione che 
i fatti denunciati dal De Bene- 
detti corrispondessero a verità 
anche in base ai documenti se- 
questrati a più riprese presso 
la sede dell'ANAS in via Mo- 
zambano. 

Proprio a questo punto 
stando al rapporto di Plotino 
— sarebbero però emerse even- 
tuali responsabilità dirette e in- 
dirette a carico del segretario 
del PSI, Mancini e del ministro 
dell’agricoltura Natali, ricopren- 
do essi all’epoca dei fatti de- 
nunciati la carica di ministro 
dei lavori pubblici. Le indagini 
si sarebbero così interrotte e 
d'accordo con il procuratore 
capo, il magistrato avrebbe ri- 
tenuto opportuno rinviare gli at- 
ti della delicata vicenda al 
‘Parlamento informando imme- 
diatarnente il presidente della 
Camera e quindi la speciale 
commissione inquirente per i 
procedimenti d’accusa. 

Stando sempre a voci circola. 
te a Montecitorio, si sarebbe 
verificata già oggi in seno alla 
commissione una spaccatura. 
Vivaci contrasti sarebbero sor- 
ti infatti tra i commissari sulla 
questione della tempestività del- 
l’invio del dossier al Parlamen- 
to da parte del dott. Plotino. 
Alcuni commissari avrebbero 
fatto presente che in base allo 
stesso rapporto allegato risul. 
tava. chiaro che il magistrato 
era andato oltre i limiti consen- 
titi in questo caso dalle leggi 
ordinarie, svolgendo indagini e 
ordinando operazioni di polizia 
giudiziaria anche dopo che dal. 
le prime risultanze erano emer- 
se eventuali responsabilità a ca- 
rico dei due ex-ministri dei la- 
vori pubblici. Gli stessi commis: 
sari hanno quindi formulato la 
proposta di dare mandato al 
sen. Carraro, nella sua qualità 
di presidente della commissione, 
di protestare presso il Consiglio 
superiore della Magistratura per 
il ‘comportamento «arbitrario» 
del dott. Plotino, Dopo un lun- 
go dibattito, la proposta sareb- 
he stata messa ai voti e appro- 
vata con il voto' contrario dei 
rappresentanti del PSDI ‘e del 
MSI. Non è stato tuttavia reso, 
noto RARO il sen. Carraro for. 
mulerà la protesta a nome del- 
la commissione, 

Secondo altre voci, dagli at- 
ti esaminati oggi risulterebbero 
confermate le anticipazioni ri- 
guardanti i fatti dai quali risul- 
ferebbero le eventuali respon: 
sabilità penali a carico dei due 
uomini politici. In particolare 
le ipotesi di responsabilità a ca- 
rico dei due ministri che, se 
confermate, realizzerebbero il 


Teato di interesse privato in at: 
ti di ufficio si baserebbero sul. 
l'accoglimento «preferenziale» di 
progetti e studi ‘che sarebbero 
stati ordinati a privati invece 
che al Genio civile come previ. 
sto dalla legge. Per questo il 
«dossier Plotino» comprendereb- 
be anche i progetti e gli studi 
«incriminati». Negli ambienti po- 
litici intanto continuano a dila- 
gare le: polemiche. I deputati 
socialisti, ormai decisamente al- 
l'offensiva, hanno presentato og: 
gi una nuova interrogazione in 
cui polemizzano con la nota dif- 
fusa ieri dalla Procura della Re- 
pubblica di Roma. individuan- 
dovi un «fatto lesivo delle pre. 
Togative del Parlamento». 

Da parte sua il capogruppo 
socialdemocratico Orlandi, in 
un corsivo pubblicato dall’«Uma. 
nità», ha polemizzato con i so- 
cialisti. «Se sull’intervenuto de- 
ferimento alla commissione in- 

uirente — ha osservato Orlan- 
di — può pesare il sospetto di 
una precipitazione, di una for: 
zatura, o anche di una possì- 
bile strumentalità della decisio- 
ne, le controdenunce, le inter- 
rogazioni, le deplorazioni per 
la segretezza delle indagini e lo 
stesso rilievo dato a queste pre- 
se di posizione dall’, Unità”, in 


R. R. 


| di Nixon, per quanto riguarda 


Pechino, 21 

Dopo. l’incontro preliminare 
di ieri con Ciu En-lai, Henry 
Kissinger è entrato nel vivo del. 
la sua missione a Pechino: il 
programma odierno comprende- 
va, a quanto si è potuto sapere 
questa mattina, l'avvio delle di. | 
seussioni di sostanza con il pre- 
mier cinese. Argomento presu- 
mibile, la preparazione della vi- 
sita che Nixon farà nella Cina 
popolare; al riguardo sono da 
registrare alcune voci, secondo 
cui il capo della Casa Bianca 
si recherà a Pechino entro la 
fine dell’anno, forse già alla fi-| 
ne di novembre. 

Secondo altre voci che circo- 
lano a Pechino in merito ai 
colloqui di Kissinger, gli Stati 
Uniti sarebbero disposti a veni. 
re notevolmente incontro alla 
posizione cinese per quanto ri- 
guarda Formosa; si ritiene d’al- 
tra parte che la Cina, senza 
cedere su questioni di princi- 
pio, sarebbe disposta a una cer- 
ta flessibilità, per dare agli 
Stati Uniti il modo più oppor- 
tuno di risolvere la. difficile 
questione. Si tratta però sol 
tanto di voci, in quanto sull’es- 
senza dei colloqui di Kissinger | 
viene mantenuto un clima di ri- 
serbo; tuttavia, l'impressione di 
un soddisfacente andamento del. 
le conversazioni sarebbe con- 
fermata dalle indiscrezioni se- 
condo cui la visita di Kissinger, 
sul piano strettamente pratico, 
servirebbe anche a una specie 
di «prova generale» della visita 


gli itinerari, le questioni della 
sicurezza e forse anche la se- 
gretezza. 

Oggi, intanto, fotografie del- 
l'inviato speciale del Presidente 
Nixon, e dei suoi collaboratori 
sono state pubblicate dal «Quo- 
tidiano del Popolo»; un fatto, 
questo, al quale i diplomatici 
acreditati a Pechino attribuisco- 
no un notevole significato. Le 
fotografie mostrano Kissinger 
accanto al primo ministro cine- 
se Ciu En-lai, altri tredici mem- 
bri della delegazione statuniten- 
se nonché altri funzionari ci- 
nesì che partecipano ai colloqui 
con gli. americani; E°. questa. 
la prima volta.che la stampa 
comunista cinese pubblica una 
fotografia di un rappresentante 
americano in visita in Cina. 

Secondo i diplomatici, si trat- 
ta di uno sviluppo molto im- 
portante, soprattutto conside- 
rando che la pubblicazione sul 
«Quotidiano . del Popolo» signi. 
fica che le fotografie appariran- 
no anche nei giornalì di altre 
città della Cina. La decisione 
di permettere al popolo di vede- 
re i dirigenti cinesi assieme ad 
alti-funzionari degli Stati Uniti, 
paese violentemente attaccato 
negli slogan e nei manifesti in 
tutto il paese, indicherebbe la 
esistenza di certi sviluppi nelle 
relazioni cino-americane; tutta- 
via, per il momento non vi è 
alcuna indicazione ufficiale di 
un qualche mutamento nelle pò- 
sizioni finora mantenute dalle 
due parti. 

Quasi alla stessa ora in cui il 
«Quotidiano del Popolo» è ap- 
parso per le strade, Kissinger 
è arrivato, accompagnato dai 
suoi collaboratori, al «palazzo 
del popolo» per una nuova serie 
di colloqui con i dirigenti cine- 
si; per tutta la durata dell’in- 
contro, protrattosi per circa tre 
ore, elementi dell’«esercito di li- 
berazione popolare» hanno rigi- 
damente sorvegliato al zona, Al 
termine del colloquio, Kissin- 
ger e il suo seguito sono torna- 
ti alla loro residenza, un edi- 
ficio situato alla periferia occi- 
dentale di Pechino, normalmen- 
te riservato agli ospiti di Stato 
importanti. Anche attorno al 
l’edificio che ospita la delega- 
zione americana, è stato predi- 


Continua in 2.a pagina 


sposto un rigoroso servizio 


LE <DUE CINE»: 
ottimisti gli S.U. 
ma non tranquilli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 21 


«I venti che hanno soffiato 
verso Pechino sembrano. cam- 
biare direzione» ha detto oggi 
un diplomatico occidentale al- 
l'ambasciatore americano all’O. 
N.U., George Bush, per incorag- 
giarlo nel suo ottimismo (non 
eccessivo) sull'esito della «bat- 
taglia per Formosa», entrata 0g- 
gi nel quarto e forse penultimo 
giorno della maratona oratoria 
che precede i voti. Il calenda- 
rio della «sessione cinese» al 
palazzo di vetro è stato accor- 
ciato rispetto ai tempi previsti: 
cinquantanove nazioni hanno 
preso la parola fino a questa 
sera. Entro domani sera avran- 
no parlato i ministri degli este. 
pioi delegati di altri 18 paesi, 
è sarà così esaurita la lista — 
che è stata chiusa ieri sera — 
dei 77 oratori iscritti a parla- 
re. L'Italia non farà dichiara- 
zioni: l'ambasciatore Vinci espri- 
merà la decisione del nostro 
paese (quale sarà stata frattan- 
to definita a Roma) soltanto 
in sede di voto. 

Il voto cruciale è atteso per 

Carlo Scarsini 
dell’uAnsa» 
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ONU: GIORNATA «GIALLA» 


New York — Giornata incan- 
descente all'ONU: quattro colpi 
di fucile sono stati sparati con- 
tro la sede della missione sovie- 
tica alle Nazioni Unite da uno 
sconosciuto (probabilmente un 
estremista della «Lega di dife- 
sa ebraica»); le pallottole han: 
no infranto i vetri di una fine- 
stra e hanno mancato di non 
molto i qgirattro figli di un con- 
sigliere della delegazione sovie- 
tica, che erano immersi nel 
sonno. ‘Successivamente, altri 
due giovanissimi estremisti sio- 


nisti (un ragazzo e una ragazza 
di 15 anni) hanno compiuto at- 
ti di vandalismo nella sede del- 
la missione dell'URSS, e sono 
stati arrestati. Infine, (come te- 
stimonia la foto) un autista di 
Brooklyn ha fatto irruzione nel. 
l’aula dell'Assemblea generale 
e ha tentato di prendere la pa- 
tola alla tribuna: è stato allon- 
tanato, mentre in aula si scam 
tenava un. pandemonio. Il di- 
battito sulla Cina ha dovuto es- 
sere sospeso per molte ore (in 
XI pagina un ampio servizio). 


IL «SP» DEFINITIVO PRONUNCIATO DAL SENATO 


Riforma della casa: 
approvata la legge 


L'obiettivo è di dare incremento all’edilizia popolare 
e di bloccare la possibilità di speculazione sulle aree 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

La riforma della casa è fat- 
ta. Si è concluso infatti stasera 
al Senato il lungo e contrastato 
cammino della relativa legge. 
L'assemblea ha rapidamente 
approvato le modifiche intro- 
dotte nella legge della Camera. 
La legge per la casa, nel testo 
definitivo, risulta formata da 
#6 articoli raggruppati in cin 
que titoli. Il provvedimento in- 
tende realizzare il rilancio del. 
l’edilizia pubblica, una’ nuova 
normativa in materia di urba- 
nistica e di esproprio dei suoli, 
l'incremento dell’edilizia  con- 
venzionata nell'ambito della 
«iegge 167». 

Il regime degli espropri, che 
è stato uno dei punti più con- 
trastati del provvedimento, pre- 
vede che i comuni potranno 
espropriare nelle zone di espan- 
sione urbana le aree non edifi- 
cate e quelle su cui vi sono 
costruzioni provvisorie o in con- 
trasto con le destinazioni sta- 
bilite dal piano regolatore. I 
terreni da espropriare, sia per 
l'edificazione di case sia per 
opere pubbliche, saranno paga- 
te sulla base del loro valore 
‘agricolo, ma rivalutate con coef- 
ficienti varianti da un minimo 
di 1,1 ad un massimo di 5 volte 


di|a seconda della loro ubicazione 


sorveglianza. (Ansa) 


e della consistenza numerica dei 


comuni. Il compenso sarà mag- 
giore per le aree che apparten- 
gono a coltivatori diretti. In 
questo caso l'indennità! aggiun: 
tiva, quando la coltivazione è in 
atto da almeno un anno prima 
dell'indicazione dei» piani di 
esproprio, sarà rapportata al va- 
lore medio del tipo di cultura 
effettivamente praticato, 
Secondo le modifiche appor- 
tate dalla Camera e sanzionate 
oggi dal Senato i comuni avran 
no un anno di tempo, anziché 
sei mesi, per deliberare un pro- 
gramma pluriennale di espro- 
priazioni, ma con la facoltà di 
aggiornarlo ogni quinquennio. 
Per incrementare l’edilizia con- 
venzionale, le aree espropriate 
potranno essere cedute a coo- 
perative o a singoli, in proprie- 
tà (per una quota compresa fra 
un minimo del 20 ed un massi 
mo del 40 per cento) oppure 
con diritto di superficie (per la 
cuota restante, fra il 60 e 1°80 
per cento), Il diritto di superfi. 
cie ha una durata minima di 
60 anni ed una massima di 99, 
‘A favore della legge hanno vo- 
tato i gruppi del centro-sini 
stra; i comunisti e gli indipen- 
denti di sinistra si sono aste- 
nuti; hanno votato contro i li- 
berali, missini e socialproletari. 
Prima del voto nella, discussio- 
ne generale è intervenuto sol 
tanto il liberale Perri che rico. 
pre la carica di presidente del- 


CONFERENZA STAMPA DEL PREMIER SOVIETICO IN VISITA NEL CANADA 


Kossighin nega che in URSS 
vi sia un «problema ebraico» 


«Continueremo a permettere agli ebrei di lasciare il paese»: negli ultimi otto mesi 
ne sarebbero emigrati in Israele quasi 4500 - Giunto a Montreal il leader del Cremlino 


Ottawa, 21 

La visita in Canada del pri- 
mo ministro sovietico, Alek- 
sei Kossighin, è continuata 0g- 
gi a Montreal, dopo ì primi tre 
giorni trascorsi a Ottawa e 
dedicati quasi esclusivamente 
a colloqui con il primo mint 
stro canadese, Trudeau, e a 
due incontri con un gruppo di 
parlamentari e di giornalisti. 
Kossighin ha raggiunto Mont- 
real a bordo di un treno spe 
ciale, mezzo di trasporto pre- 
ferito all’aereo anche per mo- 
tivi di sicurezza: è convoglio 
— a bordo del quale hanno 
viaggiato anche alcune decine 
di ‘agenti dei servizi di sicu- 
rezza canadesi e sovietici — 
una volta giunto a Montreal è 
stato avviato su un binario 
sotterraneo, che termina pro- 
prio, sotto l'albergo nel quale 
il primo ministro sovietico al- 
loggerà questa notte. prima dî 
lasciare la metropoli franco: 


‘ canadese per proseguire, fino 
a martedì prossimo, il suo 
viaggio attraverso il paese. 
Anche a Montreal, centina- 
ia di giovanì dimostranti — 
per lo più ebrei o appartenen- 
ti a minoranze etniche della 
Europa orientale, ma residen- 
ti in Canada — hanno organiz 
zato manifestazioni nelle stra- 
de del centro e dinanzi all’al- 
bergo in cui Kossighin allog- 
gia. Il municipio ha anche 
concesso. l'autorizzazione per 
un'assemblea e un corteo di 
ebrei, che dovrebbe riunirsi 
in serata în piazza Bonaven- 
ture, al centro della città. 
Da rilevere che, ieri sera, 
al termine della ‘terza giorna- 
ta della sua visita, Kossighin 
aveva tenuto, a Ottawa, una 
conferenza stampa, nel corso. 
della quale era stato invitato 
dai giornalisti presenti a espri- 
mere la sua opinione su pa 


recchi importanti temi politi 


ci: di particolare interesse, la 
risposta data dal premier so- 
vietico a una domanda sul pro- 
blema ebraico. «Devo dichia- 
rare — ha detto Kossighin — 
che non vi è un problema 
ebraico nell'Unione Sovietica». 
Egli ha aggiunto che la gran- 
de maggioranza degli ebrei so- 
vietici «lavora duramente, co- 
me gli altri, per edificare il 
comunismo nell'URSS». 
Kossighin ha anche dichia- 
rato che Mosca autorizza un 
numero sempre maggiore di 
ebreì a emigrare in Israele, e 
ha rilevato che, negli ultimi 
otto mesi, 4450 ebreî sovietici 
sono stati autorizzati a parti 
re per Israele. Kossighin ha 
aggiunto: «E’ vero che, în al- 
cuni casi, limitiamo la parten- 
za di alcune persone, în parti- 
colare coloro che hanno appe- 
na completato ì loro studi per 


i quali è stata spesa una no- 
tevole somma di danaro, né 


possiamo rifornire Israele di 
soldati. Ma continueremo a 
permettere agli ebrei di par- 
tire». 

Invitato poi a esprimere la 
sua opinione sul prossimo 
viaggio del Presidente degli 
Statì Uniti nella Cina popola- 
Te e sui rapporti americano- 
sovietici, Kossighin ha espres- 
so la speranza che gli incontri 
di Pechino e di Mosca. porte- 
ranno a una distensione. Kos- 
sighin ha detto: «Mi è diffici- 
le rispondere al posto del si- 
gnor Nixon. In Cina egli par- 
lerà di problemì interessanti 
glì Stati Uniti e la Cina. A Mo- 
sca discuteremo problemi inte- 
ressanti i nostri due paesi. 
Quello. che posso dire è che 
auspichiamo buonì risultati da 
entrambe queste rìunîoni. Vo- 
gliamo che esse portino iîn- 
nanzì le pacifiche soluzioni e 
non aumentino le tensioni». 

(Ansa) 


l'Associazione fra i costruttori 
italiani. Anche dopo le modifi- 
che approvate dalla Camera la 
legge — ha detto — rimane 
quella di prima, «carica di tut- 
te le ambiguità, di tutte le in- 
sufficienze e contraddizioni già 
denunciate dai liberali». Il se- 
natore Togni (D.C.) nello svol. 
gere la relazione orale ha sot- 
tolineato che la legge si  pro- 
pone di dare un contributo fat- 
tivo alla soluzione del proble. 
ma della casa non solo per co- 
loro che non ne hanno o che 
ne hanno di indecorose, ma an. 
che per quanti non sono in con: 
dizioni di pagare fitti elevati. 

In un brevissimo intervento 
il ministro dei lavori pubblici, 
Lauricella, ha giudicato le mo- 
difiche apportate dalla Camera 
iconee a snellire le procedure, 
Esse — ha dichiarato — hanno 
migliorato le possibilità di at- 
tuazione della legge senza, pe- 
raltro, diminuire le garanzie dei 
soggetti passivi dell’esproprio. 
Il voto dei vari gruppi è stato 
motivato dai senatori \Alessan. 
drini (D.G.), Tansini (PSDI), 
Avezzano Gomez (PSI), . Perri 
(PLI), Nencioni (MST), Bonaz: 
zi (sin. ind.), Poerio (PCI) e 
Lino Venturi (PSIUP). 

Dopo l'approvazione definiti 
va della legge di riforma per 
la politica della casa, il presi» 
dente del consiglio on. Colom- 
bo ha rilasciato la seguente di. 
chiarazione: «Sento in questo 
momento il dovere di ringra- 
ziare il Parlamento per l’impe 
gno con il quale ha affrontato, 
sia pure attraverso un difficile 
dibattito, uno dei problemi fon . 
damentali della società italiana, 
sia dal punto di vista sociale, 
sia da quello economico. Con 
la legge oggi approvata — ha 
detto Colombo — si facilita la 
realizzazione di vasti program» 
mi di attività edilizia. Attività 
che, pur presupponendo un più 
alto contributo del settore pub- 
‘blico nella costruzione di case, 
non soltanto non esclude, ma 
esalta la funzione dell'impren- 
ditoria, privata nel campo della 
edilizia. La riforma della po- 
litica della casa, come la ri» 
forma della politica del Mezzo 
giorno e la riforma tributaria 
costituiscono strumenti. legisla» 
tivi che non potranno non in- 
cidere sulla vita economica del 
paese. Tre importanti degli im- 
pegni programmatici presi di 
fronte al Parlamento sono statà 
così mantenuti. 

«Rimane — ha concluso il pre- 
sidente del consiglio — da com- 
pletare l'impegno programma- 
tico: con la riforma sanitaria 
che io spero di portare all’ap- 
provazione del consiglio dei mi- 
nistri il più presto possibile; 
e all'esame del Parlamento, im» 
mediatamente dopo. Nel men- 
tre le riforme fondamentali en- 
rano così nella fase di attua- 
zione, il governo non cessa di 
seguire giorno per giorno l’evo- 
luzione della congiuntura, pun- 
tando essenzialmente sulia cre- 
scita della domanda interna 
che è l'elemento determinan- 
te per imprimere una svolta al- 
l'andamento dell'economia». 


R..C. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


A RITMO INTENSO LE TRATTATIVE PER EVITARE LA CONSULTAZIONE POPOLARE 


IL PCI TEME IL REFERENDUM 
E FA PRESSIONI SUI SOCIALISTI 


Berlinguer ha chiesto ai leader del PSI di accettare modifiche alla legge Fortuna 
La DC contraria alle varie proposte tendenti a mortificare il valore dell'istituto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Continuano a ritmo intenso le 
trattative tra i partiti per evita. 
re il referendum abrogativo del 
divorzio, anche se sempre più 
difficile appare il raggiungimen- 
to di una intesa su modifiche 
da apportare alla legge Fortuna, 
tali da terminare la sostituzione 
con un nuovo testo rendendo 
così inutile il referendum. In 
‘una sede socialista non precisa- 
ta c'è stato un incontro fra il 
vice presidente del consiglio De 
Martino e il segretario del PSI 
Mancini e il vicesegretario del 
PCI Berlinguer accompagnato 
dall’on, Amendola. I due parla- 
mentari comunisti, hanno con- 
fermato le loro preoccupazioni 
per l’eventualità dello svolgi. 
mento del referendum e hanno 
insistito presso i dirigenti socia- 
isti sull'opportunità di apporta. 
re alcune modifiche migliorative 
alla legge Fortuna Baslini. 

In particolare, i comunisti, 
hanno insistito sulle loro pro- 
peste di emendamenti diretti a 
migliorare la tutela economica 
dei figli e del coniuge non abien- 
te. Tanto De Martino, quanto 
Mancini, hanno dichiarato di 
condividere completamente le 
preoccupazioni comuniste per i 
rischi del referendum e hanno 
ribadito che il PSI è disponibi- 
le a incontri e confronti, ma 
non hanno nascosto le difficoltà 
di una soluzione positiva. Si so- 
no chiesti in particolare se even- 
tuali modifiche, introdotte dallo 
schieramento laico alla legge sul 
divorzio, sarebbero sufficienti a 
impedire lo svolgimento del re- 
ferendum. Comunque, l’incontro 
non si è concluso con un no, 
ma con la constatazione di una 
posiziorie socialista di attesa. 

Stamane, intanto, si è riunita 
la commissione affari costituzio- 
nali della Camera in sede refe- 
rente per l’esame delle tre pro- 
poste di legge recanti le firme 
rispettivamente degli onorevoli 
Giomo, liberale, e Ballardini e 
Scalfari, socialisti, aventi per 0g- 
getto la modifica dei modi e 
delle forme di esercizio dell’isti- 
tuto del referendum. Scalfari 
propone che il referendum non 
possa essere applicato su leggi 
come quella sul divorzio, men- 
tre Giomo e Ballardini propon- 
gono un rinvio di tre anni dalla 
data di entrata in vigore della 
legge. S 
Il democristiano Galloni che 
ha aperto la discussione si è 
‘pronunciato nettamente contro 
tutte e tre le proposte di legge. 
«Se la tesi dell’on. Scalfari, cir- 
ca l’incostituzionalità di un re- 
ferendum sulle materie applica» 
tive di principi fondamentali di 
libertà e giusta, la Corte costi. 
tuzionale — ha osservato — do- 
vrebbe tenerne conto indipen- 
dentemente dall'esistenza di una 
apposita legge; e se invece la 
Corte dovesse essere di avviso 
diverso, non potrebbe trovare 
argomenti di convincimento da 
questa legge che, in ogni caso 
non può produrre l’effetto di 
modificare, né di interpretare in 
modo autentico norme costitu- 
zionali». — 

Galloni si è anche pronuncia- 
to contro la proposta di Giomo 
e di Ballardini per un rinvio 
triennale. La mancata apposizio: 
ne di un termine all'esercizio del 
referendum, prevista dall’art. 75 
della Costituzione, non fu casua- 
le e non pare possibile intro- 
durla ora, perché modifichereb- 
be il tipo di referendum previ: 
sto dalla Costituzione, Il tipo di 
referendum, contemplato dalla 
Costituzione non consente appo- 
sizioni di termini, e pertanto 
‘una disposizione in senso con- 
trario raffigura gli estremi di 
una revisione costituzionale. 

Galloni ha anche affrontato 
l'aspetto politico della questio- 
ne. Da varie parti politiche si 
va cercando una soluzione che 
possa scongiurare, sia pure in 
extremis, lo svolgimento del re- 
ferendum sul divorzio, Occorre 
fare tutto il possibile per ricer. 
care con pazienza e con tenacia 
questa soluzione, che deve esse- 
re ritrovata però nel pieno e 
sostanziale rispetto delle leggi 
vigenti e, soprattutto della Co- 
stituzione, per non introdurre 
il sospetto, che per evitare un 
confronto con il popolo eletto. 
re, il Parlamento abbia forzato 
la lettera o alterato lo spirito 
delle nostre norme costituzio- 
nali. Il danno in questo caso 
sarebbe maggiore dello stesso 
svolgimento del referendum. 

Cioè secondo Galloni, rinviare 
il referendum, attraverso un 
espediente legislativo di carat- 
tere procedurale come quello 
proposto da Ballardini, non ver- 
rebbe compreso dall'opinione 
pubblica, e creerebbe più male 
dello stesso svolgimento del re- 
ferendum. Perciò secondo Gal- 
Joni, l’unica strada da percorre: 
re è quella di cercare di modi. 
ficare la legge Baslini. Ma que- 
ste cose a suo parere, vanno 
fatte alla luce del sole, con 
chiarezza, in modo che il paese 
capisca. d 7 

Galloni ha espresso il pensie- 
ro prevalente nella DO. Il par- 
tito ‘di maggioranza relativa ri- 
tiene che l’unica modo per evi. 
tare il referendum sia quello di 
modificare la legge, e nonostan- 
te tutti i pessimismi e le ovvie 
difficoltà di arrivare a una so- 
luzione di questo tipo, non ha 
‘perduto tutte le speranze. Tanto 
l’on. Colombo, quanto l’on. For: 
lani, hanno avuto colloqui con 
il leaders degli altri partiti di 
centro-sinistra, e ritengono che 
ci sia ancora uno spiraglio. In 
ambienti ufficiosi è stato smen- 
tito che Forlani abbia rinuncia. 
to alla pregiudiziale Andreotti 
sulla differenza di trattamento 
tra matrimonio concordatario e 
matrimonio civile. 

Comunque è vero — è stato 
altresì precisato, — che la DC, 
che ha sempre combattuto con- 
tro la legge per il divorzio, è 
sensibile a tutte quelle iniziati. 
ve di parte laica dirette a mo- 
dificarla e a renderla migliore. 

Intanto, a Montecitorio, si è 
riunito il gruppo dei deputati 
socialisti, che si è occupato e 
del referendum e della elezione 
del giudice costituzionale. Al 
termine della riunione Bertoldi 
ha dichiarato che il gruppo so- 


cialista ha ribadito la sua posi- 
zione in difesa della legge For- 
tuna, già votata dal Parlamen- 
to, e ha espresso la esigenza 
che eventuali proposte modifi- 
cative vengano formulate rapi- 
damente da chi ha interesse a 
formularle, in modo da permet 
tere una valutazione delle stes- 
se in tempo utile. Sul secondo 
punto dell'ordine del giorno, ha 
proseguito Bertoldi, il gruppo 
ha ribadito all'unanimità la 
candidatura dell'on. Basso a 
giudice della Corte costituziona- 
le, invitando i deputati dc a de- 
sistere dalla loro posizione ne- 
gativa che viola la prassi fino- 
Ta correttamente seguita da tut- 
ti i gruppi parlamentari in simi- 
le occasione. 


R. P. 


AI Parlamento helgradese 


i rapporti con l'Italia 


Belgrado, 21 

I rapporti tra l’Itala e la Ju- 
goslavia sono stati oggi oggetto 
di un intervento alla Commissio- 
ne esteri del Parlamento fede- 
rale jugoslavo, Vi ha accennato 
dapprima il deputato sloveno 
Jose Vilfan, il quale ha rivolto 
una interpellanza al segretario 
per gli esteri chiedendo quali 
‘misure il ministero jugoslavo ha 
intenzione di prendere a propo- 
sito del comizio che il 3 otto- 
bre scorso si è svolto a Trieste, 
durante il quale «il capo del Mo. 
vimento sociale italiano ha riba- 
dito. la sovranità dell'Italia sulla 
ex ‘zona "BB", 


Il sottosegretario agli esteri, 
Ilija Topalovski, nella sua rispo- 
sta ha messo in rilievo «i buoni 
rapporti che esistono tra l’Italia 
e la Jugoslavia, che sono stati 
confermati anche durante il re- 
cente incontro avvenuto tra il 
Segretario federale Tepavac ed 
il ministro Moro, nella sede del- 
le Nazioni Unite, ed in modo 
particolare dal discorso che il 
ministro Moro ha pronunciato 
all'ONU», Per quanto riguarda 
il comizio — ha aggiunto Topa- 
lovski — esso rappresenta «un 
tentativo di disturbare le buone 
relazioni e lo sviluppo della col- 
laborazione amichevole tra l'Ita- 
lia e la Jugoslavia, e su tale fat- 
to è stata attirata l’attenzione 
della parte italiana», 

(Ansa) 


PROTESTA DI 


“iù 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Giovani ebrei hanno manifestato contro l’arresto avvenuto in Siria di loro corre- 
ligionari. L’ordinata protesta era organizzata dal comitato di difesa degli ebrei nei paesi 
arabi. Dopo essere sfilati con fiaccole e cartelli, i giovani hanno sostato a lungo nel centro 


—--l 


SI SONO DETTE TROPPE PAROLE S 


OSTENGONO I VESCOVI 


AL SINODO SI SOLLECITA 
DI PASSARE ALLA CONCRETEZZA 


«Bisogna far conoscere la dottrina della Chiesa e porla in azione» 
La responsabilità delle super-potenze - Univoca condanna alla violenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 21 

«Dal Sinodo deve venire una 
voce forte, chiara, minacciosa, 
che dica ai. popoli più ricchi: 
"Attenzione! Svegliatevi! I pro- 
blemi della giustizia diventano 
sempre più gravi, le nazioni più 
ricche sempre più ricche e non 
si curano di quelle povere... E 
così si va verso la catastrofe”. 
Lo ha detto il Cardinale irlan: 
dese Conway al Sinodo dei ve- 
scovi, con voce accorata, quasi 
interpretando il sentimento una, 
nime dei padri a favore dei po- 
poli in via di sviluppo. E que- 
sto basta da sé a sottolineare 
che il discorso ìn atto alla gran: 
de assemblea internazionale dei 
vescovi è estremamente «reali. 
stico»; non tale, dunque, da po- 
ter essere concluso con una di- 
chiarazione qualsiasi, di com- 
promesso, capace di acconten- 
tare tutti. 

E già si levano voci invitanti 
alla concretezza. «Di parole ne 
sono state troppe — ha ammo: 
nito a nome dei superiori di 
ordini religiosi il padre Van 
Asten — è ora, di passare ai 
fatti: Le semplici dichiarazioni 
di buona volontà. procurano s0- 
lo una più forte diminuzione di 
credibilità della Chiesa, special. 
mente tra i giovani. E dunque, 
bisogna far conoscere la dottri- 
na della Chiesa nei suoi aspetti 
spirituali e sociali e soprattutto 
bisogna porla in azione ai vari 
livelli, ma la Chiesa — dice an- 
cora Van Asten — deve comin 
ciare ad esercitare la giustizia 
nel suo seno, deve fare un esa- 
me approfondito sulle condizio 
ni di lavoro del personale da 
essa dipendente, sul modo di 
amministrare le sue proprietà 
e sulla necessità di una più 
giusta distribuzione dei suoi be- 
ni a livello internazionale». 

Ma, intanto, qualcuno ha ri- 
tenuto fin d'ora suo dovere al- 
zare la voce su «gravi situazio- 
mi del tempo presente», come 
il patriarca Sidaoruss (Cairo) 
che ha trattato della situazione 
in Palestina o il cardinale ame- 
ricano Carberry, Che ha stig- 
matizzato il razzismo contro le 
popolazioni di colore o come il 
negro Sarpong (Ghana) che ha 
denunciato il neocolonialismo, 
l'imperialismo, lo sfruttamento 
dei popoli poveri, gli aiuti dati 
in modo interessato... 

Il patriarca Sidaouruss ha 
detto che non si può tacere 
quando si è testimoni o_ vitti- 
me di ingiustizie, quando la 
guerra insanguina alcune regio- 
ni, La coscienza dei popoli «ci- 
vili» si commuove di fronte alle 
sciagure aeree e ferroviarie e di 
fronte alle calamità e accetterà 
le vittime dei conflitti senza 
battere ciglio? 

Il cardinale americano Car- 
berry ha denunciato numerose 
aberrazioni del nostro tempo 
sulle quali non può mancare 
una parola di condanna della 
Chiesa, e ha citato l'aborto, la 
tragica situazione dei prigionie- 


ri di guerra, la crudeltà del si. 
stema carcerario, l'oppressione 
dei credenti, in alcune nazioni 
la discriminazione razziale at- 
tuata coll’«apartheid» o col ge- 
nocidio come Auschwitz. 

A proposito della responsabi- 
lità delle  super-potenze nella 
storia odierna del mondo, il ca- 
madese Carter ha denunciato per 
mezzo di cifre e dati, la loro 
responsabilità nel mancato svi. 
luppo dei popoli, Ha nominato 
grandi industrie americane co- 
me la General Electric, la Ge- 
neral Motors, la Ford e la Union 
Caribe, i cui bilanci sopravvan- 
zano quelli di alcune nazioni in 
via di sviluppo. «La Chiesa — 
ha detto — può dare un contri. 
huto fondamentale nella reda- 
zione di un codice di condotta 
internazionale che aiuti a su- 
perare ogni squilibrio». 

Contro ‘la violenza, come me- 
todo per risolvere i problemi 
sociali, ha parlato il vescovo co- 
lombiano Uribe. Ha detto che 
su questo tema deve essere uni- 
voca la voce della Chiesa: non 
si può condannare la violenza 
in una mazione e approvarla 


in un’altra. Il cardinale Hoeff. 
ner ha detto, a tale proposito, 
che «arrecavano più danno a 
Hitler le prediche del cardinale 
Von Galen che non le bombe 
degli avversari». 


A. Paglialunga 


ALL'EURATOM DI ISPRA 


LICENZIATO MINACCIA 
di gettarsi da una torre 


Varese, 21 


Un dipendente del centro Eu- 
ratom di Ispra si è arrampica- 
to su un'alta torre del centro di 
ricerche e minaccia di gettarsi 
nel vuoto per protestare con- 
tro il licenziamento che gli è 
stato notificato ieri. L'uomo è 
l'autista Giancarlo Ghiringhelli, 
di 36 anni abitante a Besozzo, 
sposato, segretario della sezio- 
ne del PSI del paese. Sul po- 
sto ancora.a tarda ora, si tro- 
vano i vigili del fuoco, autom- 
bulanze, polizia carabinieri, e 
i familiari del Ghiringhelli. 

(Ansa) 


Criticata 
alla Camera 
la riforma 
universitaria 


Roma, 21 

La discussione della rifor- 
ma universitaria è comincia- 
ta alla Camera con un di- 
scorso dell'ex ministro della 
pubblica istruzione Gui, che 
‘presentò il primo progetto 
di riforma nella scorsa legi- 
slatura. Il progetto di rifor- 
ma è apprezzabile per molti 
aspetti, ma —.ha detto Gui — 
ha il difetto di essere con- 
traddittorio e non funzionale 
‘poiché è il frutto di due logi. 
che opposte. 

Un discorso fortemente cri- 
tico, è stato pronunciato an- 
che da un altro democristia- 
no, l'on. Riccio, il quale ha, 
affermato che il modello di 
‘università proposto dalla ri- 
forma non corrisponde alle 
esigenze dello sviluppo della 
società, Dopo questi discorsi, 
il missino Nicosia ha potuto 
affermare che il suo era il 
terzo intervento di opposizio- 
ne, dopo quelli dei due depu- 
tati della maggioranza. La ri- 
forma — ha detto Nicosia — 
ha il grave torto di distrug- 
gere il vecchio ordinamento 
senza costruirne uno nuovo 
valido. Osservazioni sono sta- 
te mosse anche dal democri- 
stiano De Maria, il quale ha 
criticato l’eccessiva  facilita- 
zione concessa agli studenti 
sia nell’accesso alle universi- 
tà, sia per la preparazione dei 
piani di studio che spesso 
vengono scelti secondo il cri- 
terio della minor difficoltà. 

R. R. 


DONAT CATTIN RISPONDE A UN'INTERROGAZIONE: 


Troppo solerte l'INPS 
col pensionato Longo 


Il ministro censura l'istituto che in questo caso 
ha usato pesi e misure diversi da quelli normali 


Roma, 21 

Il ministro del lavoro Donat 
Cattin ha fornito una risposta 
scritta all’interrogazione parla: 
mentare che gli era stata rivol. 
ta dall'on. Renato Tozzi Condi- 
vi e relativa all'ammontare, al 
le modalità e alla celerità con 
la quale l'on. Luigi Longo ha 
ottenuto la pensione dall'INPS. 
In particolare l'interrogante, 
dopo aver nicordato le notizie 
pubblicate dai giornali secondo 
le quali l'on. Longo percepireb- 
be una pensione di 254.100 lire 
per 13 mensilità, l’on. Tozzi 
Condivi chiedeva. un. «ampio 
chiarimento». 

Il ministro Donat Cattin, se- 
condo notizie e chiarimenti for- 
niti dall’INI ha risposto chia- 
tendo la posizione assicurativa 
dell’on. Longo. «Faccio presente 
— è detto poi nella risposta — 
che ho ritenuto: di dover for- 
malmente censurare il compor- 
tamento della direzione dell’Isti- 
tuto che ha usato, nel caso di 
specie, pesi e misure diversi 
da quelli normali, liquidando 
la pensione di cui trattasi in 
breve periodo, mentre la ge- 


neralità degli assicurati deve 
attendere mesi e anni, trovan- 
dosi spesso di fronte ad atteg- 
giamenti fiscali e non agevola- 
tori da parte dell'Istituto stes- 
so. Desidero anche precisare al 
riguardo che solleciti rivolti da 
me personalmente, 0 hi uffi 
ci del ministero, all'Istituto so- 
no stati sempre limitati a casi 
concernenti persone in condi- 
zioni economiche precarie. 
«Nel comunicare, infine, che 
il ministero è ripetutamente 
intervenuto. nei' confronti del- 
l’INPS, e sta tuttora adoperan- 
dosi perché le procedure affe- 
renti la liquidazione delle pén- 
sioni siano accelerate nei lorc 
tempi di trattazione e che, an 
che. se non sì è raggiunta una 
situazione soddisfacente, qual 
che risultato è stato già con 
seguito, rendo noto — conclu 
de la risposta scritta del mini 
stro — di aver invitato nuova 
mente i responsabili dell’Istitu- 
to ad attuare una uguaglianza 
di buon trattamento nei con 
fronti di tutti gli aventi diritto 
alle erogazioni assistenziali», 
(Italia' 


genere tanto solerte nel riecheg- 
giare ogni iniziativa della Pro- 
cura nei confronti della pubbli 
ca amministrazione, appaiono 
tutt'altro che esemplari: l’onda- 
ta di qualunquismo e di sfidu- 
cia nella democrazia e nei suoi 
istituti trova alimento in quel 
groviglio di inosservanza della 
legge, dei favoritismi palesi e 
oscuri, di leggerezza nella ge- 
stione del pubblico denaro che 
dobbiamo non solo denunciare 
ma contribuire a districare, tro- 
va ulteriore alimento in certe 
compiacenze, nell'ombra genera. 
le dî sospetto che si vuol far 
cadere sulla Magistratura, nella 
precipitosità ed emotività di di- 
fese personali non necessarie e 
di reazioni che, comprensibili 
da un punto di vista umano, lo 
sono meno quando intervengo- 
no nell'imminenza di decisioni 
spettanti rispettivamente al Par- 
lamento e alla Magistratura. 
Nell'imminenza e nell'attesa dei 
due giudizi, l'atteggiamento più 
riguardoso e più responsabile 
consiste nell’attendere e nel non 
interferire». 

Nella complessa vicenda è or- 
mai chiamato in causa anche il 
Consiglio superiore della Magi- 
stratura. Il suo intervento, d’al- 
tra parte, è stato sollecitato 
dallo stesso on. Mancini, il qua- 
le nei giorni scorsi — si ricor- 
derà — inviò al Consiglio, oltre 
che al procuratore generale diel- 
la corte d'appello di Roma, dott. 
Spagnuolo, una lettera in cui 
sosteneva che il pubblico mini 
stero Plotino avrebbe agito «ar- 
bitrariamente». L'intervento del 
Consiglio superiore della Magi- 
stratura sì rende d'altra parte 
necessario anche per le polemi- 
che e le reazioni suscitate dalla 
replica dei sostituti procuratori 
Plotino e Vitalone alle gravi ac- 
cuse formulate nei confronti de- 
gli uffici della Procura dal se- 
natore socialista Jannuzzi. Si 
ricorderà che i due magistrati, 
l’altro giorno, avevano invitato 
il parlamentare a rinunciare al- 
l l’immunità per dar conto delle 
sue accuse davanti a un tribu- 
nale come un qualsiasi citta- 
dino. 

Plotino e Vitalone, per que- 
sta loro dichiarazione, sono sta- 
ti ieri duramente contestati da 
un gruppo di compagni di par- 
tito di Jannuzzi, fra cui gli ono- 
revoli Scalfari e Fortuna, i qua- 
li, in un'interrogazione rivolta 
al governo, hanno chiesto se «il 
Consiglio superiore della Magi- 
stratura non debba essere im. 
mediatamente investito del pro- 
blema, affinché gli estemporanei 
comportamenti di singoli com- 
ponenti dell'ordine giudiziario 
non ‘creino un grave conflitto 
costituzionale fra gli organi del- 
lo Stato». Anche nel settore op- 
posto continuano le reazioni. In 
una lettera aperta al senatore 
Jannuzzi un magistrato della 
Procura di Roma, il dottor Gio- 
vanni Tranfo, ha contestato al 
parlamentare socialista le accu- 
se rivolte alla Magistratura e 
in particolare gli ha posto al- 
cune domande con la speranza 
— è detto nella lettera — che 
«portino al ripensamento e al 


zz: 


NUOVA SERIE DI ASTENSI 


ONI DAL LAVORO A 


=== 


=== 


Scioperano per province 
i ferrovieri da domenica 


Da Torino il via - Fermi dalle 6 di oggi (per 24 ore) i portuali 
Gli «autonomi» della scuola minacciano di passare all’azione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


» Roma, 21 
A partire da domenica 24, i 
ferrovieri inizieranno una serie 
di scioperi articolati per provin- 
cia: la prima zona interessata 
sarà quella di Torino, dove i 
convogli di passaggio non po- 
tranno usufruire dei servizi del 
la stazione e da dove non po- 
tranno partire treni per 12 ore 
consecutive, a cominciare dal- 
le 21. E’, questo, il primo atto 
di «guerra» deciso dai lavorato: 
ri delle ferrovie aderenti a Sfi- 
Cgil, Saufi-Cisl e Siuf-Uil, per 
rispondere alla mancata convo: 
cazione da parte del ministro 
dei trasporti, Viglianesi, con il 
quale dovevano discutere sulla 
piattaforma rivendicativa. 

La decisione è stata presa 
dalle tre organizzazioni di cate- 
goria, che hanno comunque re. 
so noto di aver ricevuto un te: 
legramma dal sottosegretario ai 
trasporti, Cengarle, che li ha 
informati di una prossima con. 
vocazione. Il messaggio, eviden: 
temente, non è bastato, e i fer- 


=== 


NUOVO PROCESSO AL DIRETTORE DI «CANDIDO» 


Pisanò a 
su querela 


giudizio 
di Mancini 


«Citazione direttissima» 


: diffamazione aggravata 


: Monza, 21 

I giornalisti Giorgio Pisanò 
a Gianguglielmo Rebora, ri- 
spettivamente direttore e di- 
rettore responsabile del setti- 
manale «Candido» compari- 
ranno. l’8 novembre prossimo 
davanti ai giudici del tribu 
nale di Monza per rispondere 
del reato di diffamazione ag- 
gravata ai danni del segreta- 
Tio del PSI on. Giacomo Man- 
cini e del ministro del tra- 
sporti sen. Italo Viglianesi. 
In un articolo pubblicato nel 
luglio scorso su «Candido», 
Pisand aveva accusato l'on. 
Mancini e il sen. Viglianesi 
di aver organizzato la «trap- 
pola» con cui egli Stesso € 
suo fratello Paolo, accusati di 
estorsione dal produttore Di- 
no De Laurentiis, finirono in 
prigione, 

Il procuratore della Repub. 
“blica di Monza, dott. Luigi 
Recupero, stamane ha avan 
zato al tribunale la richiesta 


per «citazione direttissima» 
dei due giornalisti e ha con- 
testato a Giorgio Pisanò l’ag- 


cifica infraquinquennale» e al 
Rebora la «recidiva generi. 
ca». Il rinvio a giudizio di Pi- 
sanò e Rebora fa seguito a 
due distinte querele presenta- 
te, circa due mesi fa, da Man- 
cini e da Viglianesi. (Ansa) 


i rg lea Anton 


ATTIVISTA MISSINO 


picchiato a Napoli 


Napoli, 21 

Domenico Catalano, di 40 an- 
ni, appartenente al Movimento 
sociale italiano, il quale seguiva 
a bordo di un'auto un corteo di 
vetture che propagandava un 
comizio che l'onorevole Almi- 
rante terrà domenica a Napoli, 
è stato aggredito e percosso da 
alcune persone di diverse ten- 
denze politiche. Il Catalano è 
stato medicato nell'ospedale Lo- 
reto Crispi, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato varie contu- 
sioni guaribili in dieci giorni. 
Il fatto è accaduto stasera a 
Bagnoli | (Ansa) 


| gravante. della «recidiva spe- 


rovieri hanno dato il via alla 
loro agitazione, che si concretiz: 
zerà nei prossimi giorni con al- 
tre astensioni articolate; le tre 
segreterie dei ferrovieri, comun. 
que, si riuniranno domani 0 sa 
bato, per decidere, altre azioni. 

Sempre nel settore del pub- 
blico impiego, un’altra impor 
tante categoria è entrata in agi- 
tazione, quella dei funzionari 
direttivi dello stato, che inten- 
dono così sollecitare «un'imme- 
diata e corretta attuazione del- 
l'art: 16 della legge di delega»; 
la categoria aderente alla Dir: 
stat ha anche minacciato uno 
sciopero a oltranza a breve sca- 
denza. Negli altri settori del 
pubblico impiego sono previste 
nei prossimi giorni: una deci. 
sione dei sindacati postelegra- 
fonici circa la data dello sciope- 
pero deciso a sostegno della 
questione della settimana corta; 
una riunione dei parastatali con 
il ministro del tesoro, Ferrari 
Aggradi, per giovedì prossimo, 
al fine di esaminare la questio: 
nei sul riassetto; un’altra riunio- 
ne degli statali, che lamentano 
la riforma dell’attuale  conge- 
gno della scala mobile. 

Anche nel settore marittimo 
spira ania di tempesta: da do- 
mani mattina alle 6, fino alla 
stessa ora del. giorno successì- 
vo, i portuali si asterranno da 
ogni prestazione. Il segretario 
generale della federazione di ca- 
tegoria aderente alla UIL, Orto- 
lani, ha dichiarato che i 
cati «sono stati costretti a pro- 
clamare questo sciopero 
quanto si è avuta l'esatta dimo- 
strazione che, da parte del mi- 
nistro della marina mercantile, 
si vuole ritardare la trattativa 
sulla nostra piattaforma». Orto- 
lani, comunque, ha anche av- 
vertito che, se il ministro li 
convocherà immediatamente, i 
sindacati potranno sospendere 
l’altro sciopero di 24' ore, in- 
detto per il 27 ottobre. Nulla 
di nuovo anche per gli alber- 
ghieri, che ritorneranno dal sot- 
tosegretario al lavoro, Toros, il 
26 ottobre, al fine di verificare 
se esiste o meno la possibilità 
di uscire dall’«impasse» regi- 
stratasi nelle trattative per il 
rinnovo contrattuale. 

Nel settore della scuola i sin- 
dacati autonomi hanno fatto sa- 
pere, per bocca tlel segretario 
generale del SASMI, prof. ‘Rien- 
zi, che attenderanno fino al 25 
una risposta da parte del go- 
verno, sulle loro richieste rela- 
tive allo stato giuridico, dopo- 
diché «si passerà all’azione», i 
cui tempi e modi saranno fis 
sati nel corso di una riunione 
congiunta tra i 13 sindacati in- 
teressati. 

Intensa si presenta anche la 
attività confederale sul tema 


| dell'unità sindacale: la UIL riu: 


nirà il proprio comitato cen. 
trale il 25 ottobre, la CISL il 
proprio consiglio generale il 18 
novembre, la CGIL entro la fine 
del mese il proprio direttivo, 
Inoltre, è stata definitivamente 
fissata per i giorni 22, 23 e 24 
novembre la riunione dei tre 
consigli generale a Firenze, con 
all'ordine del giorno l'esame 
del processo unitario. 


Matteo Giambi 


L'ON. BEMPORAD 
nell'America Latina 


Roma, 21 

Il sottosegretario di Stato agli 
esteri on. Bemporad partirà do. 
mani per un viaggio durante il 
quale visiterà Argentina, Brasi- 
le e Venezuela, La visita, che 
durerà venti giorni, viene effet- 
tuata nel quadro della serie di 
contatti con le collettività ita- 
liane più lontane, iniziatasi con 
il viaggio in Australia del mar- 
zo 1971. (Ansa) 


RTICOLATE | RIGOROSO RISPETTO DEL SEGRETO DEI DATI RACCOLTI 


SUL CENSIMENTO ASSICURAZIONI 
FORNITE DA PARTE DELL'ISTAT 


Il questionario servirà solo -a scopo statistico senza riferimenti 
a situazioni personali - La coincidenza con la riforma, tributaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 21 
«Le ‘ipotesi avanzate riguar- 
danti la non segretezza dei dati 
sono da respingere nella manie- 
ra più assoluta. Siamo arrivati 
all’undicesimo censimento della. 
popolazione dall'unità d’Italia 
a oggi ed è sempre stato scru- 
polosamente rispettato il se- 
greto dei dati forniti dai cen- 
siti». Questa la precisazione fat- 
ta in ambienti qualificati dello 
ISTAT in merito al alcune 
preoccupazioni che sarebbero 
presenti presso molti cittadini 
non solo per la poco chiara 
formulazione di alcune doman- 
de contenute nel lungo questio- 
nario di cui è ormai terminata 
la distribuzione, ma anche per 
eventuali diverse utilizzazioni 
dei dati forniti con le risposte. 
E malgrado l'odierna precisa- 
zione non si può dire che tutti 
i dubbì siano dissipati. 
Comunque da, parte dell’I.S. 
T.A.T. è stato sottolineato che 
il cittadino è tutelato da una 
’ 


precisa norma di legge — l'art. 
19 del decreto-legge 27 maggio 
1929 — che stabilisce che le no- 
tizie che sì raccolgono in occa- 
sione di închieste ordinate dallo 
ISTAT, direttamente o a mez- 
zo di enti delegati, «sono vinco- 
late al più scrupoloso segreto 
d'ufficio e non possono essere 
rese note, per nessun titolo, se 
non in forma collettiva, in mo- 
do che non se ne possa fare al- 
cun riferimento individuale». I- 
noltre coloro che, per ragioni 
del proprio ufficio, essendo ve- 
nuti a conoscenza di notizie 
di carattere personale, le comu- 
-nichino ad altrì o se ne serva- 
no per scopì privati, Sono Passt- 
bili di sanzioni di carattere pe- 
cuniario, senza pregiudizio delle 
pene în cuì fossero incorsi per 
reati previsti dal codice penale. 

«Il cittadino insomma — pro- 
seguono gli ambienti dell’I.S.T. 
A.T. — può compilare tranquil- 
lamente il foglio del censimen- 
to, sicuro che quanto egli di- 
chiara è legato al segreto d'uf- 


== == 


GRAVE SCIAGURA DELLA STRADA NEL CAPOLUOGO FRIULANO 


Due anziane gemelle udinesi 
investite e uccise da un'auto 


Attraversavano un viale oscuro - entrate dalla vettura în fase di sorpasso 


Udine, 21 

Per un tragico destino, due 
anziane gemelle hanno perso 
entrambe la vita in un dram- 
matico incidente, accaduto 
questa sera a Udine, in viale 
Venezia, all'altezza del bar 
«Da Otto», Romilda e Angela 
Roiatti, nate entrambe nel 
1909, ed entrambe nubili e ca- 
salinghe, residenti a Udine in 
via Bertaldia 23, sì erano re- 
cate alla funzione nella chie- 
sa di San Giuseppe in viale 
Venezia, forse dopo essere 
state a trovare qualche loro 
conoscente, dato che la loro 
abitazione è dalla parte oppo- 
sta della città. 

Il fatto è accaduto verso le 
18.30: dal lato della chiesa, 
quindi dal lato destro per chi 
esce'dalla città, hanno percor- 
so un centiaio di metri sul 
marciapiedi, poi hanno attra- 
versato la corsia destinata ai 
veicoli lenti e, quindi, tenen- 
dosi per mano, hanno cerca: 
to di attraversare di corsa an- 
che il grande viale destinato 


al traffico veloce in un punto 
ove non era consentito il pas- 
saggio dei pedoni; fatalità ha 
voluto che in quel momento 
sopraggiungesse a piena velo- 
cità l'automobilista Lino Lui- 
gi Clozza, di 36 anni, di Var- 
mo, il quale con la sua «124 
S» era impegnato nella mano- 
vra di sorpasso di un’altra 
autovettura e quindi non sì è 
minimamente accorto delle 
due sorelle, anche perché in 
quel punto l'illuminazione 
stradale è piuttosto scarsa. 
Il Clozza, praticamente, sì è 


| trovato le due donne davanti 


al muso della vettura, quando 
ormai era troppo tardi per 
compiere qualsiasi manovra: 
ha azionato i freni, ma non 
ha potuto evitare d’investirle. 
L'urto è stato tremendo e le 
due povere donne sono state 
travolte e proiettate sull’asfal- 
to: Angela è deceduta sul col. 
po per lo sfondamento della 
base cranica; Romilda è sta. 
ta raccolta in gravi condizio- 
ni. e portata dapprima al po- 


liclinico, che si trova a due 
passi del luogo ove è succes 
so l'incidente e poi, data la 
gravità, è stata trasferita al- 
l'ospedale civile, dove pero è 
giunta cadavere, avendo ri- 
portato nell'incidente un trau- 
ma toracico - addominale, la 
frattura del bacino e la frat- 
tura esposta del piede destro. 

Poiché le due sorelle ge- 
melle non avevano documenti 
addosso, la loro identificazio- 
ne è stata possibile soltanto 
dopo qualche tempo dal mo- 
‘mento dell’incidente, e attra- 
verso un bigliettino trovato 
addosso a una di esse, in cui 
era segnato soltanto l’indiriz- 
20 di casa. Sul luogo del sini- 
stro è intervenuto il sostitu- 
to procuratore della Repub: 
blica, dott. Tosel, il quale do- 
po aver interrogato Îl Clozza 
ed esaminata la meccanica 
dell'incidente, ha accordato il 
permesso per la rimozione 


della salma di Angela Roiatti. 
Giorgio Verbi 


ficio che è per noi vincolante 
al punto che, al limite, non 
possiamo fornire i dati ri 
guardanti î cittadini neanche 
al Presidente della Repubblica 
qualora ne facesse richiesta. 

«Le notizie richieste poi non 
debbono considerasi lesive del- 
la «privacy» dei cittadini: le 
domande infatti sono stiate for- 
mulate esclusivamente in rela- 
zione alle esigenze conoscitive 
del censimento e anzi a questo 
proposito è da rilevare che esse 
sono state contenute nei limi 
ti dell’indispensabile. Infatti 
nella fase preparatoria del cen: 
simento le commissioni dì stu- 
dio formate da circa 60 persone 
în rappresentanza di tutte le 
categorie (sindacati dei datori 
di lavoro e dei lavoratori, pro- 
Jessori d'università, rappresen: 
tanti dei comunì, delle camere 
dì commercio, der ministeri, 
ecc.) avevano richiesto un nu 
mero elevatissimo di quesiti. 

«Infine è da sottolineare che 
i quesiti sono stati posti tenen- 
do conto anche delle raccoman- 
dazioni internazionali în quan- 
to, per esempio, l'ONU da anni 
Ja opera di stardardizzazione 
delle operazioni censuarie per 
tutti i paesi». 

Il cittadino ha tuttavia mille 
ragioni per essere perplesso e 
preoccupato. Lo si mette alle 
prese con un questionario che 
rassomiglia alla cartella per ia 
denuncia dei redditi, e gli sì 
impone di dire tutta la verita, 
anche delicata perché tocca pro- 
blemi di gestione familiare, di 
proprietà di interessi. Ma con 
quali garanzie? Non può certo 
bastare una norma vecchia di 
più di quaranta anni, per at 
più emessa in un clima politi 
co e congiunturale ormai lon- 
tano a tranquillizzarlo che nes- 
suno mai userà le sue infor- 


mazioni per ritorcergliele con-|q, 


iro, o_per servirsene per altri 
scopì. 

C'è un’altra circostanza che 
rende sospettoso il dichiarante. 
Il censimento si compie mentre 
gli uffici del ministero delle fi- 
nanze stanno apprestando ‘a 
riforma fiscale. In particolare, 
tutte le cure sono dedicate alla 
realizzazione dell'anagrafe tri- 
butaria, una specie di gigante: 
sco casellario dal quale il fi: 
sco potrebbe ricavare tutte le 
informazioni su ciascun con- 
tribuente. Accostare le due cir- 
costanze e avanzare l'ipotesi che 
le indicazioni confessate al ri- 
levatore possano diventare stru- 
mento prezioso per il fisco, è 
una preoccupazione comprensi- 
bile. Per dissiparla sarebbe ba- 
stato mantenere l'anonimato del 
questionario. 


Gino Roberti 


DALLA PRIMA PAGINA 


UN ROVENTE <VIA> 


l’autocritica, se il momento del- 
la passione politica si è atte 
nuato in lei come in ine quello 
dello sdegno e della facile rea- 
zione. 

«Nell’assumere un  atteggia- 
mento di sapore, se non di in- 
tento, intimidatorio, lei, uomo 
del Parlamento sovrano, non ha 
avvertito — domanda il magi- 
strato — il pericolo di un atten- 
tato alla libertà ‘e all'indipen- 
denza del giudice, che pure dal 
Parlamento hanno ottenuto ri- 
conoscimento e tutela? Di fron- 
te a un'iniziativa del pubblico 
ministero che, a torto o a ra- 
gione nel caso di specie, affon- 
dava il bisturi nella piaga più 
dolente della vita pubblica, cioè 
le deviazioni di potere, la cor- 
ruzione della pubblica ammini. 
strazione, lei, come uomo del 
Parlamento, fuor da ogni soli 
darietà di parte, non ha medi. 
tato sulla inopportunità/di col 
pire l'organo dello Stato costi- 
tuzionalmente preposto all’eser- 
cizio dell’azione penale proprio 
mentre coraggiosamente si muo- 
veva nel senso da tutti invo- 
cato? 

«Chi secondo lei, se non .il 
pubblico ministero deve inda- 
gare sui funzionari corrotti e 
sui loro mandanti politici in 
questa sciagurata nazione ove il 
peculato è la forma quasi isti. 
tuzionalizzata di finanziamento 
dei partiti? Pensa forse che; il 
P.M. debba — prosegue il ima- 
gistrato — soltanto occuparsi 
di ladri d'auto e di ’’pataccari’’ 
o che nel perseguire i reati con- 
tro la. pubblica amministrazione 
debba limitarsi ad un certo co- 
lore politico?. Come vecchio 
giornalista, uso a vagliare le 
fonti di informazione, non ha 
pensato nel raccogliere le voci 
che hanno ispirato la sua in- 
terrogazione, da quale matrice 
di partigianeria, di invidia, di 
frustrazione o di livore perso- 
nale potessero essere germi. 
nate?». 

Il sostituto procuratore così 
conclude: «E quale parlamenta- 
re, anche se non. altrettanto 
esperto, non ha sentito, intui- 
to, quanto delicata sia un’inter- 
rogazione, istituto che può fa- 
cilmente trasformarsi da stru- 
mento costituzionale di control. 
lo del Parlamento sugli altri 
poteri dello Stato, in mezzo in- 
diretto di lotta politica e addi. 
rittura di polemica di partito?», 
Proprio oggi intanto il dott. 
Plotino ha disposto la perizia 
su alcune «bobine» di registra- 
zione concernenti sia la que- 
stione del presunto mafioso Lu- 
ciano Liggio, sia la questione 
dell'ANAS, bobine che secondo 
le accuse di Jannuzzi sarebbero 
state manomesse. Naturalmente 
c'è chi già parla di una pro- 
mozione del dott. Plotino per 
destinazione ad altro incarico 
secondo la vecchia prassi «pro- 
moveatur ut amoveaturi. 

R. R. 


Le «due Cine» 


lunedì o martedì, in coinciden- 
za con il ritorno dell’inviato di 
Nixon, Kissinger, dalla capitale 
cinese, Mentre l’assemblea. ri- 
mane in complesso molto scet- 
tica sulle possibilità degli Stati 
Uniti di far varare la loro «po- 
litica delle due. Cine», l’atten: 
zione di Washington è rivolta 
in questo momento a Pechino, 
dove Kissinger sta mettendo a 
punto î preparativi del viaggio 
‘presidenziale. 

E’ ormai unanime tra gli os- 
servatori i) giudizio che la pe- 
sante e scoperta campagna di 
persuasione che l'America sta 
conducendo nel foro internazio. 
nale di New York per. salvare 
il seggio di Formosa mira a fi- 
ni essenzialmente interni. Essa 
è rivolta a impedire l’espulsio- 
ne di Formosa dall'ONU, «que- 
st'anno e fino alle elezioni del 
1972», per non danneggiare la 
«immagine» di Nixon tra gli ele- 
menti di destra e di centro del- 
l'elettorato americano. 

Da quando il dialogo con ì 
cinesi è diventato uno dei capi- 
saldi della politica estera degli 
Stati Uniti, il mantenimento del 
seggio cino-nazionalista all'ONU 
@ rimasto — sebbene il governo 
di Washington non lo dica — 
una questione, di prestigio, le- 
gata,a fattori di politica inter 
na: ciò non pregiudica minima- 
mente l'osservanza degli impe- 
gni politici, economici e mili- 
tari assunti dagli Stati Uniti 
verso il regime di Ciang Kai- 
scek. 

«Sono molto incoraggiato, ma 
non direi che il seggio di For- 
mosa sia già pronto e impac- 
chettato con un bel nastro ro- 
sa. Una dura battaglia ci aspet- 
ta ancora»: queste parole del 
rappresentante -di Nixon all’O. 
N.U. rivelano l'atmosfera di in- 
certezza e di perplessità che 
prevale al palazzo di vetro an- 
che tra i diplomatici america» 
ni, molti dei quali si rendono 
conto e riconoscono, in priva 
to, che la loro opera di convin- 
cimento nei confronti dei paesi 
«esitanti» è stata troppo cruda 
e imbarazzante. Anch’essi, oltre 
ai sostenitori della tesi albane- 
se, vedono infatti un aperto e 
singolare conflitto tra la volon- 
tà americana di «normalizzare» 
le relazioni con Pechino e la 
concomitante, massiccia campa- 
gna in favore d'un regime che 
i cinotomumisti hanno chiara. 
mente detto di non tollerare, 

Da che parte penderà la bi- 
lancia dei 131 paesi rappresen- 
tati all'ONU, comunque, lo sì 
vedrà con chiarezza quando es- 
si dovranno decidere se dare 
la priorità, nelle votazioni, alla 
proposta americana di conside- 
rare l'espulsione della Cina na- 
Zzionalista una «questione im- 
portante», che deve essere cioè 
‘ecisa, a norma dello statuto 
dell'Organizzazione internazio- 
nale, con una maggioranza di 
due terzi. 

C. S. 


Londra non appoggerà 


la proposta americana 

New York, 21 
La Gran Bretagna ha abban- 
donato il suo ventennale appog- 
gio agli sforzi degli Stati Uniti, 
per evitare l'espulsione della Ci. 
na nazionalista dalle Nazioni 
Unite. Il delegato britannico, 


Sir Colin Crowe, ha detto al-© 


l'Assemblea generale che la sua 
delegazione voterà contro la co- 
Siddetta risoluzione «della que- 
stione importante», con la qua- 
le gli Stati Uniti sperano di po- 
ter evitare l'espulsione di For- 
mosa. (Ap) 


| mangono, là, 


Venerdì, 22 ottobre 


1971 


IL PICCOLO 


N principio c'era un cane. 


I Retorico, Fa molto vecchia 
signora in fase di rimpianti. 
Eppure il, chiamamolo così, 
complesso canino ereditato | 
dal padre, condizionò strana- | 
mente ‘alcuni periodi della 
mia esistenza tagliandoli a 
fette con riverberi di lame | 
il cui crudo riflesso ancor | 
oggi mi agghiaccia. S 

Nella mia infanzia, così dif- 
ficile e tormentata, l'appari- 
zione di un cane coincise con | 
il dolore e dileguò attraver- 
so limbi di pena infinita e 
questa sensazione di males- 
sere fisico e psichico creò, 
intorno all'idea del quadru- 
pede amico, un alone di mi 
sterioso e quasi malefico po- 
tere. 

All'inizio, ci fu York. Era 
un San Bernardo, grosso e 
mansueto come un bue, sul 
quale riversai la carica emo- 
tiva dei miei brevi anni, già 
oscurati da incombente pau- 
ra. York seguì la giovane 
donna che fu mia madre e 
la gracile bimbetta che ero 
io, nel paesino‘ di montagna 
che avrebbe dovuto restitui- 
re ad entrambe, con la salu- 
te, una normale condizione 
di vita. Ma la mamma morì 
e York disparve dalla scena 
in modo così improvviso e 
strano che la bimba non riu- 
sci, allora, a percepire quale 
delle due perdite l'avesse 
sconvolta di più, gettandola 
per mesi in uno stato di agi- 
tazione febbrile. Giorni di 
spaventosa confusione e di 
delirante ricerca, invocazioni 
di mamma e York e mormo- 
rii di parole che mi stanno 
sospese nella rievocazione co- 
me un brutto sogno, Al risve- 
glio, non avevo più la mam- 
ma e non c'era più York a 
farmi da cuscino nei pianti 
disperati. 4 

Quando il secondo cane si 
insinuò nella mia vita, ave: 
vo quasi dieci anni e la pri- 
ma guerra stava per finire. 
Mi trovavo. a Milano, sola 
con una sorellina sempre in 
lacrime, sperduta fra gente 
estranea, «regnicola» e, come 
noi, profuga da Trieste. Mio 
padre, al fronte, fra una li- 
cenza e l'altra, aveva credu- 
to di far bene affidando le 
sue indifese creature a' una 
famiglia che proveniva dalla 
sua terra di adozione. Non 
fu così. I miei dieci anni ri- 
congelati. nel 
tempo, in mezzo a pile di 
piatti sporchi da lavare, da 
letti sfatti che non sapevo ri- 
fare, da poco cibo e molte 
rampogne condite da sberle. 
Ero una bimba ribelle e or- 
gogliosa, e questo giustifica 
le sberle, ma ero anche stra- 
namente matura e sensibile 
e non dicevo nientè a mio 
padre per non addolorarlo, 
quando veniva di fretta a tro- 
varci. Ma c'era Rex, uno stu- 
pendo doberman che accom- 
pagnava sempre papà dopo 
che una ferita buscata sul 
Grappa l’aveva relegato di 
guarda a una polveriera, si- 
tuata in zona segreta e lon- 
tana dalla città lombarda. Li 
vedevo poco, mio padre e il 
cane, ma li vedevo insieme e 
la carica affettiva, quasi spa- 
smodica, anche questa vol- 
ta, confusa e accomunata agli 
arrivi e alle partenze, alla 
gioia, breve, e al dolore con- 
tinuato. Ebbi, più tardi, il 
dubbio che mio padre, vedo- 
vo con due bimbe affidate in 
mani estranee, avesse di pro- 
posito ritardato il congedo 
di quasi un anno dalla fine 
della guerra, per non abban- 
donare Rex, il compagno del 
le lunghe e sfibranti ispezio- 
ni notturne. Non gliene vo- 
glio, anzi mi fa tenerezza. Pe- 
rò, fisso nel ricordo, mi è ri- 
masto il loro saluto, in una 
scena da film ossessivo. Sta- 
zione di Milano, un giovane 
uomo così strano e diverso 
in abiti borghesi, due bimbe 
frastornate dai fischi, dal va- 
pore delle locomotive, dalle. 
urla dei partenti e il cane, 
tenuto a guinzaglio dall'at- 
tendente. Rex posava la zam- 
pa sul piede di mio. padre, 
quasi a impedirgli di andar- 


sene via, e lo guardava tre-|. 


mante e muto negli occhi 
umidi e forzatamente sorri- 
denti. Era qualcosa che mi 
faceva male, qualcosa d’'in- 
giustamente oscuro perché, 
in quel momento, avrei volu- 
to papà tutto per me e lo 
sentivo lontano, in una fetta 
di tempo che apparteneva a 
Rex e dalla quale mi sentivo 
esclusa. Prima di salire in 
treno, abbracciai stretto il, 
cane e quando lo vidi sparire, 
trattenuto a forza per il col 
lare dal soldato sull’attenti, 
scoppiai in un pianto dispe- 
rato ‘e, finalmente, il babbo 
fu tutto mio. + 

Poi, i lunghi anni dell'ado- 
lescenza tribolata, della gio- 
Vinezza speranzosa, sempre 
con l’idea astratta del cane, 
idea che non mi era consen- 
tito di realizzare. Finché, mol- 


0) fi C) i 
dieci mesi, e la nostra vita 
cambiò. 

Meg era d'illustre prosapia, 
nevrotica fino allo spasimo, 
incredibilmente testarda e in- 
disciplinata. Dicono che non 
esistono cani ineducabili ma 
soltanto padroni che non li 
sanno educare. Può essere ve- 
ro ma non ne sono convinta. 
Il cane è paurosamente simi- 
le all'uomo e ho troppa espe- 
rienza in fatto di educazio- 
ne per illudermi che un ca- 
rattere, umano o canino, pos- 


Meg era ineducabile in sen- 
so assoluto. Faceva soltanto 
ciò che le piaceva di fare, ma 
ciò che fateva era talmente 
eccezionale che in breve tem- 
po ci mise il, guinzaglio e ci 
tirò dietro. Intelligentissima 
e calcolatrice, aveva capito 
subito che, quanto a me, il 
gioco era facile. Ero io che 
l'avevo portata a casa, che 


contro la perplessa diffiden- 
za che la presenza di un ca- 
ne, fra muri, mobili e tappe- 
ti, suscita in chi vuole tutto 


lustro e pulito. Dunque, io | 
ero il padrone, responsabile, | 
adoratissimo, con molti do-| 
veri e non molti diritti. Me 
si guardò attorno e decise di | 
lavorarsi mio marito il qua- 
le, fino a:quel momento, ave- 


un quadrupede simpatico da | 
portare a spasso a ore fisse. 
E lo lavorò con un'astuzia co- 
sì diabolica e perfetta che, 
in men che non si-dica, egli | 
fu tra le sue zampe come il 
pupazzo di gomma con il 
quale Meg giocava quando si 
stancava di noi. Così, mio 
marito ed io, per dieci anni 
fummo i suoi schiavi felici. 
Felicissimi, poiché noi due 
coniugi uniti da reciproca sti- 
ma ma con interessi diversi, 
trovammo in Meg un deno-| 
minatore comune, considera- | 
to inoltre che, per lei, la fa- 
miglia era, o tutti e tre in- 
sieme o niente. 


I dieci anni con Meg furo- 
no stimolanti seppur un tan- 
tino faticosi. Mi rendevo con- 
to di una schiavitù dalla qua- 
le avrei voluto liberarmi e, 
a volte, lo tentavo. Ma per- 
cepivo, immediatamente, qua- 
sì materializzato, il doloroso 
stupore di Meg che, come un 
boomerang, rimbalzava su di 
me e mi faceva soffrire. Per 
non soffrire soccombevo e 
Meg si stendeva ai miei pie-| 
di con una sorta di okay sod- 
disfatto. 


Non è facile analizzare il 
rapporto uomo-cane, a par- 
te le frasi da manuale che 
tutti conosciamo, Come tut- 
ti i rapporti fra esseri viven- 
ti, è imponderabile, inspiega- 
bile, quasi misterioso. Pen- 
so che il cane sia una pre- 
senza catalizzatrice, che age- 
voli il processo senza pren- 
derne parte, anche se fa le 
viste di partecipare attiva- 
mente, non lo so. Affettuosi- 
tà, fedeltà... Parole, e poi non 
sono doti precipuamente ca- 
nine. C'è che il cane, quando 
decide di dedicare il suo af- 
fetto, lo fa senza riserve, sen- 
za paura del ridicolo, senza 
essere bloccato dalla spieta- 
ta autocritica che fa dell'uo- 
mo consapevole un.eterno in- 
felice. Ed è fedele perché non 
è condizionato dalla fantasia 
e il cambiare l'oggetto del! 
suo amore costerebbe alla sua 
sensività uno sforzo troppo 
grande... Chi lo sa! E che im- 
portanza ha! C'è tutta una 
letteratura in proposito... 


Certo è che il cane, con la 
sua breve vita, ti dà il senso 
di accettazione della fine: una 
accettazione molto triste. Di 
solito, chi perde un cane, si 
affretta a sostituirlo. Noi, no. 
Decidemmo che meglio no. 
To incominciai a colleziona- 
re cani di porcellana e di ce- 
ramica, mio marito si accon- 
tentò di conservare. il guin- 
zaglio e di mettere in corni- 
ce la fotografia di Meg. E dil 
parlarne spesso, con me, pa- 
catamente come era nel suo 
carattere chiuso e riflessivo. 
Sono passati dieci anni dal- 
la morte di Meg e prima del- 
la loro scadenza, anche lui 
se n’è andato. Il nostro col- 
loquio è finito. Ancora una 
volta la fugace visione di un 
cane s'insinua fra i drammi 
che hanno indelebilmente fe- 
rito la mia esistenza. 


Nera Gnoli Fuzzi 


LIBRI RICEVUTI 


Il terzo fascicolo-disco di Dossier 
di Guerra (Fabbri Editori), in questi 
giorni in edicola, è tutto dedicato 
Agli avvenimenti italiani tra il 1935 
ed il 1936, Insieme a numerose, e 
talvolta inedite, illustrazioni, il fa. 
scicolo comprende un articolo di Max 
Gallo su «Le conseguenze ‘internazio 
nali della guerra d’Etiopia». Il di. 
sco, contiene invece la registrazione 
originale del discorso di Mussolini 
alla Camera sulle sanzioni economi- 
che dell'ottobre del ’35, l'annuncio 
della presa di Addis Abeba e la fine 


ti anni dopo, entrò in scena 
leg, un airedale femmina di 


della guerra in Africa del maggio 
del ‘36, e, sempre negli stessi giorni, 


della proclamazione dell'Impero, 


sa cambiare da così a così.| f 


l'avevo vezzeggiata e difesa| 4: 


va considerato il cane come| : 


ALLA FINE DI UN INSEGUIMENTO DURATO VENTI ANNI 


Il Nobel a Neruda, poeta 


ella dignità umana violata 


La motivazione: «Per una poesia che con la potenza di una forza della natura 
fa vivere il destino e i sogni di un continente» - Una tumultuosa vita politica | 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Pablo Neruda intervistato subito dopo la notizia di 
essere stato proclamato vincitore del Nobel per la letteratura 


Stoccolma, 21 

Pablo Neruda, il «poeta del 
la dignità umana violata» co- 
me l’ha definito il segretario 
della Accademia di Svezia, è 
il Premio Nobel per la lette-| 
ratura 1971. La motivazione| 
ufficiale dice che l'autore di| 
«Canto general» si è distinto 
«per una poesia che con la po- 
tenza di una forza della na- 
tura ja vivere îl destino e i so- 
gni di un continente», il conti: 
nente sudamericano. x 

Sessantasettenne, attuale am- 
basciatore del Cile in Francia, 
comunista convinto, Neruda è 
considerato come uno dei più 
grandiì poeti viventi di lingua 
spagnola. Nacque nella citta- 
dina cilena di Parral il 12 lu- 
glio 1904. Suo padre, un rozzo 
operaio delle ferrovie, sì mo- 
strò decisamente avverso alla 
inclinazione poetica del figlio 
fino al punto da strappare le 
carte su cui componeva le pri- 
me poesie e costringerlo @ 
scrivere in segreto. La madre, 


GLI ALTRI 
NOBEL ’71 


Stoccolma, 21 

I premi Nobel 1971 finora 
assegnati sono stati: 

Letteratura - Pablo Neruda 
(Cile) 

Pace «- Cancelliere Willy 
Brandt (Germania occiden- 
tale) 

Economia - Simon Kuznets 
(Università Harvard di Cam- 
bridge, Massachusetts, Usa) 

Medicina - Earl Sutherland 
(Università Vanderbilt di 
Nashville, Tennessee, Usa). 

I restanti due premi Nobel, 
per la chimica e la fisica 
saranno annunciati il 2 no- 
vembre. 


Rosa De Basoalto, era morta 
di consunzione quando Neruda 
aveva appena due mesi. Il pa- 
dre si risposò e Neruda si 
affezionò grandemente alla ma- 
trigna fino a considerarla la 
vera madre, dedicandole alcu- 
ne ispirate composîzioni liri- 
che. 

Le prime poesie Neruda le 

scrisse all’età dì otto anni. Nel 
timore che il padre lo scopris- 
se, rinunciò al nome anagra- 
fico dì Ricardo Eliecer Nefta- 
li Reyes y Basoalto, scegliendo 
quello letterario, che doveva 
poi divenire ufficiale, di Pa- 
blo Neruda. L'idea gli era ve- 
nuta da un articolo scritto dal 
noto autore cecoslovacco Jean 
Neruda. 
. A solì tredici anni cominciò 
a scrivere per la «Mariana», 
un quotidiano locale, che pub- 
blicò anche le sue prime com- 
posizioni. A sedici annì alcu- 
ni suoi scritti vennero accet- 
tati dalla rivista «Selva Au- 
stral». Due anni dopo pubbli- 
cava la sua prima raccolta, 
«Crepusculario », pagando lo 
stampatore con denaro preso 
a prestito da amici e ottenuto 
vendendo oggetti personali, co- 
me il suo orologio. 

L’anno» successivo usciva 
«Venti poesie d'amore e una 
ode disperata» mella quale la 
forte. personalità del poeta ap- 
pariva già ben marcata. A di- 
ciassette anni, era stato man- 
dato a studiare a Santiago, ma 


Neruda aveva continuato a col- 
tivare soprattutto la poesia fi- 


no a vincere il primo premio 
în un concorso poetico con 
«Cancion de la festa», apren- 
dosi così la strada neì circoli 
letterari d'avanguardia di San- 
tiago. Da ricordare che a Te- 
muco, una città del Sud, dove 
aveva frequentato le scuole su- 
periorì, tra. gli insegnanti ave: 
va. avuto una donna che il 
mondo intero doveva più tardi 
conoscere con lo pseudonimo 
poetico di Gabriela Mistral, co- 
me vincitrice del Premio No- 
bel nel 1945. La Mistral era 
stata la sua guida nei primi 
passi sulla strada della poesia. 

La carriera diplomatica in- 
irapresa ben presto da Neru- 
da doveva poriarlo in varie 
città del mondo arricchendo 
di idee, incontrì ed esperienze 
il suo orizzonte umano e poe- 
tico. Ma la tappa più impor- 
tante doveva essere il conso- 
lato di Madrid nel 1936 allor 
ché Neruda ju testimone della 
guerra civile spagnolu. Amico 
strettissimo del. poeta Federi- 
co. Garcia Lorca, assassinato 
dai franchisii, Neruda rimase 
profondamente scosso dagli 
orrori. di quel conflitto tra- 
sformandosi in poeta politico 
e aderendo decisamente e t0- 
talmente alla causa comunista. 

Nella stessa Spagna e poì a 
Parigi, sì impegnò a fondo col 
movimento di resistenza Te 
pubblicano e cominciò a seri: 
vere «Spagna nel cuore», un 
omaggio poetico ai soldati re- 
pubblicani spagnoli. Richiama- 
to nel 1937 in Cile, aiutò gli esu- 
li spagnolì nel suo puese e poi 
nel Messico dove ju console 
dal 1940 al 1943 dando inizio 
a quella che indubbiamente è 
la sua opera più famosa, «Can- 
to general», pubblicata per la 
prima volta in Messico nel 
1950 e più tardi illegalmente 
in Cile. 

Formato da circa 250 compo- 
sizioni organizzate in quindici 
cicli, il «Canto general» è di 
importanza ‘fondamentale nel- 
la produzione dì Neruda e ha 
avuto una eco profonda nel 
mondo. con numerose traduzio- 


ni. L’opera traccia la storia | 


dello sfruttamento dell’uomo 


dalle ere più remote alla at-| 


tuale. Parti dî essa vennero 
composte mentire Neruda vive- 
va esule in Messico dove era 
fuggito perché ricercato dal 
regime del presidente Gonza- 
les Videla. Videla ne aveva 
ordinato l'arresto perché îl 
poeta, allora senatore, aveva 
pubblicato lettere che accusa 
vano il presidente dî aver «ven- 
duto» il Cile ‘agli Statì Uniti. 
Nel corso della sua vita vaga 
bonda, Neruda ha vissuto an- 
che in URSS, Cina, India e 
Italia. A suo tempo vinse un 
Premio Stalin. ' 

La vita politicamente tumul- 
tuosa del poeta sembra ora 
approdata a lidi più sereni do- 
po l’ascesa al potere în Cile 
del regime marxista del presi- 
dente Salvador Allende. Pro- 
prio quest'anno, Allende ha 
ajfidato a Neruda uno dei più 
prestigiosi incarichi diploma- 
tici, quello di ambasciatore în 
Francia. 

L’opera di Neruda è troppo 
massiccia ‘per poter essere TI 
cordata interamente. Famosa 
è comunque, oltre al «Canto 
general», la sua collezione «Re- 
sidencia en la tierre» che nel 


dell'avanguardia. Quelle poesie 
surrealistiche alquanto oscure 
contrastano radicalmente con 
le composizioni violentemente 
erotiche della raccolta «Vein- 
fe poemas» di ‘epoca prece 
dente e considerate come al- 
cune delle più belle Driche di 


lo. Neruda stesso ha_detto di 
valutare grandemente lepoe- 
sie del 1925 «Galope muerto» 
e «Serenata» dichiarando: «Mi 
indicarono il regno della mia 
personalità, Com grande sere- 
nità, scoprij di essere riuscito 
a impadronirmi dì un territo» 
rio indiscutibilmente mio». 


Non solo dal punto di vista 


Neruda è senza dubbio una fi- 
gura controversa. Lo ha rico- 
nosciuto lo. stesso segretario 
della Academia di Svezia Karl 
Ragnar Gierow sottolineando 
come la polemica sù Neruda 
continui da quaranta anni, se- 
gno tra l’altro che la sua ope- 
ra non può essere passata sot- 
to silenzio. Sul piano artistico, 
Gierow ha ricordato due di- 
shiarazioni celebrj e diame- 
tralmente opposte fatte sul 


giativa di Garcia Lorca che lo 


vicino al dolore che all'intelli- 
genza, più vicino al sangue che 
all'inchiostro» e quella nega- 
tiva di Jimenez: «Un grande 
cattivo poeta». ci 

Dopo aver sottolineato la 
grandiosa e insieme varia pro- 
duzione di Neruda, caratteriz- 
zata da una ispirazione în per- 
petua ebollizione, da un rinno- 
vamento stilistico continuo, da 
uno splendore verbale abba- 
gliante, e ‘soprattutto dalla 
«metamorfosi dello egoòcentri- 
smo e della disperazione della 
giovinezza nel pamphlet agita 
to della maturità», Gierow ha 
detto: «In uno dei suoi ulti 
mi componimenti, Neruda ha 
scritto: ‘Dopo di che cessui di 
essere un fanciullo — perché 
compresi che si rifiutava — 
la vita al mio popolo — e lo 
si privava di una tomba”. In 
quel momento stesso, Neruda 
fece il primo decisivo passo 


qualche coperta, 


alle vostre raccolte. 


1933 fece di luì un esponente 


amore mai scritte în spagno-| 


politico ma anche letterario, 


conto di Neruda: quella elo- | 


definì «poeta più vicino alla | 
morte che alla filosofia, più | 


che doveva-rfarlo uscire dallo» 


‘sempre ‘inseguito e persegui- 


isolamento e proiettarlo verso 
la comunità. Si trattava allo- | 
ra del suo paese violato e op- 
presso sin dall'epoca dei con- 
quistadores, ma lui stesso, 


tato, non si è fermato là. La 
comunità degli oppressi la st 
trova dovunque nel mondo. E" 
essa che egli cercava e così 
diventò il poeta della dignità 
umana violata». 


Neruda è il secondo poeta | 


radicale sudamericano a rice: | * 


vere un premio Nobel da quat- 
tro annì a questa parte. Mi | 
guel Angel Asturias, guatemal- | 
teco e anche lui ambasciatore 
a Parigi, lo vinse nel 1967. IL | 
conferimento del ‘premio al 
poeta cileno. costituisce un 
trionfo per lo scrittore svede- | 
se Arthur Lundquist, il mag- 
gior esperto mazionale in let- 
teratura latino-americana, che 
da venti anni si batteva tena 
cemente in tal senso. 


Dick Soderlund: 
dell'Associated Press 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Stoccolma — KarlRagnar Gierow, segretario permanente della 
Accademia di Svezia, annuncia alla stampa l’assegnazione del 
Premio Nobel ’71 per le lettere al poeta cileno Pablo Neruda 


unità, 


i Forse mancano alcuni fascicoli, 


qualche album portadischi 


OPINIONI 
Un editore 


Nel 1972 dovrebbe essere ri 
cordato a Trieste un centena- 
rio al quale è legata tanta par- 
te della nostra: storia. civile, 
Sarà cioè celebrato Pietro 
Kandler, cui gran debito d’am- 
mirata riconoscenza — di là 
d’ogni vuota triestinologia — 
deve sempre essere pagato 
dalla cultura nostra. 

La Società di Minerva ha 
deliberato di contribuire a ta- 
le manifestazione sollecitando 
la ripubblicazione della «Sto- 
ria del Consiglio dei Patrizi 
di Trieste» che Pietro Kand- 
ler pubblicò nel 1858 per i ti- 
pi del Lloyd. Questo libro che, 
nella sua puntuale numerazio- 
ne perviene a sole 194 pagine, 
è conservato nell’Archivio Di 
plomatico della nostra Biblio- | 


p 


teca Civica anche in un ghiot- 
to esemplare appartenuto al- 
l’autore che variamente lo ha 
ispessito, fino a trasformarlo 
in un grosso volume di mole 
per lo meno quadruplicata. 
Kandier amò ‘aggiungervi 
stampe di varia natura, dise- 
gni miniati, frutto della sua 
‘consumata perizià di pennel- 
leggiatore, autografi di perso- 
naggi storici, manoscritti e, in- 
somma, tutta una così ricca 
Îmole di un apparato supple- 
tivo, ma assai pertinente, da 
farne, nonché un’opera arric- 
chita, un libro che presenta 
caratteri d'autentica novità. 
Giulio Gervani, da storico e 
da bibliofilo, si è innamorato, 
di quest’esemplare unico, oggi 
riservato allo studio di pochi 


importanza 
di colmare un vuoto 


di non lasciare le cose a metà 
di andare fino in fondo 


completezza. 
Per una cosa che vale davvero, 
che resta, che aumenta di valore 


come le edizioni Fabbri 


Richiedeteli direttamente a: 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


) Il nostro 


Via Mecenate, 91 - 20138 Milano. 


SERVIZIO ARRETRATI 
è a vostra disposizione. 


ATA 


er Trieste 


ed ha espresso il lodevolissi- 
mo proposito di veder ripro-. 
dotto, in un'edizione anastati- 
ca perfetta, questo rarissimo 
documento della nostra sto- 
riografia. 

Ora l'auspicio della nostra 
gloriosa «Minerva» e il desi- 
derio di uno studioso autore- 
vole, com'è in questo campo 
Giulio Cervani, corrono forse 
il rischio di restare espressio- 
mi confinate in un’ineffettuale 
zona platonica. 

‘Tornerebbe forse qui op- 
portuno ripetere il rammari. 
co sconsolato di quanti, non 
da ieri, vengono constatando 
quanto sia di danno a Trie- 
ste l’assenza qui di un’edito- 
ria solida, coraggiosa, intelli- 
gente. Rammarico tanto più 
sensibile ove si volesse, con 
schiettezza un po’ cruda, me- 
ditare sulla difformità del con- 
cetto autonomamente editoria- 
le che ispira tante pur nobili 
iniziative nostre — meritevo- 
li sempre di simpatia e d’in- 
coraggiamento — ma purtrop- 
po quasi tutte lontane da quel- 
la salutevole sicurezza finan 
ziaria che sta alla base d’ogni 
vera industria del libro. 

Bisogna tuttavia augurarsi 
che il proposito della nostra 
«Minerva» e il disegno acca- 
rezzato da Giulio Cervani, che 
forse non inopportunamente 
vengono qui partecipati alla 
pubblica opinione, trovino lo- 
ro puntuale realizzazione per 
apporti di enti e di privati in 
convergenza solidale e soprat- 
tutto tempestiva. Augurio que- 
sto formulato con ogni schiet- 
tezza, non solamente a verifi 
ca della vitalità della città, di 
cui nessuno dovrebbe poter 
dubitare. Ma rimane pur sem- 
pre un qualche residuo ama- 
ro nel dover riconoscere come 
in una città, che pure non è 
magra, manchino qualificati 
centri finanziari, pubblici e 
‘privati — meglio sarebbe dire 
privati prima che pubblici — 
cui il mondo della cultura pos- 
sa, quasi con moto automati- 
co, proporre indirizzi pratici 
a sottolineatura di indilazio- 
nabili necessità editoriali. 

D'altronde, quando qui da 
noi, con deplorata insistenza, 
vengono ancora considerate 
improduttive spese sostenute 
a vantaggio delle istituzioni in 
cui si articola la vita cultura- 
le d'una città di confine — e 
quale confine — come la no- 
stra, nessuno deve stupirsi se 
per pubblicare un libro, il gra- 
cile, ma generoso, apparato 
editoriale triestino tanta in- 
grata fatica debba sostenere 
nel sollecitare da quei soliti 
quattro 0 cinque enti dispo- 
nibili alla bisogna, qualche 
contributo che assicuri la rea- 
lizzazione di questa o quella 
opera a stampa, condizionata 
non soltanto da più o meno 
fauste ricorrenze. 

E tutto ciò sia detto non a 
commento di una troppo favo- 
leggiata involuzione o deca- 
denza triestina, ma proprio a 
specchio d'una annosa caren- 
za aristocratica della nostra 
civiltà. E° vero: editoria. si- 
gnifica, industria. Ma questa 
spectalissima industria offre 
al capitale la via più nobile 
che esso possa percorrere. A 
patto però che sia adorno da 
quel così detto senso editoria- 
le che ha del divinatorio e che, 


forse, può in qualche modo. 


apparentarsi con una segreta 
e non definibile forma di crea. 
tività, vicina al mondo dell’ar- 
te e, comunque, ad esso, alme- 
no. promozionalmente, molto 
prossima. | Ù 
Questo appello, nonostante 
tutto, resta un appello; né 
vuole essere una denuncia, Ri- 
mane una constatazione an- 
che quando pretende d'essere 
un’accorata sollecitazione. In- 
crinata da un’ombra di sorri. 
so: tutti sappiamo, anche trop- 
po bene, come non basti ono- 
rare chi è degno di memoria, 
con l’intitolare a suo nome 
pubbliche strade, con lo sco- 
prire lapidi o con l’erigere 
erme bronzee o marmoree al 
Giardino Pubblico. Il che Trie- 
ste ha fatto, bene o male, fi- 
nota; senza però sprecarsi. 
Stelio Crise 
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Mostre 


d’ arte 


GRIMALDA 
e VECCHIET 


La galleria «Il Saggiatore» di 
Monfalcone apre. la stagione d’arte 
con una mostra di opere degli arti 
sti triestini Livio Grimalda e Fran: 
co Vecchiet. Il Grimalda, che vie. 
ne presentato da uno scritto di 
Glaudio Martelli, espone dei mona» 
tipi; il Vecchiet, presentato da Ser- 
gio Brossì, espone opere grafiche a 
tecnica mista. 

T monotipi del Grimalde sono una 
commistione di segni e di macchie; 
i primi sono neri e le seconde, bru- 
ne, rosse, d'oro, d'argento. Segni e 
macchie vengono da un gesto im- 
provviso, scattante: niente dunque 
vi è di mediato, in queste immagi. 
ni: la loro origine è un impulso oscu- 
to, soltanto; inutile quindi è cer. 
care in esse significati precisi: so- 
no opere aperte; sta a chi le guarda 
trarne un senso eventuale; potran- 
no, così, sembrare monogrammi 
sconvolti, o notazioni cifrate; astrat- 
te riduzioni di figure umane sim. 
metriche, o espressioni di grovigli 
psichici, di stati d'animo ambigui; 
ma anche potranno apparire come pu- 
ri giochi di mano, come estrosi mo- 
vimenti di segni e di macchie fine 
a se stessi. Le interpretazioni, come 
sì vede, possono essere varie, e tut- 
te plausibili. Ma non conviene in- 
dugiare a lungo su nomi d’arte del 
genere: si rischia di cadere nella 
divagazione arbitraria, nel vanilo- 
quio. Indubbiamente queste imma- 
gini hanno una -loro attrattiva; ma 
è bene non volerne definire troppo 
i perché. 

Tecnicamente complesse sono le 
opere grafiche del Vecchiet; il gio- 
vane artista le ottiene con procedi» 
menti vari; ne risultano ‘stampe si. 
mili, a volte, a litografie; vi aggiun- 
ge, il Vecchiet, taluni effetti. par- 
ticolari con segni impressi da ma- 
trici di diversa foma sulla carta 
spessa e porosa. Il colore, in que- 
ste stampe, è raffinato, sobrio: neri 
| su fondi candidi, grigi di pietra e 
‘bruni, impreziositi da spolverature 
d’oro e d’argento. Colore e segna 
compongono immagini dove si ve- 
dono astrazioni geometriche, schema» 
tiche parti di macchine, rotelline, 
spirali, marchi impressi, oggetti va- 
ri, segni fluttuanti, monete d'oro, 
gangheri. E' un tutto eterogeneo, dal, 
quale il Vecchiet sa trarre impreve- 
dibili effetti, intensamente evocati» 
vi. Queste ‘immagini, infatti, così 
curiosamente composite, hanno un 
che di remoto, sembrano uscite dal 
mondo di una surreale archeologia. 
«Ritovamento archeologico» è intito- 
lata, appunto, una grigio-agentea fi. 
gurazione; «Porta levatoia», s'intitola 
un’altra; «Scudo», una terza. E an: 
che le altre, specie le più vaghe, 
hanno tutte un tono misterioso, ar- 
caico: fanno pensare a frammenti di 
pietra. istoriata, a metalli dissepolti, 
corrosi, a resti di grafie indecifrabi- 
lì maculati dal tempo. Sono belli, 
questi fogli del Vecchiet: fatti appo- 
sta per chi ami le invenzioni insoli. 
te: per chì voglia vedere come un 
ben congeghato insieme di oggetti 
usuali possa divenire un fantastico 
«altro da sé». 


B.P. 


RONAY 


Eva Ronay alla Sala comunale d’ar- 
te di Trieste, In catalogo, c'è uno 
seritto di Fulvio Monai che delinea 
«il cammino che la Ronay ha percor- 
580 con coerenza, sollecitata sempre da 
un acuto senso dell’equilibrio forma» 
ls e cromatico», fino «alle forme geo- 
metriche filtravissime e dosate, ma 
non soggette a inutili interazioni». 

Ed in effetti al di la della perma- 
nenza dì uno schema compositivo di 
base (le grandi partizioni verticali @' 
i cerchi suddivisi da. poligoni iscritti 
o da piani diversamente orientati), sì 
savverie che lo scopo della pittura è 
per.la Ronay l'evoluzione del sistema 
ordinativo, di cui i singoli quadri non 
sono altro che stazioni, istantanee di 
un processo dinamico, traguardi lune 
go una metamorfosi continua. In que 
sta mostra, due direttrici si eviden» 
ziano con particolare chiarezza. La 
prima, enucleabile nell'intorno dei di- 
pinti violetti, travalica il sistema or. 
dinativo assegnando valore più stabile 
ai colore vellutato, intenso, irradian= 
te verso lo spazio esterno dalle piatte 
campiture uniformi, rigidamente con- 
tornate. Ed è la connotazione estre- 
ma dell'analisi formale, il suo river 
bero interno nello specchio seducente 
ed un pochino surreale della vibra- 
zione cromatica, Più importante, più 
aperta al futuro, la seconda direttri- 
ce, Qui il colore schietto e limpido 
(rosso in diverse gradazioni, verde, 
blu) viene ternato al bianco e al nero 
non per un compiaciniento estetizzane 
te, ma bensì come necessario contri- 
buto alla definizione dello spazio illu- 
sìvamente tridimensionale. Infatti sol- 
tanto dalla netta separazione dei cam. 
pi deriva la percezione di scorci pro» 
spettici all’interno del cerchio centra- 
le Di contro, nei disegni in bianco e 
nero, sì potrebbe anche presumere 
che le suddivisioni interne del cer- 
chio nascono semplicemente dalla ri- 
cerca di rapporti proporzionali fra le 
parti, rapporti che ritroviamo nei 
grandi scomparti verticali. I dipinti 
propongono, invece, alterni codici di, 
lettura in profondità e non più in 
piano. Le superfici appaiono disposte 
ad angolo, i prismi vengono contrad- 
detti dai contorni che rovesciano il 
concavo nel convesso e viceversa, gli 
scorci fuggono verso uno spazio infi. 
nito ma non mai indefinito. Anche 
qualche residuo op e qualche prelie- 
vo dalle recenti ricerche sulla simbo- 
lizzazione degli spazi pluridimensio- 
nali sono impiegati con prudenza, in- 
tegrandoli e compenetrandoli all'as- 
sunto autenticamente pittorico  del- 
l'opera. In altre parole vogliamo dire 
che le ambiguità prospettiche sono 
tanto più perentorie quanto meno pre. 
tendono di svolgere complicati ragio- 
namenti matematici. Servono soltanto 
#& dichiarare l'apertura di una deter- 
minata risoluzione verso le soluzio- 
ni successive, Ritorniamo, perciò, su 
quello che si è già detto, Il filone 
migliore della pittura della Ronay 
può essere interpretato come una me: 
tafora poetica della giustificazione rax 
zionale, logica della pittura in gene 
rale. Non è piccolo risultato. Ed è 
notevole che a ciò la Rénay sia giun- 
ta misurando, ad uno ad uno i suoi 
passi, ineltando se stessa e coloro che 
la seguono ad un percorso se si vuole 
lento, ma assai poco frammezzato' da 
pause e da concessioni alle piacevo» 
lezze del bel dipingere. E° una pittu» 
ra meditata e severa' che le fa onore, 
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* GIORNALE 


IMPORTANTE ACCORDO ITALO-JUGOSLAVO CONTRO L'INQUINAMENTO DELLE: ACQUE 


Analisi congiunte e periodiche 


sull’ 


intero percorso del Timavo 


Prossimo sopralluogo agli impianti di depurazione degli stabilimenti 
di Villa del Nevoso - Illustrazione dei programmi da parte slovena 


La commissione mista italo. 
jugoslava per il problema de- 
gli inquinamenti delle acque ha 
concluso ieri a Portorose — 
all'Istituto di biologia marina 
— i suoi lavori iniziati l'altro 
ieri nella nostra città. 

I risultati di due giorni di 
riunioni tra pubblici ammini. 
stratori e tecnici sono stati 
molto proficui: si sono con- 
cretizzati e unificati gli sforzi 
da ambo le parti, al fine di 
combattere efficacemente l’in- 
quinamento del nostro golfo e 
di tutto l'Adriatico interessato 
alle due zone costiere, e si 
sono segnalati nuovi punti a 
favore della pulizia delle acque 
del Timavo. 

Quest'ultimo problema ri. 
guarda da vicino il rifornimen» 
to idrico di Trieste e della 
‘provincia isontina, su cui gra- 
vava la minaccia degli inquina- 
menti provocati da alcune in- 
dustrie nella zona di Villa del 
Nevoso, dove nasce il Timavo. 
Da parte slovena si è assicu- 
rato che i lavori per gli im- 
‘pianti di depurazione degli 
scarichi di quelle industrie so- 
no ormai a buon punto, e la 
commissione di esperti triestini 
è stata invitata a compiere 
quanto prima un sopralluogo 
nella zona di Villa del Nevo- 
so per constatare l'avanzamen- 
to dei lavori. Inoltre, sempre 
da parte slovena, è stata ac- 
colta favorevolmente la richie- 
sta ufficiale, presentata dalla 
mostra Provincia, di effettuare 
lungo l’alto e medio corso del 
Timavo — in zona jugoslava 
— periodiche e costanti anali. 
si congiunte del grado di puli- 
zia delle acque di questo fiume. 

La seconda e conclusiva gior- 
nata della riunione della com- 
missione mista italo-jugoslava 
contro gli inquinamenti delle 
acque è stata particolarmente 
intensa: c’è stato prima — per 
l’intera mattinata — un incon- 
tro congiunto a Portorose dove, 

‘ presso il locale Istituto di bio- 
logia marina, gli esperti ed i 
tecnici sloveni hanno illustrato 
ai colleghi italiani i loro pro- 
grammi nella battaglia contro 


gli inquinamenti, sia marini | 


che fluviali e delle acque in- 
terne in generale. Successiva. 
‘mente i membri della commis: 
sione si sono trasferiti a Ca- 
podistria e ad Ancarano, dove 
hanno potuto prendere visione 
e constatare l'efficienza degli 
impianti colà realizzati — o 
in via di realizzazione — per 
la depurazione degli scarichi 
urbani a mare. Sono stati pu- 
re illustrati. i progetti per i 
futuri impianti di depurazio- 
ne che serviranno alla. fu- 
tura zona industriale di Ca- 
podistria. 

Al termine dei lavori è sta- 
to emesso un comunicato con- 
giunto, in cui si rileva che la 
commissione ha. preso cono- 
scenza degli studi in corso a 
Trieste sullo stato di inquina- 
mento delle acque del golfo 
più vicine al, territorio comu- 
nale in relazione al programma 
per realizzare impianti adegua- 
ti, che costituiscono l'obiettivo 
dell'amministrazione comunale, 
nonché degli studi e delle rea- 
lizzazioni già eseguite sul. li- 
torale sloveno, e del piano pre- 
visto da parte delle autorità 
della Repubblica di Slovenia 
‘per completare il risanamento 
del litorale. La commissione 
ha preso atto che da parte ita- 
liana si è data la preceren- 
ba alla soluzione del problema 
dei rifiuti liquidi urbani esclu- 
sivamente per motivi pratici, 
ma che l'inquinamento. indu- 
striale, che a Tireste è circo- 
scritto e convogliato in. una fo- 
gnatura differente da quella ur- 
bana, viene considerato nella 
sua preminente inportanza e 
verrà affrontato non. appena 
‘ultimata la fase presente dei 


lavori dell'apposita commissio- 


ne comunale. 


La commissione ha rilevato 
anche la grande importanza dei 
problemi dovuti  all’inquina- 
mento da olii minerali e ritie- 
me di dover impegnare le due 
parti a interessare le autorità 
e i tecnici competenti perché 
questa parte della questione 
venga inserita organicamente 
nello studio generale prospet- 
tato. La commissione ha pu- 
re constatato la perfetta coinci- 
denza degli orientamenti di 
studio delle due parti. Tale 
coincidenza è soltanto in ap- 
parenza casuale; in realtà è 
la dimostrazione della serietà 
scientifica e tecnica con la 
quale le due parti, anche se 
finora ignorando reciprocamen- 
te l'operato una dell’altra, han- 
no affrontato il problema. La 
commissione ha poi unanima- 


mente riconosciuto che lo sco- 


"po comune da conseguire non è 
soltanto la protezione sanita 
Tia ed estetica, ma anche la 
protezione degli ecosistemi ma- 
tini e dell'ambiente umano nel 
suo senso più esteso. 

Per conseguire nella maniera 
reciprocamente più utile gli 
scopi suddetti la commissio- 
ne aderisce senza riserve alla 
proposta della delegazione del. 
la Repubblica di Slovenia per 
la costituzione di una sotto- 


commissione permanente, co- 
stituita da un numero limi 
tato di persone specificatamen- 
te qualificate, che confronte- 
ranno costantemente le tecni- 
che di studio e concorderan- 
no poi l’unificazione delle me- 
todiche allo scopo di giungere 
a soluzioni pratiche, cioé di 
realizzazione di impianti yer 
il razionale smaltimento delle 
acque di rifiuto, in modo che 
— anche se le situazioni lo- 
cali potranno condurre a rea- 
lizzazioni differenti — le solu- 
zioni adottate non abbiano 


alcun effetto contradditorio per 
il fine comune. 

La delegazione della Repub- 
blica di Slovenia ha raccoman- 
dato che il problema dell'in: 
quinamento del mare rion sia 
considerato come limitato alle 
sole aree prospicienti i terri. 
tori di Trieste e del litorale 
sloveno, ma venga esteso alla 
più vasta area marina che rag- 
giunge Venezia, Ravenna ed 
Ancona, e ciò per ovvie consi. 
derazioni di ordine pratico, 


ma anche per ragioni di cor. 


retta impostazione scientifica. 


Sul lavoro protetto 
intervento regionale 


Prevista un'erogazione 


di cento milioni di lire 


Il Consiglio regionale della 
sanità nel corso della sua sesta 
riunione presieduta dall’asses- 
sore Devetag ha espresso pare- 
te favorevole sul programma 
di interventi straordinari per 
la prevenzione e la cura delle 
minorazioni fisiche e psichiche, 

Questa la ripartizione della 
somma prevista- dal program 
ma: 100 milioni di lire per il 
Centro di lavoro protetto per 
l'assistenza e il recupero so- 
ciale dei minorati di Trieste; 
500 milioni al Centro pedopsi- 
chiatrico di Cormons e 400 mi- 
lioni per la sistemazione della 
sede dell’Istituto regionale di 
medicina fisica per riabilita- 
zione, funzionante nell’«ex Ger- 
vasutta» di Udine. 

I cento milioni erogati all’As- 
sociazione nazionale famiglie 
subnormali, sezione di Trieste, 
a favore del Centro di lavoro 
protetto per l'assistenza: e il 
recupero sociale dei minorati 
di via Cantù, si vanno ad ag- 
giungere ai 180 milioni assegna- 
ti dallo Stato. Per l’Istituto re- 
gionale di medicina fisica per 
riabilitazione di Udine, i 400 
milioni saranno impiegati in 
una sistemazione razionale e de. 
finitiva della sede e nel suo 
potenziamento generale. 

Ampia discussione ha avuto, 
poi, il piano sanitario regiona- 
le il quale, in pratica, raccoglie 
l’intera organizzazione  igieni. 
co-sanitaria del Friuli - Venezia 
Giulia, nelle sue molteplici 
strutture, con delle suddivisio- 
ni settoriali. Nella precedente 
seduta si era deciso di richiede- 
te a tutti i Consigli comunali 
della regione il parere sulla di. 
stribuzione territoriale dei com- 
prensori; ricevuti questi pare- 
ri, ora l'esame è rimasto affi- 
dato. a: tre commissioni : con- 
giunte. Il piano era stato a suo 
tempo preparato dall’Assesso- 
rato regionale dell’igiene e sa- 
nità sotto forma di bozza e dei 


pareri delle Amministrazioni 
comunali, provvederanno a una 
nuovi stesura da sottoporre, 
successivamente al Consiglio 
regionale di sanità. 

Infine, il. Consiglio ha. dato 
parere favorevole all'istituzio- 
ne di un reparto di cardiochi. 
rurgia presso l'ospedale gene- 
nerale regionale di Udine, au: 
spicando che «si apra un dia- 
logo e si stabiliscano proficui 
contatti tra la facoltà di medi. 
cina dell'Università di Trieste 
e l'ospedale generale regionale 
di Udine». 


La delegazione’ italiana accet- 
ta pienamente tale raccomanda- 
zione impegnandosi a interes: 
sarevalla questione le altre ‘am- 
ministrazioni locali italiane in. 
teressate, poiché l'ordinamen; 
to amministrativo della Re- 
pubblica italiana non consen- 
te ai «rappresentanti’ di parte 
italiana nella Commissione un 
impegno diretto per le re- 
gioni situate fuori dal terri. 
torio del Friuli-Venezia Giulia. 
Tuttavia la delegazione italia- 
na ritiene di poter fin d'ora as- 
sicurare che le altre ammini. 
strazioni ricordate aderiranno 
‘a questa impostazione. 

La commissione, infine, con- 
stata che in conformità al pro- 
gramma dei lavori rimane in 
evidenza per tutti quanto ri. 
guarda. la protezione delle a- 
cque del Timavo e prende im- 
pegno di riunirsi nel più bre- 
ve tempo possibile per ripren- 
dere in esame'le questioni sia 
tecniche generali che di la- 
boratorio in particolare concer- 
nenti. l'argomento, dopo avre 
preso atto che i lavori di rea- 
lizzazione del programma di ri- 
sanamento nella locvalità di 
Villa del Nevoso (Ilirska. Bi. 
strica) procedono. secondo il 
ritmo stabilito e già noto alla 
commissione, stessa. 

Alle riunioni hanno parte- 
cipato il Sindaco di Trieste, 
ing. Spaccini, ed il.vice presi- 
dente dell'Assemblea comunale 
di Capodistria, ing. Logar. 

Si 

Chiamate d'imbareo. per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» (con- 
tratto naviglio. minore): 2 marinai; 
1 mozzo; 1 giovane di macchina. 

Maree — OGGI: alta alle 
em 50 sopra il e alle 23.20 
cm 18 sopra il l,m.; bassa alle 16. 
con em 56 sotto il lm. — DOMANI: 
bassa alle 4.25 con cm 10 sotto il 
].m. e alle 17.25 con cm 50 


5 con 
‘on 


IL PICCOLO 


Nella Procura della. Repubblica 


Espressioni di benvenuto 
al dott. D'Onofrio 


All'udienza collegiale di ieri 
della sezione promiscua, delibe- 
rante in sede civile, ha presen- 
ziato, quale rappresentante del 
Pubblico Ministero, il. dott. Do- 
menico D'Onofrio, di recente 
trasferito alla Procura della Re- 
pubblica della nostra città. 

Il presidente del Tribunale, 
dott. Luigi Giannuzzi, che pre- 
siedeva l’udienza, ha. rivolto. pa- 
Tole di benvenuto al valente ma- 
gistrato, che per un triennio in 
precedenza aveva esercitato fun- 
zione di Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso il tri 
bunale di Napoli. 


ani 


Domenica si celebra 
la Giornata dell'anziano 


Domenica alle ore 16 avrà luo- 
DD presso. la «Casa serena» O. 

-P.I. di Trieste la XIII Gior- 
nata nazionale dell'anziano in- 
detta dal Comitato italiano per 
gli anziani. Verrà svolto il tema 
«L'assistenza domiciliare agli 
anziani nel quadro della rifor- 
ma, dell'assistenza». Sull’argo- 
mento terrà una relazione il 
prof. Giuseppe Klugmann, pri. 


mario dell'Ospedale geriatrico 
di Trieste, 


Tutti i posti sono idoneî per compilare il modulo del censimento: anche questo, su un 
semplice banco di osteria, davanti alle botti che si vanno riempiendo di vino nuovo 


: DI TRIESTE x 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


_ ___—_ 


(«Giornalfoto») 


ANCHE 1 MINISTRO DELLE FINANZE INTERVIENE SUL DELICATO PROBLEMA 


«TABÙ» PER L'AGENTE DELLE TASSE 
I DATI RACCOLTI DAL CENSIMENTO 


Le notizie a scopo statistico sono sotto il riserbo della «segretezza più assoluta» 
Precisazioni sull’anagrafe tributaria ed esigenza di una base di informazioni 


Non è vero che il censimen- 
to in corso viene utilizzato 
dal fisco per raccogliere ele: 
menti sugli evasori. a smen- 
tita, formulata in termini che 
non ammettono dubbi, è do- 
vuta al Ministero delle finan- 
ze dove le notizie relative al 
collegamento delle rilevazio- 
ni statistiche con la «messa 
a punto» dell'anagrafe tribu- 
taria hanno destato «viva în- 
dignazione». Questa indigna- 
zione è peraltro giustificata 


dal fatto che un preciso ar- 
ticolo di legge (D.L. 27 mag- 
gio 1929, n. 1285, convertito 
nella legge 21 dicembre 1929 
n. 2238) pone tutte le infor- 
mazioni fornite dai cittadini 
per le periodiche rilevazioni 
statistiche sotto il vincolo del- 
la «segretezza più assoluta», 
come più ampiamente ripor- 
tato in seconda pagina, nelle 
dichiarazioni dell'ISTAT. In 
particolare l'art. 18 stabilisce 
che è passibile di ammenda 


DS 


A «tutta forza» dopo la toilette 


s; + («Giornalfoto») 

La «Fairsea» (già «Fairland») ha ripreso ieri il mare, per effettuare le prove di prammatica dopo la radicale trasfor. 
mazione subita all’Arsenale Triestino-San Marco. Il transatlantico, rimesso a nuovo, sarà consegnato il 30 ottobre e lascerà 
il nostro golfo il 3 novembre; fra qualche tempo sarà seguito dal gemello «Fairwind», attualmente in fase di completamento 


MISTERIOSO COLPO DI PISTOLA IN VIA CORRIDONI 


LO. AFBERMA L'ASSESSORE: COMUNALE VERZA 


PROIETTILE NELLA NOTTE 
OBIETTIVO L’AUTO IN SOSTA 


Un foro nel parabrezza - Si cerca un 


capellone biondo 


Un colpo di pistola è echeg- 
giato l’altra notte in via Corri 
doni, allarmando le persone 
che abitano in quella strada. 
Il cameriere Franco Bubnich, 
di 28 anni, abitante al secondo 
piano dello stabile +2, è corso 
‘alla finestra per vedere cosa 
fosse successo: ha potuto così 
scorgere un giovane sui venti 
anni (capelli biondi, lunghi, e 
un maglione giallo), che stava 
fuggendo. Franco Bubnich è ri- 
masto ancora un attimo sulla 
finestra: quando ha visto che 
tutto era tornato tranquillo si 
è ritirato e si è messo a letto, 
senza immaginare che il colpo 
di pistola era stato sparato 
contro la sua automobile. 

Teri mattina, verso le 11, nel 
salire sulla sua «Giulia», targa- 
ta TS 82601, ha visto che il pa- 
rabrezza era forato. Per terra, 
vicino alla gomma anteriore si- 
nistra, c’era il bossolo di pi- 
stola cal. 7,65, Franco Bubnich 
ha subito gridato alla moglie 
di telefonare alla polizia men- 
tre egli avrebbe aspettato vici 
ro all'auto. La signora si è re- 
cata da una vicina, ha formato 
il «113» ed ha raccontato al 
sottufficiale di servizio cosa 
era accaduto. Dalla Questura 
è stata inviata sul posto una 
«Giulia» della Volante con i 
marescialli Ventrice e Nardue- 
ci della squadra scientifica. 

La vettura-bersaglio è stata 
fotografata da più parti, sono 
State cercate impronti digitali 
ed è stato infine cercato il 
proiettile. Il maresciallo Nar- 
dueci lo ha alla fine trovato 
conficcato nello schienale ante- 
riore destro. 

Che significato ha il colpo di 
pistola sparato contro il para- 
brezza? Può essere una vendet- 
fa da parte di qualcuno o si 


tratta invece di un colpo par- 
tito casualmente dalla pistola 
manovrata incautamente dal 
capellone visto fuggire dopo 
lo sparo? 

Del fatto si stanno ora occu- 
pando gli agenti della Mobile. 
Franco Bubnieh non è iscritto 
ad alcun partito politico né si 
interessa di politica, sicché si 
può escludere qualsiasi tenta- 
tivo di «attentato», E' un uomo 


con 


dedito al lavoro e alla fami 
glia, per cui non si capisce ve- 
ramente il movente del dan- 
neggiamento. 


Domani, sabato, alle ore 18, nella 
sede del Circolo «Il Carson in via 
‘azzini n. 32 (I piano), avrà luogo 
augurazione della mostra delle 
opere premiate all'ex-tempore di pit- 
tura in Val Rosandra. 


Continua 


SUCCesso 


al ristorante 
e) 
lalsaa 


il festival della birra 
con i tipici prodotti 
della cucina tedesca 


la Spaten Miinchen vi attende 


«Muri integri» 
alla scuola Suvich 


Pronto e fattivo interessamento della consulta rionale 


A seguito della lettera di 130 
mamme, in merito alla scuola 
elementare «Suvich» di via 
Kandler, apparsa recentemente 
nelle «Segnalazioni», la  com- 
missione, scuola! della consulta 
rionale di Cologna - Scorcoia ha 
immediatamente sollecitato lo 
assessore ai lavori pubblici a 
dare una risposta Chiara e pre- 
cisa sull’attuale Situazione di 
stabilità dell’edificio scolastico 
che, senza dubbio, doveva es- 
sere sottoposto ad una perizia 
da parte dei responsabili co- 
munali. 

L'assessore dott. Verza ha di- 
chiarato che è stato immedia- 
tamente predisposto un sopral- 
luogo da parte degli organi tec- 
nici della ripartizione iavori 
pubblici, assunto dal prof. ing. 
Moletta dell’Istituto di scienze 
aene costruzioni dell’Universi. 
tà, in cui è risultato che «l’edi- 
ficio non presenta alcuna carat- 
teristica che possa far pensare 
ad eventuali crolli di muratu- 
ra. Infatti da un attento esame 
dei muri portanti e di spinta, 
questi risultano integri e senza 
vistose deformazioni». 

Con l’occasione la consulta 
intende far rilevare a tutti i 
cittadini del rione di Cologna. 
Scorcola come la sua presenza 
in esso porti ad una radicale 


nale per quanto riguarda i rap- 
porti tra il centro e la perife- 
ria, realizzando ciò con la co- 
stante sollecitazione degli as. 
sessorati preposti alla risoluzio 
ne dei problemi rionali più 
urgenti. 

In particolare in questi ulti 
mi mesi la consulta si è occu- 
vata del settore della scuola 
materna e di quella dell'ob. 
bligo. 


trasformazione della vita comu. 


Per quanto riguarda la scuola 
materna «F. Aporti» di Pendice 
Scoglietto, l’amministrazione co- 
munale ha dato risposta alle ri- 
chieste dei consultori istituen- 
do nella scuola stessa una nuo- 
va sezione che ha ridotto, alme- 
no in parte, il numero degli 
esclusi, senza tuttavia prendere 
in considerazione il suggeri- 
mento di mettere a disposizio- 
ne, del tutto provvisoriamente, 
alcuni locali del contiguo, ri- 
creatorio comunale per la siste 
mazione di tutti i richiedenti. 

Riguardo alla scuola elemen- 
tare «Suvich», i problemi più 
urgenti individuati dalla com- 
missione scuola interessano 
doppi turni, il numero degli 
studenti per aula, la medicima 
preventiva, il servizio odonto- 
tecnico, la ginnastica differen. 
ziata, il disagio causato da! pro- 
blema dei lavori di scavo in 
via Kandler, questioni che han 
no costituito oggetto di una 
mozione, votata all'unanimità 
dalla consulta e trasmessa alla 
amministrazione comunale, Per: 
tanto la popolazione del rione 
è invitata a partecipare alle riu 
nioni pubbliche nei giorni in 
cui esse verranno convocate se- 
condo il calendario che sarà 
reso noto volta per volta, al fi- 
ne di garantire la partecipazio- 
ne attiva dei cittadini alla ri. 
soluzione dei loro problemi. 


La consulta informa inoltre. 


che il centro civico, sito in via 
Cologna n. 36, è sempre aperto 
al pubblico ogni mercoledì dal. 
le ore 19 alle 20.30, escluso nel. 
l’attuale periodo in cui vengo- 
no effettuate le operazioni di 
censimento che avranno termi. 
ne il 10 novembre, 


chi non fornisce le notizie ri- 
chieste. 

D'altra parte, il Ministero 
delle finanze tiene a. preci- 
sare che: gli elementi informa» 
tivi a sua disposizione (ruoli 
esattoriali, denunce «Vanoni», 
contenzioso) e gli strumenti 
utilizzabili per avere maggio- 
ri notizie sui contribuenti ri- 
spondono largamente all'esi- 
genza di costituire una «base» 
di informazioni per l'anagra- 
fe tributaria. Questa sarà poi 
rapidamente allargata sulla 
scorta dello stesso dinamico 
meccanismo dell'anagrafe. 

La smentita del Ministero 
delle finanze prescinde del 
resto dalla considerazione che 
lo stesso Istituto centrale di 
statistica — come ha ricorda- 
to anche di recente, il suo 
presidente, prof. Giuseppe De 
Meo — ha sempre osservato 
con. il massimo scrupolo la 
disposizione di legge tenden- 
te alla tutela del cittadino 
mediante l'osservanza del più 
assoluto riserbo sulle noti. 
zie fornite per i censimenti. 


Domani a Trieste 
il Cardinale spagnolo 
Arturo Tabera Araoz 


Domani pomeriggio giungerà 
ù Trieste, proveniente da Roma, 
il Cardinale Arturo Tabera A- 
raoz, prefetto della Sacra Con- 
gregazione dei riti, per presen- 
ziare alle cerimonie conclusive 
del centenario claretiano che, 
con il concorso di una moltitu- 
dine di fedeli, si tengono nella 
chiesa  dell’Immacolato Cuore 
di Maria in via Sant’Anastasio. 

Il Cardinale domani alle 19, 
nella chiesa  dell’Immacolato 
Cuore di Maria, assisterà alla 
Messa e alle 21 presenzierà, nel 
la stessa chiesa, al grande con- 
certo. d’organo che il maestro 

Busolini terrà con musiche 
tutte improntate in onore della 
Madonna, 

Domenica mattina, alle 11, 
presiederà il solenne pontifica- 
le con la celebrazione dell’Arci- 
vescovo mons. Santin, e di pa- 
dre Leghissa, attuale superiore 
generale dell'ordine claretiano. 
Durante il pontificale, il Presu- 
le terrà il panegirico del santo. 


Riunione unitaria 
“gi DE pe 
dei direttivi edili 

Si sono riuniti unitariamente 
ieri i direttivi provinciali della 
FILLEA-CGIL, FILCA-CISL © 
FeNEAL-UIL. Nel corso di la- 
vori, presieduti da Masserano 
(UIL), la relazione introduttiva 
sull'unità sindacale e. sulla-si- 
tuazione economica è stata 
svolta da Degrassi (CISL). Al 
dibattito sono intervenuti venti 
rappresentanti sindacali, men- 
tre i lavori sono stati conclusi 
da Criscenti (CGIL). 

IT direttivi hanno approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno che ribadisce la volontà 
di «realizzare l’unità orgamca 
di classe nel 1972; di parteci. 
pare, unitariamente, il 13 no- 
vembre a Pordenone alla con- 
ferenza regionale dei quadri 
di federazione; di svolgere as- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Donato — Il sole sorge 
alle 6.30 e tramonta alle 17.06, 

Ieri; temperatura massima, 17,5 
minima 9,2; pressione mb, 1026,6 in 
aumento; Wnidità 50 per cento; cie- 
lo 2 decimi coperto; vento kmh 6 
da ES mare calmo; temperatu- 
ra del mare 16,9 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin: 
terrotto (dalle 
barda, via del 
Galeno, via S 
ni), tel. 96252; de Leitenburg, piaz 
za S. Gizanni 5, tel. 36924; Mizzan. 
piazza Venezia 2, tel. 24905... 

Farmacie in servizio notturno inin- 
terrotto (dalle 19.30 alle 8.30): A 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90010, 
Di Gretta, via Bonomea 93, tel. 
410515; Godina all’Igea. via Ginna- 
stica. 6, tel 95152; S. Luigi, via Fel 
luga 46 (S, Luigi); tel 93395, 

Servizio medico comunale; 
chiamate. nei giorni ‘festivi 0 
so di irreperibilità di altri 
telefonare al 90235. 

Servizio .medico INAM ( 
dalle 8 alle 22, telefono 744591 
mate' notturne: telefono 37265. 


(festivo): 
i. Chia- 


sembiee unitarie nei più impor- 
tanti cantieri e aziende per di- 
battere i documenti unitari e 
per procedere alle elezioni dei 
delegati e consigli di fabbrica, 
nonché di intervenire presso 
i pubblici poteri per l’immedia- 
to utilizzo dei fondi già stanzia- 
ti per le opere pubbliche e le 
costruzioni. di case per i lavo- 
ratori, e per un’azione inoltre, 
atta a raggiungere misure con- 
crete e strumenti pratici contro 
il carovita». 

I direttivi hanno dato man- 
dato alle segreterie di promuo- 

re tutte quelle azioni neces- 
a sostegno delle rivendi- 
cazioni poste dai lavoratori. 


Contro la vettura 
inmanovra di retromarcia 


Contro: un'auto che usciva in. 
retromarcia da una vialMaterale' 
è andata a, sbattere la Fiat/600, 
targata TS 86943, guidata lungo 
la via Flavia da Carlo Krava- 
nja di, 64 anni, abitante in via 
Ghirlandaio 20. Nell'incidente è 
rimasta ferita la moglie del 
conducente dell'auto investitri. 
ce, Derna Martinicco in Krava: 
nja di 59 anni, la quale ha ri. 
portato un ematoma alla gam. 
ba, sinistra. Trasportata con la 
CRI all'Ospedale maggiore, la 
signora è stata medicata. alla 
astanteria e quindi dimessa con 
prognosi di 10 giorni. 

Sul posto dell’incidente sono 
accorsi gli agenti della «Polizia: 
stradale, i quali hanno identifi- 
cato la guidatrice della vettura 
che aveva compiuto la «retro», 
Elena Gladich di 24 anni, abi- 
tante in via Torricelli 6, ed 
hanno effettuato i rilievi della 
collisione. 


Il SINASCEL-CISL invita tutti 1 
maestri non di ruolo alla riunione 
che avrà luogo oggi nella sala mag- 
giore della (CISL, in via San Spirr 
dione n, 7, I piano, per essere mes: 
si a. conoscenza delle nuove dispo. 
sizioni della legge riguardante gli 
insegnanti non di ruotò, 


[STATO CIVILE 


MORTI: Catolla in Suppani Carb- 
la, anni 80; Rocco Irene, 81; Mic. 
li ved: Giadrossi Luigia, 84: Ver. 
5 seppe, 79; Clabot ‘Romano, 69; 
Ruzzier ved. Gerin E è, 92 Bene 
venuti ved. Khouri 83: (Cer 
Nigoi ved. Caputo Eug 1; Sirol 
Virgilio, 62; Franco Giuseppe, 71; 
Sechini Renato, 39: Macor Giovanni, 


65; Butkovic Elena, 73. 


Corsi PETER PAN 
per BAMBINI 
6-12 anni 


* INGLESE 
° FRANCESE 
° TEDESCO 

° SLOVENO 


con insegnanti stranieri 
INIZIO 5 NOVEMBRE 


SCUOLA 
INTERPRETI 
TRIESTE 


Via S. Francesco 6 
Tel. 68252 


LE ISCRIZIONI RITAR- 
DATE A TUTTI I CORSI 
DI LINGUE PER ADULTI 
SI RICEVONO, FINO AL 
30 OTTOBRE 


A Vienna 


per Ognissanti 


Date le numerose richie- 
ste pervenute l’UTAT ha | 
"predisposto un. terzo au 
topuliman per la gita a 
VIENNA dal 31/10"al 4/11. 
QUOTA L. 54.000 con si 
stemazione in albergo di 

I categoria. 

INOLTRE nello stesso pe- | 
riodo sono ‘stati. organiz: 
zati dei viaggi per la RI 
VIERA DEI FIORI E CO- | 
STA AZZURRA, ROMA, 
PARIGI e BUDAPEST. Î 


Iscrizioni: 
U.TA.TA 
Via Imbriani (tel. 767831) 


| e Gall: Protti (tel. 38547) | 


Dichiaraz. di morte presunta 


E' stata presentata domanda per la 
iarazioné di morte ‘presunta di 
Pacor' Pietro, natoa Trieste il 13 tut 
glio 1383, disperso durante la guer- 
ra 1915-18. 

Chiunque abbia notizie dello scom- 
parso le comunichi al Tribunale di 
"Trieste entro \sei mesì dalla seconda 
pubblicazione. (Prima pubblicazione), 


SOFFERENTI VOLETE 
T.CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVA TIELOLE: 
LA.MUAGR CA 
Informazioni pre ss 0 
FARMACIA ZANETTI 


Trieste 
10008) 


via Mazzini 43 
CACIS* 283-351 


e fit 


‘Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi — Gambio. Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità celet. 24743 
Staz. Centrale. «el 24049 
ORARIO A SERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
 Blornalrera ore &#.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera are #.18. 
MILANO giornal, ‘ore 8,15, 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15 12.00 
Per ogni altro orario (uutoli- 
nee, treni aerei ecc.) intorma- 
zioni e prenotazioni rivolgersi. 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISYLA 
PELLE e VENEREE 
ore. 12.13.30 8 18. 20 
VIA IORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

16639/67 


Aut 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE . VIA GATTERI 6 . TEL. 724240 


DOPOSCUOLA 


per le Scuole Elementari e Medie Inferiori 


Orario segreteria: 9-12. e 14.30 - 


18.30 eccetto sabato. pomeriggio 


ROFF 


TRIESTE - P.za della. Borsa; 7 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


| tappeti orientali della Collezione 
CROFF sono il meglio di'una selezione, 


accurata. 
Ecco perc 
Pregio reale. 


é ‘ogni tappeto CROFF ha'un 


Qualità, ricercata bellezza del disegno, 
perfetta fattura, danno al tappeto orien- 


tale: CROFF 


garanzia di valore. anche 


per.il domani. 


Comprare: un: tappeto. orientale 


comprare.un 
Si..deve'aver 


è come 
gioiello: si 
fiducia solo. nel. nome che 


per.tradizione sia Una.garanzia: 
ESPOSIZIONE: TAPPETI" SULTAN» 


AVIRA SERI hdi di SAI ATRIA 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


GRAZIE ALL’IMPULSO DELLA PRES 


IDENZA SCARAZZATO 


La nuova frontiera» 
realizzata all’E.C.A. 


Una moderna atmosfera nell’antica «pia casa» per i poveri 
dove non ci sono più «casi pietosi» ma solidarietà discreta 


L'assistenza dell'’ECA va 
evolvendosi oltre i limitati 
confini della legge istitutiva, 
avendo di mira funzioni di si- 
curezza sociale nei vari setto- 
ri della vita comunitaria lo- 
cale. L’aver tenuto il passo 
con la rapida trasformazione 
del tessuto sociale va a merito 
degli amministratori e del per- 
sonale: essi considerano una 
missione la diuturna fatica ed 
il sacrificio che i vasti compi- 
ti richiedono. Con alla presi- 
denza Ferdinando Scarazzato, 
l'ECA ha sviluppato delle con- 
cezioni innovative nella politi 
ca assistenziale, talché del 
vecchio «Istituto dei poveri» 
rimane sì un nobile retaggio, 
ma anche una spinta ad ope- 
Tare su piani diversi, impron- 
tati a criteri di maggiore rico- 
noscimento della personalità 
del singolo ricoverato, non 
più considerato un «caso pie- 
toso», ma secondo un’ottica 
diversa, come un episodio del- 
la vita sociale dei nostri tem- 
pi che come tale va esaminato 
e risolto. E le soluzioni sono 
molteplici e a vari livelli e 
settori d’intervento, sia nei 
confronti dei minori sia per 
quanto concerne l'ospitalità e 
l'assistenza agli anziani, uomi- 
ni e donne. 

Evidentemente la casistica è 
così ampia che difficilmente 
potrebbe essere compresa in 
ùna nota di cronaca. Tuttavia 


La vita degli ospiti dell’ECA: un aspetto del refettorio e la 
sala di lettura. Nella foto in basso, un settore della stireria 


vo 


Hdi 


crediamo di dover sottolinea- 
re la sensibilità tutta partico- 
lare con la quale viene trat- 
tato ogni singolo caso e come 
nella sua globalità l’istituzio- 
ne risenta notevolmente e po: 
sitivamente dei nuovi princi- 


pi che informano la politica | 


assistenziale, non più conside- 
Tata come una donazione del 


la società, un gesto di libera- | 


lità dei più abbienti nei con- | 
fronti di chi meno o nulla 
possiede, ma un dovere socia- 
le civilmente e civicamente in- 
teso e nobilmente tradotto in | 
realtà. 

Le fonti di finanziamento 
dell’Ente sono costituite dal 
contributo. integrativo ordina- 
rio e straordinario dello Sta- 
to, da quello indispensabile e 
altrimenti insostituibile del 
«Fondo Trieste» del Commis- 
sariato del Governo, da quel- 
lo del Comune per il mante- 
nimento degli inabili, da con- 
tributi della Regione per sco- 
pi specifici nel campo delle 
attività assistenziali per la 
mensa del semiconvitto, per 
la realizzazione di campi gio- 
co, rette e contributi alle ret- 
te per il mantenimento degli 
ospiti del collegio e del gero- 
comio, nonché dalle elargizio- 
ni che attraverso il «Piccolo» 
pervengono numerosissime da | 
parte dei cittadini, e ancora | 
dai lasciti privati nonché dal- | 
le rendite patrimoniali. | 


| 
ì) 
| 


I 
| 


{«Giornalfoto») 


I 


Purtroppo il patrimonio rie- 
sce a coprire a malapena sol. 
tanto una modesta parte del. 
le attività assistenziali, per 
cui l'amministrazione dell’E- 
CA rivolge ad esso l’attenzio- 
ne più assidua, cercando di 
inerementarlo e di renderne 
più redditizi gli investimenti. 
Per quanto specificatamente 
si riferisce alle elargizioni, ai 
legati, alle donazioni, alle ere- 


dità, l'Ente comunale di assi- | 


stenza trae motivo di conforto 
non soltanto materiale dalla 
spiccata sensibilità dei triesti- 
ni verso questa antica istitu- 
zione cittadina che è ormai | 
vicina al 110.0 anno della | 
sua fondazione. Evidentemen- 
te questa sensibilità è essen- 
ziale alla vita dell'Ente, che a 
sua volta la trasfonde attra- 
verso innumerevoli rivoli di 
bontà concreta e discreta, cioè 
senza clamori, anche per non 
«toccare» l'alta sensibilità, 
che è quella della persona 
aiutata. 


L'attività è svolta attraverso 
forme di assistenza esterna, 
interna, delegata e di servizio 
sociale. L'assistenza esterna 
interviene a sanare situazioni 
eroniche o transitorie di squi- 
librio, che rendono difficile a 
persone singole o a nuclei fa- 
miliari a soddisfare le fonda- 
mentali esigenze di vita. Que- 
sto tipo di assistenza com- 
prende interventi diretti con 
l'erogazione di importi di de- 
naro, buoni viveri, vitto pre- 
parato, indumenti, arredi do- 
mestici, apparecchi sanitari, 
ricoveri negli alloggi dell'ente, 
contributi per ricoveri di mi- 
norî in istituti specializzati, 
spese per cure montane e ma- 
rine di minori, sussidi «do- 
tali» a nubende e interventi 
vari di minore entità: 

L’assistenza esterna è com- 
pletata dagli aiuti scolastici 
che vengono concessi attraver- 
so varie fondazioni anche con 
il conferimento di borse di | 
studio, 


L'assistenza interna si espri- 
me attraverso l’attività del 
Collegio «San Giusto» di via 
Conti, dell’annesso semiconvit- 
to, del gerocomio di via Pa- 
scoli e della Casa «Malusà Za- 
netti» di via Soncini. Notevoli 
e costanti le presenze al Col- 
legio «San Giusto» e in istitu- 
ti esterni, mentre viene regi- 
strato un forte aumento di af- 
fluenza al semiconvitto. E qui 
l’amministrazione deve affron- 
tare sempre nuove e sempre 
difficili soluzioni. 

A tale proposito va segnala- 
to che l’E.C.A. ha aumentato 
la ricettività con l’assegnazio- 
ne di due nuove aule, mentre 
ha impostato lo studio per pos- | 
sibili ulteriori ampliamenti. 

Per quanto si riferisce al- 
l'assistenza interna, va segna- 
lato che il gerocomio ospita 
uomini e donne che per varie 
ragioni non sono più in grado 
di vivere nelle loro abitazioni 
ed il gerocomio assicura loro 
il soddisfacimento delle neces- 
sità materiali ed il calore di 
un.ambiente cordiale, 

La Pia Casa, come si diceva, 
è ultracentenaria, ma continui 
lavori di adattamento e di mi- 
glioramento (cucine nuovissi- 
me degne di un transatlantico 
di lusso, stirerie e lavanderie 
automatiche, sale da pranzo, 
salette di lettura e per la te- 
levisione, arredi in continua 
fase di rinnovamento, quasi 
venti stanze restaurate nel so- 
lo 1970, ecc.) testimoniano la 
concreta volontà di tenere la 
casa in una conveniente condi. 
zione di funzionalità e di co- 
modità. Contro le inevitabili 
carenze di strutture d’altri 
tempi ci sono i vantaggi, var- 
ticolarmente avvertiti dagli o- 
spiti, della felice ubicazione 
della Casa nel centro cittadi- 
no ed anche la massima liber- 
tà di uscita dall’istituto. Quin- 
di un'atmosfera nuova. nella 
antica casa dove resna, con la 
serenità. un clima di democra- 
zia e di libertà. consono al- 
l'impronta che gli amministra- 
fori — validamente affiancati 
dal nuovo sesretario senerale 
dott. Scivione Maffei, già per 
un decennin vicesegretario ge- 
nerale dell'istituzione — han- 
no voluto conferire ad un isti. 
tuto che costittrisce un vrima- 
to e un vanto di Triaste civile, 

e del quale rinarleremo per il. 
lustrare taluni problemi parti- 


colari. 


IL PICCOLO 
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I prezzi <alle stelle» 
ela pazzia della moda 


Alcune considerazioni in margine al problema delle scarpe 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE ETRE VI TREE 
| 
| 
| 
| 
| 


| «Care ,,Segnalazioni”, ho let- 
to l'interessante articolo «A 
passo di carica i prezzi delle 
scarpe», sabato 16 ottobre, e 
condivido — come cittadina 
che fa gli acquisti — la preoc- 
cupazione che dall’articolo 
stesso traspariva: stiamo in- 
fatti andando, com'era detto 
appunto nel titolo stesso, ,,al- 
le stelle”, e non solo in fatto 
di scarpe, per cui non è fa- 
cile — anche per tutta la sî- 
tuazione generale — fare pre- 
visioni che non siano piutto- 
sto pessimistiche, 

«Ma ciò premesso, vorrei ag- 
| giungere qualche mia conside- 
| razione, senza aver la pretesa 
| di centrare il problema né di 
| dire novità sensazionali, né 
| tanto meno ,,verità indiscuti 
| bili”. Vorrei però intervenire 
| sull'argomento perché le scar- 

pe — in un certo periodo del- 

la mia vita, e in un'altra cit- 


Le superbe e moderne attrezzature della grandiosa cucina dell’Ente comunale di assistenza | tà — le scarpe sono state al 


centro della mia attività, e 
penso di conoscere un po’... 
anche l’altra faccia della luna. 

«Perché î prezzi delle scar- 
pe vanno alle stelle? A parte 
tutte le considerazioni di va- 
rio genere e variamente giudi- 
cabili quanto a veridicità 
(come i costi, le tasse, le spe- 
se varie eccetera), credo che 
la primissima ragione — vali- 
da în questo settore come in 
tutti î settori affini — sia la 
nostra follia, La follia di noì 
tutti. 

«Mi spiego. Oggi al mondo 
— a parte i paesi sottosvilup- 
pati — sembra esserci soltan- 
to o l’austerità grigia tipo 


‘ sanzioni” dei paesi a regime 


comunista o la follìa che non 
credo sia solo italiana, ma oc- 
cidentale, per cui sî lavora, 
quando addirittura non sì 
sgobba, non solo per vivere, 
ma per spendere nella manie- 
ra più futile, pur di correr 
dietro alla moda. E ciò vale 


SEGNALAZIONI 


Allarme di studiosi 
per il verde 


Da parte del prof. Livio Poldini, 
docente universitario presso il no- 
stro Ateneo, ci è pervenuta — per 
conoscenza e con preghiera di pub- 
blicazione — le seguente lettera in- 
viata all'Assessorato dell’urbanisti- 
ca della Regione: 

«Si ritiene necessario segnalare 
alla vostra attenzione che in vico» 
lo delle Rose 39-41 è in corso la 
costruzione — come è stato segnala- 
to anche dal ’’Piccolo’’ del 14 ot- 
tobre — di cinque palazzine da par- 
te dell'impresa “SIDE Casa”. I 
lavori ‘di sbancamento effettuati 
dal cantiere si sono addentrati in 
zona, secondo noi definita ’’verde” 
dal P. R. adottato dal Comune di 
Trieste e approvato dalla Regione, 
Lo sbancamento ha determinato la 
completa distruzione di una vasta. 
superficie boscata ad alto fusto. 


«Si rileva inoltre la doppia gra- 
vità del fatto in quanto le norme 
comunali vigenti in materia di edi- 
ficazione fanno divieto di abbatte- 
re alberi di alto fusto, qualora ciò 


| non sia stato espressamente auto- 


rizzato dal Sindaco, anche al di 
fuori della "zona verde”. L’aver 


perpetrato simile scempio in piena 


"zona verde” sembra pertanto un 
fatto inaudito. 

«Per scongiurare ulteriori irrime- 
diabili distruzioni di uno fra i mi. 
gliori boschi a diretto contatto con 
la città urge un pronto interven- 
to inibitorio dell'autorità competen- 
te. Si prega pertanto l'Assessorato 
all’urbanistica della Regione di vo- 
ler compiere con’ urgenza gli ac- 
certamenti di dovere e di tener 
cortesemente informato in merito 
l'Istituto botanico dell’Università 
di Trieste». 

Sull'argomento ci ha scritto an- 
che la dott. Mara Debeljuh, do- 
do aver letto la rettifica scritta 
dalla SIDE. Tra l’altro la lettrice 
chiede: 

«Per concederne il godimento a 
poche persone, può una città co- 
sciente e consapevole permettere che 
le preziose digitazioni di bosco di 
alto fusto che penetrano fin quasì 


‘ al suo cuore (come ben si sa, è 


esempio, questo, rarissimo se non 
unico in Italia) vengano rosicchia- 
te morso dopo morso, un pezzo 
dopo l’altro e in modo che i citta- 
dinî non se ne accorgono quasi, 
così che è fin troppo facile previ. 
sione che in breve tempo i fanta. 
siosi condomini e le palazzine 
’’mansardate’’ raggiungeranno il ci- 
glio della via Nazionale — quella 
cioè che conduce a Opicina — "ra: 
palizzando'’ questa zona prestigio- 
sa? Si tratta forse di un program. 
ma a lungo termine di trasformare 
Îl verde tout-court in verde attrez- 
zato? E' tutto questione di inten- 
dersì sui termini. Da triestini di 
antico stampo pensavo che, in Ita- 
lia, di Agrigento ne bastasse una. 
Forse gli organi tutori potranno 
dare una risposta che rassicuri il 
contribuente in maniera più per- 
suasiva di quanto possa farlo ua 
parte interessata». 


Un altro lettore infine, il dott. 
M. P, chiede che sul problema 
si pronunci chiaramente «Italia 
Nostra», uscendo «da un. riserbo 
che i cittadini preferirebbero che 
non ci fosse, anche se gli argo- 
menti di questo genere coinvolgo- 
no molti interessi», 


{ Opinioni e verità 
su un concerto 


La lettrice Marcella Battig ci 
scrive una lunga lettera per «con 
testare» quanto da noi pubblicato 
in merito al concerto benefico or- 
ganizzato dalla delegazione regio- 
nale della LAINMIC, l'associazione 
che si occupa dei mutilati e invalidi 
civili. Dopo aver ricordato che la 
nostra vera testata dovrebbe esse- 
Te quella de «Il bugiardello», la 
lettrice si dilunga in una spietata e 
accanita critica di tutti i cantanti 
esibitisi nella serata, non senza ri- 
levare che al concerto hanno assi- 
stito sì e no «quarantaquattro gat- 
ti», «in gran parte genitori parenti 
e amici dei cantanti» e che l’uni- 
ca autorità presente era «un ca- 
pitano dei Carabinieri, con tutto 
il rispetto per la Benemerita». Tut- 


con quanto da noi riferito. 
Parliamo prima di tutto dei se- 
veri giudizi della signora Battig 
sui cantanti; che non possiamo ri- 
produrre per molte ragioni ma so- 
prattutto per la ragione semplicis- 
sima che la nostra lettrice non 
ha titolo per criticare se non nello 
ambito della sua famiglia o delle 
sue amicizie. L’esercizio della 
critica artistica, in un giornale, è 
una funzione molto importante e 
| responsabile, e per quel che ci ri- 


critici esprimono, un giudizio Jo 
fanno sempre in buona fede e nel 
l'esercizio della loro professione. 
Se il giudizio della signora Battig 
è stato diverso dal nostro ciò. non 
significa che sia lei ad avere ra- 
gione. Del ‘resto non sempre il 
giudizio della critica collima con 
quello del pubblico. ,E ciò vale 
per tutte le forme di spettacolo e 
per tutte le manifestazioni arti- 
stiche. Vi sono in materia esem- 
pi a non finire, ma la signora po- 
trà rendersene. conto in maniera 
semplice e immediata comperando 
uno di quei quotidiani del pome- 
| riggio che riportano i giudizi dei 
critici e del pubblico per ogni 
film, e vedere la differenza, 
Quanto all’affluenza del pubbli 
co, i dati da noi esposti sono 
quelli forniti da chi ha venduto 
i biglietti, e ci sono le fotografie 
che dimostrano che la platea era 
affollata, E poiché si trattava di 
una manifestazione benefica, ci 
sembra che non vi debbano essere 
particolari interessi da difendere: o 
da proteggere. Se la signora Bat- 
tig ha partecipato allo spettacolo 
con un biglietto omaggio come ci 
pretisa, non è detto che tutti i 
presenti abbiano fatto lo stesso. E 
del resto, almeno una volta, i bi- 
glietti omaggio nelle manifestazio- 
ni o negli spettacoli benefici veni- 
Vano sempre pagati Con offerte o 
oblazioni volontarie sostitutive. 
Concludendo, lo spettacolo, senza 
troppe pretese è stato, per il no- 
stro giudizio buono e soddisfacen- 
te per gli organizzatori. Anche per 


Giro della Slovenia 
31 ottobre - 1 novembre 


Un bel viaggio nell'alta Slo- 
venia, visite di Maribor, Celje, 
Lubiana. Visite delle famose 
cantine di Ptuj, assaggio vini ti- 
pici. Tutto compreso lire 11,500. 

Informazioni € Prenotazioni 
ETSI- CISL, via San Spiridio- 
ne 7, telefono 68992. 


to ciò, naturalmente, in contrasto | 


guarda, indipendente. Se i nostri | 


IANNANINIIIIAIANANN 


NEL PORTONE DI UN PALAZZO 


«Piazza della Borsa 11, un gioiello architettonico. Ma nel portone... 


Il fatto è questo. Una ditta si dice autorizzata a depositare nel 


por- 


tone della casa tutti i suoi cartoni vuoti ed altri ’’containers’’ e altri 
stracci (3-4 metri cubi di materiale), da parte dell'Ufficio della Nettez- 
za urbana. A me, hanno nello stesso ufficio, smentito tale concessione. 


L’asporto con la N.U. costa 2300 


lire (più IGE) per metro cubo, ma 


la ditta sembra non intenda spendere: e noi inquilini dobbiamo soppor- 
tare questa vergogna? Non abbiamo più nemmeno il coraggio di riceve 
re degli ospiti. E' ciò è tollerato dall’Ufficio d’igiene?» Lettera firmata. 


quanto riguarda la presenza delle 
autorità la lettrice è in errore; 
non c’era solo un capitano dei 
Carabinieri (che rappresentava 11 
comandante); c’era anche il vice 
prefetto dott. Austria per il Com- 
missario del Governo, e rappre 
sentanti della Regione, del Que- 
store, del Sindaco. C'erano anche 
il Principe di Torre e Tasso ed 
altre personalità. Basta così? 


| bimbi e la pornografia 


Amome del Centro culturale evan- 
gelico «La Verità», James David 
Bormann ci scrive: «Ho letto nel 
le ’’Segnalazioni’’ del 14 ottobre la 
lettera '’Pornografia e i bambini” 
e vorrei occuparmi di ciò per un 
attimo soltanto, per incoraggiare 
quelle mamme e quelle persone 
che desiderano allevare i propri 
figli in un ambiente libero da ro- 
baccia quale la pornografia. A_mio 
avviso, la richiesta delle madri do- 
vrebbe essere accettata. 

«Infatti, non sarebbe nel comu- 
ne interesse di tutti i genitori, dei 
nonni e persino dei bambini e dei 
giovani stessi l'unirsi in un'azione 
comune per chiedere la messa al 
‘bando di tutto quel materiale por- 
nografico da tutte le edicole ed an- 
che dalle librerie della città, dove 
i nostrì giovani devono obbligata- 
mente recarsi ad acquistare i loro 
libri? In realtà, che cosa è succes: 
so alla censura dei films e delle 
riviste in Italia? Tutti ne parlano, 
ma che cosa sta essa censurando? 

«Noi desideriamo che tutti i grup- 
pi religiosi e sociali della città 
(cattolici, protestanti, israeliti, or- 
todossi, areligiosi od altro) cerchi- 
no di contribuire quanto e come 
possono per prevenire i propagarsi 
di riviste e films pornografici. Per- 
ché non promuovere un appello af- 
finché sia cambiata la legge, se ne- 
cessario, per proibire questa s0z- 
zurra nella nostra città? Se non 
facciamo qualche cosa, troveremo 
presto tutti i nostri figli comple: 
tamente corrotti e privi di ogni re- 
gola morale». 


Via Zara: il possibile 
è stato fatto 


Il Servizio Pubbliche relazioni 
del Comune cortesemente ci infor- 
ma che l’assessore ai Lavori pub- 
blici, dott. Ugo Verza, in merito 
alla segnalazione «Via Zara, che di- 
scesa», pubblicata il 3 settembre, 
ha precisato che «sono stati riattati 
i cubetti della pavimentazione nei 
punti sconnessi e pericolosi della 
via Zara e si è provveduto, inoltre, 
alla radicale pulizia degli arbusti. 
La pendenza della strada, non con- 
sente l’esecuzione di pavimentazio- 
ni differenti da quella in cubetti». 


Fatale epilogo 


di una caduta in Ponterosso 

"Tragica conclusione di una 
accidentale caduta. Nella divi- 
sione ortopedica dell’Ospedale 
maggiore è deceduta ieri matti- 
na la pensionata Silvia Benve- 


abitante in via Santa Caterina 


3. L'anziana signora era acciden-| 


talmente scivolata dieci giorni 
or sono in piazza Ponterosso, 
all'altezza della via Genova. Nel. 
la caduta aveva: riportato la 
frattura del femore sinistro, per 
cui era stata accolta con la ri- 
serva di prognosi. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Orientville» (germi), 
mn, «Ioniony (eipr.), mn. tVictrix» 
(panam.), mn. «Caribbean Endea; 
vour» (brit.), mm. «Kraljevica» (jugo- 
Slava), mn. «Hartwardersand» (ger- 
Manica). 

PARTENZE: mn, «Ausonia» (naz.), 
mn, «Stelvio» (naz.), tc. «Esso Lan- 
cashire» (brit.), mm. «San Marco» 
(naz.), me. wAcradina» (naz.), me. 
«Nonno Ugo» (naz.), me, «Francesca 
Montanari». (mez.), mn. «Vittoria» 
austriaca), mn. «Miryam» (israel.), 


Mn. «Deror» (israel.), mn, «Slobo- 
da» (jug.), mn, «Tuhobic» (jug.), 
Mn. «Orientville» (germ.). 


na 


PARIGI i 

30 ottobre 4 novembre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


{Tavola rotonda 


nuti vedova Kacuri, di 83 anni,| 


Martedì prossimo, alle ore 18.30| 

nella sala maggiore del Circolo| 
della cultura e arti, via S. Carlo 2/D, 
organizzata. dal Circolo di cultura 
politica «Adolfo Omodeo» si terrà 
una tavola rotonda sul recente libro 
dell'on. Ugo La Malfa «Polemica eco- 
nomica a Trieste». Al dibatito par- 
teciperanno il sig. Ennio Antonini, 
il dott. Vittorio Olcese, il prof. Livio 
Pesante e il sen, Paolo Sema; mo- 
deratore il prof. Giulio Cervani. 


Ala Lega Nazionale 


Domani, sabato, alle ore 18, in 
seconda convocazione, avrà luo- 


go nella sede di via Paolo Reti n. 


4 della Lega Nazionale, l'assemblea 


deì delegati neoeletti, All’ordine del| 


giorno risultano l’elezione del presi. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Attività al VAL 


Martedì prossimo, alle ore 17,| 

avrà inizio nella nuova sede l’an: | 
no sociale del VAL. La prolusione | 
inaugurale verrà tenuta dal critico 
musicale dott. Gianni Gori sul te- 
ma: «Il nuovo cabaret italiano: una | 
voce dalla periferia». 


| Centro «Giovanni XXIII> 


Il Cineforum «Proposta ’7l» del 
Centro. Giovanni XXMI di via 
dell'Istria 53, avverte gli iscritti che 
da sabato 30 avranno luogo due tur- 
ni di proiezioni: la prima alle ore 


| 16,30, la seconda alle 20.30, 


Lampadari di stile 
classico e moderno Balcor, via 
S, Maurizio 2, 1.0 piano, e ne 


dente, l'elezione dei due vicepresi-|gozio esposizione via Pietà 21 angolo 


dentì e del Consiglio direttivo, non- 
ché dei probiviri e dei revisori dei 
conti. 


Consultorio pedagogico 
L'associazione «Famiglia e scuo- 
la» comunica che domani ripren- 

de l’attività del consultorio pedago- 

gico nella nuova sede di via S. Ca- 

terina 5 (presso l’ONAIRC). Il di 


ettore del consultorio, prof. Clau- 


dio Desinan, sarà a disposizione di 
genitori ed educatori ogni sabato 
dalle 9 alle 10. Consulenze gratuite, 


Make-up autunno 1971 
E' il nuovo trucco creato da 
Elizabeth Arden. In vendita alla 
Profumeria Borsa, piazza della Bor- 


sa 5, tel. 24522. 


via Cavalli 


Palestra della salute 


Per ogni problema inerente al 

vostro fisico specifiche terapie in. 
dicate dal nostro endocrinologo e ap- 
propriati trattamenti ginnici. Corsi 
psicofisici di Hatha-Yoga - Ginnastica 
per bambini - Sauna finlandese - 
Massaggi. Informazioni dalle 17 alle 
21 largo Papa Giovanni 6, tel. 68385. 


Alla «Stella Alpina» 


Oggi alle. ore .20. l'associazione 
«Stella Alpina» organizza presso 
la propria sede di via Biasoletto 12 
una serie di proiezioni a colori su 
gite effettuate dai singoli soci e dal. 


l'associazione durante agosto e set- 
tembre, Ingresso libero. 


Qualifica di profugo 

Il comitato provinciale dell’As- 

sociazione nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia informa che sulla 
G.U. del 15 ottobre n. 262 è stata 
pubblicata la legge n. 824 del 9 otto. 
bre 1971 che riguarda le «Norme di 
attuazione, modificazione e integra 
zione della legge 24 maggio 1970, n. 
336, concernente norme a favore dei 
dipendenti dello Stato ed enti pub- 
blici ex combattenti e assimilati». 
La legge diventerà operante ad ogni 
effetto 15 giorni dopo la pubblica- 
zione sulla G.U., cioè il 25 ottobre, 
Il comitato provinciale dell’ANVGD 
ricorda che l’unico documento vali. 
do per essere riconosciuto profugo, 
e quindi usufruire dei benefici di 
legge, è la qualifica di profugo, che 
dopo la riapertura dei termini può 
essere richiesta fino al 31 dicembre 
1972. Gli interessati possono ritirare 
ì relativi moduli presso l'ufficio di 
patronato dell'ANVGD, corso Italia, 
9 (galleria Rossoni) tel. 68-608. 


TMIECSNONOI PIOT TV RINNIC) 
La pelliccia di fiducia 
L'acquisto di una pelliccia di 
qualsiasi genere deve essere fatto 
sempre presso un negozio serio, spe 
cializzato che ne garantisce l’origina- 
lità del pelo, la sua perfezione e la 
tecnica della lavorazione. Tale garan- 
zia, Beltrame la offre appunto con 
l'impegno costante di una scelta ac- 
curata delle pelli e della perfetta e 
fine esecuzione. Da Beltrame solo co- 
se serie, merce garantita al suo giu- 
sto prezzo. Gli acquisti possono esse- 
re fatti anche con i buoni Forever e 
qualsiasi altro buono rateale. 


PROVVIDENZIALE INTERVENTO DELLA VOLANTE 


LITE PER LA 


Una lite scoppiata per motivi 
di precedenza rischiava di fi- 
nire a bastonate Se proprio in 
quel momento non fosse tran- 
sitata da quelle partì una pat. 
tuglia della Volante, i cui agen- 
ti hanno subito diviso i con- 
tendenti. 

Il fatto è successo di matti: 
na, in Riva Nazario Sauro. Dal 
varco della Stazione marittima 
è uscito un autocarro, targato 
Venezia 206691, della ditta Bar- 
bagelata di Mestre, il cui auti- 
sta, Franco Mosetti, di venti 
anni, abitante in via Buonar- 
roti 50, voleva immettersi nel 
flusso veicolare. Nello stesso 
momento il chimico Gaetano 
Francesco Stronello e suo fi. 
glio Alberto Luigi, entrambi 
residenti a Genova, stavano 
attraversando la strada. Il vei. 
colo li ha costretti a fermarsi 
di colpo ed è sorto così un bat 
tibecco. Secondo i due pedoni 
il camion avrebbe dovuto ar- 
restarsi e dare la precedenza 
a loro. L'autista non ha taciu- 
to ai rimproveri dei due pas- 
santi e così una parola ha ti. 
rato l’altra e, sono volate an- 
che frasi pesanti. A un certo 


PRECEDENZA 


ERA PEDONI E UN CAMION 


momento Gaetano Stronello 
ha allungato la mano verso il 
cruscotto del veicolo con l’in- 
tenzione di togliere la chiavet- 
ta di accensione e bloccare il 
camion fino all'arrivo della po- 
lizia. Ma l’autista ha prevenu- 
to la mossa ha chiuso con for- 
za la portiera, sicché il signo- 
re si è leggermente ferito alla 
mano destra. > 

A questo punto le cose sta- 
vano per volgere al peggio, ma 
per fortuna proprio in quel 
momento è transitata la «Giu- 
lia» della Volante, con a bor- 
do l’appuntato Bastianini e la 
guardia.Coretta. T due poliziot- 
ti, arrestata l'autoradio, sono 
balzati a terra e hanno diviso 
i litiganti. Gaetano Stronello è 
stato medicato all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore e giu- 
dicato guaribile in qualche 
giorno. 

L'appuntato Bastianini ha 
rilevato le generalità dei con- 
tendenti e ha redatto un rap- 
porto sull'episodio. L'autista 
triestino e i due genovesi han- 
no minacciato di querelarsi a 
vicenda. 


badate — sia per il ricco in- 
dustriale sia per l'impiegato 
medio sia per la modesta 
commessina. 

«Fino agli anni sessanta si 
sgobbava pur di farsì l'auto 
o il frigorifero. Ora sì sgob- 
ba per cambiar d’abito e scar- 
pe — uomini e donne — un 
sacco di volte all'anno. Cia- 
scuno faccia un bilancio, in 
cuor suo, e dica sinceramen- 
te a se stesso quanti soldi 
non butta via per seguire la 
moda. Diciamo la ’ verità. 
Quanti giovani lavoratrici e 
quanti apprendisti non butta- 
no via lo stipendio — col dbe- 
neplacito dei genitori o mal- 
grado l'opposizione dei geni 
tori — per comperare strani 
stivaletti e bizzosi vestiti? E 
quante. mamme non fanno 
»Scegliere” le scarpine aì pro- 
pri figlioletti dì quattro o cîn- 
que anni — settemila lire al 
paio — per cambiargliele po- 
chi mesi dopo? (Non dimenti- 
chiamo — a questo punto — 
che stiamo parlando dei prez- 
zi delle scarpe alla moda, e 
non di quelli del pane, della 
carne o del pesce!). 


«Se queste considerazioni 
sono esatte — e credo lo sia- 
no, almeno per una certa mag- 
gioranza, larga o stretta che 
sia — la conseguenza non è, 
come spesso si crede, che a 
risentirne siano soltanto i bi- 
lanci delle famiglie. A risen- 
tire di una tale situazione — 
questo fatto pochi lo tengono 
presente — sono anche i com- 
mercianti, la maggior parte 
dei quali, nel settore della mo- 
da — e quindi anche delle 
scarpe — credo stia veramen- 
te tirando abbastanza la cor- 
da, da parecchi anni, senza 
comunque poter contare su 
tranquilli profitti. (Profittì che 
în tasca aì commercianti, chis- 
sà perché, sanno sempre un 
po’ di... illecito, o per lo meno 
esagerato, ciò che non vale 
ad esempio — sempre chissà 
perché — per un direttore di 
una banca o di una qualsiasi 
azienda...). Ma chiudo la pa- 
rentesi di queste annotazioni 
del tutto marginali, e cerco 
di spiegare perché questa paz- 
za moda — non creata, ovvia- 
mente, né desiderata daì com- 
mercianti al dettaglio — e 


questo pazzo modo di seguire 


ce EVE 
NORDICA 


lo scarpone che guida lo sci 


Oltre 60 atleti delle nazionali di Austria, Canada, Cecoslo- 
vacchia, Germania, Italia, Jugoslavia, Norvegia, Polonia, 
Spagna, Svezia e Usa hanno preferito nel 1971 gli scarponi 
NORDICA con i quali nelle grandi classiche dello sci inter- 
nazionale si sono piazzati 


:22. volte 


o 


la moda pazza, danneggia non 
solo le famiglie ma i commer- 
cianti stessi: quelli di scarpe, 
visto che volevo occuparmi dî 
loro. 

«Accade dunque che î nego- 
zianti siano costretti a rinno- 
vare il proprio assortimento, 
da un po’ di tempo în qua, 
tre o quattro .volte all'anno, 
senza che essi si possano il- 
ludere di vendere nei mesì 
successivi quello che non han- 
no venduto con una certa ce- 
lerità: ed è escluso assoluta- 
mente che riescano a vendere 
— come invece accadeva non 
aì tempî di Maria Teresa, ma 
solo negli anni cinquanta — 
uno o due anni dopo! Tutto 
quello che resta, resta: in ma- 
garzino. 

«Nel 1972 andrà di moda il 
viola (o un altro colore, o 
una certa foggia di tacchi, o 
certi strani stivali di tela, co- 
me quelli durati un soffio): 
attacherà questa moda? Mol- 
to? Poco? Quante paia di 
scarpe viola uno pensa di po- 
ter vendere? Comunque, mo- 
da viola ha da essere, e un 
certo rifornimento bisogna 
pur farlo: se non cì sono scar- 
pe viola e le ragazzine o le 
Signore giovani e anziane le 
richiedono, non c'è nulla da 
offrire in cambio, ben poche 
acquisterebbero una cosa che 
non sia stata vista sui roto- 
calchi ai piedi di qualche diva 
o di qualche indossatrice o 
che assomigli a quel certo ti- 
po di scarpa disegnato da... 
E allora il negoziante deve fa- 
re il suo bravo ,ordine”, e 
quello che avanza se lo tiene 
(ossia diminuisce il suo uti- 
le). E nessuno pensi che ci 
sia la possibilità dì collocare 
la merce invenduta, magari a 
prezzi ridotti, quando è pas- 
sata di moda: si svende a fi- 
ne stagione, non l’anno dopo. 

«Tutto ciò, per venire al 
dunque”, non può non inci. 
dere fatalmente suì prezzìi. Mi 
sembra evidente. 

«Un'altra considerazione che 
mi sembra giusto fare è que- 
sta: Trieste segue solo Torino 
e Milano, secondo alcune sta- 
tistiche, in questa corsa alle 
stelle, Ciò dipende, evidente 
‘mente, anche dalle spese di 
regia (certo più care a Mila- 
no che a Trieste, e Milano è 
infatti in testa), dai dazi co- 
munali diversi di città in 
città (e qui è Trieste a bat- 
tere molti altrì centri), dalla 
diversa potenzialità infine del- 
le singole città quanto a clien- 
ti effettivi rispetto al numero 
dei negozi. Che poi ci giochino 
anche altrì fattori, quali l’in- 
traprendenza, il coraggio, ec- 
cetera, questo è ovvio. Ma il 
discorso base resta quello... 
della follìa. 

«Immagino comunque l’obie- 
zione che molti lettorì faran- 
no se avranno avuto la pa- 
zienza di leggere queste mie 
osservazioni: questi problemi 
riguardano î negozianti, noî 
vogliamo soltanto che i prez- 
zi non salgano... Anch'io vor- 
reì. Ma non mì sembra giu- 
sto ‘ignorare gli argomenti 
che con la maggiore obiettivi 
tà possibile ho cercato di 
esporre attraverso le ,,Segna- 
lazioni”, che ringrazio per la 
ospitalità. C.G.T.». 


11 volte 


3 
Questi e molti altri atleti di diversi Paesi hanno confermato 
la loro fiducia alla Nordica. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 


Nuovo disegno di legge 
per l'edilizia scolastica 


Esso prevede un impegno di spesa pluriennale pari a 16 miliardi 
due e mezzo dei quali destinati a un piano quinquennale di opere 


Ulteriori massicci interventi a! segnanti, 


favore dell'edilizia scolastica so- 
no stati approvati dalla. Giunta 
regionale nel corso della sua ul 
tima riunione. Su proposta del 
l'assessore all'istruzione e alle 
attività culturali, Giust, l’esecu: 
tivo regionale ha infatti definito 
‘ùn disegno di legge per il setto 
te che prevede un impegno di 
spesa pluriennale pari a 16 mi. 
Hiardi di lire. 

. In particolare il nuovo stru: 
‘mento legislativo autorizza lam: 
ministrazione regionale, in ar 
monia con le direttive della pro 
grammazione statale per il set 
tore, e a integrazione degli inter: 
venti dello. Stato in-forza della 
legge n. 614 del 1967, a finanzia. 
te un piano quinquennale di ‘0. 
pere, a totale carico della Re 
gione, per un ammontare com 
plessivo di due miliardi e mez 
zo. Dette opere riguardano la 
costruzione, l'ampliamento e il 
completamento di edifici destina. 
ti alle scuole dell'obbligo, com: 
presi palestre e impianti sporti- 
vi. Sono previsti inoltre contri- 
‘buti annui costanti, nella misu 
ra del sei per cento della spesa 
e per un periodo massimo di 
venti anni, per il riattamento e 
la sistemazione dei predetti edi. 
fici, L'impegno di spesa per que 
sta seconda forma di provviden: 
ze ammonta a 100 milioni per 
venti anni. 

‘ Il disegno di legge contempla 
infine il finanziamento delle leg: 
gi regionali recanti, rispettiva: 
mente, provvidenze per l’edili. 
zia scolastica e per le infrastrut- 
ture scolastiche. Per l'edilizia 
scolastica si autorizza un ulte 
riore impegno di spesa di 100 
milioni per 35 anni, mentre per 
le infrastrutture scolastiche l’ul. 
teriore impegno di spesa è di 
400 milioni per 20 anni, Le dus 
leggi prevedono infatti contri. 
buti annui costanti, rispettiva: 
mente, per 35 anni e per 20 an. 
ni, Complessivamente, come si 
è detto, l'impegno del nuovo 
provvedimento ammonta a 16 
miliardi di lire tra finanziamen- 
ti in conto capitale e in annua. 
lità costanti. 

Con il provvedimento, l'am- 
ministrazione regionale intende 
colmare, assolvendo così anche 
l'impegno assunto con le dichia. 
razioni programmatiche del pre 
sidente della Giunta, le carenze 
più gravi dell’edilizia scolastica 
nel campo della scuola dell’ob- 
bligo. 

Nella stessa seduta la Giunta 
regionale ha approvato su pro. 
posta del vicepresidente e as 
sessore al turismo, Moro, il pia 
no di ripartizione del saldo de) 
contributo ministeriale, per i) 
corrente esercizio finanziario, a 
favore degli Enti provinciali per 
il turismo del Friuli - Venezia 
Giulia, in base alla legge nazio. 
nale n. 174 del 1958. Oltre ad al- 
cune delibere di fidejussione re- 
gionale, la Giunta, su proposta 
dell'assessore ai lavori pubblici, 
Masutto, ha autorizzato la spe- 
sa di lire 163 milioni per la co- 
struzione di quattro fabbricati, 
con complessivi 14 alloggi, in Jo- 
calità Paludea (comune di Ca- 
stelnuovo del Friuli), onde al- 
loggiare i nuclei familiari co- 
stretti ad abbandonare le loro 
case nella frazione di Praforte, 
colpita da un movimento fra- 
noso. Ù 


Il segretario del PSDI 
a colloquio con Preti 


Il segretario provinciale del 
PSDI, Giuseppe De Gioia, è 
‘ rientrato ieri da Roma dove 
ha avuto un colloquio con il 
Ministro oa ARR AE 
quanto rigua; la riforma 
Tebularia, Ciò in rapporto alle 
esigenze del nostro Comune, che 
pur avendo predisposto tutti gli 
‘adempimenti, non è ancora in 
grado di sapere se l’anno pros- 
simo potrà contare o no sul 
gettito dell'imposta di famiglia, 
che Ja riforma ha presso, 

L'imposta di famiglia sarà as- 
sorbita nel contributo unico, ma. 
resta da vedere se questo avrà 
applicazione o meno dal primo 
gennaio, in quanto ciò dipende 
dall'emissione dei decreti dele- 
gati. Preti ha comunicato a De 
Gioia che è imminente l’invio 
di una circolare esplicativa, tan- 
to più necessaria in quanto il 
Comune, rinviate le elezioni, de- 
ve predisporre nei termini di 
legge il bilancio di previsione 
per il 1972. 

De Gioia si è interessato pres- 
so. il Ministro della Difesa, Ta- 
massi, per il trattamento di quie- 
scenza degli ufficiali di com- 
plemento. Infine ha convenuto 
con il segretario nazionale del 
®PSDI, Ferri, sulla necessità di 
tinsaldare a tutti i livelli la col- 
laborazione di centro-sinistra. 

—__+-——& 


Protesta dell’ Associazione 
«rinnovamento della scuola» 


L'Associazione per il rinno- 
vamento della scuola — con un 
comunicato — «denuncia il rin- 
noversi delle minacce e violenze 
contro studenti del Liceo "Dan. 
te” e di altri istituti medi su- 
periori cittadini, per opera di 
teppisti fascisti. Il ripetersi ad 
ogni anno scolastico di queste 
gesta aggressive da parte di 
individui ormai noti in città 
e la cui professione abituale 
sembra essere quella della vio- 
lenza mercenaria, è un fenoma- 
no che — per la relativa facili 
ta e sistematicità con cui si 
manifesta — lascia fortemente 
perplessi. 

«L'Associazione — conclude il 
comunicato — deve anche rile- 
vare il quasi generale silenzio 
con cui tali fatti sono stati 
accolti nel passato e sono accol. 
ti nel presente da presidi e in- 


in contrasto con le 
prese di posizione delle autori- 
tà civiche e delle forze antifa- 
sciste». 


I problemi del «Deledda» 
esposti alle autorità 


I più urgenti problemi edilizi 
dell'Istituto tecnico femminile 
«Deledda» sono stati esposti — 
dopo un approfondito incontro 
con il consiglio d'amministra- 
zione presieduto dal dott. Guido 
Nobile — dal preside prof. Gui. 
do Miglia al presidente della 
provincia dott. Zanetti, al pro- 
sindaco prof. Lonza, all’assesso- 
re regionale Stopper, all’assesso- 
re comunale. Mocchi. 

Infatti l’Istituto tecnico fem- 
minile' è l'unica scuola di ordi- 
ne superiore ancora priva di ri- 
scaldamento centrale: nelle aule, 
affollate da alunne che vanno 
dai 15 ai vent'anni di età, fun- 


zionano ancora stufe a legna e 


a carbone, con un disagio che 
si rinnova ogni giorno. Su que- 
sto problema le autorità provin- 
ciali e comunali hanno promes- 
so di realizzare un impianto 
‘moderno, che possa rendere più 
agevole l’Istituto. 

Il secondo grosso problema 
sollevato dal preside è stato 
quello della vecchia palestra, ri- 
cavata nello scantinato dell’edi- 
ficio di via San Francesco. 25, 
da antichi magazzini della Trie- 
ste ottocentesca. L'amministra- 
zione. provinciale, che provvede 
alla manutenzione dell’edificio, 
si è impegnata a realizzare al: 
meno — con la maggior urgen- 
za possibile — una pavimenta- 
zione moderna, che copra il vec- 
chio pavimento, e che renda più 
pulita la palestra, dove si svol. 
gono le lezioni di educazione fi- 
sica per le alunne del «Deled- 
da», per quelle dell'Istituto «Car- 
li» e per ì bambini della scuola 
elementare slovena, che ha la 
sua sede nello stesso edificio. 


Giovani ospiti al Rotary 


Paolo Angiolini, della «XXX Ottobre», mentre parla delle attività giovanili dell’Associazione 


Alla riunione di ieri del Ro- 
tary Club, dedicata alle attività 
giovanili della città, hanno par- 
tecipato le rappresentanze della 
Associazione «KXX Ottobre», di 
«Mani tese» e del «Rotaract». 
Presentati dal presidente, avv. 


SI APRE DOMENICA LA MOSTRA DI MODELLI DELL'AALDEBARAN» 


Approderà a Trieste 
una flotta mai vista 


Mavi di ogni epoca nell'esposizione alla Stazione marittima 
Tutta la marina militare italiana sarà schierata al gran completo 


Sta approdando a Trieste una 


flotta inusitata e spettacolare, 
che comprende navi di tutte le 


epoche, di tutte le categorie e 


grandezze. E' la flotta dei mo- 
dellisti, 
concorso regionale indetto dalla 
Associazione marinara «Aldeba- 
ran» in occasione della celebra- 
zione dei vent'anni di attività 
del sodalizio culturale triestino, 
che în fatto di mostre modelli- 
stiche si è fatto una meritata 
notorietà anche in sede naziona- 
le. La mostra, aperta questa 
volta all'insegna del ventennio 
sociale, è in corso di allestimen- 


che hanno aderito al 


to nei saloni della Stazione Ma- 
rittima e sarà aperta al pub. 


blico dal 24 ottobre al 7 no- 
vembre. 


Raramente è dato. di .ammi- 
rare tante navi insieme, e repu- 


tiamo che nessuno, finora, ha 
visto l’attuale flotta militare ita- 
liana — tutta la flotta, nave per 
nave, al gran completo — con 
un solo colpo d'occhio, come 
dall'alto di un immaginario ae- 
reoplano, quale si potrà vedere 
prossimamente alla Stazione 
Marittima. Ovviamente si trat- 


ta, per ragioni di spazio, di mo- 


delli in scala molto piccola, ma 
eseguiti, in molti anni di lavo. 


ro, da un paziente modellista 
quasi col binocolo alla rove- 


scia, 


In contrapposizione al niccolo, 


non mancheranno anche i mo- 


delli molto grandi, î «bestioni», 
per dirla in gergo modellistico, 
come il vascello inglese «Victo- 


ty», che viene da Grado, esegui. 


to in scala 1:48 e pertanto lun- 
go più di due metri e mezzo, e 
un galeone spagnolo del sec. 


XVII lungo poco meno di due 
metri. Imbarazzo della scelta, 
per il resto, tra esemolari di 
navi egiziane, greche e romane, 
tra caravelle e vascelli, tra go- 
lette e navi a vele quadre, tra 
navi a vapore, compreso qual- 


che semplare a ruote, che rara- 
mente i. modellisti eseguono, 
pur essendo di gradevole resa. 

Numerosi i premi, medaglie e 
targhe d'oro e d’araento, offer: 
ti dal Capo di Stato Maggiore 
della Marina Militare, dal Pre: 
sidente del Consiglio della Re- 


gione Friuli - Venezia Giulia, | 


In concomitanza con la mo- 
stra. concorso, l'Associazione 
«Aldebaran» sta allestendo la 
esposizione del patrimonio mo- 
dellistico sociale, che si accre- 
sce di anno in anno e che ri. 
guarda la flotta della Marina 
Militare dal 1861, anno della sua 
costituzione, ai giorni nostri; în 
scala 1:200, le navi, perché ri- 
spondente alla tecnica di rea 
lizzazione più upprezzata e tale 


da consentire la visione d'insie- 
me anche della nave di maggior 
mole, mentre i mezzi insidiosi 
sono realizzati in scala 1:25. 

A corollario della manifesta- 
zione modellistica va ricordata 
la rassegna filatelica a cura del- 
l'Europa Club di Trieste, che 
esporrà una interessante docu. 
‘mentazione di valori filatelici a 
soggetto marinaro e che ha ot- 
tenuto dal competente organo 
ministeriale l'annullo speciale 
figurato e la stampa di cartoli- 
me e buste speciali. 

Una manifestazione, dunque, 
che si presenta di particolare 
interesse e che non mancherà, 
come di consueto, di richiama- 
re un grande numero di visita» 
tori, 
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Teri, alle ore 12, nei saloni di 
rappresentanza della Prefettura, 
il Corpo consolare accreditato 
a Trieste è stato presentato dal 
decano, il Console della Jugo- 
slavia al Commissario del Gover- 
no, dott. Nicola Abbrescia. Il 
decano del Corpo consolare, nel 


NSOLI DAL 


porgere al Prefetto Abbrescia i 
saluti più fervidi e i migliori 
auguri, ha sottolineato la tradi. 
zionale cordialità di rapporti 
esistente tra le rappresentanze 
consolari di Trieste e il Com- 
missariato del Governo. Il dott. 
Abbrescia ha risposto ringra- 


PREFETTO 


Nello Morpurgo, il quale ha col. 
to l’occasione dell'incontro per 
invitare i giovani ad apprezzare 
@ difendere quanto la libertà e 
la democrazia offrono al nostro 
Paese, hanno parlato sulle atti- 
vità dei loro gruppi: Paolo An- 
giolini («XXX Ottobre»), Massi- 
mo Fontanini («Mani tese») ed 
Emanuela Lescovelli (Rotaract). 

Angiolini ha ricordato — fra 
l'altro — il successo dell’inizia- 
tiva della «XXX Ottobre» per 
la pulizia del Carso, la cui ope- 
razione vide impegnati ottanta 
soci, sostenuti dalla simpatia 
della cittadinanza e confortati 
dall’appoggio di alcuni enti in- 
teressati. E' stato in definitiva 
un mezzo pratico per richiama- 
re l'attenzione delle autorità su 
un problema che diventa sem- 
pre più complesso con il passa: 
te degli anni e che abbisogna di 
una decisa volontà politica per 
risolverlo. Inoltre la «XXX Otto- 
bre» continua con lusinghieri 
risultati il programma dell’As- 
sociazione che ha lo scopo di 
richiamare i giovani all'amore 
per la montagna, 

A sua volta, dopo aver sotto- 
lineato la aconfessionalità di 
«Mani tese», alla quale aderi- 
scono laici e sacerdoti, Massi. 
mo Fontanini ha brevemente 
tracciato il piano di aiuti per il 
«Terzo Mondo», dove tuttora 
esistono gravi ingiustizie e lar- 
ghe aree di povertà. L’associa- 
zione ha promosso la raccolta 
di fondi per la costruzione di 
una scuola professionale in 
Africa, al cui progetto ha aderi. 
to prontamente il «Rotary Club» 
con un contributo di centomi- 
la lire, consegnato dall’avv. Mor- 
purgo. 


Infine, Emanuela Lescovelli 


ha svolto una relazione sul «Ro- 
taracty mettendone in evidenza 
i traguardi raggiunti: sede, or- 
ganizzazione interna, riunioni, 
stampa e collegamenti con gli 
altri club. L'assistenza ai bam- 


SS 


ziando ed esprimendo il suo vi- 
vo apprezzamento per il tono 
caloroso ed umano delle rela. 
zioni tra i rappresentanti delle 
varie nazioni, che serve a mi- 
gliorare e a rendere stabile il 
clima di pace e di collabora- 
zione. 


(«Giornalfoto») 


‘bini ab'ondonati è nel pro- 
gramma del Rotaract di Trieste 
che, a tal proposito, ha preso 
contatti con i colleghi di Bari 
e Trento, per la creazione an- 


che nella nostra zona di villag- 
gi SOS. 


Pensionati: trasporti 
a tariffa ridotta 


Sono un povero pensionato INPS 
con una misera pensione e per di 
più vecchio e mi domando, perché 
la Regione non può aiutarci in 
qualche modo, Perché la Regione 
o il Comune non si fanno 'promo- 
tori, non intervengono in aiuto di 
questa misera categoria, affinché 
venga concesso ai pensionati INPS 
una speciale tariffa sui mezzi di 
trasporto urbano, una fessera a 
prezzo ridotto? 

Non siamo in molti e credo la 
spesa non sarà tale da impressio- 
nare i vari presidenti e assessori 
che ci governano, 


Il problema degli anziani pensio 
nati è principalmente quello dello 
impiego del tempo libero; una bella 
passeggiata preferibilmente alla. pe 
riferia, una visita agli amici, uno 
spettacolo cinematografico 0 teatrale, 
una visita ai musei o alla biblioteca 
sono tutti momenti di svago in cui 
si può trovare distensione e serenità 
tanto necessarie ad una certa età ed 
in determinate condizioni psîco-fisiche. 
Ma muoversi da casa costa, ci sono 
le spese per i mezzi di trasporto pub- 
blico, le spese per qualche, sia pure 
minimo, conforto; ed ecco che qual. 
cuno dovrebbe venire in aiuto alla 
categoria. dei pensionati, particolar 
mente di quelli che sono titolari di 
pensioni minime, che non possono 


Lavoro e previdenza 
= nelle 


assolutamente sostenere alcuna spesa 
oltre quella indispensabile per la s0- 
pravvivenza. Dovrebbe venire in aiu- 
to concedendo abbonamenti a tariffa 
ridotta, se non gratuiti, per i tra 
sporti pubblici, ‘una riduzione nel 
biglietto d'ingresso alle sale cinema- 
tografiche, alle manifestazioni artisti. 
che e teatrali. Sarebbe una civile 
forma di assisienza nei confronti di 
persone che più delle altre hanno 
bisogno di muoversi, di partecipare 
alle manifestazioni sociali, di.., vi- 
vere ancora. 


Sindacati e pensioni 


«Dal giornale "Il Piccolo” del 
29.9.1971 apprendiamo per noi veo- 
chi pensionati una bella notizia: è 
all'esame dei sindacati la riforma 
delle pensioni e in verità la noti. 
zia per noi pensionati è importan- 
te e ci fa gran piacere sentire che 
i sindacati sono divenuti nostri di- 
fensori presso il governo. Finora 
abbiamo sentito belle parole e pro- 
messe ma a noi ci mancano i fatti. 

«Oltre îl problema generale vo- 
glio esporre anche il mio persona- 


le. Sono uno dei pochi ex militari 
dell’ Impero austro » ungarico della 
guerra 1914 - 1918 e sono in attesa 
da oltre 3 anni e 6 mesi dico e 
scrivo 1236 giorni che mi venga cor- 
risposto il famoso aumento previ. 
sto dalla legge 313 del 18.3.1968. 
Non voglio fare commenti in me- 
rito perché è semplicemente as- 
surdo, ma vorrei richiamare l'at: 


CONTEMPORANEAMENTE A UNA MOSTRA FILATELICA 


RASSEGNA ORNITOLOGICA 


DAL 30 OTTOBRE A MUGGIA 


Sarà un'esposizione didattica di notevole interesse allestita 
per richiamare soprattutto i giovani al rispetto della natura 


(AS) Muggia torna alla ribal- 
ta con una mostra di tutto im- 
pegno che vedrà in lizza omni 
tologi e filatelici della regione 
nella vasta ed accogliente Pale- 
stra comunale di via D'Annun- 
zio nei giorni dal 30 ottobre ai 
4 novembre p.v. 

La mostra, promossa dall’am- 
ministrazione comunale di Mug- 
gia, in collaborazione con l'As- 
sociazione Ornitologica Triesti- 
na e l’Associazione Filatelica 
Muggesana intende — come ha 
precisato .il Sindaco Millo — 
sensibilizzare tutti i cittadini 
sul problema ecologico, ossia 
sulla conservazione della fauna 
e della fiora per la difesa della 
natura, compromessa dagli in- 
quinamenti industriali ve dalla 
invasione del cemento. 

Non si tratta, dunque, sola. 
mente d’una. rassegna omnitolo- 
gica regionale puramente espo- 
sitiva — ha proseguito Millo — 
ma di una mostra didattica di 
alto interesse, offerta soprattut- 
to ai giovani e ai giovanissimi 
‘per avvicinarli ai problemi vivi 
delle scienze naturali, al rispet. 
to della natura dal cui equili- 
brio l'uomo trae gli elementi di 
sopravvivenza, di benessere fi- 
sico e di godimento spirituale. 

Il pubblico, che potrà libera. 
mente accedere a tutte le ma- 
nifestazioni, avrà modo di am- 
mirare î più pregiati campioni 
degli allevamenti regionali: dai 
canerini sassoni a fondo chiaro 
e scuro, agli inglesi, agli ibridi. 
Farà pittoresco sfondo ai cam- 
pioni di razza, una nutrita e 
variopinta schiera di uccelli eso- 
tici — tra cui primeggiano i 
pappagalli — e gli uccelli silva- 
ni, dai queruli cardellini ai si- 
lenziosi ed imbronciati uccelli 
notturni. Una giuria nominata 
dalla F.O.I, procederà al giudi. 
zio e alla premiazione dei mi. 
gliori esemplari, prima della 
inaugurazione. 


La collaterale mostra filateli- 
ca, anch'essa dotata di nume- 
rosi premi, annovererà collezio- 
ni sui temi della flora, della 
fauna e della aerofilatelia. Co- 
me nelle altre riuscite mostre, 


RIEPI 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce nel giorno 21 OTTOBRE 1971 


mercato 


prezzi 


funzionerà un ufficio postale di- 
staccato. Verranno messe a di- 
sposizione dei visitatori quattro 
tipi di cartoline commemorati. 
ve, con annullo speciale figura. 
to ed una medaglia ricordo, 


LOGO 


a 
centrale 


ittico 


Asial (Palombi) . . ., . | 600 1200. — 1280 — — 
Barboni (Triglie f.). . . | "00 2000 1320 1908 1080 2480 
Bobe orata ei ao oa 
Cani (Palombi) . . . . | 600 1200 — 1480 1880 1980 
Cefali . ... 1. | 450. 600 560 628 560 960 
Guatti gialli (Ghiozzi) . —  — 813 1140 880 1600 
Menolois slo eo 159 1900.0445 599,360 440 
Merluzzi . ; 1... | 300 2000 880 2360 1080 2480 
Moli (Potassoli) +0. + » | 320 2000 906 1590 560 1480 
Mormori . . . . + + + | 400 1683 1480 2045 1680 2480 
Orate . >. +. + « «+ | —  — 2810 3740 1880 4080 
Riboni (Pagelli) . . . . | 300 2450 1074 2420 360 4080 
Rospi-code (Rane p.) . . |1000 1300 1700 2208 1680 2400 
Sardelle (Sardine) . . . 40 120 267 390 200 360 
Sardoni (Acciughe) . . 400. 450 528 747 480 680 
Sfoglie . . . . . . + . | 800 3000 2270 3144 2800 4800 
sgombri . . +... . | 650 800 614 772 680 880 
RT Ol MARINO RE dI MOLE 00 
Tonni . ..... . + | 600 650 875 1254 1080 1200 
Triglie (scoglio) . .. | —  — — = 2800 4400 
Trote. . .. . .. +. | 800% 800 1047 1220 1200 1290 
Volpine (Cefali) . . .. | — — ‘994 1480 960 1230 
Molluschi; 

Calamari >. ..0. + «+ | 550 1150 960 1427 1080 1480 
Caperozzoli (Vongole) . . POLPO 200 
Pedocchi (Mitili), . ; ; | 190 140 — 249 — 240 
RS ei (1) EI 805. 690 880 
Senplolinet tit Sissa a aaa 650 840 560 830 
Crostacei: 

i y . | 300° 700 870 1080. 880.1 

Cape Ea "| IB0O 1800 2616 3640 1880 560 
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Nel Lloyd Triestino 

E’ in porto la motonave «Celli 
na» della linea India-Pakistan, con 
allo sbarco juta, filetti di cocco e 
mercì varie; ripartirà il giorno 27 
con legname, alimentari ed ac- 
ciaio. 


Nell’Adriatica 

Parte oggi la motonave «S, Mar- 
co» della linea Grecia-Turchia, che 
nel nostro porto ha caricato filati 
e macchinario. 


Nella Tirrenia 

Nella giornata di domani parto: 
no le motonavi «Vallisarco», e «Cit- 
tà di Siracusa» della linea per il 
Nord Europa e Adriatico-Spagna; a 
bordo spezie, alimentari e caffè. 


Nell'Italia 

Con a bordo piastrelle, filata e 
merci varie, parte domani il tran- 
satlantico «Cristoforo Colombo» adi- 
bito alla line espresso Trieste-New 
Work. 


Il bilancio del porto 

Da gennaio a settembre i nostri 
traffici portuali sono andati bene 
se considerati nella loro globalità: 
hanno subito un ulteriore processo 
di incremento, comprese le mercì 
varie che formano il traffico più 
ricco. Ovviamente non bisogna di- 
menticare che la parte del leone 
spetta agli oli minerali per l'oleo- 
dotto. Ma non bisogna dimentica. 
re che il Canale di Suez ha bloc- 
cato il naturale accrescimento del- 


Je merci in colli, nel senso che la 
chiusura dell’isimo ha impedito, 
dal giugno del '67, un aumento me- 
dio: del 5-7% ad anno, così come 
si è verificato nei porti nazionali 
del Tirreno e del Mare del Nord. 

Il quotidiano. amburghese «Die 
Welt» ha riconosciuto che a far 
delle spese del conflitto arabo - 
israeliano è stata proprio Trieste, 
il più lontano porto italiano da 
Gibilterra. 

I traffici hanno comunque «tenu- 
to» — riferendoci alle «varie» — 
ma l'intermediazione triestina ne 
‘avrebbe sofferto a vantaggio degli 
scagli del Nord, più favoriti sia 
‘per la «nascita» di una nuova flot- 
ta tecnologicametne avanzata, che 
‘per la creazione di una enorme ca- 
tena di traffici containerizzati «por- 
ta - a - porta». Nell'Adriatico, pur: 
troppo, si sono viste | pochissime 
navi nuove adatte ai traffici ocea- 
nici, mentre più che soddisfacente 
è il sistema delle comunicazioni 
con il bacino mediterraneo. Basti 
ricordare la Donau - Levante Linie, 
i Traghetti dell'Adriatico, l’iniziati- 
va della Adria Loriens, due altre 
francesi e la crescita del traffico 
israeliano. 

Gli utenti del retroterra estero 
fanno rilevare il ritardo — orme 
consistente — nell’applicazione dei 
Piano Finmare, Il programma del 
le società di pin dovrebbe già es: 
sere; da un anno e mezzo abbon: 
dante in cantiere, si da permette- 
re alle nostre imprese di stilare i 
lineamenti della futura politica dì 
collegamento con gli Oceani aperti. 

E’ da augurarsi che ìn questi de- 


LA VITA NEL PORTO 


Parfe domani la 1/n «Colombo» - Soddisfacenie il movimento merci 
da gennaio a seifembre - La Jugoslavia mira ai traffici israeliani 


licati momenti, la piattaforma ri- 
vendicative, dei portuali non pruvo- 
chi aumenti nelle tariffe, in modo 
da avvantaggiare ancor di più gli 
sogli jugoslavi e quelli del Mare 
del Nord. Qualche operatore fa no- 
tare che eventuali accettazioni delle 
rivendicazioni dovrebbero essere 
sostenute «direttamente» dallo, Sta- 
to, in attesa di rinvestimenti por- 
tuali, di muove applicazioni teeno- 
logiche per gli aumenti di produt- 
tività portuale e di una schiarita 
nella situazione generale del pae- 
se, che ha già ora 600 mila sottoc- 
cupati, senza considerare le centi 
naia di migliaia di persone prive 
di lavoro. 

In sostanza si è dell'avviso che 
bisognerebbe per un certo tempo 
accollare i plus-costi allo Stato; 
successivamente, con lo sviluppo 
dei traffici, si potrebbe, a gradi, 
riversare gli oneri sulle merci, 
quando ad un costo maggiore si 
potrà offrire una produttività lec- 
nico-umana migliore. Non si può 
pensare — dicono gli operatoni — 
di accrescere gli oneri del porto 
senza offrire agli utenti migliori 
strade, migliori collegamenti ferro- 
viari, infrastrutture di modernissi- 
ma concezione. 

Non bisogna dimenticare che per 
quanto concerne il nostro porto, 
la massa più rilevante dei ‘traffi. 
ci è data del’oleodotto e dalla 
Italsider, enti economici non inve. 
stiti dalle richieste della piattafor- 
ma rivendicativa. Sarebbe antieco- 
nomico colpire 1 2 e più milioni 
di tonnellate di merci varie, le 
quali, per le destinazioni transo- 


ceaniche, possono instradarsi ver: 
so altri porti meno cari. 
Fiume pretende una parte 
dei traffici israeliani 

Il settimanale genovese «La Bor- 
sa dei Noli» scrive quanto segue: 

«A Roma, presso il Ministero del- 
la M.M., ha avuto luogo una riu- 
nione nel corso della quale sono 
stati dibattuti alcuni aspetti colle. 
gati al. traffico di ortofrutticoli pro- 
vementi da Caifa per i port 
nordadriatici. Da fonti attendibili 
ci consta che sarebbe stata avan 
zata da parte jugoslava una nichie- 
sta di ripartizione del volume di 
traffico fra porti italiani e porti 
jugoslavi. In pratica, però, si trat- 
ta di una richiesta che riguarda 
segnatamente il porto di Trieste e 
quello di Fiume, 

«Lo stato attuale degli accord, 
commerciali vede la situazione a 
totale vantaggio dell'emporio giu: 
liano, mentre le autorità jugosla. 
ve vonrebbero si addivenisse ad 
una modificazione dello status’ 
‘per dirottare una parte delle mer. 
ci israeliane verso Fiume o Capo. 
distria». La riunione avrebbe do. 
vuto aver luogo presso il nostro 
Ministero per gli affari esteri — 
riferisce il giornale genovese — 
cioè in una sede politicamente 
qualificata. Invece si è preferita la 
sede del Ministero della M.M_ che 
indubbiamente è la parte governa: 
tiva «tecnicamente più qualificata» 

In realtà, nessuna modificazione 
potrà aversi senza che intervenga 
Una decisione in sede CEE, dove 
è richiesto il voto unanime dei 
membri degli Stati partecipant* 


i 


In memoria di Mario Gionchetti, 
‘per il compleanno, dai nipotini Fran- 
co, Antonella e Giuliana Suggi Live- 
rani 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Godina da 
Silvana e Marcello Sartoretto 5000, 
da Lia e Rino Memo 5000, dalle fa- 
dig Chierego 2000, Clementi 2000 
e Volpi 2000 pro Istituto «Rittme- 
yer». 

In memoria di Alessandra, Furlan, 
nel IV anniversario, dal babbo e 
dalla mamma 5000, dal nonni e dagli 
zii 5000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo», 

In memoria di Donato Donati, nel 
IV anniversario, da Guglielmina e 


In memoria di Nidia Freddi da 
Silvia ‘Ban 2500 pro Rifugio animali| Cossutta da Eleonora e ing. Arturo 


ASTAD. 


In memoria di Bice de ‘Tomasi 


Fonda 5000 pro Istituto per l’infan- 


In memoria di Antonio Smundin|ziìa «Burlo Garofolo» (lettino «Vitto- 
da Giuseppe Hering 2000 pro Centro | rio Fonda»); da Itala Selva 5000 pro 


tumori: da Tina e Francesco Soceo- | L8ga nazionale; 


lich, Nina  Nisi, Viola e Vittorio 
Zucchi 3500 pro Parrocchia S. Gio- 
vanni Decollato. \ 


da Ezio e Bruna 
Brill 10.000, da Piero e Lilli Don- 
nini 10.000 pro Scuola media «Brun: 
ner» (Borsa di studio «G. Brills); 
da Pia Krammer e Maria Sicherl 


In memoria di Giordano Senizza | 5 da Dol gher- 
dalla famiglia fio: 5000 pro VIStItU: | AON SA oo erne Fare ia tatnto. 


to «Rittmeyer». 

In memoria di Mariella 
in Comar da Cicci e Bruno Gropaiz 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria della prof. Maria Riz- 
a da. Maria Trevisan 5000 pro 


Bruno Pulin 2000 pro Centro tu-| ep 


mori. 

In memoria di Francesco Di Vito, 

nel II anniversario, da Maria Di Vi- 
to 5000 pro. Associazione assitsenza 
agli spastici. 
“In memoria di Luciano Giachin, 
nel XVI anniversario, dalla famiglia 
Ermanda ed Emanuele Melingò 2000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Margherita Fattor 
in Melingò, nel XIX anniversario, 
dalla famiglia Ermanda ed Ema- 
nuele Melingò ‘3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Attilio Visintin, nel 
XX anniversario, dai figli Flora € 
Aurelio e dalla nipote Alessandra 
5000 pro Missione triestina nel Ke- 
nya. 

In memoria del dott. Paolo Venier 
dall'assessore, direttore e dipendenti 
dell'Assessorato regionale urbanistica 
52.000 pro Centro tumori; dalla fami- 
glia prof. Silvio Polli 10.000 pro Ban- 
‘ca del sangue; dal dott. Aldo Sagra- 
ti 5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Giuseppe Franco 
da Rosa e Giacomo Bacigalupo. 5000 
pro Centro tumori. . 

In memoria. di Emma Corazza 
Cattarini da Mauro e Raffaella Cat- 
tarinì 10,000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo» (lettino «Gio. 
vanni Cattarini»); da Luigia e Ma- 
rino Tarabocchia 5000 pro Fondo 
«Banelli». 

In memoria dei propri fratelli 
Palmiro, Enrico, Giovanni e Fortu- 
nato da Antonio Busioli 3000 pro 
Movimento sociale italiano, 2000 pro 
‘Lega nazionale. 

In memoria di Carlo Rittmeyer 
dalla famiglia Benci 5000. pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 


In memoria del i 
Fabiani dalla Conferenza S. Vincen- 
zo de’ Paoli (Consiglio. particolare) 
10.000 pro Conferenza maschile S. 


Papassissa |" 


lese. 

In memoria di Gisella Meozzi dal- 
le famiglie delio stabile n. 4 di via 
‘Padovan 8250 pro Lega lotta contro 
la poliomielite, 


In memoria di Bruno Giurini da- 


rag. Guglielmo gli amici del direttivo del «Jadera» 


10.000 pro Circolo dalmatico «Jade- 
ra», 10.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Enrico Sticchia 


Vincenzo de’ Paoli (Osp. maggiore). | dalle famiglie dello stabile n. 4 di 
In memoria di Antonia Rodella|via Padovan 8250 pro Associazione 
da Lisetta Renzi 1500 pro Piccole | assistenza agli spastici. 


Suore dell’Assunzione. 

In memoria di Joseph Nacmias 
da Mary e Gemma Forlì 3000 pro 
Pia Casa «Gentilomo». 

In memoria di Mario Delmestri 
da Maria Paladini 1500 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Paoto Venier 
da Maria e Carlo Castelreggio 10.000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare; da Igea Stolfa 5000 
pro Conferenza vincenziana laureate; 
da Giovanni ed Emma Tanasco 5000 
DIO Parrocchia S. Antonio Trauma: 
sUrgo. 


In memoria di Maria Suppani Ve: 
ronese da Cecilia Rusca 1000 pro 


MOSTRE 


D'ARTE 


GALLERIA BARISI 


Via Rossetti 8 


ECA (Fondo «Dott. Rusca»): dalla] «I PAESAGGI» «di RADENKA 


Famiglia Leone Renzo 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Anita e dott. 
Ernesto Presca. 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (bam- 
bini spastici); da Graziella e Dino 
Perco 10.000, da Armida Calligaris, 
Domenico e Luciana L'Erario 7000, 
da Livio e Ada Alessio 2004, da 
Maria Presotto 3000, da Alida Citter 
2000 pro Centro tumori; da Silvia 
è Nino Ban 2500 pro Rifugio anima» 
li ASTAD: da Maria e Roberto Da- 
nek 10,000, da Anna e Renato Ti. 
meus 5000 pro Società Alpina delle 
Giulie; da Elda ed Ernesto Bisiach 
5000 pro Associazione nazionale al- 
pini. 


Successo di pubblico 
RUI bDO OSS LO0nI 


Alla TORBANDENA 


Prosegue fino a venerdì 
la mostra personale di 
FRANCO FRANCESE 


Sabato vernice 
di 
ARTURO CARMASSI 


tenzione pubblica sulla troppo lun- 
ga attesa. Gruntar Lodovico, Gori- 
zia». 


Ci risulta che le tre maggiori 
Confederazioni dei lavoratori (CGIL, 
CISL e UIL) hanno avanzato delle 
richieste di rivalutazione delle pen- 
sioni della previdenza sociale che il 
Governo dovrà esaminare in un pros- 
simo juturo. Le ‘proposte dei  sin- 
dacati intendono principalmente ad 
eliminare, 0 quanto meno ad atte 
nuare, le gravi sperequazioni tra le 
pensioni liquidate con il sistema con- 
tributivo prima del 1.0 maggio 1968 
e quelle liquidate con il ‘sistema re- 
tributivo posteriormente al 1.0 mag- 
gio 1968. 

Le richieste interesserebbero 1 trat- 
tamenti minimi che dalle L. 24.100 
o L. 26.200 attuali dovrebbero essere 
elevati a L. 38.000 mensili e la mi- 
sura di tutte le pensioni liquidate 
sino al 30 aprile 1968 che dovrebbe- 
ro ottenere un aumento scalare ‘per 
anno di decorrenza dal 40% al 6%. 

Perché il lettore sappia distinguere 
le competenze e le relative responsa= 
bilità del Parlamento, del Governo, 
degli Enti previdenziali e delle asso- 
ciazioni sindacali (invero portati in 
causa un, po' confusamente nella sua 
lunga lettera che in sintesi abbiamo 
riportato), ci sembra opportuno. pre- 
cisure che quanto è stato detto rap- 
presenta le giuste rivendicazioni. det 
sindacati; tali rivendicazioni, se ac- 
cettate dal Governo, dovranno for: 
mare oggetto di un progetto legge 
che presentato al Parlamento dal Go. 
verno stesso potrà diventare legge 
operante. 

Non comprendiamo quale domando 
di aumento di pensione il lettore ab- 
bia presentato ai sensi della legge 
N. 313 del 18-3-1968. Tale legge rior- 
dina infatti la legislazione pensioni. 
stica dì guerra, conferendo pensioni, 
assegni od indennità ai mutilati ed 
invalidi di guerra. Riteniamo più pro- 
babîle che la domanda sia stata ri- 
volta all'INPS per ottenere, ai senst 
della legge N. 353: del 18-3-1968 e 
non N, 313, il riconoscimento del ser- 
vizio militare prestato nelle forze ar- 
mate dell'er impero austro-ungarico 
durante la prima guerra mondiale ed 
il conseguente supplemento di pen- 
sione dî vecchiaia di cui certamente 
sarà titolare. 

Im questa seconda ipotesi non ci 
rimane che interessare la sede del- 
l'INPS di Gorizia per una cortese e 
sollecita definizione della domanda 
di supplemento da troppo tempo in 
sofferenza. 


Ex comunali 
«perequati 


«Leggo sul "Piccolo" del 12 ot- 
tobre che mi è stato pagato l'ulti- 
mo acconto a conclusione della 
prima fase dell'operazione di rias- 
setto delle pensioni degli statali. 
A nome pure dei pochi ancora su» 
perstiti pensionati comunali prima 
del 1947, chiedo che siano liquidati 
e pagati tutti gli aumenti. ricono- 
sciuti ai pensionati statali, facen: 
do noi parte della categoria delle 
cosiddette ’pensioni perequate’’ o- 
riginariamente disciplinate dalla de- 
liberazione n. 735/946 e successiva» 
mente adeguate alle pensioni degli 
statali, delle quali noi seguiamo i 
miglioramenti, gli aumenti che di 
volta ‘in ‘volta vengono deliberati 
per i pensionati statali, 

«Chiedo pertanto a nome dei 
pensionati ante 1947 che siano dal 
Comune liquidati tutti gli aumenti 
riconosciuti è pagati ai pensionati 
statali. Gradirò un cenno di rispo- 
sta da parte dell'autorità competen- 
te sul vostro pregiato giornale. 
M. Pa. 


Trattasi di pensioni cosiddette «pe- 
requate» concesse agli ex dipendenti 
comunali cessati dal servizio prima 
del 1947. Tali pensioni seguono nor- 
malmente le sorti delle pensioni sta- 
tali è cut aumenti vengono di volta 
in volta estesi con un'apposita deli- 
bera comunale. Saremmo grati al Co- 
mune, e per lui all'assessore com- 
petente, se ci venisse data notizia 
dell'estensione o meno degli aumenti 
e della data approssimativa della re- 
lativa liquidazione, 

Domenico Pagliaro 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro, sulla Sardegna, 
sulla Campania e sulla Puglia, în pre- 
valenza poco nuvoloso. Dense foschia 
o banchi di nebbia sulle valli e lun- 


ne e nella prima mattinata. Sulla Ba- 
silicata, la Calabria e la Sicilia an- 
nuvolamenti irregolari con possibilità 
di isolate brevi precipitazioni. 

‘Temperatura: senza notevole varia: 
zione. | 

Venti: al Nord, al Centro. e sulla 
Sardegna deboli variabili, con tem: 
poranei rinforzi intorno Nord sulle 
regioni adriatiche; al Sud e sulla Si- 
cilia deboli o moderati settentrionali. 

Mari: mossi i bacini meridionali; 
poco mossi gli altri mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 21; Verona 6, 16; 
Trieste 9, 18; Venezia 7, 18; Milano 
4, 17; Torino 4, 20; Genova 13, 20; 
Bologna 8; 18; Firenze 8, 19; Pisa 
8, 21; Ancona ll, 17; Perugia 8, 19; 
Pescara 5, 18; Roma: Nord 3, 22; 
Roma Fiumicino 8, 20; Campobasso 
8, 16; Bari 9, 17; Napoli 8, 21; Por 
tenza 5, 13; S. Maria di Leuca 12, 
19; Catanzaro 11, 19; ‘Reggio Cala- 
bria 13, 21; Messina 15, 21; Palermo 
16, 20; Catania, 16, 21; Alghero 12, 
21; Cagliari 13, 22. 


NSSANDDIANIINDIDND'ININNII 


ANDALUSIA 


Un volo speciale con aereo jet 


LE LOCALITA' DELL’ANDALU- 
SIA è stato organizzato dal 31 
ottobre al 4 novembre. 
QUOTA LIRE 98.000 

Ulficio: Central 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 

Piazza Unite 
U.T.A.T.: Via Imbriani 

e Galleria Protti 


go i litorali, specie nelle ore notture | 


DC 9 per SIVIGLIA E LI BEL- | 


Venerdì, 22 ottobre 


1971 


IL PICCOLO 


Pag. n. 


* 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


* 


IL NATALE 


7 cogggzag 
; DE 


Domani tocca lei 


È 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ì . _ Ù TRIESTE - TEATRO STABILE DI PROSA del Friuli-Venezia Giulia PORDENONE 
Ì - STASERA CRISTALLO, 17: «Una squillo per 
S | POLITEAMA ‘ROSSETTI | l'ispettore Klute». Colori. Vietato ai 
DI PEROSI OLITEAMA ROSSETTI ORE 21 minori di 18 anni. 
VERDI. 17: «La classe operaia va in 


Città del Vaticano, 2) 
Giovedì ventotto ottobre alla 


Don Giovanni 


Spettacolo inaugurale della stagione 1971-72 


DON GIOVANNI 


di MOLIERE 


Giulio Bosetti 


paradiso». 
SUPERCINEMA, 17: «L'uomo di Saint 
Michel». Technicolor. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «La moglie del prete». 


Ti f ) nino Technicolor. 

sd Sganarello Lino Savorani ‘echnicolor. 

i ; $ ia Elvira Paola Bacci 3 SACILE 
sinodali sarà eseuito dall’or- | Don Luigi Cesare Gelli 7 

nea Gal a . Luigi ‘esara Gelli NUOVO. 17: «Testa ti ammazzo, 
chestra e dal coro della RAI Pieri Oreste Rizzini croce sei morto... il mio nome è 
l'oratorio di don Lorenzo Pe- Carlotta Ginella. Bertacchi Allelula», 
rosi; «Il Natale del Redentore». Maturina Mirella Luccioli ZANCANARO, 17: «Morte a Venezia». 
La grande manifestazione d'ar- sa Vrae AGADatO Romeeti CERVIGNANO 

>, che si 5 à on ‘onso siancarlo Fantin inud: 
te, ci i svolgerà nella nuova NPA: Giampiero Bechereili NUOVO: «Il gatto a nove code». 


grande aula delle udienze nella 
quale possono trovar posto 
quindicimila persone, darà pra- 
ticamente l’avvio alle celebra- 
zioni vaticane per il centenario 
della nascita del grande musi- 


è 
Na 


Gusmano . Il signor Domenica 


La Ramée - 
Ragatino 


La Violette 


La Statua del Commendatore; uno Spettro 
Regia di GIULIO BOSETTI 
Scene e costumi di Emanuele Luzzati 


Giuseppe Sansotta 
Antonio. Pavan 
Guido Coderin 


PALMANOVA —‘ 
ITALIA: «La supertestimone». 
GARIBALDI: «Confessione di un com. 
missario. di polizia al procuratore 
della Repubblica». 


GEMONA 


j cista torinese che come com- Musiche: Giancarlo Chiaramello Azioni mimiche: Angelo Corti SOCIALE: «Le piacevoli esperienze di 
positore di musica sacra e re- una giovane cameriera». 

( ligiosa e come direttore della EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.20. Quin: o TARCENTO 
Cappella Sistina a servizio di E ta settimana di straordinario succes: MARGHERLIAS «Bubi di Montpar 
) n Papi da Bi GRATTACIELO so «Il Decameron» Un film da ve La 

RR al Ra dere prima e da discutere po:! In SAN DANIELE 

i IRR OST ERI RA » “ techmcolor Rigorosamente vietato ai | -r. GICONI: «Satyricono 

; unanime riconoscimento, l'ani- L UOMO DI minoni di 18 anni È 7 

] ma orante del popolo cristia- EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Qualcuno CASARSA 


no. L'anno perosiano decorre. 
tà dal 21 dicembre di questo 
anno al 21 dicembre 1972: un 
vasto programma di manife- 
stazioni è stato predisposto e 
vi hanno dato la loro adesione 
i più noti enti musicali in Ita- 
lia e all'estero. In Vaticano, 
oltre l'annunciato concerto del 
28 ottobre, sarà tenuto a di- 
cembre un solenne rito, con 
musiche di Perosi, nella Cap: 
pella Sistina e sono previsti, 
nei mesi seguenti, concerti del. 
la Cappella musicale ponti. 


Cellina San Marco (Brindisi) — Romina Power fotografata nella sua abitazione pugliese con 
la figlia Ylenia; Romina farà domani sera parte del ’cast” di «Canzonissima», come cantante 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


STASERA LA_PRIMA AL POLITEAMA ROSSETTI 


Ranieri in testa 
a «Canzonissima» 


SAINT MICHAEL 


A. DELON . N. DELON 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Si accettano alla biglietteria del Tea- 
tro le richieste di abbonamento alla 
Stagione lirica 1971-72. Per informa: 
zioni rivolgersi alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI. Stasera al- 
le ore 21 (si raccomanda la puntuali- 
tà), serata inaugurale della Stagione 
di prosa 1971-72 del Teatro Stabile: 
«Don Giovanni» di Molière, regista e 
protagonista Giulio Bosetti; scene e 


dietro la porta», con Charles Bron 
son, Anthony Perkins e Jill Ireland. 
Eastmancolor, Schermo gigante. 

FENICE. 16, 19, 22 precise: «Il picco- 
lo grande uomo», un film di Ar- 
thur Penn con Dustin Hoffman, Mar- 
tin Balsam, Jezz Corey e Faye Duna: 
way. Technicolor. Un film per tutti 
GRATTACIELO. 16: «L'uomo di Saint 
Michael» con Alain Delon e Nathalie 
Delon. Un film entusiasmante in tech- 
nicolor., Non è vietato. La sala è con. 


ROMA: «Le francesi si confessamo» 


Oggi all’Alabarda 


venientemente riscaldat. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story», con. Ali. MeGraw e Ryan 
O' Neal. Technicolor. 

RITZ. 168 ult. 22; «Andrometla». Un 
film di agghiacciante autenticità con 
‘Artur Hill e David Wayne. Scopecolor. 


SU KENDALL FRANK FINLNT 


i 


«DURO» 


me tini 


EXCELSIOR «Oggi si 


<UN UOMO VENUTO DALLA PIOGGIA> 
HA FATTO CONOSCERE AL MONDO LA POTENTE 
MASCHERA DI CHARLES BRONSON OGGI QUESTO 
ATTORE SCOLPISCE UNA NUOVA FIGURA DI 
DELLO SCHERMO IN UN FILM TESO 
VIOLENTO E ALLUCINANTE. 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE‘ e RAYMOND DANON presentano 
CHARLES BRONSON ‘ANTHONY PERKINS » JILL'IRELAND, 


in QUALCUNO DIETRO LA PORTA 


con HENRI GARCIN nol ruoso di Prui 
s tura di MARC BEHM 
Seneegitito de JACQUES ROBERTO ca CESSNER 
Musica di GEORGES GARVARENTZ 
E LIL 
Regia di NICOLAS GESSNER 
EASTMANCOLOR + SCHERMO GIGANTE” 


n n 
i si e o è tte co di Ta ienehto. Figlieito:| ALABARDA. 16,30; «Terrore al Lon- 
In un momento in cui la mu- mente in testa nelle preferenze Spoltaooio a A bBoneme o Co doni College: In. technicolor. Giallo 
i sica da chiesa attraversa un del pubblico dopo lo scrutinio | 36972 . 39547). poliziesco classico, dal ritmo incal- 
È periodo difficile, il richiamo a n n a Lai di 250 mila delle 656 mila carto- alabi zante. Giovani studentesse violentate RISTORANTI E RITR OVI 
s Perogi è eZ iniri. line pervenute sinora per la se- | TEATRO STABILE DI PROSA. Abbo- | dia un maniaco sessuale! Con Suzy 
È PSS8 e i Iuat namenti aperti alla Biglietteria Cen-| Kendall, Frank Finlay e Tony Beck- — 
Ù fi « » conda serata di «Canzonissima i 
; chiamo alla fede e alla spiri muti canfante napoletano vini trale di Galleria Protti (tel. 36372- | ey. Per tutti. 
tualità che debbono pervadere is n D } 38547) ‘per 8 spettacoli dei quali 2/AURORA. 16,30, 19, 22. Un gioiello RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 
1 titure destinate ad citore di Canzonissima, dello |con alternativa di scelta: «Don Gio: | della cinematografia italiana, una ec- : ; 
© PArUture, desLnale Mica scorso ‘anno, ha ottenuto 190 |vanni» (stasera prima rappresenta» | cezionale interpretazione di G.M. Vo- ; Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Tele 
compagnare le manifestazioni i . . DS | È mila voti contro i 50 mila andati |zione), «Il berretto a sonagli», «Isa- | jontè e R. Cucciolla: «Sacco e Van- si fono 95959. 
del culto: in Perosi si nota, ap- La commedia di Molière apre la stagione a Peppino Gagliardi ed i dieci |bella comica, gelosa», Soon zettin di G, Montaldo, Technicolor. TERRORE v 
punto, accanto alla genialità mila a Don Backy. Nel settore |t0, nella città di Goga»,, cAmico | CAPITOL, 16: aIl vichingo venuto dal «AL TROVATORE» - PERTEOLE 
una straordinaria sincerità di femminile c'è ancora una lotta | e titani», «L'amante. milit SR e One In, AL LONDON 
i pe ipriSdar I serrata tra Patty Pravo e Dalidà dei TAlenian di smnanie Mede. Gore zione di Lando Buzzanca. Eccezionale Tutti i giovedì, verierdì, sabato e le domeniche pomeriggio e sera 
espressione che gli deriva da Conosciutissimo e al tempo ,attore Lino Savorani ad inter- |le quali hanno sinora entrambe as ‘condizioni ‘speciali per grupPÌ | Tecnico O elia vir CO LEGE TERA RIT O I 
una grande fede e un eccezio:. | stesso inconoscibile. il per- |pretare sul palcoscenico palla- |107 mila voti; nettamente stac- | aziendali, studenti © pensionati. Scon- TR O ne Telefono 99070. 
i nale spirito di preghiera. E |sonaggio che stasera compari- | diano la sua parte di Sgana- |cata è invece la debuttante Gio-|t* per tutti gli spettacoli fuori abbo- | sta. ultimo. definitivo giorno. dello FREDDIE JONES:TONY BECKLEY 
sono doti che si riscontrano |rà sul palcoscenico del Poli- |rello su una poltrona a ro- |vanna che.ha ottenuto 36 mila | namento. ‘strdordiriario. fili di Nino: Manfredi: LESLECANNE DOWN:JAMES LAURENSON «DA FRANZ» 
' anche nella sua musica «reli- | teama Rossetti a dare l'avvio |telle. preferenze. TEATRO AUDITORIUM (via di Tor | «Per grazia. ricevuta». Technicolor. Psi PETE 0010 gia di SIDNEY HAVERS Via S. Pasquale 9 . Tel. 727294. Domenica selvaggina con. polenta. 
| alla stagione di pesa del Tea- | 11 Don Giovanni di Bosetti e | L'interesse con il quale il pub- | Bandena). Tessere speciali per 8 spet- A pain va II RE ac De Grande assortimento vini. Lunedì chiuso. 
tro Stabile. Chi e veramente |;l suo servitore impersonato |blico segue l’edizione 1971 dil|tacoli da scegliere nell’ambito della | MO A IO presto: NEO Du 
a Don Giovanni? Chi è il pro- |da Savorani danno vita alla |«Canzonissima» è dimostrato dal | rassegna «Teaîro Oggi» (testi di Ar-| 1910 Techeleolor, con Cristopher Lee GRADO 
A Venezia tagonista di questa commedia |commedia assieme a Paola |numero delle cartoline che giun- | tabal, pesa Brecht, GOMbroWiez | Peter Cushing e Yvonne Foumeaux.| Un giallo poliziesco di ‘gran SNOOPY 7 
i (o il cui nome è da secoli sim: | Bacci (Donna Elvira) Cesare |gono in questi giorni nella se-|2e e. per le Mkcerscatazioni dal | IMPERO. 16.30: «Una ragazza chia | classe, dal ritmo. incalzante 
i ea colori bolo di fascino e dannazione? |Gelli (Don Luigi), Oreste Riz. |de della RAI. Contro le 656 mila. l'estero in lingua uriginale: lire 2500 | ata amore». In technicolor, con M.| e dalla intensa suspense! Tutti 1 sabati sera, domeniche ‘pomeriggio e sera, trattenimenti 
> Ù Tirso de Molina lo dipinse da |zinj (Pierù 5 i |cartoline inviate fino ad oggi in al ri F. Boyer. Viet. min. 14 anni. PER TUTTI danzanti. Disc Jockey «Uno dei Fans». 
il tutto-Leonardo |! par suo nel «Burlador de se Toe I MALI GE EI occasione della seconda puntata Der gi Aron pes Destro aa Da 1 | MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22; È 
d k; ieri gioni È ‘arlotta), irella nuccioli VIETA per i non abbonati. Biglietteria A er È: SES 
i villan; gli italiani Gilberto € |(Maturina), Alberto Reno, della trasmissione, lo scorso an- | di Galleria Protti (tel, 96372 - 38547). | «Surcauf, l'eroe del sette marin. Spot" 
i L'intero film a n 5 CR OO RESTO (Pant Gero) saiaroarlo Fett, CA e TRA 60) RIO MODERNO (via dell'Istria, | color, con Latty contro la nave dei 
i su Leonardo Ù olate ni (Don Alonso), Giampiero mila cartoline, 184) \ nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. Segue Topolino. Venite coi 
È ; de x © 
! di ta [Cono Sd toe e. | Beer (Povero, Giiep —— I nrograrnni BAI-TV 
per il piccolo schermo, sarà || rigino, fra il 1653 e il 1659 e E DA 16,30: «Dai... muoviti!» con Elliot x 
A presentato, nella versione a ||infine Molière lo portò sulla | Uido Coderin. Scene e costu- S Goud e Paula Prentiss. Technicolor. 
I colori, sabato 6 novembre, ||scena del Palais ‘Royal nel |M! sono stati ideati da Ema- i $ 4 Vitoaro TRNETO. 18.30. ‘Aesnaiso: i) 
i alla sera, nella sede di Vene ||1665, dandogli quel carattere |Ruele Luzzati; musiche di VESTA SERA SUL VIDEO lor. Alain Delon, Mirville Dare e PROGRAMMA NAZIONALE 
A zia della Radiotelevisione ita- || che’ innumerevoli uomini di |Giancarlo Chiaramello, azioni i Georges Rouquier in: «Addio Jeff». PARATA SEA. OROIE SVIENE TV NAZIONALE 
i liana, a palazzo Labia, pre- ||teatro si sono sforzati da al- niche curate da Angelo Vietato ai minori di 18 anni. CI I RIGISCA In L 
3 senti personalità della cultu. || lora d'interpretare. Ì, 27 s î RISO zi MERIDIANA 
ra, giornalisti e gruppi-cam- Giulio Bosetti, oltre a recita- | La prima di stasera s’inizie- GRBRBIA GIO: SADE DO PID Lion ai 12.30: Sapere - «Le maschere degli italiani». 
s pione di giovani. re la parte di Don Giovanni, |rà alle 21. Sono in programma È PEER ES a 3 Ber ig 15.00: Vita in casa. 
pa: » os Di technicolor con Robert Mitchum ell Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
i Damenica i DEVEIUDEE, nek È QI il ESE dello spet- |repliche fino al 7 novembre. Angie Dickinson. Fiati: 15: Vol #10) 0 Spe 15.25: Il tempo in Italia — Break 1, 
la stessa sede sarà e sua tacolo; l’esito di «Zio Vania» ——— _—_& m fi Iona e ne Ve eno ALCIONE (tel. 798162). 16: «La bam- ARI DA ia 15.30: Telegiornale. 
i; la presentazione del volume ||da lui messo in scena l’anno È 7 * I) bolona». Ugo Tognazzi e Isabella Rei ARTI OO: tati 16 E: PER 1 PIU’ PICCINI 
5 «Le Regioni», edito dallEri. ||scorso l'ha Sgrena na as La stagione di concerti Ha fetllene,Ricaca a/cheiza Andretta da ia ‘Asiago padrini 7.00: Magnus - «Magnus e lo scoiattolo» 
sumersi nuovamente un impe- ® © ° 5 ì si sg n Di # 9pe i 1) 
re i . ARISTON. 16 ult, 21, «Candy e il Migliardi; 13: Giornale radio; 13.15: 17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
7 gno che va al di là di quello j i davis n È 
la giosa», negli oratori appunto, |d'attore ed in più a curare la al Centro Musicale 6 a propria IS razione I a paio nicnsrd||iL Jrcori di Tales: 2371: Vba , KA TV DEI RAGAZZI — 
È che non sono stati scritti per |traduzione del testo di Molié- | La Glasbena Matica - Centro Burton, James. Cobum, Walter: Mat- |] COMMeNe e ammutinamento del 17.45: Avventura - «IL ragazzo iraniano». 
dI 5 iti‘uella chi re. (Interessante la versione |Musicale di Trieste apre doma- thau, E.M. Salerno e altri grandi at- Lian Roi Wi Sn i AS, 18.15: IL gioco del numero - trasmissione a quiz. 
È essere eseguiti nella chiesa, ma (in bergamasco delle scene che {ni sera alle ore 21 nella sala dil pegerico Garci i 4 tori. Vietato ai minori di 14 anni, RULE ora 18.30: «Magilla Gorilla». 
6 che, talora, proprio nelle chie- | nell'originale molieriano sono |via Petronio 4, la propria sta-| Federico Garcia Lorca, il ge-|corsa alle loro grida, Trpuna, ALDEBARAN. 16,30: «Giugno 44 sbar- |{ radio » Buon pomeriggio; 16: Pro: RITORNO A CASA 
7 se, come notava Vincent D'In- |scritte în dialetto). gione uiieonoeRi I9miota sconti (Tale Posta e drammaturgo spa: {kol sapa g,tio. Golbo: iena (Di SO I NISuenAAe eee or (i rramma er) sven DI IDA Gong 
ini i - | concerto dell’Or gnolo molto in auge negli anni | trando in casa afferma di aver |0n Mic lo. Ù » . 16.20: Per voi giovani - Nell’inter- SPIA Ù n 
e- di PRO Je loro: sede pil eiiione a inni IO o Aiuo del dopoguerra e oggi un po'|ucciso Pepe, che fn realtà è riu. O N cre Vicario: Til Wa, ||| vallo (1): Giornale radio; 18.15: do a a: 
5 ( o è maestro Oskar Kjuder e con la|trascurato, ebbe il grande me-|Sscito a fuggire. Ma Adele, cre-| sposato», con Lando Buzzanca e Ros- | Santi Latora all'organo elettroni. 19,15: pad 5 
e il Redentore | Trieste è state, come è noto: | partecipazione del violoncelli |rito, tra gli altri, di cercare e | dendo che il suo amante sia | sana Podestà. Technicolor. Vietato al ||| 60; 190: 1 taroochi; 10,45: Italia Rope LO Ie ATE, 
CHAraRTa 0: nell'aula delle |già presentata in si : |'sta Ciril Skerjanec. di accogliere la sollecitazione si- | nuorto, sì uccide. Il silenzio, | minori di 14 anni. che lavora; 19: Controparata; 19.30: RIBALTA (ACCESA 
udienze da Gianandrea Gavez- | l'cOlimpico», di Vicenza e, Bel (O in programma musiche | multanea e contraddittoria della | suggeliato dalla furiosa mancan: | GUMTERE. Domani: «La battaglia || Country e western; 19.51: Sui no. 19:45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
zeni, è stato composto nel 1899 |giorni scorsi, al «Valle» di Ro- So) D imma musiche grande poesia del «Secolo d’oroy | za del maschio; si rinchiude — | della Neretva». { stri miercati; 20: ‘Giornale radio; Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco» 
i ma. Il pubblico l’ha accolta |di Haydn, Vivaldi e Mozart, 4 S ive Vitt IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 3 5 î baleno 1 — Che tempo fa — Arcobal 2 
ed eseguito per la prima volta È 3 nché l'esecuzione dei «Quat.|e delle esperienze più avanzate | COMe. scrive Vittorio Bodini, | Technicolor: «Barbagia» (La società |f 20:19: Ascolta si fa sera; 20,20: ; È (PO. ‘cobaleno 2. 
‘a Como in occasione delle ce. | ON favore sin dalla prima Tap toa menti per archi» del mas. | dell'avanguardia teatrale euro-|Uno dei maggiori ispanisti ita» | dei malessere) con Tdi un Fifa Teatro e letteratura; 20.50: Con- 20,30: Telegiornale — Carosello. . 
fevrazioni ‘narti\essand 7 |presentazione nonostante l’in- |tro momenti pe l ma vi della liani e traduttore di Lorca — Le Eragi Wolfr. Ca Ù Garin sinfonico Hizetto da R' Pel 21.00: Servizi speciali del Telegiornale: «Destinazione 
PPFEZIONI, PA To Vol: | fortunio che aveva costretto lo |stro concittadino prof. Viozzi. |»ea. Con li famoso teatro della Gipott Backy, Capolavoro. | 5 
ta. Cantò nella parte dello sto- «Barraca», da lui fondato pochi | Sopra «le vergini imprigionate | RADIO. 16: «Vamos a matar, com. {fl ters - Nell'intervallo: Parliamo di uomov - 2a puntota. 
Fico, ill'iampso baritono ast. = anni prima di morire, egli ave- | nel veleno della propria dispe-| pafieros». Capolavoro a colori, con|f spettacolo; 22.25: Fisarmonicista , Doremi 
Ù (ata der crtit) x val inratiiicondotto una duplice razione». Franco Nero, Tomas Milian e Jack |f Carlo Venturi; 22.40: Chiara Fon- 22.00: Stasera in Europa - Norvegia: «Bedside story». 
mann che, a detta dei critici operazione: ripescare nella tra-| l'edizione televisiva de «La Falance; tana; 23: Oggi al Parlamento - nn Break 2 i 
dell’epoca, suscitò straordina- Alone sora isivichelil po. | casa di Bernarda Alba» è affi- Giornale radio - I programmi di ‘5.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
tia commozione nel cantare il polo aveva dimenticato e smar- data alla regia di Daniele D’An- MUGGIA domani - Buonanotte. fa — Sport. 
brano «Et peperit  filium...»; tito, e promuovere, al tempo |Z8 © gli cerano conti s0- VAI, ERRO Dein] ° ù 
i; > È a » } i) Giuli È Marce! fa: ) o 
Don LEN LALA SII Nata || vogpoo, stesso, la restaurazione del tea- SO: Gera HI Coi VET sfrotanni con ta regia di Dino risi: |f SECONDO PROGRAMMA TV SECONDO 
le» due anni dopo a Roma nel- 3 tro totale, un teatro cioè che + d Il capolavoro della stagione visibile È È n 00° n ; 
r ta d Marisa Bartoli. i s 6: Il mattiniere - Nell'intervallo 1/.00: Roma: Premio Tor di Valle d: 
la chiesa dei Santi Apostoli non fosse solo recitato ma can- a tutti in technicolor. i ; 1) 4 trotto. 
IL di RAI tir Ber. |VOLTA. 17: «6 per l'interno», Techni. |f (6:24): Giornale radio; 7.30: Gior- 21,00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
i: lo sf della «Barrac ; color con John Garko, Margaret Lee |f nale radio - Buon viaggio; 7.40: 21.15: «La casc di Bernarda Alba» - di F. G. Lorca. 
) sacerdoti: Don Eugenio Pacelli O STOrZO ROPUA KERI ERCAo ERO SIN e Klaus Kinski, Un avventuroso film {fl Buongiorno con Dori Ghezzi e Fio- Doremì 
e Don Angelo Roncalli. L'uno e colto negli anni trenta con mol- A Rischiatutto di' guerra, renzo Fiorentini: 8.14: Musica 


l'altro hanno più volte ricorda. 
to l'episodio 

Nel 1952 quando fu organiz: 
zato un concerto perosiano per 
l'ottantesimo del maestro, Pio 
XII, che volle essere presente 
alla manifestazione, richiese la 
esecuzione de «Il Natale». E fu, 
per quanti vi assistettero, una 
serata indimenticabile, con don 
Lorenzo, umile e dimesso che 
non. riusciva a trattenere le 
lacrime mentre il Papa lo ab- 
‘bracciava. 

Il «Natale» che al suo appa- 


ti consensi ma anche con mol- 
ta diffidenza, rimane una delle 
iniziative più aperte e spregiu- 
dicate di teatro popolare con- 
temporaneo. 


Questo è solo un brevissimo 
e frettoloso cenno preliminare 
per introdurre il dramma di 
Garcia Lorca, «La casa di Ber- 
narda Alba», cheil secondo ca- 
nale trasmette stasera nel suo 
ciclo dedicato alla donna in un 
secolo di teatro. 


Il motivo ricorrente della 
drammaturgia lorchiana, che af- 
fora spesso perfino nelle «Far- 
se» («L'amore di Perlimplino», 


Bambagioni 
si tiene il titolo 


5| 


Ù 


CRISTALLO. 16.45: «Latitudine zero». 


UDINE 
ARISTON 15: «Una squillo per l'ispet- 
tore Klute». A colori. V.m. 18 anni. 
GAPITOL. 15: «Il barone rosso». A. 


colori. 

CENTRALE. 15: «Love story». Colori. 
ODEON. 15: «Er più». A colori. 
PUCCINI. 15: «Noi donne siamo fat. 
te così», A colori. 


A colori. 

FERROVIARIO. 18: «Quel magnifico 
Tony Carrera». A colori. 

ROMA. 18: «Ulisse contro Ercole». A 


colori. 
GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Il grande Jake» con 
J. Wayne e M. O'Hara. Scope a co- 


espresso; 8,30: Giornale radio; 8.40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.14: 
I tarocchi; 9,30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra; 
9.50; Al paradiso delle signore, di 
E. Zola; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Otto 
piste - Nell'intervallo (11.30): Gior- 
nale radio; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12,30: Giornale radio; 12.40: 
Lei non sa chi suono io!; 13: Hit 
Parade; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
l4: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Dischi oggi; 15.30: Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 


e 


versazione di Mario Guidotti; 18.35: 
Musica leggera; 18.45: Momenti di 
cultura nel Veneto orientale; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: Il 
comportamento degli animali; 20.45: 
Conversazione di Francesco Tentore 
Montalto; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Venti anni di teatro polacco: 
Dall'avanguardia storica alla nuo- 
va avanguardia. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12,10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale - 


zoni, canzoni,..; 8.30: Parata d'or. 
Chestre; 9: Leggiamo insieme: «La 
specie umana», di R. Antelme; 9.15: 
Mini juke-box; 9.30: Ventimila lire 
per il vostro programma; 10: Noti. 
ziario; ,10.05: Intermezzo musicale; 
10.15: E' con noi...; 10,25: La ri- 
cetta del giorno; 10.30: Musica per 
ingresso; 10.45: L'orchestra Tony 
Osbome; 11: Arie operistiche; 11.30: 
Cocktail musicale; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; . 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 13.3 
Mondo del disco; 14: Notiziario; 


ia rire ebbe l’elogio di Romain La zapatera prodigiosa», «Il; lori. Ult. 22. 15.40: Pomeridiana - Negli inter- | Terza pagina; 15.10: «Don Chisciotte | 14.05: Terza pagina: «Il mese del 
Rolland, elogio che lo scrittore teatrino di Don Cristobal»), è' VERDI. 17: «L'uomo dalle due om-|f valli (16.30 e 17.30): Giornale ra. | è tra noi?» (4a trasmissione); | radiodramma jugoslavo»; 14.15: Pol- 
ua francese ripeté nel ’38 con una «ua frustrazione della donna», bre» con C. Bronson e J. Mason, Co-|f dio; 18.05: Come e perché; 18.15: | 15.30; Piccoli complessi: «The Gian- | che e valzer con complessi sloveni: 
mi lettera al maestro, è da rite- della malmaritata, o. comunque DE sno CORR Long-playing; 18.30: Speciale GR; | ni Four»; 15.50: «Quaderno verde», | 17: Notiziario; 17.10: Venezia, la 
n nere opera della maturità arti- CEE FORD SHE Sn pa quel Canby», con C. Bronson e G. Hamil- DERE RESTO SARA BRA NES RARA TS SRARAVe: Foa © le sue canzoni; 17.35: 
stica di don Lorenzo. Il li- spetta e e le la nai sura le ton. Scope a colori. Ult. 22. Quai o la gente canta; 19.30: Ra- | nezia Giulia; 16: G. Tartini: Sonata uovo e moderno; 18: Concerto 
Li, utose ind ha assegnato: l’amore dell’uo- >: CENTRALE. 17.30: «Non crammatiz-|f diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: | VI in mi min. - Sonata XII in sol | Sinfonico; 19: Canta Nina Simone: 
li; ‘prebto.e sunto! dal'‘Vangelo con. imo e un grembo fecondo. E° mil ziamo... è solo questione di comal | Supersonic; 21: Teatro stasera; | magg.; 16.25: «Tommaseo come | 19.15: Notiziario; 22.15: Chiaroseta 
l'aggiunta di inni e testi litur- | questo il tema de «La casa dil suarito di scena Ari Sepai Co con J,P. Leaud e C. Jade. Scope a co- |fl 21,40: Donna *70; 22: Rotocalco mi- | era», di Maria Luisa Astaldi (3.a | Musicali; 22.30: Ultime notizie; 
me gici: vi aleggia un'atmosfera di Bernarda Alba», che Lorca scris- |, ito di Sei tuiton gi Uab | lori. Ult. 21.30, || nimo; 2230: Giornale radio; 22.40: | puntata); 16.40: Orchestra diretta | 22.35: Recital nottumo del Trio 
165 intima e calda religiosità, quel- se nel ’36, alla vigilia della sua SSO del ARCER RO 5 È VITI 17.15: «Il dio chiamato ||| Ntarilyn: una donna, una vita, di | da Zeno Vukelich; 19.30: Trasmmis. | Sloveno. 
na la stessa che don Lorenzo ave- {ragica morte, e che fu rappre: | Gel suo «campione» fisso 4 aL |IGUIIOIE, ALIBOno o en M. Lee. Co- || v. Ottolenghi e A‘ Valdarnini; 23: | sioni giornalistiche regionali: Cro. si 
20; va vissuto nelle notti di Natale sentato postumo a Buenos Ai- do di rimanere sulla Tar ci ue MONFALCONE Bollettino del mare; 23.05: Dal V | nache del lavoro e dell'economia - TV Capodistria 
isa ella sua Tortona: non per nul- res nel 1945. ll i e e di na * |Y canale della filodiffusione: musica | Oggi alla. Regione - Il Gazzettino 
19: n È f molte settimane AITIVAre | PRINCIPE. 17.30: «Venga a fare il]f | sCOdHi Giummzia. radio è (A COLORI) 
A fa, nella seconda parte dell’ora- Ecco, per sommi capi, la tra- | alle cifre record; sembra aver-|soldato da noi», con Franco Franchi |f 1°88%9 24 : V ia Ni li an 
sa toria, ha preso come tema il ma. Bernarda Alba è rimasta |lo trovato in Roberto Bamba-|a Ciccio Ingrassia. A colori. i STO enezia tntia pi, Lengolino del ragazal: Mr. 
«i suono delle campane del duo- vedova con cinque figlie e con |gioni, il ventiseienne comesso | EXCELSIOR. 16: «Il solitario del Rio TERZO PROGRAMMA 14.30: L'ora della Venezia Giulia; nur Prati La freccia magica»; 
12, mo che aveva tante volte ascol. la vecchia madre. Donna rigida | genovese che sa tutto dell'Iliade, MERA Peck. A colori. d: "Trasmissioni speciali; 9.95: | 1449: Il dazz in Italia; 15: Note | 2090. e gu 20.15: Notiziario; 
la in quella «otte sacra», € superba, non si preoccupa del- [ria ci vorrà qualche conferma | AZZ STARR Benvenuto. in Italia; ‘9.55: Conver. | SUlla vita politica jugoslava - Ras. {ae etc Enos», telefilm della 
tate in q ) E l'avvenire delle ragazze che, co-|prima di dire che l’uomo nuo STARANZANO AO, segna della stampa italiana; 19.10: | Seri© Medical Center. 
mo Non mancano pagine solenni e stantemente chiuse în casa, sfio- | vo è lui. Intanto stasera ha vin- | EDISON. 19: «Love maker» (L'uomo |f S870ne di Ada Bimonte: 10: Con: | \nisica richiesta. Le SI 
12, grandiose come la invocazione tiscono senza trovare marito.|to e si è tenuto il titolo. Siamo | per fare l’amore), con Antonio Sa-|f certo di apertura; 1l: Musica e Mg UE) 0 
«adonai» e il Magnificat e ll I sentimenti e le gelosie a Jun-|però a cifre basse, conquistate | Pato. A colori. Viet, min, di 18 anni, |{{ Poesia: Lie aim di crea | Radio Capodistria Televisione jugosl 
E, "Te Deum finale: ma forse è nel go soffocati tra le pareti dome-|con molto impaccio, per l’esat- ONS LL Ls piceno Pg e ore e È Ò Jugoslava 
x dialogo di Maria con l'angelo stiche esplodono quando il più|tezza 1.840.000 lire che sommate |ITALIA: «Le isole dell'amore». Do- TO 0 ad aaa; o: musica; 7,30: Radio e Ri a 9.30: ‘TV. scuola; ll: Corso di 
e nel brano della «natività» se- bel giovane del paese, Pepe il|a quelle vinte giovedì scorso | cumentario. 7 ché, 11490. Listino ‘Borsa ‘di MI: |'7.35:\Buorigiomo in musica: 8:1Can. | Hngua faglese; 18.10! Classe unica: 
ito dalla «notte dei pastori» Romano, chiede în sposa An |nell» puntata che ha visto ;l| COMUNALE: «Promessa all'alba». lang: 14.30; L'o ‘een di ilo pe, 16.40: Torneo di scacchi; 17.45: 
Jet a, liere le parti gustias, ormai quarantenne, per- | crollo di Fabbricatore, fanno IONCHI ; 14,30; L'opera cemeristica di 140: i; 1045: 
| che si possono coglie ché è l’unica delle sorelle in |3.420.000 lire. i 'RTO «Senza Viu d uscita; i ci GIOIELLI OROLOGI | | «Ottanta giorni intorno al mondo», 
FT più belle dell'oratorio. In una possesso di una dote cospicua. | Trasmissione, quindi, quella | EXCELSIOR: «Twinky». I GONIIORO Corso tana sy | | dì Giulio Verne; 18.15: Orizzonti; 
bri intervista don Lorenzo disse .. 7 Ciò non ferma però la più gio-|di stasera, di curiosità in atte- ADISCA "A di SIREnOÌ MEtaxh Neverore È 18.30: Programma musicale; 18.45: 
che suo scopo era quello di mer sitsagin ‘** [vane, Adele, la quale non si fa |sa che Bambagioni, che perlo-|GOMUNALE: «Anonimo veneziano», || Storico: 1%: Le opinioni degli altri; DAL XIII SECOLO Varietà: 19: «La cittadina di Pey. 
«rendere adorne di note musi. (Telefoto ANSA al «Piecolo») |serupolo d’incontrare di nasco-|meno è spiritoso (si è presen-|con Florinda Bolkan e Tony Musante, || 17-10: Listino Borsa di ADANI nato Nan 
cali le parole di Juce e di ve- | Roma — Philippe Leroy nelle vesti di Leonardo da Vinci |sto il giovane, finché la trage- |tato con giacca rossa e pantalo- GRADO 17.20: Fogli d’album; 17.30: BORSATTI oe at Ratio 
Disicnal noioso RIOTENEA POCO: ni salauca; Duo Nun DES SE DO da scoppia una notte SOI la|ni blu, i En UE SERGE di ORISTALLO, 20: «I cannibali», con VENA Le Beet IT a sr 0 lit x o X cn di Te: x 1 puo Da 
î ne « la Vinci» lelerromanzo che va in |tresca vie: Ti i èti i 0a), riveli » i d. Pi i, "Dell di 185 le* del‘“Terza; 18.15: 1 SET 
IT | —1eacrescritture. « ne scoperta. dall'altra | cui è tifoso, il Genoa), riveli a | Eritt Ekiend, Pierre Clementi, Delia [|| etero. sconomico; 18.0 Con | LEUe ie PIOZZI EQUI | | Tereziorneto delta motto. 


onda da domenica prossima alle ore 21 sul Programma Na- 


sorella, Martirio, pure lei inna- 
zionale. Soggetto e sceneggiatura sono di Renato Castellani 


portata del suo personaggio. 
morata di Pepe. Bernarda, ac- ; 


Ansa) 


Boccardo e ‘Tomas Milian. In cinema» 


A. Paglialunga scope technicolor, Ult, 22. 
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Me, 
stabile 


Milano, 21 


Chiusura prevalentemente sta. 
bile, con scambi meno attivi 
della vigilia. Il mercato è ap- 
parso oggi alla ricerca di nuovi 
temi, consolidando nel frattem- 
po i livelli raggiuntì ieri. Già 
in apertura venivano general- 
mente confermate le chiusure 
della vigilia, grazie anche alla 
buona tenuta di Fiat e Viscosa. 

Un discreto interessamento 
del denaro si registrava, per 
contro, su alcuni valori a scar- 
so flottante (Fisac, Iniz. Edili- 
zia, Pacchetti e Smeriglio) men- 
tre Bastogi e Centrale riduceva- 
no sensibilmente l’arco delle 
oscillazioni, che finora avevano 
contraddistinto questi due valo» 
ri. Nel «durante», mentre il 
grosso della quota oscillava en- 
tro margini ristretti, sì mette- 
vano in buona luce, oltre alle 
voci già citate, le Saffa e Edil. 
centro. 

Il listino di chiusura denun- 
cia così scarse variazioni di ri- 
lievo nei confronti della vigilia. 
Da segnalare, comunque, i pro- 
gressì messi a segno dalle Ae- 
des, Banco di Roma, Cascami, 
Ciga, Habitat, Ifil, Ilssa Viola, 
Liquigas, Ossigeno e Tecnoma- 
sio. Più deboli, per contro, le 
Sges, Eternit, Donzelli, Dalmi: 
ne, Chatillon, Breda e Beni Sta- 
ili. 

Tra ì valori pilota, moderata: 
mente oscillanti intorno alle 
chiusure di ieri, migliori le 
Montedison. 

Nel reddito fisso non sono 
mancati contrasti, mentre il vo- 
lume degli scambi è apparso 
ancora abbastanza attivo. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
16.000.000; Buoni del Tesoro 112 
milioni; obbligaz. 1.894.436.240; 
azioni 3.119.600, di cui 800.000 
Montedison. 

DOPOBORSA — Scambi limi. 
tati con tono riflessivo. Prezzi 
informativi: Snia Viscosa 1870- 
1880; Generali 50.000-50.200; Fiat 
2090-2100; Montedison 720-722; 
Ossigeno 3950-4000. (Prezzi -rile- 
vati a cura della Centrale Borsa 
del Banco di Roma). 


TRIESTE 


L'ottava si chiude con mercato sta- 
pile, lievi variazioni nei due sensi e 
pochi scambi. In tenuta. Montedison, 
Fiat, Beni, Marzotto, Pirelli, Rina- 
scente, Ancora sostenuto il reddito 
fisso. Titoli trattati: 1.074 azioni. 

‘Bastogi 1744; Finmare 242; Finsider 
350; Sip 2350; Sme 1815; Stet 2720; 
Ass, Generali 50600; Ass. Italiana 
89800; Ras 51300; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1085; Viscosa ord. 
1917;  Viscosa priv. 1400; Dalmine 
380; Italsider 420; Cantieri 60; Fiat 
ord. 2112: Fiat priv. 1620; Terni 120; 
Anic 740; Liquigas 230; Montedison, 


725; Beni Stabili 2950; Immobiliare 
320; Pirelli Spa 1700; Rinascente 251; 
‘Rinascente priv. 200. 


METALLI PREZIOSI 
Oro fino. 330-850; platino 2500-3000; 
argento 24500-28500. 


GAMBI E VALUTE 


Cambi delle banconote: dollaro USA 
dollaro canadese 610,025; corona da- 
nese 84,31; corona norvegese 89,33; 
corcna svedese 121,815; fiorino olan- 
dese 182,592; iranco belga. 13,10; 
franco francese 110,41; franco svizze 
ro 153,925; sterlina 1524,85; marco te 
desco 184,237; scell. austriaco. 25,318; 
escudo portoghese 22,345; peseta spa- 
gnola 8,926. 

Cambi delle banconite: dollaro USA 
611,20; sterlina 1528; franco svizzero 
154,10; franco francese 112,45; franco 
‘belga 13,07; marco tedesco 184,10; 
scellino austriaco 25,25; peseta spa- 
gnola 8,8150; escudo portoghese 21,75;\ 
dollaro canadese 597; fiorino olandese 
182,45; corona danese 83,85; corona 
svedese 121.25; corona norveg. 88,40; 
dinaro jugoslavo t.g. 39, t.p. 39; 
dracma greca t.g, 18,45, t.p. 20. 


NEW YORK 


Chiusura, solo lievemente al ribas- 
so, grazie a un improvviso rialzo di 
titoli al termine della seduta, dopo 
che in apertura l'azionario aveva fat- 
to temere una forte caduta. L'indice 
«Dow Jones» dei trenta industriali è 
sceso di 0,80 punti, collocandosi a 
quota 854,85. La fase finale della gior- 
nata viene spiegata dagli operatori 
come un improvviso ritorno della 
speculazione al rialzo. 


LONDRA 


Mercato riflessivo e povero di in- 
vestimenti. Petroliferi e bancari han- 
no registrato i declini più vistosi. In 
genere deboli tutti i titoli specula- 
tivi. La discesa dell'indice generale 
ha ‘superato l'1%. 


A ZURIGO -— Diffuse perdite, con 
evidenti esitazioni ai nuovi investi- 
menti da parte dei maggiori opera- 
torì. I bancari hanno perso marca- 
tamente, insieme ai chimici e a al. 
cuni elettrotecnici. 


A FRANCOFORTE — Prezzi di mo- 
desto recupero, dopo un avvio di 
seduta molto debole e incerto. Mi- 
gliori i titoli chimici e alcuni elet- 
trotecnici, invariati i metallurgici, 
in perdita i grandi magazzini e gli 
automobilistici, in progresso i side- 
rurgici e i minerari. Buoni anche î 
titoli bancari, 


A PARIGI — Mercato debole, af- 
fari limitati e perdite cospicue su 
elettrotecnici, chimici, petroliferi e 
grandi magazzini. L'offerta è appar- 


tutti i valori internazionali. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITTULI PREZZI 
Dreytus # doll 11,66 12,78 
Fidelity C. » 11,71 12,80 
Fideuty F » 15,92 17,40 
Fidelity I » 23,55 25,52 
ftac tr sv 170.— 172- 
Robeco fior oi 217,70 — 
Rolmneo » 154,10 
Amianto gol ae — 
Capitantalia » 8,93 — 
Equitalia » 849 — 


Europrogr fr sv 116,76 


First Fund dol. 11,82 12,92 
Fonditalia » C'ACCIS 
FPuno Nations >» 70 — 
Intercontinental » 10,08 — 
Intertunv » 9,46 10,03 
Intern $ # frbg 298— — 
Interitalia Ure 6987 7636 
Intertrust doll 10,38 11,28 
(tasamerica » 8/9 9,39 
Medicianum S_» 9,82. 10,67 
Rominvest » 10,04 10,84 


3-R Management tire 5219,66 — 


SERVIZI BURSA 
BANCO DI ROMA 


sa selettiva e ha implicato anchel 


Titoli azionari 


TITOLI |2010 | 2110 TITOLI 
Alimentari | Habitat 
Eridania i 1603 In. Edilizia . 
Ò 349 Milano Cen 
2625 Risanamento 
165.75) SACIE pr 
350 | Silos Gen 
x 2545) 
Assicurativi VO 
Generali . + | 50800 FARE pe 
Ass. Milano . + 13900 fenicio 
AREA E: A610 Olivetti ord 
Ass. Torino 11710 Olivetti pr Li 
PORTINO Pe nea Tosi Franco 

e + | 13890 È 5 
Fond Incendio | 11890| Minerarì 
Fond, Vita Tua 26400 | Acc Falck ord. . 
L'Assicuratrico .| 90000, Acc. Falck pr. 
Ras FUGP LA 00 [PT BIZZ0.1 Broggi-Izar 
SAI prensa |a ‘29350! Dalmine 
Alleanza. . . 17780 | Ussa-Viola 

B: Italsider 

ANGArI Magona . . 
Comut Metal Italiana 
B. Roma . M. Amiata 
Credit Pertusola 
Mediobanca Siele 
Interbanca Trafilerte 

Tessili e 

Ame lavica Chatillon È 
Brioschi a Centenari Zin. . 
Gas Napoli . + Cot Cantoni 
Cattaro 5 Olcese 
Erba * 0. Cucirini 
Erba pr... De Angeli 
Italgas (eum € Cascami Seta 
Lepetit ord, , . + Fis 
Lepetit pr... Lanerossi , 
Liguigas =. +, | 224.25 Gavardo 
Mira Lanza . . .| 33800 Scotti 
Montedison . +. . 718 Linificio 
Petrolifera . +. 3095 Marzotto pr 
Pibigas siae —_ Rossari & Vara 
Pierrel sio 6345 Rotondi 
Rumianea . + + 758 Man. Tosì 
safta sa 3495 Pacchetti 
Sarom ROSIE 861 Snia Viso. 
Stossigeno . . . 3800 a pr 

Elettrici ed elettrvtecniei Unione Manifata. 
Magneti 2 1223 2 
E Marelli . . +. 475 
Sip alla, 2365 Alitalia priv 
Tecnomasio . . . 700 Nord Milano 
Terni Nuova . . | (120.50 L'Ausiliare 

Finanziari Micol 
Agr, Lig Lom, . 1353 
Bastogi —.. +.» » 1751 De Ferrari 
Breda anco. 5168 Autostr. TU-MI 
Finmare . + 0% 241 Cartiere Binda 
net 353 » Burgo 
DEL 759 » Donzelli 
So 3550 Cementir 3 
0. 5790 Cer Pozzi x 
» | 19000 Cer Pozzi . 
2612 Cer Gin . 
S; 2949 Ciga ti 
. 5715 Acque Pot. . 
. 1904 Eternit . 
. 1821 Italcable . 
. 2742 Italcementi . 
. 1848 OH0e ACQUA + 
cente . 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr. ; 
. 2775 Mondadori pr. + 
Beni Stab. di 2999 Pirelli S.p.A. + 
Bonif Ferraresi . 1325 Rejna de0) 
Certosa sua 11800 Smeriglio . . + 
Co. Ge +0 15230 SES A . 
Edilcentro . . .| 941.50 SGES È . 
Imm Roma. . 323 Terme Acqui 
e e I° n 

Titoli di Stato e Obblig 
‘Rendita 5% M.P di Siena 
Redimibile 1934 3,50% d_» 
Ricostruzione 8,50% DER, 

» 5% Miglioramento C 
Redim Prieste 5% » D 
Rif Fondiaria 5% » 
Redimibile 1954 5% » 

Edilizia scol 5,50% » G 

» » 64 5,50% Comune di Milano 

» » 69 5,50% San Giorgio 
Cert. Cr. Tes 76 5% Genova 
» » » 76 5,50% » 

; Me JARELE VIE LI 5% » 

» » » 7 5,50% Torino Az. El 
» » » 78 5,50% » » 
n» » 79 5,50% Opere Pubi 
Buoni Tesoro 1973 5 » 

» » 1974 5% » 

» » 19751 5% » 

» » 197511 5% Op.Pubb 

» » 1977 5% dè » 

» » 1978 5% » » 

» » 1979 5,60% »_» ; 
Amm.FFSSs 67/87 Yo » » Dotaz I 

» » 68/88 6% » » 

» » 69/89 6% » »IntS 

» » 1970 1% » 9» I» 

Op Pubbì SSA 6% » »o» 

» » SS.BI 6% »_ n» 

» » SS.56I1 6% » Int Stai 
» » SS.B I 6% » » 

» » SS.B_IV 6% » » 

» » SSBV 6% Elter 
» » SS.B 1% FF SS. 

» » SSCIl 6% » » 

» » SSCI 6% » » 

» » cu 8% » » 

» » SSautJ 6% » » 

» »_». n 1% » » 

ENEL 1965 1 6% »_» 
» 1965 II 6% » » 
» 19661 6% » 
» 1966 Il 8% » » 
» 1967 6% » » 

» 1968 1 6% a » 

» 1968 Il 6% »_ » 

» 1969/89 6% 3» » 

» 1969 ID 6% Piano Verde 

» 1970 1% » » 
ENEL Europa '65 6% » » 
ENI. 1965 II° 6% » » 

IMI Fin.ind.Man. 6% » È) 
IM] Autostr SS. 6% » » 
IR) Sider 1953 5,90% » » 
Tsvetmer 1961-I1) 5,50% » » 

» 1962-IV 5,50% » » 

» 1962/77.V 5,50% » LI 

» 1962-VI 5,50% pi 2, 

» 1963. VII 5,50% Roma l 

» 1963- VIII 5,50% Milano Il 

» 1964-IK 6% Publ Util (vent.) 

» 1964-Z 6% » LI 

» 1965-KX1 5%, » » 

» 1966-XII 6% » » 

» 1967XIl 6% Pub Ut.Edison 46 

>» I967-XIV 6% a 

» 1968-87 6% cal 

>» 1969-XVI 6% para 

» 1970-KVII 1%, » 

Autostr CC 63 5,50% LM 

» È 65 6% » 

» CC 67 6% si 

» CC 68 8% » 

» cu 6801 6% » 

cc 69 6% » 
SATAP 65 5,50% » 

» 67 5,50% » 
BEI 1962 5% i 

» 1969 6%, » 

» 1966 6% » 

» 1987 6% * 

” 1968 6% # Finan 68 
BIRS 5%, Credito Nav 
CECA 63/83 5,50% » » 

» 66/86 Va ENI 

» 68/88 6% » 

» 6801 6% » 

Banca Lavoro 5% » 

» » AT 5% » 
B.ca M Cred 6% 5, 

» » »° 691. 6% » 

» » » 6901 6% » Sud: 1956 

» 0» 0 1% » Sud-1964 
Banco Napol 8% » Sud 1961 
Banco Sicilia 5% , È 

. » OP 5% » di 
CR Bologna 5% » È 
» » 0 5% » o 
C.R Milano 5% » Sud-VIll 
» D 5% » hi 
O » sd» 6% UR. 

C.R Roma Xle 5% » 

. » KV.le 5% » 

» » » 6% » 1957/77(vent) 
» » Exe 5% » 1968/78 
» Ù Ù 6% 

Prentino A A 5% 


» » vp 5% 
C.F delle Venezie 5% 
» » NIDI 


| BORSE E MERCATI. 


TITOLIONNI 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 ottobre 1971. 


NUOVO SINTOMO DELLA <MALATTIA> PROTEZIONISTICA NEGLI SCAMBI INTERNAZIONALI 


LA DANIMARCA DECIDE DI APPLICARE 
UNA SOPRATTASSA SULLE IMPORTAZIONI 


Il provvedimento varato a Copenaghen con un'esigua maggioranza: 90 <sì> contro 88 «no> 
Deplorata la violazione dei regolamenti comunitari - La Svezia più gravemente colpita 


Copenaghen, 21 

Il Parlamento danese ha ap- 
provato, con 90 voti a favore 
e 88 contrari, la legge che 
istituisce una sovrimposta del 
dieci per cento sulle impor- 
tazioni. La misura riguarda 
circa il 55 per cento delle mer- 
ci e dei prodotti importati 
nel paese. La sovrimposta en- 
tra in vigore immediatamente 
ma sarà diminuita al sette per 
cento a partire dal primo lu- 
glio 1972 e al quattro per cen- 
to a partire dal primo gen- 
naio 1973 per essere del tutto 
abolita il 31 marzo 1973, 

La misura mira soprattutto 
a migliorare la bilancia dei 
pagamenti della Danimarca, 
che presenta attualmente un 
deficit di tre miliardi e mezzo 
di corone. Il primo ministro 
danese Jens Otto Krag ritiene 
che la sovrimposta diminuirà 
il deficit di almeno un miliar- 
do di corone. 


Il governo, in carica da una 
settimana, ha conseguito il 
suo successo «di misura». La 
proposta per applicare la so- 
vrattassa era stata presentata 
mercoledì con la speranza che 
venisse approvata in giorna- 
ta, ma i tre partiti non so- 


cialisti hanno attuato in seno, 


al Parlamento una manovra 
di rallentamento nel dibattito, 
ritardando l'approvazione del 
provvedimento. 

Il governo di minoranza ha 
potuto varare il provvedimen- 
to con l’appoggio del partito 
socialista e di due membri in- 
dipendenti del Parlamento, 
rappresentanti della Groenlan- 
dia e delle Isole Faroe, regio- 
ni che non verranno interes- 
sate dalla sovrattassa. 

Il primo ministro Krag hà 
detto che responsabile della 
legge è l’attuale governo, ma 
delle cause che l'hanno deter- 
‘minata è responsabile il go- 
verno precedente. L'ex primo 
ministro, il social-liberale Hil- 
mar Baunsgaard, ha definito 
la legge un «giuoco d'azzardo» 
e ha detto: «Se useremo gli 
stessi sistemi, torneremo alle 
stesse crisi degli anni trenta». 

I social-liberali, i liberali e 
i conservatori deplorano l’ap- 
provazione della sovrattassa, 
particolarmente in un mo- 
mento in cui la Danimarca sta 
per iniziare i negoziati per la 
adesione alla CEE. Gli oppo- 
sitori sostengono che la nuo- 
va sovrattassa viola i regola- 
menti del Mercato comune e 
quelli di altre organizzazioni, 
come il GATT (accordo gene- 
rale sulle tariffe e il commer- 
cio) e l’EFTA (area europea 
di libero scambio) alle quali 
la Danimarca appartiene. 

Secondo gli operatori eco- 
nomici italiani, il provvedi 
mento adottato a Copenaghen 
è un altro piccolo sintomo 
della malattia che si chiama 
protezionismo. Il significato 
politico della mossa è assai 
più preoccupante delle sue 
conseguenze immediate sullo 
interscambio italo-danese, che 
lo scorso anno ha superato 
di poco i 143 miliardi di lire: 
poco meno dell'uno per cento 
del commercio estero italiano. 

Il governo di Copenaghen 
ha giustificato il provvedi 
mento con la necessità di rie- 
quilibrare la bilancia  com- 
merciale. Tuttavia, almeno nei 
rapporti con l’Italia, il 1971 
aveva segnato una svolta ri- 
spetto al 1970 e la bilancia 
bilaterale, nei primi sei mesi 
dell’anon, segnava un saldo 
passivo per l’Italia di oltre 5 
miliardi di lire, contro un sal- 
do attivo di 9 miliardi nello 
stesso periodo del 1970; nella 
prima metà del 1971, le espor- 
tazioni italiane verso la Da- 
nimarca erano diminuite del 
20 per cento e le importazio- 
ni erano aumentate del 18,6 
per cento. Tra Roma e Cope- 
naghen, dunque, era Roma 
stavolta che registrava un de- 
ficit. 

Con l'attuale soprattassa, il 
deficit dovrebbe crescere an- 
cora di più: le esportazioni 
italiane sono infatti costituite 
prevalentemente da tessili, cal- 
zature e autoveicoli, in parte 
cioè gli stessi prodotti che so- 
no in difficoltà sul mercato 
statunitense. Le importazioni, 
invece, vedono al primo posto 
i prodotti alimentari (pesce 
e carne), ai quali ormai l’Ita- 
lia ben difficilmente può ri- 
nunziare. 

Preoccupanti commenti per- 
vengono da Stoccolma, dove 
si prevede che la già instabile 
economia svedese andrà in- 
contro a ulteriori difficoltà. La 
Danimarca è infatti uno dei 
principali «partner» commer- 
ciali della Svezia. 

Secondo le statistiche uffi. 
ciali, in Svezia l'occupazione 
è scesa ai livelli degli anni 
trenta. Circa il 20 per cento 
delle industrie svedesi sta 
considerando la possibilità di 
operare licenziamenti. Negli 
ultimi sei mesi, la produzio- 
ne industriale è andata dimi- 
nuendo e si prevede che con- 
tinuerà a diminuire nel pros- 
simo futuro. La sovrattassa 
danese colpirà principalmente 
le imprese che già si dibatto- 
no în difficoltà economiche, 
come le industrie tessili e dei 


mobili. 
(Italia) 


Dollaro USA 
Sterlina britannica 


germanico 6 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 21 ottobre 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese 
513/16 


4.11/16 5-3/8 
Franco svizzero 3/8 
Marco 


SÒ 


) È» 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Copenaghen — Il Parlamento praticamente diviso a metà all’atto di votare l’applicazione della 


sovrattassa 


sulle importazioni: il provvedimento è «passato» con due soli voti di maggioranza 


FINANZIAMENTI PER 200 MILIARDI 


(ra torna 


al Senato 


la legge per i tessili 


Il decreto approvato in sede legislativa 
dalla commissione industria della Camera 


Roma, 21 
La commissione industria 
della Camera ha approvato, in 
sede legislativa, il provvedi. 
mento di legge per la ristrut. 
turazione, riorganizzazione @ 


conversione dell'industria e del. | 


l’artigianato tessili. Il provve: 


dimento passa ora all'esame, 


del Senato. 


go ’iter’ da parte della com: 
missione industria in sede le 
gislativa del DDL sulla ristrut. 
turazione, riorganizzazione 
conversione dell’industria e del. 
l'artigianato tessili — ha di. 
chiarato il relatore on. Danilo 
de Cocci (DC) — rende possi 
bili concreti tangibili interven. 
ti a favore di un importante 
tradizionale settore della no: 
stra industria, il quale versa in 
situazione di gravi difficoltà, 
con massicci licenziamenti e 
notevole riduzione degli orari 
di lavoro. A causa della crisi 
strutturale e ciclica, al tempo 
stesso, che esso attraversa, il 
settore necessita di investimen: 
tì sempre crescenti per ade 
guarsi al processo tecnologico, 


ANCHE SENZA L’AUSPICATA ADESIONE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA 


SI FARÀ ENTRO QUEST'ANNO 
L'ACCORDO MONETARIO EUROPEO 


Non sembra difficile l'intesa sulle soluzioni tecniche in un regime limitato 
entro una determinata area - Possibilità di trattare con il «resto del mondo» 


Roma, 21 

I più attendibili ambienti 
bancari italiani ritengono che 
una soluzione della crisì mo- 
netaria internazionale in atto 
si avrà entro e non oltre la 
fine del corrente 1971. All’in- 
domani della riunione del 
gruppo di lavoro «Numero 
Tre» dell'OCSE e del comita- 
to dei sostituti del «Club deî 
Dieci», l'opinione prevalente 
dei banchieri italiani è orien- 
tata a credere che ci sj stia 
avvicinando a grandi passi a 
una soluzione dei problemi in- 
sorti dopo le decisioni di 
Niron del 15 agosto scorso. 

Resterà da stabilire se la 
soluzione potrà avere un ca- 
rattere negoziale generale (in- 
cludendo, cioè, tutti i mag- 
giori paesi del mondo) o se 
— nella constatata impossi- 
bilità di raggiungere un ac- 
cordo definitivo entro la fine 
dell'anno con gli USA — sa. 
ranno î paesi europei ja for- 
mare un «blocco monetario», 
che poi tratterà unitariamen- 


te con il resto del mondo. In 
questo ambito, l'opinione più 
diffusa è che — mancando un 
accordo con gli USA — la co- 
stituzione di un accordo mo- 
netario europeo si potrebbe 
avere in coincidenza con le 
festività di fine anno. 

Allo stato attuale delle di- 
scussioni internazionali, pare 
evidente — secondo le stesse 
fonti — che î problemi di fon- 
do (ruolo del dollaro e del- 
l'oro nel nuovo sistema im- 
perniato sui diritti speciali di 
prelievo e sistemazione dei 
dollari circolanti fuori degli 
USA) saranno discussi e de- 
liberati in sede politica nel 
corso del 72, o ancora dopo 
(le elezioni presidenziali ame- 
ricane vengono da taluni in- 
terpretate come un fattore di 
accelerazione e da altri (i 
tardo). I problemi tecnici pi 
immediati (rapporti recipro- 
ci di cambio fisso, margini di 
oscillazione dei singoli cambì 
fissi) dovrebbero, invece, tro- 
vare soluzione molto più a 


I CONVEGNI MEDICI «FARMITALIA» 


L’<antigene Australia» 
contro l'epatite virale 


Su tale tema un'importante discussione 
verrà aperta domenica prossima a Padova 


Padova, 21 


Nel corrente mese la «Far- 
mitalia» ha organizzato alcuni 
importanti convegni interna 
zionali: a Bari di chirurgia, 
ortopedia e traumatologia pe- 
diatrica; a Napoli di cardio- 
logia pediatrica; mentre un 
terzo convegno si terrà a Pa- 
dova domenica prossima. 

Tì primo convegno, che si è 
svolto sotto la presidenza di 
Marcel Fèvre, professore ono- 
rario della Clinica chirurgica 
infantile dell'Università di Pa- 
rigi, ha trattato diffusamente 
quattro argomenti: il mega 
colon; le cardiopatie, la sco- 
liosi; la. lussazione congenita 
dell'anca. Sono intervenuti 
eminenti clinici fra i quali: 
il prof. A _Raventos Moragas, 
direttore del servizio di chi- 
rurgia infantile dell'ospedale 
«San Paolo» di Barcellona; il 
prof. D. Pellerin, della clinica 
chirurgica dell’Università di 
Parigi e chirurgo de l’Hopital 
des enfants malades; il prof, 
A. Gruca, direttore della Cli- 
nica ortopedica dell’Universi- 
tà di Varsavia; il prof. I. AL 
vik, direttore del Sophies Min- 
de Ortopediak Hospital: di 
Oslo e altri illustri clinici ita- 
liani e stranieri. È 

Tl secondo convegno, che ha 
avuto come. moderatore il 
prof. F. Marsico, degli Ospe- 
dali Riuniti per bambini di 
Napoli, ha trattato «le tra- 
sposizioni dei grandi vasi», 
mettendo a confronto le espe. 
rienze dei più qualificati esper- 
ti in campo nazionale e inter- 
nazionale su questa malfor- 
mazione, che oggi può essere 
riconosciuta e curata. 


"Tre mesi Sei mesi 


6+1/2 6-5/8 
5 - 15/16 
1.3/4 2.1/2 
5-7/8 5-3/4 


Il convegno di Padova, che 
si svolgerà sotto l'egida del- 
la Commissione interregionale 
per lo studio e il controllo 
dell'epatite virale, riguarderà 
l'attualità in tema di «Anti 
gene Australia». Fungerà da 
moderatore il prof. E. Fia 
schi, direttore dell’Istituto di 
patologia medica dell’'Univer- 
sita di Padova e presidente 
della suddetta Commissione 
interregionale. 

Il problema riveste oggi par- 
ticolare importanza, in quan- 
to i recenti studi e il «test» 
realizzato da una delle più im- 
portanti industrie farmaceuti- 
che PE lia LOnli ora 
una rapida diagnosi dell’epa- 
tite virale «By o «SH». Tale 
diagnosi era, fino a oggi, ba- 
sata su criteri eminentemen- 
te clinico-epidemiologici e di 
decorso. Solo recentemente si 
è scoperto che nel siero di 
soggetti affetti da epatite vi 
rale è presente un antige- 
ne strettamente correlato al 
l'agente o agli agenti eziolo- 
gici della malattia. Tale anti- 
gene, definito «Australia», può 
essere svelato ora non solo 
nella fase precoce della ma- 
lattia epatitica virale, ma già 
in fase di incubazione e pro- 
dromica. 

Non meno importante è la 
possibilità di svelarlo nei por- 
tatori sani, dato che il loro 
sangue è altamente infettante, 
e, ove in corso di trasfusione 
venisse iniettato, produrrebbe 
in un'alta percentuale di casi, 
l'epatite virale. i 

Sulla base di queste premes- 
se, assumono quindi partico- 
lare importanza, la realizza. 
zione di «kit» diagnostici ba- 
sati sul metodo dell’immuno 
diffusione bidimensionale o 
su quello immunoelettrofore- 
tico, e gli studi medici che 
contribuiscono a prevenire 0 
comunque a curare con la 
massima tempestività a que 
sta patologia, la cui frequen- 
za è andata in questi ultimi 
anni progressivamente aumen- 
tando, e non solo per la mi- 
gliorata possibilità diagno- 
stica. 


A.d.N. 


breve periodo e, più esatta- 
mente, entro la fine del 1971. 

Le autorità monetarie dei 
vari paesi europei hanno giù 
praticamente concluso gli stu- 
di relativi alla «messa în fun- 
zione» di un regime limitato, 
le cuì caratteristiche sarebbe- 
ro quelle di rapporti di cam- 
bio fisso tra le valute ade- 
renti, una oscillazione unita- 
ria di tutte queste monete nei 
confronti del dollaro (con 
ampiezza — sì ritiene — at- 
torno al tre per cento) e la 
possibilità di intervenire sul 
mercato dei cambi nelle sin- 
gole valute nazionali e non 
solamente (come in passato) 
in dollarj USA. Parallelamen- 
te, questa ultima innovazio- 
ne renderebbe necessario il 
ricorso diffuso a crediti re- 
ciproci («swaps») in valuta 
nazionale, così da. fronteggia- 
re tempestivamente gli spo- 
stamenti valutari di marca 
speculativa all’interno del. 
l'area. 

Circa la composizione geo- 
grafica di questa area sussi- 
stono ancora delle perplessi- 
tà, legate — tuttavia — alla 
adesione di alcuni paesi, ma 
ma non alla realizzabilità del 
sistema. E’ naturale e scon- 
tato che ì Sei della CEE co- 
stituiranno il «blocco promo- 
tore», allargando di fatto il 
regime în atto da alcune set- 
timane tra Belgio, Olanda e 
Lussemburgo. Sembra assicu- 
rata la partecipazione della 
Gran Bretagna, mentre i tre 
paesi scandinavi e l'Irlanda 
stanno esaminando ancora îl 
problema. 

In alcunì ambienti si am- 
mette che la graduale enu- 
cleazione di questa decisione 
(accordo — anche parziale — 
entro la fine dell’anno) assu- 
me anche il valore politico di 
una pressione verso gli USA, 
così da rendere evidente @ 
questo paese che la sua ade- 
sione a una riforma — al li- 
mite estremo — potrebbe di- 
venire superflua sul breve pe- 
riodo per il raggiungimento 
da parte degli altrì di un va- 
lido meccanismo negoziale. 

Fino a oggi — a quanto ri. 
sulta — non sì è parlato espli- 
citamente di «rapporti di 
cambio» tra le valute aderen- 
ti all’ipotetico accordo, ma 
sì è ottimisti, nel senso che 
un accordo appare facilmen- 
te raggiungibile, una volta 
che siano accettati (come di 
fatto e già avvenuto) i prin- 
cipì ispiratori dell'intera ope- 


razione. 
(Italia) 


Piccole industrie: 
allo studio 
un fondo di credito 


Roma, 21 

La creazione di un fondo 
nazionale di garanzia per l’ac- 
cesso al credito sarà tra le 
misure per il rilancio delle 
piccole e medie industrie. 

L'argomento sarà trattato, 
insieme agli altri interventi 
programmatici per il settore, 
negli imminenti incontri al 
Ministero del bilancio tra il 
ministro Giolitti e i tecnici 
della programmazione da una 
parte e i rappresentanti della 
piccola e media industria 
dall’altra. Le organizzazioni 
degli imprenditori esporranno 
nei loro documenti, in fase di 
preparazione, le osservazioni 
alle soluzioni indicate dal do- 
cumento programmatico pre- 
liminare 


La creazione di un fondo di 
garanzia consentirebbe a un 
gran numero di ‘piccole im- 
prese non dotate di garanzie 
proprie di accedere al credi. 
to, che attualmente è loro pre- 
cluso. In proposito, le orga- 
nizzazioni imprenditoriali ri- 
levano che attualmente non 


possono godere 
menti le i , che in ul 


tima analisi ne avrebbero la 
maggiore necessità, 

Oltre alla creazione del fon- 
do nazionale di garanzia, le 
organizzazioni imprenditoriali 
(Confindustria e Confapi) han- 
no in esame tutti gli altri 
aspetti relativi al credito, per 
presentare le loro proposte 
e osservazioni agli organi del 
la programmazione. Tra l’al- 
tro, si prospetta, nell'ambito 
del secondo piano quinquen- 
nale, la possibilità di consen- 
tire alle aziende di credito or- 
dinario di concedere mutui a 
medio termine alle piccole e 
medie imprese, per importi 
massimi determinati e nel 
l'ambito di un limitato «pla- 
fond», con la possibilità di 
un contributo statale sugli in- 
teressi. 

Imoltre, si propone la crea. 
zione di una rete di finanzia. 
rie regionali, che non dovreb- 
bero avere una funzione di 
«salvataggio», ma dovrebbero 
sviluppare le attività di pro- 
mozione. (Italia) 


per aumentare il livello di pro: 
duttività. 

«I finanziamenti agevolati per 
l'importo di lire 200 miliardi 
e gli altri incentivi previsti 
dalla legge — ha proseguito De 
Cocci — potranno dare l'avvio 
alla ristrutturazione e, ovene: 
cessaria, alla conversione delle 
aziende, al fine di mantenere 


i gli al i livelli i 
liL'apbrovazione dopo un In: gli attuali livelli occupazionali 


in primo luogo nelle tradizio 
nali zone tessili. 

«Occorre infine ricordare — 
ha continuato De Cocci — la 
estrema necessità di interventi, 
in particolare in sede comuni: 
taria, per limitare l’ecceziona: 
le e anormale incremento del. 
le importazioni, provenienti so: 
prattutto dai paesi in via di 
sviluppo dell’Asia. Dobbiamo, 
nonostante le presenti difficol: 
tà, avere fiducia nell’evoluzio- 
ne positiva dell’industria tes: 
sile italiana, che presenta am: 
pie possibilità di sopravviven: 
za e di redditività, anche nel 
settore delle minori imprese 
che hanno una insostituibile 
funzione nel campo delle pro: 
duzioni di qualità. 

«E augurabile pertanto — 
ha concluso De Cocci — che il 
Senato, al quale il DDL dovrà 
ritornare in seguito alle modi: 
fiche apportate dalla commis: 
sione della Camera, abbia ad 
approvario . definitivamente al 
più presto, senza ulteriori ri- 


tardi», 
(Italia) 


CONVEGNO 
A GELA 
SULL’INDUSTRIA 
CHIMICA 

Gela, 21 


«L'industria chimica nazio 
nale e le prospettive di svi. 
luppo del Mezzogiorno al 1980» 
è il tema del primo Convegno 
nazionale della chimica che si 
svolgerà da domani al 24 pros: 
simo, a Gela. Ai lavori, che sa- 
ranno diretti dal prof. Lionello 
Levi Sandri e dall’ing. Giacin- 
to Marchese, parteciperà il mi- 
nistro dei lavori pubblici Lau- 
ricella. 

I primi due giorni dei lavori 
saranno dedicati allo svolgi. 
mento delle relazioni tecniche 
da parte dei vari oratori, i 
quali porteranno al Convegno 
il contributo, gli studi e le 
esperienze delle grosse indu: 
strie chimiche, che essi rappre- 
sentano. La terza giornata sa- 
rà dedicata particolarmente al- 
la visita dello stabilimento pe- 
trolchimico ANIC. (Ansa) 


asian SI oe 

Prestito riforma fondiaria. La 
19.a estrazione per l’ammorta- 
mento dei titoli del prestito 
per la riforma fondiaria - Re 
dimibile 5% ha avuto luogo 
presso la. direzione generale 
del Debito pubblico, in una sa- 
la aperta al pubblico. Sono ri- 
sultate sorteggiate le serie 
16-26-42- Sila E. 


CIFRE DELL'ISTAT SUL COMMERCIO CON L'ESTERO 
La nostra bilancia 
migliorata in agosto 


Un passivo di 8,8 miliardi di lire rispetto 
a quello di 41,8 miliardi avutosi nel 1970 


Roma, 21 
Le importazioni italiane nel- 
l’agosto scorso sono ammonta- 
te a 773 miliardi di lire e le 
esportazioni a 764 miliardi 200 
milioni; nei confronti dell’ago- 
sto 1970, le importazioni sono 
aumentate del 14 per cento e 
le esportazioni sono aumentate 
del 20,1 per cento. Lo ha reso 
noto l'Istat, precisando che il 
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TRIBUNALE DI MILANO 
Sezione Esecuzioni Civili 


‘Procedura n. 12327 R.E. promossa 
dal Fallimento della s.d.f. GIOVA- 
NAZZI GIANFRANCO ARMANDO e 
ROCORA ERMINIA in persona del 
Curatore dott. Mario Ascenti via 
Giambologna 1 - tel. 83.41.16. 


AVVISO DI VENDITA 
IMMOBILIARE 
CON INCANTO 


Sî rende noto che il giorno 17 no- 
vembre 1971 ore 12 innanzi il G.D. 
Dr. Marescotti, si procederà alla ven: 
dita con incanto in tre distinti lotti 
dei seguenti immobili; In Comune di 
Malchina — LOTTO 1 - Appezzamen- 
to di terreno a prato e arativo - p.t. 
628 mq 6308 - p.c. 1853/1-23 - 1867/ 
3-4. Prezzo base L. 12.620.000. Offerte 


9193 a prato e pasco! a 
pe. 3020/13/16 - 8023 di mq 79 che 
è stata soppressa e incorporata alla 
p.o. 2022/14. 

Prezzo base L, 22.070.000. Offerte 
in aumento non inferiori a L. 250.000, 

LOTTO 8 - In Comune di Brentoni- 
co, località «Vigo» terreno semina. 
tivo P.T. 3423 - p.f. 54/7 mq 1520; 
terreno in località «Fontana Cengic' 
p.f. 200 sem. mq 263 - p.f. 201 sem. 
mq 1086. Prezzo base L, 1.900.000. 
Offerte in aumento non inferiori a L. 
30.000 ramento del prezzo di ac- 
quisto lo tta la cauzione entro 30 
gg. dall’incanto al Curatore ed in 
Cancelleria L. 25.000 per ciascun lotto 
per le spese relative al decreto di 
trasferimento. 

I concorrenti, entro il giorno pre: 
cedente la vendita, dovranno presen- 
tare istanza in carta legale e depo- 
sitare il 25% del prezzo base per 
ciascun lotto, per cauzione e spese 
mediante assegni circolari intestati 
all'Ufficio Esecuzioni Civili. 

Maggiori informazioni in Cancel. 
leria. 

Il cancelliere capo sezione 
(Dott. Vincenzo Lapadula) 


saldo della. bilancia commer- 
ciale (cioè le esportazioni me- 
no le importazioni) in agosto 
è stato negativo per otto mi. 
liardi 800 milioni di lire, con- 
tro un saldo passivo di 41 mi- 
liardi 800 milioni nell’agosto 
1970. 

Nel periodo gennaio-agosto 
1971, le importazioni sono am- 
montate a 6.494 miliardi 800 
milioni di lire e le esportazio- 
ni a 6.023 miliardi 700 milioni; 
rispetto allo stesso periodo del- 
l’anno precedente, si è avuto 
un aumento del 7,4 per cento 
per le importazioni e un au- 
mento del 12,3 per cento per le 
esportazioni. Il saldo della bi. 
lancia commerciale nei primi 
otto mesi del 1971 è stato ne- 
gativo per 471 miliardi 100 mi 
lioni di lire contro un saldo 
negativo di 681 miliardi nello 
‘stesso peroido del 1970. 

Sempre nel periodo gennaio» 
agosto 1971, le importazioni 
dai paesi della CEE hanno 
rappresentato il 41,7 per cento 
del valore complessivo delle 
importazioni italiane, quelle 
dai paesi dell’EFTA il 10,1 per 
cento, quelle dai paesi dell’Eu- 
ropa orientale il 5,5 per cento 
e quelle dagli altri paesi il 
42,7 ber cento; le esportazioni 
verso i paesi della CEE hanno 
rappresentato il 44,3 per cento 
del valore complessivo delle 
esportazioni, quelle verso i 
paesi dell’EFTA il 13,4 per cen- 
to, quelle verso i paesi del 
l'Europa. orientale il 5,1 per 
cento e quelle verso gli altri 
paesi il 37,2 per cento. 

(Ansa) 


AUMENTO 
DELLE TARIFFE 
NEI PORTI 
JUGOSLAVI 


SE Fiume, 21 

Le autorità dei porti jugo- 
slavi dell'Adriatico sono state 
autorizzate a rialzare del 20 
per cento le tasse e le varie 
tariffe portuali. Esse avevano 
subito un primo aumento del 
30 per cento all’inizio dell’anno. 
(Ap- Dow Jones) 
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Venerdì, 22 ‘ottobre 
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TERRIFICANTE SCIAGURA IN UN POPOLOSO SOBBORGO DELLA CITTA’ SCOZZESE 


IL PICCOLO 


DELITTO. A_SCOPO- DI 


RAPINA NEL TORINESE 


Scoppio di gas a Glasgow: 
13 morti e circa 100 feriti 


Un’intera strada devastata - Quindici negozi distrutti - Si teme che sotto le macerie 
ci siano altre vittime - Soccorsi difficili - Oscure le cause dell’impressionante esplosione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Glasgow, 21 

Una terrificante sciagura è av- 
venuta oggi in una nuova strada 
di negozi, nel popoloso sobbor- 
go di Clackston: un'esplosione 
di gas, avvenuta per cause an- 
cora misteriose, ha provocato 
la morte di tredici persone, e 
il ferimento di almeno altre cen- 
to. Una quindicina di negozi so- 
novstati distrutti dalla forza del- 
l'esplosione e decine di persone, 
in ‘massima’ parte esercenti e 
clienti, sono rimaste sepolte sot- 
to le macerie. 

Centina di poliziotti e di vigili 
del fuoco hanno risposto a un 
allarme generale proclamato 
dalle ‘autorità e sono stati im- 
‘pegnati per ore a scavare sotto 
le macerie per estratre i mor- 
ti e i feriti. Tutte le autoambu- 
lanze disponibili sono state mo- 
bilitate per il trasporto dei fe- 
riti agli ospedali dove sono sta- 
ti messi a disposizione alcuni 
padiglioni per il ricovero dei 
più gravi. 

Medici e infermieri sono stati 
moltiplicati anche con appelli 
radio e sono accorsi sul luogo 
del disastro per prestare la lo- 
ro opera. Decine di volontari 
hanno partecipato alle operazio- 
ni di soccorso in una atmosfera 
che ricordava i tempi tragici dei 
bombardamenti aerei della se- 
conda guerra mondiale. Un par- 
cheggio situato în cima a un 
edificio è stato devastato dalla 
deflagrazione e le auto scaraven- 


. tate a pezzi nella strada sotto- 


stante il che ha ostacolato ulte- 
riormente l’opera degli agenti 
di polizia e dei pompieri. 

Il conducente di un autocarro 
che trasportava rifornimenti ad 
‘un panificio ha esclamato: «E” 
una tragedia incredibile. Sem- 
bra di essere tornati ai tempi 
della guerra. Una buca enorme 
si è aperta sotto .i negozi, che 
sono sprofondati. Ho sentito le 
urla delle persone rimaste sot. 
to le macerie». Il garzone sedi. 
cenne di una macelleria, anche 
egli testimone della sciagura, ha 
detto: «Improvvisamente è suc- 
cesso il finimondo. Una cosa as- 
solutamente non immaginabile. 
Gente che piangeva e urlava 
dappertutto. Ho visto un uomo 


Il problema delle cuffie 


Riprenderà mercoledì 
il processo della droga 


Roma, 21 


Brevissima udienza quella 
di oggi al processo per la 
droga. Risolto il problema 
delle cuffie necessarie per 
ascoltare le registrazioni del. 
le intercettazioni telefoniche, 
sono necessarie ora 48 ore 
«li tempo per installarle nel. 
l’aula della Corte d’Assise. 
To ha comunicato il presi» 
dente del tribunale Valeri ai 
difensori e agli imputati: «Il 
tecnico della polizia scienti. 
fica — ha detto — mi ha 
fatto sapere che per instal. 
lare le 52 cuffie richieste ieri 
ha bisogno di 48 ore di tem. 
po. Il processo quindi dovrà 
subire una pausa di qualche 
giorno, «L'udienza è rinviata 
a mercoledì prossimo». 


Subito dopo il difensore 
di Lelio Bettarelli, uno degli 
: imputati, avv. Giorgio Ange- 
lozzi Gariboldi, ha fatto pre- 
sente ‘al tribunale che il suo 
cliente, il:5 novembre pros: 
simo, deve trovarsi a Monza 
per lo svolgimento di un pro- 
cesso in cui è parte civile 
contro Lelio Luttazzi. La cau- 
sa, per diffamazione, scatu- 
riscéè da una querela presen- 
tata qualche tempo fa dallo 
stesso Bettarellî nei confron- 
ti del musicista per un’inter- 
vista rilasciata a un settima. 
nale. E’ da registrare, infine, 
l'assenza di Walter Chiari il 
quale, a detta del suo legale, 
avv. Eugenio De Simone, 
questa ‘notte è stato colto 
da un lieve malore, (Italia) 


venire decapitato e il cadavere 
scagliato dall'altra parte. della 
strada». 

L'appello per soccorsi di ogni 
genere è stato esteso anché ol. 
tre i limiti della città e le auto- 
ambulanze sono state fatte af- 
fluire da tutti i centri vicini, Il 
giovedì è il giorno in cui.lavo- 
ratorì e impiegati di Glasgow 
ricevono la busta paga ed è 
quindi il giorno in cui i negozi 
sono maggiormente frequentati. 
Con questa ragione si spiega il 
pesante bilancio della sciagura 
‘che purtroppo non può consi 
derarsi ancora definitivo, sia 
perché altre persone giacciono 
ancora sotto le macerie sia per- 
ché parecchi feriti versano in 
condizioni disperate. 

La polizia ha iniziato imme- 
diatamente le indagini per ac- 
certare le cause dell’esplosione. 
L'ipotesi più probabile sembra 
essere che si sia trattato di una 


fuga di gas. Nella zona una 
squadra era stata tutto il gior- 
no al lavoro alle tubature del 
gas e questo fatto avvalorebbe 
l'ipotesi che il gas sia la causa 
della sciagura. Fra i feriti sono 
numerosi passeggeri di un auto- 
bus che stava transitando in 
quel momento. 

L'esplosione è avvenuta verso 
le 15 e circa quattro ore dopo 
le squadre di soccorso e i vo- 
lontari ancora scavavano sotto 
le macerie, chiamando di volta 
in volta medici e infermieri per 
prestare le prime cure ai feriti. 
Il luogo dove è avvenuta la 
esplosione è una strada costrui- 
ta recentemente proprio per ne- 
gozi ed empori. Gli abitanti del 
quartiere ne erano particolar 
mente fieri. Nel giro di un se- 
condo è stata trasformata in un 
cumulo di rovine. 

In serata è stato confermato 
che le vittime della tragedia so- 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Glasgow — Un’impressionante visione della strada devastata dall’esplosione di gas. Nello 
scoppio sono morte non meno di tredici persone e circa un centinaio sono rimaste ferite 


no tredici. Altre persone sono 
state estratte dalle rovine ma 
per fortuna ancora in vita. I fe- 
riti gravi sarebbero circa una 
decina. 

A. P. 


IN UNA GALLERIA A BIELLA 


RUBATI. QUADRI 
per cento milioni 


Biella, 21 
Trenta quadri, per un valore 
complessivo di oltre cento mi. 
lioni di lire, sono stati rubati 
nella galleria d’arte «Mercurio» 
di Biella. Durante la notte i la- 
dri hanno forzato con un grosso 
cacciavite — trovato sul posto 
— la porta secondaria e, indi: 
sturbati, hanno staccato tutte le 
tele esposte nella galleria, 
(Ansa) 


Sette rose rosse 
per uccidere una donna 


Anziana affittacamere as 
L'omicida con i fiori alla 


sassinata nella sua casa 


Torino, 21 

Sette rose rosse, quasi cer- 
tamente, smaschereranno l’'as- 
sassino di una donna, un’affit- 
tacamere di 61 anni, trovata 
uccisa ieri notte nel suo al- 
loggio nel centro di Ulzio, 
nell'alta valle di Susa, in pro- 
vincia di Torino. I carabinie- | 
tì sono infatti convinti che 
il mazzo di rose sia stato por- 
tato nella casa della vittima 
dall’omicida il quale è riusci 
to in questo modo a farsi 
aprire, la porta dall’anziana 
donna, che è stata poi uoci 
sa e rapinata. 

Il cadavere della donna è 
stato rinvenuto da un nipote 
che abitava con lei e rientra- 
va a casa, La vittima si chia. 
mava Camilla Faure, aveva 61 
anni, e occupava-un. elegante 
alloggio nel centro del paese, 
in viale Alpini. Il delitto è 
stato compiuto probabilmen- 
te nel pomeriggio. Quando i 
carabinieri sorio giunti, verso 
le 21, nell’alloggio, chiamati 
dal nipote, hanno trovato la 
donna, che aveva fama di 
aver molto denaro, priva di 
vita accanto al suo letto. L'as- 
sassino l’aveva. strettamente 
legata con corde e l’aveva im- 
bavagliata per impedirle di 
gridare. La vittima è stata uc- 
cisa per soffocamento. Tutto 
l'alloggio è stato messo ‘a sod- 
quadro. Si ritiene che il delit- 
to — secondo le prime inda- 


gini — sia stato compiuto 
per rapina da persona che co- 
Nosceva bene l’anziana affit- 
tacamere, 

Proprio grazie alle sette ro- 
se, le indagini hanno fatto 
molti passi avanti. E’ stato 
accertato che il mazzo di fio- 
ti è stato comprato in un ne- 
gozio di Susa e la negoziante, 
Rosalba Mattio, ha detto di 
ricordare la fisionomia dello 
acquirente. Si tratterebbe di 
un giovane sui 20 anni che 
mesi addietro aveva affittato 
una camera dalla Faure. Il 
giovane sospettato è ora atti- 
vamente — ricercato perché 
chiarisca la.sua posizione. 

(Italia) 


REDUCE DALLA RUSSIA 


EX ALPINO A PIEDI 


da Torino a Roma 


Torino, 21 
Un ex alpino è partito stama- 
ne da Torino per raggiungere a 
piedi Roma dove consegnerà a 
Paolo VI una targa in cerami 
ca raffigurante «Il camminato- 


VASTA CAMPAGNA PROPAGANDISTICA CONTRO IL CRESCENTE PERICOLO 


Per chi non denuncia l’infezione una condanna fino a tre 
non vi sono «ragioni sociali» nel diffondersi del fenomeno: 


Suona l'allarme nell’URSS: 
in aumento le malattie veneree 


amni - 
la colpa sarebbe dell’alcol 


Secondo le autorità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 
Le autorità sovietiche hanno 
iniziato una vasta campagna 
propagandistica per mettere în 
guardia i cittadini sul crescen- 
te pericolo rappresentato dalle 
malattie veneree e hanno ina 
sprito le pene per coloro che 
ignorano l'avvertimento. 
Il governo ha reso per prima 
. cosa pubblica la sua decisione 
di intensificare la lotta in que 
sto campo, annunciando che îl 
presidente Podgorniî ha firmato 
il primo ottobre scorso un de: 
creto che prevede una condan- 
na fino a tre anni di reclusione 
per coloro che, pur sapendo di 


nerea, non la denunciano. 


aver contratto una malattia ve-| 


Inoltre, nel suo ultimo nume. 
ro, la rivista «Zdorovye» (salu 
te), una rivista che ha una ti- 
ratura di dieci milioni di copie, 
pubblica un lungo articolo sul 
problema delle malattie vene- 
ree che costituisce la prima 
conferma ufficiale dell’esistenza 
del problema nell'Unione Sovie- 
tica del dopoguerra. 

Nell'articolo non si riportano 
cifre circa ìl numero dei casî 
registrati, ma si dice chiara 
mente che le autorità sono pre: 
occupate per come il fenomeno 
va diffondendosi. L'autore sol 
l'articolo, Nikitin, capo della 
sezione, per la prevenzione del: 
le malattie del ministero della 
sanità, inizia il suo scritto con 
queste parole: «Nei paesi capi- 


LA NAVE AMMIRAGLIA DI CRISTOFORO COLOMBO 


E rimasto senza denaro 
l’uomo che cerca la <Santa Maria» 


Sono state sospese le ricerche al largo dell’isola di Haiti 


Washington, 21 
è Fred Dickinson, un america- 
no di 42 -anni che si professa 
esploratore e cercatore di teso- 
ri di professione, è sicuro di 
aver individuato il relitto della 
«Santa Maria», la nave ammi. 
raglia di Cristoforo Colombo, 
nei pressi di una barriera di 
corallo sulla costa settentrio- 
nale dell’isola di Haiti. Dopo 
quattro anni di immersioni, di 


. seavi e di prospezioni elettro- 


niche, il presidente della «Fon. 
dazione Santa Maria» (sede so- 
ciale a Palm Beach, in Flori- 
da) è riuscito ad ottenere la 
prova che cercava: un «profi- 
lo» del fondo marino procura- 
togli con il sonar dal profes- 
sor Brooks dell’Università del- 
la Florida. 

L'apparecchio, normalmente 
usato dalle navi militari ‘per 
scoprire la presenza di sotto- 
marini nemici, ha rivelato la 
presenza di un rigonfiamento 
lungo una trentina di metri e 


dalla forma inequivocabile di 
un'imbarcazione nella zona che 
fronteggia Cap Haitien. Po. 
trebbe trattarsi di una beffa 
della natura, cioè di una con- 
centrazione di corallo e di 
sabbia, ammette Dickinson, ma 
potrebbe trattarsi della «Santa 
Maria», che secondo gli storici 
naufrago proprio in tale pun- 
to la mattina di Natale del 
1492. 

Il tenace esploratore basa la 
sua certezza su alcuni dati 
Obiettivi: la scoperta nel 1955 
da parte del milionario Edwin 
Link di una delle ancore del. 
la «Santa Maria» in quei pa- 
raggi e il ritrovamento da par- 
te dello stesso Dickinson di al- 
cuni chiodoni di rame, di pez- 
z1 di legno e di frammenti di 
terracotta sul fondo marino di 
quello che si chiama ormai 
per gli esperti del mestiere 
«luogo del naufragio numero 
5», Il centro di archeologia del. 
l'Università della Pennsylvania 


ha calcolato che la terracotta 
venne fabbricata suppergiù nel 
1475, mentre il legno fu taglia- 


‘to fra il 1500 e il 1770. 


Ora però le ricerche sono so- 
spese. Dickinson e la sua fon- 
aazione non hanno più danaro 
e ci vogliono circa tremila dgl- 
lari al mese per continuare le 
esplorazioni. Occorre scavare 
nella massa di corallo che for- 
se ricopre i resti della famosa 
caravella, un'impresa colossale. 
Ma Dickinson fa affidamento 
sulla generosità dei suoi com- 
patrioti in vena di partecipare 
‘ad un'avventura diversa dalle 
altre di tanto in tanto, le do- 
nazioni arrivano a Palm Beach. 
Lallettamento, per chi le fa, 
è quello di poter dedurre il re- 
sativo ammontare dalla dichia 
razione del reddito. Una cosa 
è comunque certa: fino a che 
non si troveranno nuovi fon- 
di, il mistero della «Santa Ma- 
ria» rimarrà sepolto in fon- 
do al mare. (Ansa) 


talisti, le malattie veneree stan- 
no aumentando a causa della 
disoccupazione, della prostitu: 
«zione, del culto del sesso e del- 
l'assenza di un sistema statale 
per combatterle. 

«Ma — aggiunge — non vi 
sono ,ragioni sociali” per la 
presenza di queste malattie nel 
VVURSS». Nikitin elenca quin- 
di le ragioni — presumibilmen- 
ie non sociali — per la presen- 
za di queste malattie in Rus- 
sia: in primo luogo relazioni 
ertraconiugali, poî incontri ses- 
suali occasionali, l’alcoolismo e 
la perdita dei freni morali. «La 
lotta contro l’alcoolismo — si 
afferma nell'articolo — è la lot- 
ta contro la malattie vener 2». 

Una critica particolare viene 
rivolta a quei russi che si riu 
niscono per passare insieme 
una serata e, «rotti i freni mo- 
rali», indulgono a rapporti ses- 
suali promiscui. Nikitin affer- 
ma pertanto che si rende ne- 
cessaria un'azione quanto più 
severa possibile per impedire 
contatti immorali del genere. 
Il sistema sanitario sovietico 
prevede che qualsiasi cittadi- 
no russo che contragga una 
malattia venerea venga curata 
gratis in istituti specializzati 0 
negli ospedali. 

A. P. 


IL RAGAZZO UCCISO 


DIFFICILI LE INDAGINI 
sul delitto di Bagheria 


Palermo, 21 


Proseguono le indagini per 
identificare gli assassini di Ago- 
suno Sorce, il ragazzo di 15 an- 
ni strangolato la notte del 17 
agosto scorso e gettato in un 
pozzo di contrada Porcara di 
Bagheria. I carabinieri del co- 
mando legione e quelli della 
compagnia di Bagheria, hanno 
interrogato anche oggi numero- 
se persone tra cui anche alcuni 
familiari della giovane vittima. 

Dopo le prime indagini dei 
carabinieri, culminate con la 
identificazione del cadavere sub. 
la base di una paziente ricostru- 
zione di un frammento di do- 
cumento trovato dai sommozza- 
tori dell'arma, il mistero sulla 
morte del ragazzo è ancora sen- 
za soluzione. Gli investigatori 


hanno, anche ripreso l'esame 
del processo per l'uccisione del- 
la guardia giurata Salvatore Du- 
cato per la quale vennero rite- 
nuti esecutori materiali il pa 
are di Agostino, Domenico Sor- 
ce, con il fratello Giovanni, i 
quali furono entrambi condan- 
nati all'ergastolo. 

L'inchiesta si svolge in un am: 
biente difficile per l'odio esi 
stente tra la famiglia del padre 
della vittima e la famiglia del- 
la madre, Antonia Granà, che 
reciprocamente si accusano del- 
la morte del ragazzo. Questo 
clima di esasperazione avrebbe 
condizionato la vita di Agostino 
vissuto praticamente senza pa- 
dre il quale, con il fratello si 
era dato alla latitanza dal Fer- 
ragosto 1957, quando il giovane 
aveva appena un anno, 

(Ansa) 


porta per poter entrare 


re» e deporrà una corona d’al: 
loro sull’Altare della Patria. Pro 
tagonista dell’insolita impresa è 
Adolfo Artuso, di 51 anni, origi. 
nario di San Zenone degli Ezze- 
lini (Treviso) e residente a To- 
ro in piazza della Repubblica; 
fa il decoratore e doratore ed è 
un camminatore d'eccezione: 
questa caratteristica gli ha tra 
l’altro permesso di ritornare a 
casa dalla campagna di Russia 
in cui la maggior parte dei suoi 
compagni della «Julia» morì. 
Con il suo viaggio a Roma, 
Artuso vuole proprio ricordare 
tutti gli italiani caduti in Rus 
sia durante l’ultima guerra. La 
targa è invece un dono simboli. 
co per Paolo VI, un Papa che 
— dice l’Artuso — «ha cammi: 
nato molto per portare al mon- 
do il suo messaggio di fede e 


di pace». (Ansa) 
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PER CONSENTIRE LA NUOVA PERIZIA MEDICO-LEGALE 


È stata riesumata 
la salma di Pinelli 


Non era presente la vedova - Stamane il riconoscimento 
da parte dei familiari - Poi il «via» agli esami dei periti 


Milano, 21 

La salma di Giuseppe Pinelli 
è stata esumata nel cimitero 
maggiore di Milano. La bara 
contenente i resti dell'anarchico 
è apparsa in buone condizioni. 
Si tratta di una cassa di legno 
comune, la cui parte superiore 
appare colorata in rosso. La co- 
lorazione sembra dovuta allo 
scioglimento di una bandiera 
rossa e nera con lo stemma de- 
gli anarchici, che era statà po- 
sta sulla bara al momento della 
tumulazione. Della bandiera è 
stato trovato soltanto un fram- 
mento di stoffa rossa. Sulla cas- 
sa figura una targa in metallo 
con la scritta «Malacarne Pinel 
li Giuseppe 1969». Sotto è fissa- 
to un crocifisso metallico. La 
bara è stata posta in un casso» 
ne rivestito di zinco che, dopo 


essere stato sigillato alla pre: 


senza del giudice istruttore dott. 
Gerardo D'Ambrosio, è stato ca- 
ricato su un furgone funebre 
del Comune di Milano e portato 
all'istituto di medicina legale, 
dove rimane a disposizione del- 
l’autorità giudiziaria per gli esa- 
mi peritali. 

L'esumazione della bara con- 
tenente i resti di Pinelli è co- 
minciata alle 9.10, pochi minuti 
dopo l’arrivo al cimitero del giu- 
dice istruttore dott. D'Ambro- 
sio, Il magistrato era accompa- 
gnato dal cancelliere Maria Cap- 
pellari e da un dattilografo del 
tribunale di Milano. Vi hanno 
assistito una sessantina di per- 
sone, tra le quali il dott. Oscar 
Fiamura dell'Avvocatura dello 
Stato, il sostituto Procuratore 
generale dott. Mauro Gresti, il 
dott. Giuseppe Mento della po- 
lizia scientifica della Questura 


== 


=== 


IN FRANCIA LE NOZZE TRA 


L’ARMATORE E 


LA COGNATA 


Niarchos ha sposato 
l’ex moglie di Onassis 


di Milano, l’ufficiale sanitario 
del Comune di Milano prof. Enea 
Suzzi Valli, gli avvocati Michele 
Lener, Domenico Contestabile e 
Marcello Gentili, il prof. Enrico 
Turolla, uno dei periti di parte, 
‘una decina di giornalisti e al- 
trettanti fotografi, oltre ad al 
cuni curiosi. 

Non era presente la vedova | 
Pinelli e neppure è stata notata 
la presenza di alcuno degli anar- 
chici amici di Pinelli. Era anche 
presente il cognato di Pinelli, 
Graziano Paolucci, che avrebbe 
dovuto procedere oggi stesso al 
Ticonoscimento ufficiale dei re- 
sti contenuti nella bara. Il rico. 
noscimento, per disposizione 
del giudice istruttore, avverrà 
invece domani mattina, nell'isti- 
tuto di medicina legale dell’uni- 
versità di Milano, Le operazioni 
‘per riportare alla luce la bara 
sono cominciate quando cinque 
operai del cimitero hanno tolto 
la-lastra di marmo bianco che 
ricopriva la fossa. Sulla lapide 
è riportata una poesia di E. Lee 
Masters, tratta da «Antologia di 
Spoon River». Alla base del mar- 
mo figura la dicitura; «Giusep- 
pe Pinelli 21-X-1928 16-XII-1969»; 

‘Per una singolare coincidenza, 
come si vede, l’esumazione è av- 
venuta proprio oggi, quando Pi: 
nelli avrebbe compiuto 43 anni. 
Sulla lapide erano poi due maz: 


Per Tina Livanos si è trattato del terzo matrimonio 
Alla cerimonia era presente solo la madre della sposa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 21 


Le voci che circolavano con 

insistenza da qualche giorno 
hanno trovato stasera confer- 
ma: Tina Livanos, ex moglie 
di Aristotele Onassis e già mar- 
chesa di Blandford, ha sposato 
stasera il cognato, l'armatore 
greco Stavros Niarchos, rima- 
sto da poco tempo vedovo di 
Eugenia Livanos. E’ stata una 
cerimonia quanto mai intima, 
svoltasi nell’ottavo circondario 
di Arrona, alla presenza del sin- 
daco Roger Monnet, ufficiale of- 
ficiante, e della madre della spo- 
sa, unica testimone presente. 
/ Per sposarsi, Tina Livanos, 
che soltanto il 26 maggio scor: 
so aveva ottenuto il divorzio 
dal suo secondo marito, il mar- 
chese di Blandford, ha dovuto 
ottenere una speciale dispensa 
da parte delle autorità francesi: 
secondo la legge francese pri. 
ma di convolare a seconde noz- 
ze è necessario un periodo di 
«vedovanza» legale di trecento 
giorni, 

La notizia del matrimonio non 
ha sorpreso, come si è detto, 
gli ambienti della «jet society» 
parigina. Il legame affettuoso 
che univa ormai da tempo la 
quarantunenne Tina Livanos con 
il marito della sorella Eugenia, 
deceduta in circostanze miste 
tiose, era ormai cosa risaputa, 
Proprio cinque giorni fa, i gior. 
nali della capitale riportavano 
come ormai imminente il matri. 
monio. Fonti di palazzo di giu 
stizia rivelavano che Tina Liva 
nos aveva chiesto di potersi 
Tisposare con «un connaziona: 
le» prima dello scadere dei tre- 
cento giorni legali. Per Tina Li. 
vanos si tratta del terzo matri 
monio. : 

Tina Livanos sposò Aristotele 
Onassis, oggi marito di Jacque- 
line Kennedy, nel lontano 1946, 
Il loro matrimonio durò quat: 
tordici anni fino al 1960 e fu 
allietato dalla nascita di due fi- 
gli, Cristina e Alessandro. Fu 
un matrimonio indubbiamente 
felice ma nel 1960, quando già 
da tempo si parlava di un cer- 
to attrito fra i coniugi, Tina Li 
vanos ottenne il divorzio, nello 
Stato americano dell’Alabama. 
Poco tempo dopo convolava a 
seconde nozze con il marchese 
di Blandford, 

Le nozze furono celebrate a 
Parigi, la marchesa di Bland- 
e fasto rispetto a quelle di oggi. 
Il 20 aprile scorso, sempre a 
Parigi, l amarchesa di Bland- 
ford chiese il divorzio. 


«COLPO» IN UNA BANCA DEL BERGAMASCO 


e rapinato 


mezzo perso nella fuga 


E' caduto a un bandito 


inciampato sulla porta 


Bergamo, 21 


Tre banditi mascherati e ar- 
mati hanno compiuto una ra- 
pina, pochi minuti prima di 
mezzogiorno, nella sede della 
agenzia della «Banca provin- 
ciale lombarda» di Zanica, a 
sette chilometri da Bergamo. 
Giunti a bordo di una Giu- 
lia chiara, targata Cremona, 
che hanno posteggiato davanti 
all'ingresso dell'agenzia, due 
malviventi (il terzo era rima- 
sto sulla vettura), che avevano 
uno un mitra e l'altro una pi- 
stola, hanno fatto irruzione 
nella banca, intimando ai cin- 
que impiegati di alzare le mani, 

Tutto si è svolto fulminea- 
mente: preso il denaro che si 
trovava in un cassetto, i mal. 
viventi sono subito fuggiti. 
Mentre uscivano, però, hanno 
perduto parte del bottino. Sa- 
liti sulla vettura i rapinatori 
si sono poi diretti verso Ber- 
gamo. Sono stati immediata- 
mente! istituiti posti di blocco. 


la cosa più «cittadina» 
che ci sia su 4 ruote 


I banditi si sono impadroni- 
ti di circa mezzo milione di 
lire; la somma perduta nel- 
l’allontanarsi ammonta a 480 
mila lire. Le banconote sono 
cadute quando un rapinatore, 
avvicinatosi alla porta che si 
apre da una parte sola, l’ha 
spinta in senso contrario: l’uo- 
mo è rimasto così bloccato per 
un attimo, poi è riuscito ad 
aprire la porta ma, uscendo, 
è inciampato perdendo così 
parte del bottino rapinato. 

Il bettino dei banditi è sta- 
to abbastanza esiguo anche 
perché il direttore della Lan- 
ca dott. Franco Pirotta, appe- 
na visti i banditi, è uscito da 
una porta laterale nonostante 
che un rapinatore gli avesse 
gridato «Fermati o sparo». La 
imprevista reazione ha aumen- 
tato il nervosismo dei malvi. 
venti che hanno preso solo i 
soldi che erano in un casset- 
to e si sono precipitati poi 
verso l’uscita. (Ansa) 


Stavros Niarchos 


UN AGGHIACCIANTE EPISODIO NEL MILANESE 


una neonata 


Bimbo di 9 anni getta 


dalla finestra 


La piccina morta per le gravi ferite riportate 
era stata lasciata incustodita in casa dalla madre 


Milano, 21 

Una bimba di otto mesi, 
Franca Schiavo, è caduta da 
una finestra di un appartamen- 
to al primo piano ed è morta 
poco dopo per trauma cranico 
nell'ospedale di Saronno, dove 
era stata portata d’urgenza. Il 
fatto è avvenuto la scorsa sera 


a Lazzate Milanese, una locali- 
tà a pochi chilometri da Sa- 
tonno (Varese). 

In un primo tempo si era 
pensato che si trattasse di una 
caduta accidentale; poi, secon- 
do quanto si è venuto a sapere 
dopo le prime indagini fatte 
dai carabinieri è emersa una 
sconcertante verità: la madre 
della bambina, Maria Caputo, 
dij 22 anni, abitante a Lazzate, 
si era allontanata per un mo- 


mento da casa, al piano terre- |. 


no, per fare degli acquisti in 
‘un vicino negozio di mercerie, 
lasciando sola la, bambina che 
dormiva dentro la carrozzella. 


Durante la breve assenza del- 
la madre, un bambino di cin- 
que anni, Sandro Lunardi che 
abita in un appartamento vi. 
cino, è entrato nell’apparta- 
mento della Caputo e si è mes- 
so a giocare con la. piccina, 
L'ha presa in braccio, l’ha por- 
tata fuori nel cortile ed è sali. 
to su una scala esterna all’abi- 
tazione che porta al primo pia- 
no di un appartamento disabi- 
tato e, attraverso un finestrino 
alto circa quattro metri dal 
suolo, l’ha lasciata cadere giù 
nel cortile. (Ansa) 

II, 


A MILANO 


DUE DONNE PERCOSSE 
e rapinate in casa 


Milano, 21 

Due donne che vivono in un 
appartamento di corso Porta 
Romana sono state aggredite 
la notte scorsa da due scono- 
sciuti che, entrati nella loro 
stanza, le hanno percosse e 
derubate, Le due, Anna Maria 
di Lezza di 34 anni e Luisa Fa- 
rina di 27, hanno telefonato 
alla polizia per chiedere aiuto, 
Nell’ospedale policlinico, An- 
na Maria di Lezza è stata ri- 
coverata per ferite e contu- 
sioni in varie parti. (Ansa) 
(Ansa) 


INNOCENTI 


Lotteria di Capodanno 
| premi settimanali 


Roma, 21 

La «SELAS» — Gestione lotte- 
Tie nazionali — ha comunicato 
i nomi dei vincitori della prima 
estrazione dei premi settimana 
li della Lotteria di Capodanno 
1971: Premio da un milione: 
Gianfranco Mentastri, via Mar- 
co Celio Rufo, 12, Roma. Quat: 
tro premi da lire 500 mila ca- 
dauno a: Bruno Torregiani, via 
Cadorna, 24, Vimodrone (Mila- 
no); Ugo Casini, via. Veneto, 3, 
Livorno; Giovanni Pitacco, via 
Tonello, 21, Trieste; Massimino 
Savino, via Fogazzaro, 6, Alte 
di Montecchio Maggiore (Vicen- 
za). (Italia) 


zi di fiori: uno piccolo di cri. 
santemi e uno di dalie. Gli ope- 
rai hanno cominciato a scavare, 
‘Dopo oltre due ore alle 11.27, la 
bara con i resti di Pinelli, che 
era stata posta a una profondi. 
tà di circa un metro e ottanta 
centimetri, è venuta alla luce. Il 
suo stato di conservazione è ap- 
parso buono. Dopo essere stata 
esaminata dal giudice istruttore, 
la bara è stata deposta in un 
grande cassone rettangolare di 
legno con rivestimento in zinco. 
Il cassone è stato poi sigillato e 
caricato su un.carro funebre per 
essere trasportato nell’istituto 
di medicina legale. 

Secondo quanto ha reso noto 
il giudice istruttore dott. D'Am- 
‘brosio, domani mattina, dopo il 
riconoscimento della salma da 
‘parte dei familiari di Pinelli, 
giureranno i periti incaricati del- 
l’esame necroscopico, Il dott. 
D'Ambrosio formulerà agli e- 
spetti i quesiti cui dovranno ri. 
spondere, dopodiché comincerà 
la perizia medico legale. (Ansa) 


POLE 


SEGUACE DI MANSON 


ANCHE WATSON 


condannato a morte 


Los Angeles, 21 

Charles «Tex» Watson, l’uo. 
mo coinvolto nella strage nel. 
la villa di Sharon Tate, è sta- 
to condannato a morte a mez 
zo della camera a gas dalla 
medesima giuria che aveva 
emesso il verdetto dì colpevo- 
lezza nei suoi confronti, Co. 
me si ricorderà, anche Man. 
son, capo della «famiglia», ave 
va avuto uguale condanna. 
Watson, che ha 25 anni, è lo 
ultimo dei cinque imputati 
condannati in relazione allo 
assassinio di Sharon Tate e 
dei sei ospiti nella villa della 
attrice dell'agosto 1969. 
Watson è stato presentato 
dal suo avvocato difensore co- 
me «un relitto umano», e dal- 
la pubblica accusa come un 
assassino a sangue freddo. 
Evidentemente è quest’ultima 
l’immagine dell'imputato rite- 
nuta più attendibile dai giu- 
rati. (Ap) 

pre 


QUASI 200 MILIONI 
per un quadro astratto 


New York, 21 
Un quadro del pittore russo 
Vasily Kandinsky è stato ven- 
duto ieri sera per 300 mila dol- 
lari (circa 182 milioni di lire) 
stabilendo un, nuovo primato 
mondiale nelle vendite all’asta 
di pitture astratte. «Non si è 
mai avuto una, vendita all’asta 
di una pittura astratta per una 
somma che si avvicini a. que- 

sta», ha detto un esperto. 
(Ansa) 


GLI «E 104» PRECIPITATI IN MARE 


RECUPERATI A CAORLE 
| CORPI DEI DUE PILOTI 


Forse uno scontro causa della sciagura 


Caorle, 21 

I sommozzatori della Guar- 
dia di Finanza di Venezia han- 
no recuperato, verso le 13.15, 
al largo di Caorle, i corpi dei 
| due piloti.dei due «F 104» del. 
l'aeronautica militare il 
maggiore Antonino Poma di 
32 anni di Trapani e il capi- 
tano Antonio Brocchetta di 
39, di Marano Lagunare — pre- 
cipitati ieri in mare, al largo 
di Caorle (Venezia), probabil- 
mente dopo essersi scontrati 
in volo. 

I corpi dei due piloti sono 
stati trasportati con una, mo- 
tolancia a Porto Santa Mar- 
gherita di Caorle dove atten- 
devano, con i parenti delle 
vittime, ufficiali e militari del. 
l'aeronautica. 

L'incidente è avvenuto verso 
le 13 di ieri. A quell'ora quat- 


tro pescatori — Antonio Mar- 


con e i figli Giovanni e Ser- 
gio, e Andrea Della Bella — 
hanno udito un forte boato e, 
subito dopo, visto una scia di 
fumo a un'altezza di circa 150 
metri. Raggiunta la zona in 
cui cera sparita la scia, i pe 
scatori hanno raccontato di 
aver visto l’acqua ribollire. 
Qualche minuto più tardi han- 
no raccolto alcuni. relitti: un 
‘battello pneumatico con at: 
taccato un brandello di carne, 
il casco del maggiore Poma, 
frammenti di un secondo ca- 
sco, tre stivaletti di pelle, pez- 
zi di carta e un sedile spac- 
cato in due parti. Dopo aver 
lanciato in acqua, pressappo- 
co nel punto in cui si ritiene 
siano caduti gli aerei, una 
bottiglia di plastica legata ad 
‘uno scandaglio, sono tornati a 
Caorle consegnando il. mate- 
Tiale recuperato. (Ansa): 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


ESALTAZIONE E PREOCCUPAZIONE SUI FOGLI TEDESCHI 


LA LATTINA DI BIBITA 
POTREBBE ANNULLARE IL 7-1 


mette in pericolo il successo del Borussia» 


«Il k.o.. di Boninsegna 


Bonn, 21 

Sull'incontro che ha visto ieri 
sera l'Inter sconfitta dai cam- 

ioni di Germania del Borussia 

‘oenchengladbach per 7-1, scri. 
ve il giornale «Die Welt» di Am- 
burgo: «E’ crollata una leggen- 
da, la leggenda del calcio difen- 
sivo italiano. Indubbiamente nu- 
merosi sono i motivi della dé- 
‘b&cle italiana: gli interisti por- 
teranno certo come alibi per la 
loro ”Waterloo” l’incidente che 
nel primo tempo ha quasi con- 
dotto alla sospensione dello 
imncontro.. Boninsegna è stato 
colpito da una lattina di bevan- 
«da, ed ha dovuto lasciare il 


Il reclamo dell'Inter 
oggi alla UEFA 


Milano, 21 

I responsabili dell’Inter han- 
no inviato un telegramma alla 
segreteria generale dell’UEFA a 
Berna per preannunciare il re- 
clamo che domani mattina ver- 
rà inviato per raccomandata, in 
merito all’incidente occorso ieri 
a Boninsegna nel corso della 
partita cn il Borussi; 


SE 


campo, In realtà gli italiani, già 
prima dell'incidente, erano stati 
superati abbondantemente dai 
Moenchengladbach, sul piano 
del gioco». Fi 

«Lo stadio Boeckelberg — pro- 
segue il «Die Welt» — era esau- 
rito già da settimane. Il pub- 
blico (28.000 spettatori) ha of- 
ferto uno spettacolo entusia. 
smante. I 5.000 lavoratori italia 
ni sugli spalti sono apparsi in 
netta minoranza: la loro voce si 
è confusa fra le grida d’incita- 
mente e d’entusiasmo dei tede- 
schi». 

La «Westduetsche Allgemeine» 
di Essen: «Questo 20 ottobre 
1971 è il giorno più importante 
nella storia del Borussia. In una 
fresca, serata autunnale il Bo- 
russia ha ottenuto un successo 
davvero eccezionale, battendo 
per "-1 l’Inter, che ha vinto per 
due volte la Coppa interconti- 
nentale, e praticamente qualifi- 
candosi fin d'ora per i quarti di 
finale della Coppa dei Campioni. 
Il Borussia ha vinto giocando 
in maniera, eccellente, favorito 
però anche dagli errori dei due 


«Il migliore in campo, — seri. 
ve ancora il quotidiano di Es- 
sen — davanti ad una squadra 
che in fin dei conti è costituita 
per metà da giocatori della Na- 
zionale italiana, si è dimostrato 
Guenther Netzer, in allenamen- 
to, ancora lunedì, con la fascia 
elastica al ginocchio, e ieri sera 
per tutti i %° di gioco in forma 
eccezionale, a dirigere l’orche- 
stra calcistica del Borussia, che 
ha fatto ballare” a proprio pia- 
cimento i virtuosi di Milano». 

La «Rheinische Posty di Diis- 
seldorf: «Il Borussia ha avuto 
ieri sera al Boeckelberg una 
delle ore più belle dei suoi 70 
anni di vita. L'Inter, invece, 
una delle viu brutte: il famoso 
catenaccio della squadra mila 
nese si è spezzato davanti al 
gioco sapiente del Borussia. Il 
7-1 dell'andata ha reso la parti 
ta del 3 novembre al San Siro 
poco più di una semplice for- 
malità. 

«Il grosso problema che resta 
è se la gioia di oggi il Borus- 
sia non la pagherà poi caramen- 
te. Poiché al 29° del primo tem- 


portieri avversari, che si sono 
mostrati all'altezza, sì e no; di 
un’incontro di Serie ”B”», 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


‘Milano — Grazie alla lattina ricevuta sul capo, il ritorno di 
Boninsegna, con l’Inter sconfitta per 7;1 dal Borussia, è stato 
ugualmente trionfale. I tifosi sono di manica larga oppure 
vedono lontano e considerano acquisito il successo a tavolino? 


po si è verificato un incidente, 
che avrà delle conseguenze: Bo- 
ninsegna, dono una breve dispu- 
ta con Bonhof e Mueller su una 
rimessa, è stato colpito al ca- 
po da una lattina di bibita, vo- 
lata in campo dagli spalti. Bo- 
ninsegna è caduto a terra ed è 
stato trasportato, poco dopo ne- 
gli spogliatoi. Si è avuto poi 
l'impressione che l'Inter avesse 
subito psicologicamente  l’inci- 


dente. E’ sicuro almeno che i 
nerazzurri hanno perso molto 
della loro concentrazione in se- 
guito all’uscita dal campo di 
Boninsegna». È 

La «Frankfurter Neue Presse» 
di Francoforte: «7-1 contro l'In- 
ter. E’ stata la vittoria di mag- 
gior valore che una squadra te- 
desca abbia ottenuto, negli ulti- 
mi amni, in campo internazio- 
nale. Ventotto mila spettatori 
allo stadio Boeckelberg hanno 
festeggiato la loro squadra co- 
me se avesse già vinto la Cop- 
pa dei Campioni. Negli spoglia- 
toi, però, si è parlato più che 
del ’’re” Guenther Netzer, di un 
giovane fino a mercoledì sera 
completamente sconosciuto, che 
nella partita, senza giocare, è 
stato il maggior protagonista, 
gettando al 29’ in campo una 
lattina che ha colpito alla testa. 
il centravanti interista Bonin- 
segna». 

«E' un incidente — ammette 
il giornale di Francoforte — 
che può mettere in pericolo 
questa grande vittoria del Bo- 
russia. Per almeno cinque mi- 
nuti si è discusso, sul campo, 
e infine il capitano dell'Inter, 
Mazzola, ha elevato protesta 
verbale all'arbitro Dorpmans 
(olandese), dichiarandosi però 


pronto, nel contempo, a Sio Si spiega in questo modo la 
« 


Te ancora), 


Moenchengladbach — Lo 


I spettatore che ha lanciato il 
ninsegna lascia il campo, tenendo in mano il «corpo del 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


I barattolo finito sul capo di Bo- 
reato», scortato da due poliziotti 


GIRONE «N» 


RISULTATI 
Duino - Libertas S. Marco 2-1 
Cartimavo - Roianese 31 
Portuale - Primoree 1.0 
Viani - Bar Veneto 02 


Giarizzole - CMM.M. «B» 5-1 
ha riposato: Acegat 
CLASSIFICA 

Giarizzole 
Cartimavo 
Bar Veneto 
Duiîno 
Portuale 
Primoree 
Viani 
Lib. S. Marco 
G.M.M. «B» 
Roianese 
‘Acegat 
Il C.M.M. «B» partecipa al cam- 
pionato fuori classifica, 


Sup 
socssosivwvamn 


GIRONE «N» 


Bar Veneto - Gipo Viani 2-0 
MARCATORI: nel s.t. 30° Co- 
lucci, 44° Zaratin (rigore). BAR 
VENETO: Sabadin; Loschiavo, De- 
lise;  Bolcich, Bisiacchi, Furian; 
Colucci, Macchi, Armani, Cavalli, 
Zaratin. Dainese, Cattaruzzi. AR- 
BITRO: Toffoli. 


Cartimavo - Roianese 3-1 
MARCATORI: nel s.t. al 18° To- 
gnon, al 30° Pecchiari, al 41° Srpie, 


| NERAZZURRI AL RIENTRO PARLANO DI CLIMA INTIMIDATORIO IN CAMPO 


L’Inter vuole giustizia 
ma teme la squalifica di Corso 


Se l'arbitro conferma di essere stato colpito da un calcio, il giocatore sarà sospeso per 3 anni 


Milano, 21 


La squadra dell'Inter è rien: 
trata poco dopo le 14 all’aero- 
porto milanese di Linate con 
un volo speciale da Diisseldorf, 
I neroazzurri, reduci dalla par- 
tita di ieri sera con il Borussia 
di Moenchen Gladbach, perdu- 
ta per 7-1, sono apparsi piutto- 
sto turbati. Nel «clan» interi 
sta, ad ogni modo, sì ha fidu- 
cia nella commissione discipli- 
nare dell'UEFA, che secondo 
gli ambienti dell’Inter dovrebbe 
sancire la perdita della partita 
per il Borussia con il risultato 
di 0-3: ciò permetterebbe all'Im- 
ter di qualificarsi per il terzo 
turno della Coppa UEFA. 

«Siamo stati scossi — ha det- 
to. Facchetti — dall’incidente 
toccato al nostro compagno, 
Che cosa sì poteva fare? Sì è 
giocato in un clima intimidato- 
rio, abbiamo avuto paura e, do- 
po' l'uscita di Boninsegna, li 
abbiamo lasciati... giocare e se- 
gnare)». 
dell’ Inter. 


debacle» Capitan 


= 


LA SERIE <4>» MASCHILE DI PALLAVOLO AL VIA CON DODICI SQUADRE 


I TRICOLORI DEL RUINI FAVORITI 
NEL CAMPIONATO CHE PARTE DOMANI 


TM campionato di pallavolo di 
Serie «A» 1971-72 si metterà in 
moto domani sera. Da domani, 
sino alla fine di marzo, dodici 
squadre sì daranno battaglia per 
appagare le esigenze delle schie- 
re di appassionati sempre in co- 
stante aumento. Anche in que- 
sta edizione i favori del prono- 
stico sono ‘tutti per la Ruini, 
squadra campione, rinforzatasi 
‘Ulteriormente con il ritorno di 
Bondi, che al fianco di Mattioli, 
Salemme e Nencini dovrebbe fa- 
re faville. Avversari dei fioren- 
tini nella lotta per lo scudetto 
saranno la Panini, il CUS Par- 
ima e la Lubiam di Bologna (ex 
Virtus), tuttora formazioni vali- 
dissime che potranno sfruttare 
l'amalgama raggiunto nella pas- 
sata edizione. Casadio Ravenna, 
Minelli di Modena e Arc-Linea 
di Trieste sono le squadre che 
assieme alle altre quattro do- 
vrebbero essere in grado di vi 
vacizzare l'andamento del torneo 
e forse di insidiare le posizioni 
di preminenza che in sede di 
pronostico spettano di diritto a 


Ruini, CUS Parma, Panini e Lu- 
iam. 

In particolare il discorso ri- 
guarda ia formazione triestina 
dell’Arc-Linea, che quest'anno ha 
fatto le cose in grande, Gli ar- 
rivi di Fabrizio Anderlini e del 
romeno George Ferariu, allena- 
tore-giocatore, sembra che ab- 
biano vitalizzato il sestetto già 
forte in attacco grazie alle pre- 
senze dei collaudati Grilanc, 
Manzin, Pavlica, Veliak e Dra- 
gan; Ferariu potrà inoltre inse- 
rire nella formazione Sgomba, 
Tippi, Pellarini e Lonzar. 

Per l'Arc-Linea, il 1971-72 po- 
trebbe dunque essere l’anno di 
grazia. La conquista del terzo 
posto, alle spalle di Ruini e Pa- 
nini, a detta del «tutto-fare» 
Giorgio Dragan, non appare im- 
possibile. 

I quadri del campionato sono 
completati dal Baby Brummel, 
indebolito dalla partenza di Bon- 
di, dai Cus Milano che punta al 
nono posto e dalle tre neo pro- 
mosse: Petrarca Padova, CUS 
Catania e Gargano Genova, tut- 


Regata decisiva 


per il «Nastro azzurro» 


Si disputerà domenica la ter- 
za ed ultima regata valevole 
per l'assegnazione del presti. 
gioso «Nastro Azzurro». Clima 
d'incertezza in vista di questa 
classica gara, che viene consi 
derata come una vera e propria 
finale. La classifica generale ve- 
de in testa dopo due prove, il 


‘ terza classe «Samurai» di Co- 


lonna, seguito da «Circe». Il 
pronostico dice «Samurai» an- 
che se «Circe» ha parecchie pos- 
sibilità di vincere la gara se ci 
sarà forte vento. Le barche 
più piccole sono tagliate fuori 
dalla lotta per il primato ma 
non .per quello di categoria. 
Sorprese sono comunque pos 
sibili e lo si è visto domenica 
con forte vento. 

Nell'ultima prova, disputata 
con bora, c'erano una trentina 
di barche con un centinaio di 
velisti in gara. Diverse barche 
iscritte non hanno preso il ma- 
re. Il brillante vincitore della 
TV categoria e assoluto «Circe», 
aveva al timone Laboranti men- 
tre «Samurai» aveva a bordo 
rizzi e Briichner, Brosch con 


«Tahiti» Si era assicurato Ven- 
cato mentre «Betelgeuse» di 
Napp, secondo della I catego- 
ria (la più agguerrita e numero- 
sa) aveva al timone Pugliese. 
«Nibbio» che si è affermato nella 
TIT categoria era comandato da 
Rossetti, «Red Gipsy» di Bat- 
tistelli aveva al timone Vaccari 
e il «Tergeste» di Kobec, vinci- 
tore della I categoria, aveva al 
timone! Sarè. «Rossanna» era 
pilotata da Polonara e il «Bu- 
caniere», impostosi nella II cat., 
da Degrassi. Il «Baluba» di Mi. 
chelazzi è stato investito sfor- 
tunatamente: dal «Drean». di 
‘Bonzano ma non ci sono stati 
gravi danni. L'equipaggio del 
«Drean», classificatosi 13.0, è 
formato dai canottieri dell’Adria 
e’ sta migliorando di gara in 


gara. 

L'ultima regata. è stata dura 
e combattuta; le vittorie sono 
maturate nell'ultimo bordeggio. 
Per dopodomani si prevede una 
altra accesa competizione. Par- 
tenza alle ore 10 e premiazione 
b (ol per i concorrenti al. 
le 21. 


te al loro esordio nella massima 
divisione e quindi bisognose di 
un buon rodaggio prima di af- 
frontare con successo le avver- 
sarie più esperte, 

Nella serata inaugurale l’Arc- 
Linea giocherà a Modena con: 
tro la Minelli; sugli altri campi 
si affronteranno, alle ore 18 — 
questa la novità più appariscen- 
te del presente torneo — CUS 
Milano - Panini, Baby Brummel - 
CUS Parma, Lubiam Bologna - 
Casadio, Ruini- VV.F. Gargano 
e CUS Catania - Petrarca. 


VITE: 


La Cociancich (OMA) 
alla Casagrande 


Graziella  Cociancich, valida 
esponente dell'OMA di Trieste 
e l’altr'anno azzurra con la 


nelle file della Casagrande di 
Sacile, Per la formazione trie- 
stina si tratta di una grossa 
perdita, resa ‘ancor più grave 
dalla indisponibilità della Quat- 
trocchi e forse anche della Co- 
larich. 

Per Giorgio Manzin, allenato- 
re della squadra triestina, che 
anche quest'anno militerà nella 
Serie «B» di pallavolo si prean- 
nuncia un campionato duro. Non 
è da escludere però che nel cor- 
so della manifestazione si pos- 
sa assistere a una rapida matu- 
razione delle giovani che verran- 
no immesse nel sestetto per rim- 
piazzare le tre indisponibili. 


ia SE SERIA i i) 


LA TRIS A TOR DI VALLE 


Possibilità per Lant 


in ottime condizioni 


Dopo Montebello, i trottatori 
impegnati nella settimanale cor. 
sa Tris fanno oggi tappa all'ip- 
podromo romano di Tor di Val- 
le. Quindici i cavalli in gara in 
un handicap di difficile decitra- 
zione. Al primo nastro ci sem- 
bra in grado di fornire una buo- 
na corsa il veloce Lant in ottima 
condizione anche se tagliato per 
percorsi di minor chilometrag- 
gio. Assieme all'allievo di Flac- 
comio, proveremo a segnalare 
Urbano, Qualimba, Ireko e Ca- 
ravaggio, sempre fra i partenti 
allo start, mentre dei penalizza: 
ti bisognerà seguire Parisien, 
Cuorverde, Sonoro ed Esine. Co. 
me si vede una Tris rompicapo, 
aperta a qualsiasi risultato. Do- 


formazione juniores, è passata | I 


po la deludente quota della set- 
timana scorsa, non è per niente 
da scartare l'ipotesi di una gros- 
sa quota per i vincitori, 

Il campo dei partenti è il seguente; 
‘Premio Mighty Nea (handicap ad in- 
vito - L. 3.000.000); a metri 2000: 1) 
Qualimba (U. Francisci); 2) Urbano 
(Ales, Cicognani); 3) Iagar (A. Me- 
rola); 4) Caravaggio, (F. Pappadia); 
5) Ireko (C, Bottoni); 6) Smit (G. B. 
Pedrazzi): 7) Nad (E. Lizzi); 8) Ri 
ben (G. De Simone); :9) Lant (A. 
Flaccomio); a metri 2020: 10) Adorno 
(G. Terracino); 11) Sonoro (W. Ca- 
soli); 12) Oreb (M. Mazzarini); 13) 
Esine (D. Quarneti); 14) Cuorverde 
(Ub. ‘Baldi}; 15) Parisien (G. Krueger), 

I nostri favoriti, Pronostico base: 
3 Latit, 15 Parisien, 11 Sonoro. Ag- 
giunte  sistemistiche: 4 Caravaggio, 
5 Ireko, 14 Cuorverde, 


Mazzola rincara la dose e dice: 
«Abbiamo continuato per onor 
di firma». 

Ghio, subentrato a Boninse- 
gna dopo che questi è stato 
colpito da un barattolo di bi- 
bita al capo, ha detto: «Abbia- 
mo wisto il nostro compagno 
di squadra stramazzare a terra. 
Abbiamo temuto il peggio. Se 
avessimo giocato veramente, 
magari qualche altro ci andava 
di mezzo, Così abbiamo prefe- 
rito rassegnarci, e loro si sono 
scatenati...» 

Il presidente Fraizzoli, che al. 
l'aeroporto di Diisseldorf aveva 
dovuto trattare a lungo con la 
polizia federale germanica per 
ottenere il benestare per la par. 
tenza (la polizia federale pre- 


so: il nostro. giocatore rischia 
la squalifica, se è vero che l’ar- 
bitro, come ho letto sui giorna- 
li, ha detto di essere stato col- 
pito con un calcio da Corso». 
Corso respinge una tale ver- 
sione; «Non sono stato io a col- 
pire l'arbitro con un calcio, né 
lo hanno colpito i miei compa: 
gni. Non abbiamo mai fatto. un 
gesto del genere!». Una smenti- 
ta, quella di Corso, evidente- 
‘mente «pro domo sua», poiché 
è chiaro’ che l'arbitro. non si 
può essere inventato un'affer- 
mazione del genere. 

I dirigenti ‘e i.-giocatoridel- 
l'Inter sperano in un interven- 
to del presidente federale Fran- 
chi, îl quale dovrebbe far sen- 
tire la sua voce presso VUEFA 
(Franchi è esponente dell'orga- 


tendeva dal dirigente interista 
una dichiarazione scritta, cioè 
una denuncia contro ignoti, per 
l'infortunio subìto da Boninse- 
gna), è apparso molto turbato: 
«Mi preoccupano le conseguen- 
ze — ha detto — e mì auguro 
che VUEFA decida per il me- 
glio, cioè possa, in applicazione 
del regolamento, punire anche 
la società tedesca che ha orga- 
nizzato l’incontro. Non è che 
ce l'abbiamo in particolare con 
il Borussia, ma se ci sono dei 
regolamenti è giusto che' ven- 
gano rispettati. Mi preoccupo 
anche ‘per l'espulsione di Cor- 


Attori indisponibili : 
niente partita 


Il ciac sul «set» del Grezar 
previsto per domani pome. 
riggio, sarà dato con una set. 
timana di ritardo. Mario Val. 
demarin ha comunicato da 
Roma la defezione all'ultimo 
momento, per improvvisi im- 
pegni professionali, di tre 
grosse «vedettes» quali Rai. 
mondo Vianello, Raf Vallone 
ed Enrico Montesano, Dì co- 
mune accordo, per non pre- 
sentare uno show inferiore 
alle promesse, è stato per- 
fanto deciso di rinviare l’in- 
contro fra la «nazionale» de- 
gli Attori e la Press F.C. a 
sabato 30 ottobre. Tale data 
è stata suggerita dagli stessi 
Raimondo Vianello e Raf 
Vallone, che non vogliono 
mancare allo appuntamento 
con il pubblico triestino. Se 


PALLONE D'ORO 
Il calciatore ‘Ronny Hellstroem, 
portiere della nazionale svedese, 
è stato insignito del «Pallone d'oro», 
il più ambito trofeo calcistico del 
suo paese. 


per quella data la .«presen- 
za» degli attori non sarà con- 


nismo internazionale) sia in ap- 
poggio alla società neroazzurra, 
sia per jar valere la difesa di 
Corso. Ma sarà difficile che 
Corso, il quale era già stato 
ammonito nella prima partita 
della Coppa dei Campioni con- 
tro l’AEK, se la cavì alla legge- 


ra: sì prevede una squalifica di 


tre anni da ogni attività inter 


nazionale. 


Per quanto riguarda le conse: 


guenze per il Borussia, l’avvo: 
cato Prisco, vicepresidente del- 
l'Inter, ha detto che nel recla- 
mo alla commissione disciplina- 


re dell'UEFA VInter insisterà 


appunto sulla tesi della respon- 
sabilità oggettiva della società 


ospitante, cercando di ottenere 
l'applicazione dell'articolo 2 del 
regolamento di disciplina del- 
VUEFA, che contempla la pena- 
lizzazione di punti e la squali 
fica del campo di gioco sul qua- 
le.è avvenuta una irregolarità: 

Le condizioni dei giocatori so: 
no abbastanza soddisfacenti, Bo- 
ninsegna, il quale non ha volu. | 
to fare commenti, sì è ristabi- 
lito dallo choc. Domattina, per 
prudenza, sarà sottoposto a una 
radiografia -alla nuca, la parte 
colpita dalla lattina: «Mi hanno 
spiegato dopo quello che mi era 
successo. E’ stata come una 
gran botta, dopo la quale sono 
svenuto». Jair lamenta invece 
un leggero stiramento alla co- 
scia destra, 


GIRONE «0» 
RISULTATI 
De Macori - India 
Union - Lib. Barcolana 
Olimpia - Libertas Prosecco 11 
Primorie - Libertas Rozzol 3-1 
Coop. Operaie - Virtus 13 
ha riposato: Esperia 
CLASSIFICA 

De Macori 

Primorie 

Virtus 

Lib. Barcolana 1 

Olimpia 1 

Prosecco Lib. 1 

Rozzol Lib. 1 

Coop. Operaie 1 

Union 

India 

Esperia 


al 43' Fazio, CARTIMAVO:. Bet; 
Tonzar, Fazio; Meggiolaro, Zollia, 
Tognon; Visintin, Di Giorgio, Vi- 
gnali, Srpic, Pacor, Crisma, De 
Faveri. U.S. ROIANESE: Fragia- 
como; Rebulla, Gustini; Macchiut, 
Dessenibus, Boccia; Crinò, Biviano, 
Pecchiari, Zampolli, Sani. Corren- 
te, Marchesie. 


Portuale - Primorec 1-0 


PORTUALE: Croci; Cafagnon, Gri- 
maldi; Senco, Lollessì, Fonda; Mo- 
nica, Hikel, Kert, Quintavalle, Bas 
sonese. Borzan, Battain. PRIMO- 
REC: Cante; Pappatico, Sluga; Mil- 
kovich, Stransciak, Sossi; Sinicco, 


Mozina, Carli P., Carli M., Mo- 
zina. Saina, Sossi. 
Duino - Lib. San Marco 2-1 


DUINO: Olivieri; Sgualdini, Brai- 
da; Biaserna, Capraro, Sandrucci; 
Cucut, Zollia, Vettorello, ‘Tonut, 
Vidiak. Torus, Ferletti, Sgualdini. 
L. S. MARCO: Penso; Teat, Ben- 
nevento; Bibaldo, Benvenuto, Viez- 
zoli; Ravenna, Suzzi, Medelin, Tor- 
tora, Mabbon. Rasman, Lanza. 


GIRONE «0» 


De Macori - India 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22’ e al 36° Nieddu; nella ripre- 
sa al 15° Ive. DE MACORI: Kar- 
licek; Delbello, Doz; Ridolfo, Ba- 
«cer, Marchionni; Bon, D’Ambro- 
sio, Nieddu, Ive, Ravalico. Mur- 
golo, Morgan. INDIA: Del Piero; 
Monnaro, Udovicic; Sanzin, Valen- 
te, Chermaz; Clarot, Salata, Pal 
miotti, Troviso, Siveg. Dazzi, Pro- 
centese. 


Primorie - Lib. Rozzol 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
ai ‘27 Barbiani, al 34 Rovina; 
nella ripresa al 18’ Barbiani, al 
29° Lipott. PRIMORIE: Stocca; 
Visintin, Ordinanovich; Bucavelli, 
"Trampus, Del ‘Bene; Barnabà, 
Prasselli, Rustia, Barbiani, Lipott. 
Kante, Pertot. LIB. ROZZOL: 
Ferluga; Matteo, Rovina; Cerdol, 
Longo, Mattei; Stoini, Sassonia, 
Truant, Lanza, Mersini. Jelousek. 


Virtus - Coop. Op. 3-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 44 Pedrazzoli. VIRTUS: Pi 
schiutta; Scocchi, Roversi; Giotto, 
Sommo, Billia; Cardea, Capitanio, 
Dagri, Ballarin, Roversi, Fiesoli. 
COOP. ‘OP.: Macchi; Mervichi, 
Pedrazzoli, Andri, Pittoni, Aga- 
tini; Badodi, Banelli, Karin, Da- 
nieli, Crevatin, Boselli, Bradetti. 
ARBITRO: Pipan. 


Se è vero, come sembra, che 
ad un allenamento di metà set- 
timana in sordina fa riscontro 
una bella partita alla domenica 
in campionato, la Triestina non 
dovrebbe temere molto dalle 
trasferta di Bassano. Il galoppo 
a due porte sostenuto ieri po- 
meriggio al «Grezar» dai tito 
lari contro una formazione mi- 
Sta di allievi e juniores è stato, 
almeno nella prima parte, quan- 
to mai deludente. L'undici schie- 
rato da Petagna, che aveva la- 
sciato in tribuna i giocatori 
impegnati il giorno precedente 
a. Portogruaro, non ha saputo 
mettere in vetrina assolutamen- 
te nulla: passaggi sbagliati, ra- 
te le azioni di affondo e pochis- 
simi i tiri in porta. Il tecnico 
ha interrotto ad un certo punto 
il gioco, ha ordinato ai suoi uo- 
mini di partire da lontano e, 
in parte anche per un «calo» 


fortata da un «cast» pari a 
quello atteso, l’incontro sarà 
definitivamente sospeso. 


degli allenatori, la squadra ha 
saputo esprimere qualche cosa 
di positivo, mettendo a segno 
anche alcune reti. Petagna aveva 


Il Napoli elegge 


" * 
Sacchi presidente 
Napoli, 21 

Domani sera il consiglio d’am- 
ministrazione del Napoli elegge 
rà il nuovo presidente della s0- 
cietà. ‘All'ordine del giorno della 
riunione, che comincerà alle 19, 
è infatti un unico punto, riguar: 
dante le dimissioni del presi. 
dente Ferlaino e la sua sostitu- 
zione. Il nome del successore è 
già noto: sarà il vicepresidente 
ing. Ettore Sacchi a subentrare 
a Ferlaino. Sacchi, che ha qua- 
rantaquattro anni, aveva. anche 
assunto la reggenza della socie- 
tà dall’8 ottobre, quando Fer- 
laino annunciò le dimissioni. 

Il consiglio d'amministrazione 
di domani sera si limiterà alla 
elezione del nuovo presidente, 
‘ma la «nuova gestione» del Na- 
soli sarà completata il 27 otto- 

re. 

Ferlaino si ritirerà così dal 
Napoli dopo quasi tre anni di 
presidenza (fu eletto nel gen- 
naio 1969). Tuttavia è confer. 
mato che egli conserverà il pro- 
prio pacchetto azionario di mag- 
gioranza. 


PALLAVOLO 


Le regionali nella «G» 


La FIPAV ha ultimato in que- 
sti giorni la composizione dei 
sei gironi a otto squadre della 
Serie «Cy maschile. Nel girone 
«B» sono stati inclusi VV.F. Tre- 
viso, VV.F. Gorizia, U.G. Gori: 
ziana, Dopolavoro Mestre, Li. 
bertas Padova, Merano, Kras e 
Libertas di Trieste. L'inizio del 
torneo avverrà il 26 novembre; 
nella prima giornata la Liber- 
tas ospiterà l’Ardita di Padova, 
il Kras,giocherà a Merano, 

Nel prossimo torneo la Liber- 
tas Trieste, sempre affidata ad 
Aldo: Frison che recentemente 
iha superato gli esami di aspi- 
rante allenatore, potrà avvaler- 
si delle prestazioni di Pino Raz. 
man già in Serie «A» con l’Arc- 
Linea; va segnalato invece il 
passaggio di Germani alla Bor 
e lo sfumato ritorno di Neu- 
bauer, pure passato nelle file 
della Bor. E' possibile che a 
completare lo schieramento cro- 
ciato arrivino dalle file dell’Arc- 


I VIGILI SUGLI SCI 


MM La commissione giustizia della 

Camera ha espresso parere favo- 
revole su una proposta di legge che 
disciplini il «traffico sclistico sulle 
piste non riservate alle competizioni 
agonistiche». 


CLAY DIVERTE 


MI A Milano, applausi per Cassius 

Clay, che ha sostenuto un’esibi- 
zione di sei riprese con tre diversi 
sparring: Cliff Field, Johnny «Gipsy» 
Frankhom e Alonzo' Johnson. L'ex 
campione del mondo, particolarmen- 
te aceigliato, ha sciorinato un reper- 
torio di colpì da manuale, imparten- 


do agli allenatori una lezione ‘di’ 


boxe, 


G. P. DELLE NAZIONI 


Il primatista mondiale. dell'ora 

Ole Ritter ha deciso di non par., 
tecipare al Gran Premio delle Nazioni 
a cronometro in programma dome- 
nica a Parigi. La decisione del da- 
nese, che avrebbe tenuto molto ad un 
nuovo. confronto con Ocana, nella 
speranza di prendersi una rivincita 
della sconfitta di domenica scorsa a 


Linea i giovani Mesgez, Bona e| Lugano, è motivata dalle condizioni 


Nematz, 


di salute e.di forma. 


schierato inizialmente questa 
formazione: Mian (portiere del 
la squadra allievi); Frigeri, De 
Gasperi; Macchia, Del Piccolo, 
Moretti; Tumiati, Brusadelli, 
Bertoli, Scichilone, Vastini. 
Scarsissimé quindi le indica- 
zioni per quanto concerne lo 
schieramento di domenica. Sem- 
bra comunque scontato che a 
Bassano faranno il loro rientro 
l'interno Truant e Rizzato, che 
mercoledì a Portogruaro hanno 
soddisfatto il tecnico. Il recu- 
pero di Truant comporterà l’ar. 
retramento sulla linea dei me 
diani di Scichilone, con conse. 
guente esclusione di Moretti. 
Rimane ancora il dubbio per 
quanto riguarda la «punta» che 
verrà sacrificata. Petagna ha a 
disposizione Tumiati, Vastini, 
Bertoli e Rizzato. Poiché questo 
ultimo riprenderà il suo posto, 
l’escluso verrà scelto fra Tu- 
miati.e Vastini, considerato che 
‘Bertoli, per la gran mole di ia- 
voro che svolge, risulterà quan- 
to mai utile in una partita dif- 
ficile come si annuncia quella 


esterna di. Bassano. 
C. N. 


Colovatti in Guardiella 
Naldi a Spoleto 


Romano Colovatti ha ripreso 
la preparazione. Il giocatore, in 
attesa di una sistemazione che 
non potrà avvenire prima delle 
riaperture delle liste novembri- 
ne, si allena quattro volte alla 
settimana sul campo di Guar- 
diella assieme ai ragazzi delle 
squadre allievi e juniores agli 
ordini di Fulvio Varglien. E” 
scontato comunque che Colovat- 
ti non giocherà per la Triesti- 
na, che ha già a disposizione 
Cantagallo e D'Ambrogio, e si 
spiega quindi il perchè il por 
tiere non si allena assieme alla 
«rosa» della prima squadra. 

Franco Naldi è a Spoleto, do- 
ve effettuerà una serie di provi- 
ni per la locale squadra che 
partecipa al campionato di Se- 
Tie D e dopo le prime giornate 
si trova al secondo posto in 
classifica. L'attaccante, che C0- 
me si ricorderà era stato defe- 
rito alla Lega da parte della 
Triestina in quanto non sì era 
presentato alla partenza per il 
ritiro di Lipizza, potrebbe tro- 
vare sistemazione nella società 
spoletina, che è alla ricerca di 
una «punta», 


sh TOEITIATIVZAZA TA A AIATIOTATTI 


SCIALBO ALLENAMENTO ALABARDATO: DI BUON AUSPICIO? 


Truant e Rizzato a Bassuno 
Moretti e Tumiati o Vastini esclusi 


PERILLAT ALLA «MARITTIMA» 


Festeggiata la Demetz 
dagli sciatori triestini 


Affollatissima ieri sera la sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, dove l'ex azzurra di sci 
alpino Giustina Demetz, invitata 
dalla XXX Ottobre, ha parlato 
del momento dello sci, delle sue 
esperienze passate di atleta e 
presenti di dirigente. E° stato 
presentato quindi un bellissimo 
film sui campionati del mondo 
di Val Gardena, seguito dalla 
proiezione di altri interessanti 
documentari sullo sci e sulla 
tecnica sciatoria. 

Stasera sarà alla ribalta un 
altro ‘grande personaggio dello 
sci mondiale: il francese Guy 
Perillat, che invitato dalla ditta 
Tommasini presenterà alla Sta- 
zione marittima (ore 19,30) i 
film «Anteprima a Sapporo», 
«Caleidoski», «Look Nevada». 


GIRONE «P» 


RISULTATI 
fiamma - Lib, Opicina 21 


Zaule 1-2 
Campanelle - Un. Istriani 2-0 
Stock - San Sergio 3-0 
Costalunga - Don Bosco 0-0 


CLASSIFICA 
Stock 1 
Campanelle 1 
Zaule 1 
Fiamma 1 
Costalunga 1 
Don Bosco 1 
0.G.S. Opicina 1 
Un. Istriani 1 
San Sergio 1 
Lib. Opîicina 1 


pWosHoownntw 
NWrswocHtnso 
coscoHHuanmnms 


Olimpia - Lib. Prosecco 1-1 

OLIMPIA: Roncelli;  Perisutti, 
Stocca; Bezin, Blasina, Starz; Hu- 
su, Zivec, Cernjava, Metelco, Da- 
nieli. Scoda, Antonini, LIBERT. 
PROSECCO: Boldrin; Lizzi, Ba- 
bich;  Percovich, Cotterle, Zatca- 
reo; Demichele, Milani, Bolcich, 
D'Agnolo, Pilat. Ghersinich, Morgan, 


Lib. Barcolana - Union 3-2 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Fontanot, al 35” Franceschi. 
ni; nella ripresa al 18’ Gregoris, 
al 34° e al 37° Zaintl. LIBERTAS 
BARCOLANA: Fragiacomo; Moc- 
nik, Dandri; Gregoris, Lupattelli, 
Cussoli; Petronio, Lasic, Zaintl, 
Piemontese, Ramani . Rossman, 
‘Tarantino. UNION: Pavatich; Cra- 
mestetter, Lombardo; Fortezza, Vi- 
dal, Vicini; Franceschini, Fonta- 
not, Del Zio, Poropat, Nadlisek. 
Veljak, Cok. ARBITRO: Zidarich, 


Ì 
GIRONE «P» 


Fiamma - Lib. Opicina 2-1 

FIAMMA: Velinski;  Travan, 
Scordino; Cadelli, Dapretto, Ve- 
rani; Doria, Viler, Rizzi, Verbac- 
ci, Pugliese. Costanzo. LIB. OPI- 
CINA: Pipolo; Del Vescovo, Dan- 
ari; Tuntar, Dessanti, Barnabà; 
Deste, Birsa, Bertok, Gregorini, 
Danieli. Mondo, Palumbo. ARRBI- 
TIRO: Marengo. 


Costalunga - Don Bosco 0-0 


COSTALUNGA: Savarin;  Gen- 
zo, Surian; Capriglione, Pescato- 
ri, Savarin; Chiodini, Carone, Le 
ban, Zancopè, Pohlen. Furlani, 
Vinci. DON BOSCO: Pellis; Fur- 
‘lani, De Gasperin; Tamburin, Ter- 
sar, Persi, Scabar, Mitri, De Mi- 
chele, Primitivo, Signoretto. Giorgi. 


Campanelle - Un. Istriani 2-0 

CAMPANELLE: Puzzer; Olivo, 
Ceglar; Zudich, Del Piano, Messi; 
Crisnaz, Zonno, Nardini, Riosa, 
Doria. Micor, UNIONE ISTRIA- 
NT: Baici; Rizzatelli, Favretto; 
Budicin, Poli, Coassin; Del-Para- 
diso, Modonutti, Cantile, San, Ru- 
salen, Gimguori, Fanesi. ARBI. 
‘PRO: Ghisdavcich. 


Zaule - C.G.S. 2-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 17° Fonda; nella ripresa al 22” 
Fonda, al 5° Russi. ZAULE: 
Brovia; Suraci, Fonda;' Silvestri, 
Smerdel, Macor; Loredan, Macor 
R., Malinarich, Bonin, Sodnich, 
Cok, Malinari. C.G.S.: D’Acunto; 
Veronelli, Blasevich; Baricelli Mu- 
liani, Soglia; Tommasini, Covacich, 
Dilissano, Ralza, Russi. Vallepul- 
cini, Gerlì. ARBITRO: Mammetti, 


Stock - San Sergio 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6 Biolchi; nella ripresa al 32° 
Marino, al 44’ Tremul (rigore). 
STOCK: Ellero; Chiesich, Zelaschi; 
Ossich, Tremul, Rautnik; Guido- 
lin, Poles, Forti, Biolchi, Ma- 
rino. Butkovich, Rosso. SAN SER- 
GIO: Delich; Crevatin, Coscia; Ri- 
barich, Kresciak, Delise; Desto- 
vic, Bagordo, Depinguente, Nar- 
din, Marassi. Perti, Ellero, AR- 
BITRO: D'Avanzo. 


PALLACANESTRO 


La Spliigen Gorizia 
partita per gli USA 


La Spliigen Bràu di Gorizia è 
partita ieri sera per una tour- 
née negli Stati Uniti dal 26 ot- 
tobre al 7 novembre. A causa 
di questa trasferta, la squadra 
biancoceleste non potrà dispu- 
tare il primo incontro di cani- 
pionato in calendario per il 7 
novembre con il Fluobrene. La 
gara con la squadra veneta è 
stata spostata, con il benestare 
della Federazione, ‘al no- 
vembre. 


LA TRIS ALLA TV 
Mi La televisione trasmetterà alle 

ore 17 sul secondo canale, dal- 
l’ippodromo di Tor di Valle in Roma, 
la telecronaca diretta del Premio 
Mighty Ned, corsa Tris della setti. 
mana. 


== 


Baseball: spareggio a Parma 
fra Libertas e Old Rags Lodi 


Lo spareggio per la permar 
nenza nella Serie B di baseball 
fra la Libertas e l’Old Rags di 
Lodi, si giocherà domenica sul 
campo neutro di Parma, La scel- 
ta, che non è stata gradita mol. 
to dai locali, i quali devono com- 
piere oltre trecento chilometri 
più dei lodigiani, è stata decisa 
ieri dalla Federbaseball. L’incon- 
tro verrà cato al mattino. 
Per questa decisiva trasferta la 
Libertas non potrà disporre di 
tutti gli elementi della «rosa». 
Saranno assenti il ricevitore Raf- 
faele Glavina, sospeso in attesa 
di accertamenti dal giudice spor- 
tivo, e molto probabilmente Gi- 
no Persi, che ha una caviglia 
malandata. Pizzin e Masotti, 
mentre risolveranno il proble- 
ma del ricevitore con Valic, de- 
vono ancora decidere chi schie- 
rare nei tre ruoli di esterno. 


CUSCELA ESONERATO 
MB Dopo sei giornate di campionato, 

Raffaete Cuscela è stato esonerato 
dall’incarico di allenatore della Pro 
Vercelli. 


La «A» resta a 12 


Roma, 21 

La presidenza federale ha pre- 
so atto delle risposte da parte 
delle società, invitate ad espri- 
mere il loro parere sulla attuale 
formula del massimo campiona- 
to, rilevando che le preoccupa» 
zioni per le difficoltà affiorate 
non hanno ragione di sussiste 
te: il campionato a dodici squa- 
dre, pertanto, verrà disputato 
ancora secondo l’attuale formu- 
la. Dall’indagine federale sono 
emersi altri dati interessanti, 
che sono stati affidati all'esame 
del presidente del settore tec- 
nico. 


BASEBALL: SFIDA 


(1 Dirigenti e ‘arbitri di baseball 

disputeranno domenica sul campo. 
di Ronchi la tradizionale sfida in 
chiusura della, stagione, Il seleziona. 
tore Cadelli della rappresentativa det 
dirigenti ha convocato 26 giocatori. 
La partita avrà inizio alle ote 14.30. 
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SUBITO ALL’OFFENSIVA I LABURISTI AI COMUNI 


PARTENZA TEMPESTOSA 
DEL DIBATTITO SUL MEC 


Fin dai primi minuti interrotto il discorso di Douglas-Home 
Secondo l’opposizione la decisione non spetta al Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

La prima giornata del dibat- 
tito parlamentare sul Mercato 
comune, che durerà altri cinque 
giorni e si concluderà giovedì 
prossimo con il voto se l'Inghil- 
terra debba o non debba entra- 
re nella Comunità europea alle 
condizioni pattuite dal governo, 
è stata tempestosa. Il discorso 
di apertura, pronunciato dal mi- 
nistro degli esteri Douglas Home 
(quello di chiusura, la settima- 
na prossima, spetterà al mini. 
stro Heath) è stato ripetutamen- 
te interrotto, fin dai primi mi. 
nuti, da urla e versacci di quel 
la parte dell’opposizione laburi- 
sta che ha già deciso, seguendo 
la linea ufficiale del partito, 
Wilson in testa, di votare contro. 

E° stata anche una giornata 
stramba per alcuni versi: per ill 
carattere bizantino di alcune ar- 
gomentazioni scambiate da una 
parte. all'altra. dell'aula, e per- 
ché i campioni dell’europeismo 
laburista, coloro che. guideran- 
no quei cinquanta o più depu- 
tati dell'opposizione che hanno 
già deciso di votare in favore, 
i Jenkins, i Thomson, i Lever, 
i Williams, i Brown, erano as- 
senti e, come tali, facevano spic- 
co. E’ stato prontamente spie 
gato che questa assenza era pu- 
ramente casuale e non signifi 
cava in alcun modo boicottag- 
gio della seduta. D'altra parte 
l'apertura del dibattito non co- 
stituiva per se stessa uni mo- 
mento cruciale. Non è escluso 
che Jenkins e gli altri fossero 
assenti per tessere qualche ma- 
novra, utile ai loro fini, o per 
compiere mosse difensive nella 
posizione . relativamente critica 
in cui si trovano rispetto alla 
‘maggioranza del gruppo parla- 
mentare. 

T motivi polemici delle urla 
contro Douglas Home mentre 
‘pronunciava il suo discorso de- 
tivavano soprattutto dalla con- 
testazione che il Parlamento fos- 
se l’unica. legittima sede per la 
Storica decisione di entrare 0 
non entrare nel MEC. E' ormai 
un vecchio motivo della polemi- 
ca anti europeistica: si sostiene 
che il paese è per la maggior 
parte contrario, che se il Par- 
lamento decide di entrare lo de- 
cide contro la volontà del pae- 
se, che la questione è troppo 
grave per essere lasciata al Par- 
lamento, che il paese deve es- 
sere interpellato mediante refe- 
Tendum o mediante nuove ele- 
zioni. I conservatori, Heath co- 
tifero, ribattono che: non è que- 
sto lo spirito del sistema parla- 
mentare, che i deputati come 
legittimi rappresentanti del po- 
polo hanno il potere di decide- 
Te per esso. 

Quando Douglas Home ha af- 
fermato che il tempo di decide- 
Te era venuto e che «il luogo 
giusto per tale decisione è il 
Parlamento», è venuta dalla par- 
te opposta una tempesta. di 
«no» e di furiose gesticolazioni 
mescolate a grida di «chiedete 
al popolo» e «ve la sbrigate con 
troppa disinvoltura» e simili. 
Anche Wilson si alzava e pesta- 
va i piedi e gridava appelli al 
manifesto elettorale dei conser- 
vatori per contestare; il diritto 
del governo di forzare la deci 
sione parlamentare in senso 
europeo. 

Quando Douglas Home ha os- 
servato che i termini d’ingresso 
ottenuti dal governo conservato. 
re somigliavano molto a quelli 
che il passato governo laburista 
era disposto ad accettare, ha 
aggiunto che era inutile chie. 
derne conferma al capo dell’op- 
‘posizione, occorreva semmai ri. 
volgersi a qualcuno che si tro- 
vava alle sue spalle: alludeva, 
come è chiaro, agli europeisti 
fra cui l’ex negoziatore Thom- 
son che ha fra l’altro affermato 
pubblicamente che le attuali 
condizioni sarebbero state per 
lui stesso accettabili. Wilson lo 
ha contestato irosamente. Dou- 
glas Home, tranquillissimo, ma 
evadendo la polemica sul punto 
preciso, gli ha risposto di non 
scaldarsi tanto. 

Una fase bizantina del dibat- 
tito ha avuto origine dall’osser- 
vazione di Wilson che, secondo 
il manifesto elettorale, i conser- 
vatori si erano impegnati sem- 


plicemente «a negoziare, non più 
e non meno», e Douglas Home 
di rimando ha ammesso che 
l era vero, tale era l’impegno, 
lche comprendeva implicitamen- 
te quello di riferire via via al 
Parlamento le conclusioni rag- 
giunte perché il Parlamento po- 
tesse decidere, come ora sta fa- 
cendo. 

Il ministro degli esteri si era 
in precedenza richiamato alle 
direttive date dal Parlamento ai 
rispettivi governi del tempo, nel 
1961 e nel 1967, per i negoziati 
con l'Europa, e aveva anche 0s- 
servato; «ora, a meno che i de- 
putati oppositori contino sul 
tempo per acquistare un alibi, 


te io respingo (ma intanto lo 
aveva espresso n.d.r.), la con- 
clusione dev'essere che le vota- 
zioni di allora significavano in 
linea di principio che l'Inghil- 
terra dovesse entrare nella Co- 


munità europea», 

Questo è vero per tutti: si di- 
scute ora sulle condizioni d'in- 
gresso, ma è anche vero che le 
condizioni d’ingresso costitui- 
scono per molti oppositori un 
pretesto; si afferma che sono in- 
soddisfacenti per rovesciare la 
stessa decisione di principio di 
entrare in Europa, e quando si 
usano pretesti e falsi scopi le 
discussioni diventano sempre bi- 
zantine. 


dubbio indegno che naturalmen- 


Eugenio Galvano 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


A SUBBUGLIO IL MONDO DIPLOMATICO A NEW YORK PER UN CRIMINALE EPISODIO 


gnoto attentatore spara 
contro la sede russa all'ONU 


I colpi hanno sfiorato quattro bimbi, figli di un consigliere: nessuno è rimasto ferito 
Due ragazzi ebrei irrompono nella missione - Uno sconosciuto è salito sulla tribuna delle N.U. 


New York, 21 

Profonda impressione nel mon- 
do diplomatico internazionale 
dell'ONU per una serie di epi-| 
sodi che hanno portato, con la 
loro eco, lo scompiglio fino al-| 
l'Assemblea generale. «Quattro 
colpi di fucile sono stati spa- 
rati stumane da uno sconoscu 
to contro la sede della missione 
sovietica presso le Nazioni Uni- 
te, a Manhattan. I proiettili 
hanno perforato tre finestre dî 
una stanza all’undicesimo pia- 
no nella quale dormivano i 
quattro bambini del consigliere 
della missione. Nessuno è ri- 
masto ferito, 

La polizia ha accertato che 
i colpi sono stati sparati da 


=== 
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IL TRIBUNALE DI ATENE RISPETTA LA PERIZIA MEDICA 


Scarcerata la Fleming 
per ragioni di salute 


La vedova dello scopritore della penicillina soffre di diabete 
Era stata condannata a 16. mesi - E’ tornata alla sua abitazione 


NOSTRO SERVIZIO PARFICOLARE 
Atene, 21 


Lady Fleming, condannata il 
28 settembre da un tribunale 
greco a sedici mesi di reclu- 
sione, è stata scarcerata oggi 
per motivi di salute. Ad acco- 
gliere la vedova dello scoprito- 
re della penicillina all'uscita del 
carcere Korydallos dove ha tra; 
scorso una ventina di giorni, 
c'erano i rappresentanti della 
stampa ed alcuni amici, Ad es- 
si Lady Fleming è apparsa sor- 
ridente e piuttosto rilassata, Ha 
detto di essere stata trattata be 
ne anche se ha parlato di sof- 
ferenze subite durante il perio- 
do di internamento trascorso 
presso il quartier generale della 
polizia ellenica prima di venire 
trasferita nel carcere del Pireo, 
Il tempo di salutare i presenti 
e quindi a*bordo di-un'auto; La: 


casa di Atene, 


nale di appello ha fatto propria 
la perizia medica che un colle- 
gio di sei sanitari aveva esegui. 
to sulla detenuta sofferente di 
diabete. I medici, nella loro re- 
lazione, hanno affermato che il 
‘perdurare dello stato di deten- 
zione avrebbe causato un grave 
pericolo per la salute della si 
gnora Fleming e il tribunale ha 
disposto che ella sia sottoposta 
nuovamente ad esame medico 
fra otto mesi per accertare se 
le sue condizioni di salute sa- 
ranno migliorate, In caso ‘con- 
trario potrà continuare a curar- 
si in libertà. 

Pur rifiutandosi di chiedere la 
grazia, una quindicina di gior- 
ni fa, tramite il suo legale, Lady 
Fleming aveva presentato una 
istanza al tribunale per essere 
scarcerata in considerazione del- 
le sue non buone condizioni di 
salute. 

Ricordando questa sera i gior- 
ni trascorsi nel carcere di Ko- 
rydallos Lady Fleming ha detto 
di essere stata trattata con ogni 
riguardo e che le sue condizioni 
di salute erano attentamente 
controllate. «Sembrava di sta- 
re a Buckingham Palace» ha 
esclamato sorridendo Lady Fle- 
ming. Per ora la ex detenuta 
non ha nessuna intenzione di 
recarsi all’estero. Rimarrà in 
Grecia perché si sente greca e 
considera quindi la Grecia il 
suo paese, 

Lady Amalia Fleming era sta- 
ta condannata il 28 settembre 
insieme ad altre quattro perso- 
ne da un tribunale militare per 
avere partecipato ad un com- 
plotto per far evadere Alassen- 
dro Panagulis, attentatore alla 
vita del primo ministro greco 
Papadopulos. 

‘AP: 


i; 


dy Fleming ha raggiunto la sua ' 


Con la sua decisione il tribu | 


A SOLI TRE GIORNI DALL'ASSURDO DELITTO 


Scoperto e arrestato 
l'assassino di Fiume 


Dopo aver compiuto van 


dalismi uccise un uomo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Fiume, 21 
A tre giorni dall’efferato de. 
litto di Valscurigne la polizia 
ha scoperto e tratto in arresto 
l'assassino di Angelo Prtenjaca. 
Si tratta di Petar Ciarapic di 27 
anni, nato nel comune di Brcka, 
Nella repubblica della Bosnia Er. 
zegovina. L'uomo non ha oppo- 
Sto resistenza agli agenti quan- 
do si sono presentati nel tardo 
pomeriggio nell’alloggio che oc- 
Cupava e che è situato nella zo- 
Na Cosala, e precisamente in 
Via Ante Kovacic 39. 
Nella stanza gli agenti hanno 
Tinvenuto l’arma del delitto, una 
Pistola cal. 7,65, un caricatore 
di riserva con proiettili e un 
Paio di manette, nonché gli in- 
dumenti che l'assassino indos- 
Sava la sera del suo assurdo de- 
litto. Le pallottole rinvenute 
Nella istanza dell’ex marittimo 
©orrispondono perfettamente a 
Quelle estratte dal corpo del 


Kadunz e i bossoli sono gli 
stessi ritrovati nei pressi di via 
Strugar, dove è avvenuto il de- 
litto. 

Petar Ciaparic ha confessato 
il suo delitto. Nella vana e inu- 
tile speranza di prendere il lar- 
go l’assassino si era rinchiuso 
nella sua stanza di affitto in at- 
tesa degli eventi, che si sono 
poi conclusi con il suo arresto. 
Il Ciarapic era giunto a Fiume 
nei primi giorni di questo me- 
se. Mancava da questa città da 
tre anni, da quando cioè si era 
imbarcato. La rivoltella l'aveva 
acquistata durante una sosta 
nel porto di Ancona. 

Come si ricorderà l’assurdo 
delitto accadde domenica scor- 
sa. Il Ciarapic stava compiendo 
atti di vandalismo contro auto 
in sosta infrangendo i parabrez: 
za. Scoperto dal proprietario di 
una delle macchine, il Prtenja- 
ca, lo aveva colpito mortal 
mente. 

B. P. 


| 


Atene — Lady Fleming durante il 
sua condanna per aver complottato per far evadere Panagulis |processata nell'URSS lo scorso 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
processo conclusosi con la 


uno dei piani superiori dello 
«Hunter College», un istituto 
scolastico distante circa 600 me- 
tri dalla missione sovietica. Una 
perquisizione subito compiuta 
all’interno del «college» ha por- 
tato al ritrovamento di un fu- 
cile în una conduttura di wen- 
tilazione. Si tratta di un'arma 
semi-automatica calibro 234, tt- 
po «Remington» con mirino a 
cannocchiale, L'arma era al 14.0 
piano. 7 

Si è appreso successivamen- 
te che un'agenzia di stampa di 
New York ha ricevuto una tele- 
fonata da un uomo il quale, ri- 
ferendosi all'incidente, ha. det- 
to che «si sarebbe potuto fare 
molto di più». 

La vicenda dei colpì d'arma 
da fuoco sparati contro la sede 
della missione sovietica all’O. 
N.U. ha causato un tumulto e 
una serie di incidenti all’As- 
semblea generale dell'ONU in 
pieno dibattito sulla questione 


della rappresentanza cinese. In- 
fatti il delegato sovietico Jacov 
Malik ha chiesto la ‘interruzio- 
ne del dibattito per poter par- 
lare dell'incidente, che ha defi- 
nito «un atto criminale senza 
precedenti». Egli ha aggiunto 
che il vicino istituto universi 
tario, lo «Hunter College», da 
dove sono statì sparati î colpi, 
è un bene posto dove organtz- 
zazioni. sioniste. Ù 
Le discussioni strsono svilup- 
pate in una polemica sul trat 
tamento degli ebrei sovietici 
Il delegato israeliano Tekoah 
ha protestato contro le accuse 
sovietiche definendole antise- 
mite e ha parlato în favore de- 
gli ebrei sovietici desiderosi di 
lasciare VURSS. I rappresen- 
tanti dell'Arabia Saudita e del- 
la Siria hanno denunciato lo 
attentato mentre il delegato del- 
la Bulgaria, assieme a quello 
siriano, ha protestato contro 
la negligenza dei servizi di sì 
curezza dell'ONU. 
Approfittando del momento di 
una trentina d'anni è riuscito 
confusione, uno sconosciuto di 
ad arrivare in un posto riserva- 
to alle delegazioni. Si tratta di 
uno chauffeur di Brooklyn, Da- 
niel McColden, che voleva fare 
una dichiarazione di benvenuto 
alla Repubblica popolare cinese. 


Nella giornata odierna la se- 
de della missione sovietica al- 
l'ONU è stata oggetto di un al- 
tro incidente. Due. giovani, un 
ragazzo ed ‘una ragazza dì 15 
anni, sono entrati nell'edificio; 
la ragazza ha gettato della ver- 
nice contro una colonna dell’a- 
trio, mentre il ragazzo con un 
martello ha infranto una porta 
a vetri. I due sono stati arre- 
stati. Secondo la polizia, ì due 
avevano con loro biglietti che 
a;fermavano «Non lasciate che 
Zalmanson muoia». La signora 
Silva Zalmanson, di 27 anni, 


dicembre sotto l'accusa di aver 
preso parte ad un complotto 
per dirottare verso Israele un 
aereo sovietico, sarebbe attual- 
mente in fin di vita in una pri- 
gione russa. 

L'attentato contro la sede del- 
la missione sovietica all'ONU è 
stato condannato dall’ambascia- 
tore americano. alle Nazioni U- 
nite George Bush, il quale ha 
detto che «azioni codarde, inde- 
gne ed ostilì del genere rappre- 
sentano la parte peggiore della 
frangia di fanatici della nostra 
società». Al Dipartimento di sta- 
to, il portavoce Charles Bray ha 
detto che l'incidente dovrebbe 
indurre il Congresso ad appro- 


vare rapidamente la. proposta 


legislazione governativa miran- 
te a far ricadere queste azioni 
sotto i crimini federali per i 
quali sono previste pene parti 
colarmente severe. Il segretario 
di stato William Rogers ha te- 
lefonato all'ambasciatore sovie- 
tico a Washington, Dobryniîn, 
per dirgli che si farà tutto il 
possibile per arrestare e punire 
i responsabili. 

A tarda sera si è appreso che 
un altro incidente è avvenuto 
oggi all'ONU: due uomini, che 
hanno detto di essere membri 
della «Lega di difesa ebraica», 
hanno cercato di ammainare la 
bandiera sovietica all'esterno 
dell’edificio sede delle Nazioni 
Unite. (Ansà) 


REIT 
Il giorno 20 ottobre, dopo 


if non lunga malattia, confor- 
tato dalla ‘presenza dei suoi 
cari, munito déi conforti reli- 
giosi, si è spento serenamente 


Romano Clabot 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio la moglie LETIZIA, i figli 
ANTONIETTA, ANTONTO e RO- 
MANA, i generi dott. BRUNO 
CAVAGNIS e dott. MARIO DI 
MICHIEL, la nuora MARIA 
GRAZIA LOPEZ e i nipoti MA- 
RINA, SILVIA, MARCO ce 
LUCA. 

Il funerale avrà luogo oggi 
venerdì 22 ottobre, alle ore 
14.15, dalla chiesa parrocchiale 
di Borgo S. Mauro a Sistiana. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al cordoglio le 
sorelle ANTONIETTA ved. RA- 
DONICICH ed ERMINIA ved. 
ORZAN. 


Si associano al lutto i cognati 
ARGIA e ATTILIO VASCOTTO 
con i nipoti dott. GIORGIO è 
dott.ssa MARIA SANTINA. 


Dopo breve malattia, mu- 
nita dei conforti religiosi, 
è mancata all’affetto dei suoi 


= 
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IL CONTRATTO D'AFFITTO DELLE BASI NELL'ISOLA 


Lerichieste di Malta | 


presentate a De Martino 


Necessario un accordo 
Un punto irrinunciabile 


definitivo con la NATO 
i 18 milioni di sterline 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Valletta, 21 

Il vice-presidente del consiglio 
on. Francesco De Martino. è 
giunto stamani all'aeroporto di 
La Valletta per la preannuncia: 
ta visita ufficiale di due gior- 
ni a Malta. Al suo arrivo Da 
Martino è stato accolto dal mi. 
nistro dell'educazione signora 
Agatha Barbara, dal ministro 
delle finanze, Joseph Abela, dal- 
l'ambasciatore d’Italia Carlo 
Enrico Giglioli, da alti funzio. 
nari del governo maltese e dai 
membri della nostra ambascia- 
ta. L'incontro tra i due uomini 
politici è stato cordialissimo; 
De Martino e Dom Mintoff, ac- 
compagnati dalle rispettive de- 
legazioni, hanno quindi iniziato 
il primo dei due colloqui pre- 
visti dall’agenda. 

Il vice-nresidente del consiglio 
ha manifestato l'interesse e la 
simpatia dell’Italia per i paesi 
di nuova indipendenza e in par- 
ticolare per Malta alla quale è 
legata da molte affinità. De 
Martino ha quindi chiesto al 
premier maltese notizie parti 
colareggiate sulle trattative in 
corso tra Malta e la Gran Bre- 
tagria, e tra Malta ed .Itri pae- 
sì della NATO sull’utilizzazione 


delle «basi militari» esistenti 
nell'isola. 1 
Il premier maltese ha illu- 
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IL SEGRETARIO AMERICANO MEDIATORE PER LA RIAP 


ERTURA DEL CANALE 


Egitto e Israele d'accordo 
su un’altra <missione Sisco» 


Forse Nixon farà tappa nel M.0. durante il viaggio verso Pechino o Mosca 
Conclusi i colloqui politici di Tito al Cairo: appoggio alla causa egiziana 


Tel Aviv, 21 


La situazione politica in M, 
O. torna a dare segni di vitalità. 
ll quotidiano israeliano «Jeru- 
salem Post» citando fonti «de: 
gne di fede» scrive, in un suo 
editoriale, che il presidente de- 
gli Stati Uniti, Richard Nixon, 
potrebbe recarsi in Medio 
Oriente durante il viaggio che 
lo condurrà a Pechino ed a 
Mosca. «La possibilità di una 
visita di Nixon in Medio Orien- 
te — scrive il quotidiano — è 
allo studio alla Casa Bianca ed 
al Dipartimento di Stato. Que- 
st’ultimo sarebbe disposto ad 
appoggiare questo progetto al- 
la luce dei rapporti degli am: 
basciatori americani in Medio 
Oriente che parlano di un mi. 
glioramento dell’immagine che 
si ha in questi paesi del gover- 
no americano». Il giornale scri. 
ve anche che questo viaggio 
dipende molto «dalla riuscita 
degli sforzi americani miranti 
ad ottenere un accordo parzia- 
le sul canale di Suez». 


Secondo il giornale, Nixon si 
recherebbe in Egitto, in Israe- 
le, ‘e, forse, in qualche altro 
paese del Medio Oriente. 

Davanti a questa indiscrezio- 
ne si pone intanto la notizia 
di autorevoli fonti diplomati- 
che del Cairo secondo cui lo 
‘Egitto ha accettato un suggeri- 
mento americano di designare 
un alto funzionario del diparti- 
mento di stato come tramite 
in negoziati per un accordo ad 
interim egiziano-israeliano sulla 
riapertura del canale di Suez. 
Il funzionario proposto per tale 
missione sarebbe Joseph Sisco, 
segretario di stato aggiunto per 
gli affari del Medio Oriente e 
‘uno degli artefici della politica 
medio-orientale dell’amministra- 
zione Nixon. Le fonti in que- 
stione hanno precisato che la 
missione di Sisco consistereb- 
be in colloqui separati con egi- 
ziani ed israeliani sulla base 
del piano in sei punti per la 
Tiapertura del canale. 

Le fonti hanno dichiarato che 
VEgitto ha accettato la designa» 
zione di Sisco nel corso dei 
colloqui tra Rogers e il mini. 


stro. degli esteri egiziano Riad 
svoltisi a New York all’inizio 
del mese. Riad tuttavia ha pro- 
posto che i colloqui di Sisco 
con le due parti si svolgano ne- 
gli Stati Uniti piuttosto che nel- 
le capitali egiziana ed israeliana. 

Anche Israele, sempre secon: 
do una fonte diplomatica, ac- 
cetterebbe la missione di un 
funzionario del dipartimento 
di stato americano che fungesse 
da tramite con l'Egitto a con- 
dizione che questa persona non 
avanzi proprie proposte di pa- 
ce. La fonte ha precisato che 


l'inviato dell'ONU per il Me. 
dio Oriente, Gunnar Jarring, ha 
sabotato la propria missione, 
nei mesi scorsi, formulando 
precise proposte di pace al Cai- 
ro ed a Tel Aviv, atto questo 
che Israele considera come uno 
scavalcamento del mandato. La 
fonte si è infine detta d'accordo 
sul fatto che Joseph Sisco — 
esperto del dipartimento di sta- 
to per il Medio Oriente — sa- 
rebbe il candidato più proba- 
bile per tale missione. 

Intanto il presidente jugosla- 
vo Tito ha lasciato oggi il Cai- 


ro diretto in Jugoslavia. Egli 
si è trattenuto un giorno nella 
capitale egiziana dove ha avuto 
colloqui sul Medio Oriente con 
il presidente egiziano Anuar El 
Sadat. Al termine di una serie 
di conversazioni ufficiali svolte- 
si ieri, il ministro degli esteri 
egizano Mahmoud Riad ha di- 
chiarato che Tito ha mostrato 
comprensione per la posizione 
egiziana impegnandosi ad ap- 


poggiarla durante le sue pros- 
sime visite negli Stati Uniti, in 
Gran Bretagna ed in Canada. 

(Ansa) 
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Sequestra moglie i 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 

Stoccolma — Un giovane jugoslavo, già immigrato in Svezia, ha preso la moglie, da cui era 
separato, e il figlioletto di 14 mesi in ostaggio per poter ottenere un salvacondotto e lasciare 
il paese. E° riuscito anche ad impossessarsi, con Ja minaccia di una pistola, di un’auto della 
polizia. Gli agenti non hanno impedito la sua fuga, fino a questo momento, per timore di 
coinvolgere i due ostaggi. A tarda ora la sua fuga continuava, controllata dalla polizia 


strato dettagliatamente a De 
Martino il problema «dell’affit- 
to delle basi militari» dell’isola 
sostenendo che il ricavato del. 
l'affitto. stesso serve unicamen- 
te a creare i presupposti per «fa: 
Te decollare l'economia malte 
se». Dom Mintoff ha quindi pre- 
cisato che Malta ha chiesto al 
la Gran Bretagna un affitto 
annuo di diciotto milioni di 
sterline per un periodo di set. 
te anni e che, contrariamente 
a quanto si afferma all’estero, si 
tratta di un accordo globale e 
cioè non limitato alla sola 
Inghilterra. 

Ciò significa che il protocol. 
lo d’accordo firmato recente 
mente tra Gran Bretagna e Mal 
ta' per una cifra di dieci milioni 
di sterline all'anno non sarà 
va.ido se entro la data limite 
dell’aprile 1972 non verranno 
firmati gli accordi con gli altri 
paesi interessati alle basi mili- 
tari, per la restante cifra di 
otto milioni di sterdine. Al mo- 
mento attuale esiste soltanto 
l'accordo Gran Bretagna - Malta 
mentre sono in corso «contatti» 
bilaterali tra Malta e gli altri 
paesi della NATO. 

Dom Mintoff ha affermato 
che l'interesse di Malta per que- 
ste trattative è «immenso» per- 
ché Malta è pronta a dare tutte 
le garanzie compresa quella di 
«rimanere politicamente nell’a- 
Tea occidentale». Il premier 
maltese ha inoltre ribadito che 
l’accordo è limitato nel tempo: 
sclo sette anni, perché in questi 
sette anni si spera in un «de- 
collo dell'economia nazionale» e 
perché la politica dell’attuale 
governo laburista può essere 
riassunta in queste parole: «Af- 
fittiamo adesso per non affitta- 
re più dato che Malta guarda 
alla neutralità». 


De Martino ha assicurato da 
parte sua l’impegno del gover- 
no italiano perché venga rag- 
giunto l’accordo sull’affitto del- 
le basi militari. Sono state tut- 
tavia fatte notare le difficoltà 
che possono incontrare tutti 
questi «incontri bilaterali» che 
Malta deve avere con i paesi 
della Nato interessati al «con- 
tratto d'affitto». Come ipotesi 
ci lavoro è stata lanciata l’idea 
di una conferenza dei paesi del- 
la Nato interessati, conferenza 
Che è stata caldeggiata recente- 
mente anche dalla Repubblica 
federale tedesca. 


Giuseppe Finzi 


dell’«Ansa» 


IN GIAPPONE 


«Molotov» alla Camera 


e 320 mila in piazza 
Tokio, 21 


Cinque giovani sono riusciti, 
stamane, ad entrare nella sede 
della Camera bassa giapponese, 
e hanno lanciato quattro botti 
glie incendiarie in un corridoio 
che conduce all'aula, dove era 
in quel momento in corso la se- 
duta. I cinque sono stati arre- 
stati. Il clamoroso gesto non 
ha provocato danni alle perso» 


S ine: due delle bottiglie incendia- 


rie hanno appiccato focolai di 
incendio prontamente estinti. 
L'attentato non è stato che il 
preludio di una drammatica 
giornata, in tutto il Giappone: 
oltre settecento manifestazioni, 
con la partecipazione di circa 
320 mila studenti e operai, si 
sono infatti svolte nell’ambito 
della «giornata contro la guer- 
ra», In alcuni scontri tra mani. 
festanti e agenti, vi sono stati 
feriti e molti arresti (quasi 300, 
secondo notizie pervenute in se- 
rata). Nella sola Tokio hanno 
preso parte alle dimostrazioni 
circa 80 mila persone, talvolta 
controllate a stento dalle forze 
dell’ordine. (Ansa-Reuter) 


CHINO ALESSI 
Direttore le 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico & 


ld 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


«Il Piocolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Il 19 ottobre, dopo lunga 
malattia è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Lina Suppani 
n. Catolla 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio 
il marito dott. ing. ALDO 
SUPPANI, le figlie MARY con 
il marito dott. GIORGIO 
GIORGI, ALICE con il mari: 
to CIRIACO BOCCHINI e'GI- 
GLIOLA ved. GALLINI, i ni- 
poti e pronipoti, i. cognati, le 
cognate e i parenti tutti. | 

Un sentito ringraziamento 
al medico dott. Angelo Peri 
che, per tanti anni La curò 
premurosamente. 

Un grazie alle fedeli Ines, 
Anita e Violetta per l’affettuo- 
sa ed assidua assistenza pro- 
digata alla cara Estinta. 


CI. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
RIPTRFSVETPIEI CSV ETIENNE 


t 


E' tornata al Signore l’ani- 
ma buona di 


cari 


Elisa Benvenuti 
ved. Goina 


di anni 90 
da Isola d'Istria 


Ne danno il mesto annuncio 
le nipoti ANTONIETTA MENIS 
e Rina VASCOTTO, congiunta» 
mente ai familiari tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 16, partendo dalla Cap. 
pella dell'Ospedale civile di 
Grado. 


Grado, 22 ottobre 1971. 


Aì nostro immenso affetto, 
T è mancato improvvisamente, 
il giorno 20 ottobre, l’adorato 
nostro figlio e fratello 
MIGRTTI . 
Virgilio Sirol 

Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata mamma, le sorelle 
GIOCONDA e AMALIA, le ni 
‘poti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. Pietro Pietri, ai medici 
curanti, alle suore e alle infer- 
miere della II Div. chirurgica 
dell’Ospedale Maggiore, che si 
prodigarono con tanto amore. 

I funerali seguiranno oggi 22 
ottobre, alle ore 11, dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
TINI RT TN 


TT Jeri 21 ottobre si è spento 


Stefano Ivulic 


Ne  darino il. triste. annuncio la 
sorella CATERINA. ved. GHLLI è 
le nipoti con. le congiunte famiglie. 

Un grazie di cuore ai sigg. medici 
ed al personale «del Padiglione «F» 
dell'Ospedale di S. Giovanni. 


Si è spenta serenamente ieri 
2] ottobre la. mostra cara 
mamma 


Concetta Patrono 


Ne danno il triste annuncio i figli 
e i parenti tutti. 


1 funerali avranno luogo domani, 
23 ottobre, alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale Mag. 


sabato 


giore. 
line oneri ani 
RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente, commossi per le 
numerose attestazioni di affetto 
|tributate al nostro caro 


Giordano Senizza 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo pre- 
sero parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
lie on 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Carlo Volpi 


ringraziamo tutti coloto che in 
vario modo hanno preso parte 


al nostro grande dolore. 
I FAMILIARI 


Eugenia Cernigoi 
ved, Caputo 


La piangono i figli LUT- 
GI e ALDO, le nuore, i nipoti, 
la sorella, i fratelli e parenti 
tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore alla 
volta del Duomo di Muggia, 


Teri 21 ottobre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Stefano Ivulich 


Ne danno la triste notizia la 
moglie ANNA, il figlio STEFA- 
NO, la sorella, i nipoti e.i 
parenti tutti 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 22 ottobre, alle ore 
13.45, dalla Cappella dell’Ospe: 
dale di S. Giovanni. 


(I. T. Funebri, via Zorita 3, tel. 38006) 
VERE ATI VORREI EZE TRIESTE TI 
Il 20 ottobre, nella. lontana 
Australia, è mancato improyvi- 
samente all’affetto dei suoi cari l'in- 
dimenticabile cognato e zio 


Sergio Paties 


Addolorate ne danno il triste an- 
nurncio a chi Lo conobbe e Lo ebba 
caro le famiglie 

CORAZZIERI - MORO » 
RAVALICO. » GIACHIN 


Melbourne ‘Trieste 


Partecipano al lutto: famiglie 
SIES e _KRISZANOWSKY. 


PAOLO e ANNY PALADINI 
partecipano ‘con animo fraterno. 
al profondo dolore di Silvio € 
Famiglia per la scomparsa del- 
l’amica carissima 


Maria Suppani 


n. Veronese 


VREESTRE REINER 

I colleghi e gli amici partecipano” 
al dolore dell’ing. Fabio per la per- 
dita del padre 


Giuseppe. Franco 
. Torino, 21.10.1971. 
TRI NEII Z 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara mamma | 


Maria Godina 
n. Giorda 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 
dolore. 
I FAMILIARI 
ETTSI IEEE EEE ZITTI 
22 ottobre 1951-1971 


Nel XX anniversario della 
morte di 


\ Il 22 ottobre 1968 ci lascia- 
va per sempre il 


MAGG. 


Giuseppe Oriolo 
Cav. di Vittorio Veneto 


che si 


riuniva alla fedele 


Attilio Visintini 
i figli FLORA e AURELIO Lo 
ricordano con immutato affetto, 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


sposa 


Giuseppina Oriolo 
deceduta il 9 ottobre 1967. 
I figli, i generi e le nuore 


Li rimpiangono e Li ricorda- 


no a tutti. 


Domani 23 ottobre 1971 nel 
triste anniversario i 


secondo 


Nello Verlato 


la moglie Lo ricorda a quanti 
Gli vollero bene. 


22 ottobre 1971. 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Caterina Buset 
n. Lukacich 


familiari ricordano con immu- 


tato rimpianto il loro caro 


COMM. 
Antonio Prioglio 


Una S. Messa verrà celebrata 
Pietro e 
Paolo di via Cologna, alle ore 18. 


nella chiesa dei S.S. 


Trieste, 23 ottobre 1971. 
FREEZER NOTI 


il marito, i figli ed i nipoti La 
ticordano con dolore ed immutato 
affetto. 


POTETE ERE IRNERIO 
Nel ventesimo giorno dalla morte di 


Silva Gridelli 


sarà celebrata una S. Messa di suf. 
fragio presso la chiesa della B. V. 


Nel secondo anniversario  della| del Rosario, alle ore 8 di domani 
scomparsa di 23 ottobre. 
VORREI SNITZ 


Silvia-Hahe 


1 Suoi RUDI e STELIO La ricor. 
dano con immutato rimpianto. 
22.10.1969 22.10.1971 


Nel secondo anniversario della 


morte di 


Alberto Bertotti 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.P.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


Date aiuto all'opera civile 


Lo ricordano sempre la moglie, il 


figlio, la nuora e le sorelle. 


della LEGA NAZIONALE 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.L. Società per la Pubblicità 
în Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa: 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Quesîì av: 
visì possono essere inviati ‘a 
mezzo. posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 paroie a cui va ag. 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisì 
economici possono anche es 
sere dettati per telefono chia- 
Îmando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore lb alle 14 
Il servizio di accettazione te. 
lefonica degli annunzi econo: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. DOMESTICA stabue ve 
ferenziata cercasi. ‘Rivolgersi 
famiglia. Flora, Opicina, via 
Hermada 12 nel pomeriggio. 

52383 B 

CERCASI donna capace per’ g0- 
verno casa a piena giornata, 
telefonare 749869, dalle 9 alle 
11, 79012 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 8-12. Telefonare 414458. 

GIOVANI coniugi cercano dome- 
stica referenziata con vitto e 
alloggio buon trattamento. Te- 
lefonare 820196. 78990 B 

RAGAZZA alla pari cercasi. Co- 
letti, Matteo da Campione li 
Monza. 6940 'B 

REFERENZIATA per dormire 
con signora anziana 70.000 
mensili cercasi, tel. 730-220. 

53708 B 

RICHIEDESI urgentemente per- 
sona di servizio. Telefonare in 
mattinata 411264. 78994 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


PERFETTO corrispondente un 
glese, tedesco, spagnolo, pen. 
sionato offresi anche tempo 
parzia.e. Cassetta 29054 G, 


SPI. 
SIGNORA distinta offresi ambu. 
latorio medico. Telef. 762717. 
52379 C 
50-ENNE funzionario bancario 
25 anni esperienza, sviluppo 
merci estero offresi, di 
tettore banca agente, Cass 
53718 C, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, riparazioni, for. 
nitura posa in opera di par- 
chetti di ogni tipo e qualità, 
garanzia lavoro, massima pun: 
tualità Di Toro, via Marco Po. 
lo 35; tel. 753492. 29060 CC 

A. PARCHETTI raschiatura, ver- 
niciatura, riparazioni in ge- 
nere, preventivi gratuiti Ga- 
spari, via Gambini 27/A, te. 
lefono ‘755-868. 53624 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti, 
Rossetti 41/C, tel. 790497. 

PITTORE edile, stanze, uffici 
tel. 758341 serali. 29124 CC 

SARTORIA rimoderna antilope 
pelli abiti maschili femminili 
piazza Garibaldi 11. Tel. 790280! 

20639 CC' 


Lire .80 per parola 


IMPORTANTE SOCIETÀ RADIO TV ELETTRODOMESTICI 


con vasta gamma articoli cerca 


Concessionario esclusivo 


per la vendita ai rivenditori di tutta. la Venezia Giulia 
(o anche provinciale). Necessita elemento serio, bene in- 
trodotto, con determinate disponibilità liquide e garanzie 
reali. Scrivere a casella 58/N SPI 20100 Milano. 


SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura’ sostitu- 
zioni telefonare 795834. orario 
ininterrotto. 28533 CC 

TRASLOCHI accurati eseguia- 
mo prontamente, telef. 414244 
oppure 417778. Preventivi gra» 
tuiti interpellateci.  78922.CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.LA.A:A.A.A. ALLA Record as: 
sumonsi signore signorine la- 
voro su commissione inqua- 
dramento categoria. Presen- 
tarsi via Molino a Vento 84 
ore 8-9,30 18-20, 53474 D 

A.A.A. APPRENDISTA banconie- 
re cercasi, torrefazione «Ar- 
gentina», via Battisti 13. Ye- 
sta la domenica e feste, tel. 
796305. 53702 D 

AAA.  STENODATTILOGRAFA 
anche primo impiego cercasi 
immediata assunzione. Casset: 
ta 78996 D, SPI. 

A.A. SOCIETA’ importanza in- 
ternazionale per potenziamen- 
to proprio organico assume 
dopo breve corso teorico ele- 
menti maschili referenziati 
cultura media. Offre notevoli 
possibilità di carriera tratta- 
‘mento economico adeguato al. 
le proprie capacità assistenza 
mutualistica. Scrivere a cas- 
setta SPI 29615 D. 


CERCASI magazziniere qualifi 
cato con patente B per pron. 
ta assunzione richiedesi mas 
sima serietà et curriculum 
Offerte dettagliate. ' Cassetta 
78976 D, SPI. 

CERCAS 
bacche: fi 

CERCASI signorina ambulatorio 
medico dentistico. Cassetta 
29070 D SPI. 

CERCASI signorina praticissi 
ma stenodattilografa, telefo- 
nare 31174 - 31980 sig.ra Vec- 
chiet, orario ufficio. ‘79000 D 

COMMESSA aiuto commessa e 
apprendista conoscenza croato 
cercansi Ital, corso Italia 21. 

5239! 


COMMESSA 
‘asi. Scrivere 
29675 D, SPI. 
DONNA internista, pratica bar 
cerca buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19. Riposo settimana- 
le, 29675 D 
FATTORINO 20-30 anni con pa- 
tente auto per consegne e la- 
voro interno assume pronta: 
mente Brandolin via San Mau- 
rizio 2. 53698 D 
IMPORTANT industma ali 
mentare cerca pulitrice volon: 
ter per uffici telef. 768263. 
IMPRESA pulitura cerca donna 
pulitrice rivolgersi Pulidomus 
via Conti 13. 29641 D 
INDUSTRIA confezioni assume 
operaie. Telefonare 820196. 
78136 D 


Cassetta 


L'Ospedale deì Bambini di Brescia cerca 


DIRETTRICE PER SCUOLA VIGILATRICI D'INFANZIA 


‘Titoli richiesti: 


Diploma Vigilatrice d'Infanzia 


Funzioni direttive 


Rivolgersi Segreteria Ospedale Bambini - Via B. Gro- 


ce 16, telefono 26,563. 


AFFIDASI ovunque lavoro ri 
calco ottima retribuzione se- 
rietà. Scrivere Vetrart 


Sesto 
(Milano). 6939 D 


APPRENDISTA banconiera-e 0- 
rario ufficio, festività libere 
XXX Ottobre 8. 78968 D 

APPRENDISTA commessa quin- 
dicenne cerca negozio casa. 
linghi piazza Ospedale 3, 

Ù 52499 D 

APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi ottimo trattamento. 
Tel. 766311 Rozzol. 53690 D 

APPRENDISTA parrucchiera e 
mezzalavorante cercansi, otti- 
mo trattamento. Presentarsi, 
via Ghega3. 79010 D 

APPRENDISTA elettrauto assu. 
me ditta, Dino-Conti. Presen- 
tarsi, via Coroneo, 33. 78998 D 

BANCONIERE aiuto banconie- 
Te-a e apprendista cerca su- 
bito bar Rio. 78946 D 

CERCANSI primo ufficiale co- 
perta e tankista per imbarco 
motocisterna 20.000 tonn. viag. 
gi transoceanici. Telefonare 
Genova 298941. 6937 D 

CERCANSI apprendisti 15-18 an- 
ni, ottimo stipendio. Telefona- 
re 30328. 52085 D * 

CERCANSI mezzolavorante e ap- 
prendista meccanico, via Ma- 
iolica 13 (garage). lD 

CERCASI operaio panettiere ca- 
pace. Tel. 764265. 718988 D 


LA Compagnia Svizzera di pub- 
blicita cerca giovani amboses- 
si 18-24 anni conoscenza ingle- 
se o francese liberi subito di- 
sposti viaggiare. Presentarsi 
Hotel Regina via F. Filzi 1 


‘si 
9, 


Chiedere sig. Goodwin ore 
10-18. 53592 D 
NEGOZIO. radio-TV centrale 


certa apprendista commessa, 
telefonare 68051. 52385 D 
SALONE Guerrino e Laura cer- 


ca apprendiste, Coroneo 1 
fel. 38912. 18926 D 
BTANZE E PENSIONI 
Offerto 


Lire 90 per parola 
MOBILIATA centrale af. 


distinti studenti, tel 
29679 F 


E LOCALI 


APPARTAMENTI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AFFIITASI piazza SCORCOLA 
2 camere, cucina, gabinetto 
Immobiliare VESTA, Gallina 
4 527121 

AFFITANSI prontingresso TRI- 
BUNALE salone, 2 stanze, 
comforts — S. FRANCESCO 
ufficio, arredato, adatto. pro- 
fessionisti, 3 stanze, CIVIDIN 
& SERPO 35604, Sio 
2. ZI 


RIELLO e ISOTHERMO, due efficienti organizzazioni tecnico- commerciali, 
diffuse in tutto il territorio nazionale, vi offrono .la possibilità di ‘acquistare; 
con la garanzia di un solo fornitore e senza perdite di tempo, tutti igli ‘ele- 
menti essenziali per un impianto di riscaldamento moderno e funzionale, in, 
perfetta aderenza ‘alle prescrizioni della legge ‘antismog. i ; 


PACCO-CALORE 


Chiedete ‘al vostro progettista 


e al vostro. installatore il PACCO-CALORE 


RIELLO — 
ISOTHERMO 


gruppi termici, comprendenti: caldaia, bruciatore. automatico: di gasolio 

o: di'nafta, ‘bollitore per Yacqua calda / radiatori / piastre radianti 

circolatori d'acqua / ‘termoregolazioni. 
» 


APPARTAMENTO con giardino 
zona stadio affittasi, telefono 


811697. 53706 I 
APPARTAMENTO ROIANO, 2 
stanze, soggiorno, cucinetta. 


‘bagno, centralnafta, ascenso- 
re, affitta Immobiliare GIVI. 
CA, P.zza S. Giovanni 4. 
53714 I 
APPARTAMENTO SETTEFON- 
TANE 1 stanza, cucina, doc- 
cia, ‘affitta 18.000 compensan- 
do spese Immobiliare CIVI. 
CA, P.zza S. Giovanni 4. 


53714/3.I 

APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta, cucina, V piano 
25.000 affittasi. Informazioni 
Immobiliare Lorenza, Carduc. 
ci 28. 79002 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
rinnovato, salone@ 3 # 
stanzetta, cucina, serv: 
scaldamento, ascensore. Affit- 
ta Immobiliare CIVICA, P.zza 
S. Giovanni 4. 716 I 
APPARTAMENTO mobiliato 3 
stanze, cucina, servizi, pron. 
tamente affittasi, telefonare 
61309. 53700 I 
UFFICI o depositi centralissi 
mi affittansi AMMINISTRA. 
ZIONE MILLO & SPERANZA 
Telefono 35111. 5260 1 


APPARTAMENTI E LOCALI” 
Richieste 


Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 2.3 stanze, sa- 
lone, cerca professionista in 
affitto, telefonare 61712. 

53714 L 

CERCO affitto camera soggior- 
no cucinino, o equivalente, 
preferenza periferia o altipia- 
no. Cassetta 52423 L, SPI. 

GORIZIA Primario Ospedale Ci. 
vile cerca in affitto villa, vil- 
letta, appartamento, minimo 
200 mq, servizi, riscaldamen- 
to. Telefonare , ore 17-18, 

640 L 


L 


prof. Di Fede. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Troverete la pel 
liccia di classe per la signora 
elegante. Vastissimo assorti 
mento pelli estere. Prezzi ec. 
cezionali, Ziliotto importa di. 
rettamente dai paesi d'origine, 

M 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN. 
NARO via San Lazzaro 16 
PREZZI ECCEZIONALI stufe 
cucine frigoriferi lavastoviglie 
lavatrici aspirapolvere lucida 
trici scaldabagni garantiti 5 
anni. 53688 M 

LAMPADARI cristallo specchi e 
altri mobili vari vendonsi. Te- 
lefonare 3 53678 M 

STUFA Zop) Warmoning, di- 
verse, spargherd vendonsi oc- 
casione, Bosco 12 magazzino. 

29665 M 

VENDO cucciola di barbone per 

30,000 trattabili. Telef. 761748. 
29643 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N 


A.A. ACQUISTIAMO pianoforti 
quadri mobili intagliati gia- 
cenze ereditarie. ‘Telefonare 
30358. 53612 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 52447 N 

SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti acquisto giacenze 
ereditarie. Telef. 35988 - 815356. 

28918 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


Lire 90 per parola 


CUCINE 
mento via Fonderia 
via XX Settembre 53 mobili 
ficio Ballarin. 


grandissimo assorti- 
filiale 


52986 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine: 
rale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHET- 
TIN Tocai, Merlot, Cabernet 
a lire 155 la bottiglia. BIRRA 
di, marca a lire 150 la botti- 
glia. BIBITE: aranciata, Cin- 
ger, Chinotto, Moscatella in 
acqua minerale Vena d'Oro 
bottiglia litro lire 150, conse 
gna a domicilio senza cau 
zione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica) 795043 
(normale) 28876 00 

A.A.A, DI.BE.MA, VINI: Friul- 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
ronì, Dormisch, Spllùgen Bràu, 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino, Recoaro, Crodo, Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra 
castello, Ferrarelle, Boario, 
Vena d'oro, Radenska, Roga- 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia 
no. Bibite e aperitivi ai prez: 
zi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione te- 
lefonando al 740485 (segrete 
ria telefonica) 795043. 28876 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


ABBISOGNANCI rappresentan: 
ti regali natalizi novità. Faci- 
le vendita. Profumerie. 40 per 
cento. provvigioni. Laboratori 
Contea. Livorno. 6957 P 

AZIENDA lubrificanti cerca con- 
cessionari provinciali esclusi- 
va Mexicoil, Piazzale Loreto 
11, Milano. 6932 P 

INDUSTRIA importanza nazio. 
nale prodotti largo consumo 
per bar ristoranti alimentari 
trattorie cerca rappresentanti 
anche inesperti muniti auto. 
‘Buon trattamento economico 
‘massima assistenza per zone 
'Trieste-Gorizia. Scrivere ispet- 
tore Aldo Franceschi via Ti 
ziano 9 Valdagno (VI). 6941 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


i ———— o 
ALA.A.A.A.AA,A. MUGGIA AU- 
TOSALONE COSSICH, VIA 
BATTISTI 20, TELEFONO 
272621. VENDONSI NUOVO E 
USATO. PERMUTASI USATO 
PER USATO. Alfa Romeo 1750 
1969; 124 Vignale 1970; 125 
128 4 porte 1969; 124 Famili 
re. 1968; 124 67; 850 Special 
1969; 850 65 66; Pullmino 850 
1967; Innocenti I 4 1965 1968; 
Mini Cooper 1968; Ford Escort 
1969; Prinz 1100 1967; Furgone 
238 68; Camioncino 1100 T 
1962 ED ALTRE. DOMENICA 
APERTO MATTINA, FERIALI 
POSSIBILMENTE POMERIG- 
GIO. 53566 @Q 
AAAA.A.A.A; SENZA ANTICI- 
PO PAGAMENTO 30 MESI 
124 Special 69; 125 Coupé 68; 
124 Berlina 66 67 68; Autobian- 
chi, Primula 65 © 69; 850 Ra- 
cing Bertone 68; Mini Cooper 
MK 2 69; Ford Capri 1300 XL 
70; AR Duetto 67; Giulia 1300 
TI 67; Taunus 20. MTS 68; 
1100. R_66. V. ROMAGNA 6 
APERTO FESTIVI. VISITA. 
TECI. 20028 @ 


1spb4-932 


A.A:A. APERTO festivi Molino 
a Vento 65. Mini 68; Renault 
R 8.68; L 4 66; 500 L 69; F 65 
68; 850 Special 68; Coupé 65; 
125 - 124 Special 69 68; 1500 C 
65; 1100 R 66 68; 750 68; Tau 
nus Familiare 67; Opel Re- 
kord 68; Escort GT 68; Tau. 
nus 15 M 66; Primula 66; E- 
scork 1100. 28942 Q 

A.A.A. AUTOAGENZIA ZANAR: 
DO, via del Bosco n. 20, tel. 
96348. RIVENDITORE AUTO: 
RIZZATO ALFA ROMEO, Va. 
lutando il massimo il vostro 
usato offriamo nuove e usate 
con minimi’ anticipi e ratea- 


zioni fino a 30 mensilità. Per- 
mutiamo usato per usato. A- 
perto anche festivi dalle 10 
alle 13, ALFA ROMEO: 1750 
Berlina 1968; GT Veloce 1750 
1971; Giulia 1300 TI 1970 1968 
1967 1966; GTV Junior 1970. 
FIAT: 850 Coupé 1969, 1968; 
1100 R 1967 1966; 124 Berlina 
1967; 124 Coupé 1969. INNO- 
CENTI Mini Minor MK. 2 
1969; FURGONE 750 
FORD TAUNUS 20 MTS 2300 
1968, VISITATECI!!! 52361 Q 
S. SIMCA 1000 ’66, ‘67, ‘68; Fiat 
1500 coupé, 1100, 850, 600, 500; 
Bianchiua; Lancia Flavia; Pri- 
mula; Opel Rekord. Occasio- 
ne, vende concessionaria Sim- 
ca, Duplica, via ARCOORIo 2. 
si 

AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13. Giulia GT 68; Super 
66; Fiat 124 66; Sport 69; 1100 
Familiare (68; D 63; 850 65; 
500 L 68 63; autocarro Alfa 
1300 62. Permuto rateizzo. A- 
perto festivi ore 10-12. 29030 @ 
AUTO OCCASIONI. CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE CARLI, SANZIO Il. 
Festivi 913. Mini Matic 71; 850 
Coupé Sport 68; Fiat 1500 64; 
1100 R 67; 350 67; 600 64; 500 
67; L 70; Simca 1500 65; 1100 
68; 1000 70 67 65 64; Giulia 1300 
66; I 4 69. AUTO. CON GARAN- 
ZIA. Cedesi contratto 127; 500 
L 69. 28908 Q 
CITROEN GS 1000 cedo preno- 
tazione per consegna imme- 
diata. Tel. 764845 ore 14-15.30. 
53652 Q 

FULVIA ’64 perfetta vendesi Pa:| 
cinotti 4, telef. 726303. 3696 @ 


amaro 


RUS 


IL MODO DI VIVERE 
DELL'UOMO FORTE 


Vivere modernamente 
oggi é Petrus. 

Vivere secondo natura 
oggi é Petrus. 

Vivere allegramente 
oggi é Petrus. 


PETRUS 
L'AMARISSIMO 
CHE FA 
BENISSIMO 


NSU' 1100 ’67 perfette  condizio- 
ni, vendesi vantaggiosamente, 
Renault Service, Rotonda Bo- 
schetto 3. 69Q 

OCCASIONE 850 Fiat coupé 
vendesi con facilitazioni paga: 
mento ottimo stato carrozze: 
ria e motore Renault Service 
Rotonda Boschetto 3. 69Q 

OCCASIONISSIME Renault R 
16 "TN ’69, ’70 revisionate 
vendonsi con garanzia tre me. 
si, facilitazioni pagamento an- 
che.a 24 rate. 69Q 

SIMCA 1501 ‘67, 1000 GLS ‘65 
perfette vendonsi Pacinotti 4, 
telef. 726303. 53696 @ 

VENDESI Fiat 850 ‘67, ottime 
condizioni meccanica, paga 
mento. . dilazionato Renault 
Service Rotonda IENQIONE Di 


GAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A. AUTOLAVAGGIO completo 
attrezzatura vendesi compreso 
immobile, Forti dilazioni pa- 
gamento. AGEP, Crispi 14, 


; 53582 R 

VENDESI centralissima ed av- 
viata | profumeria. Cassetta 
29044 _R, SPI. 


VENDESI Pulisecco lavanderia 
forte lavoro pagamento dila- 
zionato. Tel. 764942 mattinata. 

20645 R 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 1120 per parola 


AAA. CIVIDIN & SERPO 35664 
CANALPICCOLO | 2 vende 
GRETTA salone 3 stanze pa- 
Torio RU 

ville arri ma 
terreno 4 ‘stanze. PICCARDI 
nuovo cucina 2 stanze piano 
VI. Ù 42,5 

A. APPARTAMENTI pronto in- 

gresso palazzina di prestigio 

vista mare zona verde tran- 

quilla rifiniture. extralusso ,4 

stanze’ salone grande cucina 

doppi servizi terrazze poggioli 
posteggio e cantina giardino 
proprio vendonsi. Informazio- 

ni, tel. 734257. ‘719004 S 


IN palazzina strada Friuli 
vista mare tre stanze salone 
molto grande doppi servizi 
comforts vendesi favorevoli 
condizioni pagamento. Infor- 
mazioni, telef. 734257. 79006 S 
A. MUGGIA 1, 2, 3 stanze, rifi 
niture accurate ATTICI pano- 
ramici, mutuo ventennale 75 
per cento prenotarsi AMMINI. 
STRAZIONE MILLO & SPE- 
RANZA. Telefono 35111. 


A. 


5260 S 
A. SAN PASQUALE 1, 2, 3 
stanze panoramici, rifiniture 


signorili, mutuo ventennale 75 
per cento, prontingresso ven- 
donsi. AMMINISTRAZIONE 
MILLO & Speranza, Telefono 
35111. 5260 S 
APPARTAMENTO XX SET: 
TEMBRE 3 stanze, cucina. 
bagno VENDESI libero, tel 
"130344, 53712 S 
APPARTAMENTO libero 3 stan- 
ze altri occupati vendonsi. Vi 
Sitare ore 11-13 15-17 via A. 
Leghissa 6 IIT piano. Traver- 
sale via del Bosco. 53556 S 
APPARTAMENTO libero, 3 stan- 
zé cucina ripostiglio wc. ven- 
desi facilitazioni. Visitare ore 
11-13 15-17 largo Santorio 2 
V p. 93096 S 
APPARTAMENTO BATTISTI 4 
stanze, cucina, bagno, rip., 
riscaldamento, ascensore ven: 
de Immobiliare CIVICA, P.zza 
S. Giovanni 4. 53716 S 
GIVIDIN & SERPO 35664 Canal. 
piccolo 2 vende DIRETTA- 
MENTE in costruzione con 
mutuo. 50-70% già approvato 
1:3 stanze salone garage can- 
tina grandi giardini terrazze 
signorilmente rifiniti ogni 
comforts zone TA- 
LE MONTEBELLO ROIANO 
ROMAGNA S. GIOVANNI di- 
sponibilità attici e mgnsando. 
DUE stanze cucina centrale vuo- 
to soleggiato 2.900.000 vendesi. 
Telefonare 793090. 29669 S 
DUE stanze stanzetta cucina 
vuoto Viale 7.000.000 vendesi. 
Telefonare 793090. —29669 S 
IN palazzina vendonsi apparta- 
menti pronto ingresso salone 
2 camere doppi servizi poggio- 
li posto macchina cantina pos- 


Venerdì, 22 ottobre 1971 


ORARIO. FERROVIARIO 


— Tr"? 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA .S. LUCIA 


PARTENZE 

610R Venezia - Bologna « Milano 
+ Genova (*) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia - Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova - Domodos- 
sola - Parigi » Calais (WL 
Atene . Sofia - Istanbul - 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate in- 
termedie) - Milano . Geno- 
va (*) 


18.04 L 
18.55 DD 


Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di la e 2.a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
» Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia - Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 
Portogruaro 

Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 


19.32 L 
20.22 D 


Venezia - Torino + 
iova - 1 ia (WL e 
cette Trieste . Genova, 
ette Trieste - Torino) 


v 
(WL e cuccette Trieste - Ro 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


Mestre - Bologna - Roma 


ARRIVI 


Cervignano 
domenica) 


6.8 L (soppresso a 


7.3 L 
7.50 DD 


Portogruaro 

Marsiglia « Genova - Torino 
- Milano (WL e clccette 
Genova - Trieste, cuccette 
‘Torino . Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino + 
Mosca solo la domenica) 
Venezia 

(Simplon Express) Parigi + 
Domodossola - Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste e 
Parigi - Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette Lecce + 
Trieste) 

Milano + Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer» 
mate intermedie) 

Venezia 


9.16 D 
10.13 DD 


11.08 R 


12.10 DD 
13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L_ Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino » Milano (via Me 
stre) e Venezia 

18.39 R. Bologna . Venezia (*) 

19.17 L_ Portogruaro 

19,34 DD (Direct Orient).Calais - Pa- 
rigi Milano Venezia 
(WL Parigi - Atene . Sofia +» 
Istanbul) 

20.55 R Milano (via Mestre) . Ro- 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.27 DD Torino - Milano . Genova + 
Roma - Venezia 

(*) solo l.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) circola net giorn di lunedì, mer- 
coledì, sabato e. domenica 


i | (2) circola nei giorni di lunedì, mar- 


sibilità mutuo contributo re! 
gionale. Telefonare 33712 ‘ore 
13-15 per visite cantiere :com- 
presi sabato-domenica. 
29677,.S 

OCCASIONE appartamento 2 
stanze soleggiato vendesi 1 mi- 
lione 500.000 acconto saldo di- 
lazionato. Visitare via Bono- 
mo 15 ore 11-13 e ore 15-17. 

53556 S 

PALAZZINE corso. costruzione 
appartamenti da una due tre 
stanze salone giardini propri 
recintati garage vendonsi pa- 
gamento condizionato mutui 
e contributo regione attici bel- 
tissimi da 8.700.000 10.600.000. 
Informazioni, telef. 734257. 

179008 ‘S 

PERMUTANSI due appartamen- 
ti signorili zona verde centra 
le con villa due tre. apparta- 
menti. Cassetta 53684 S SPI. 

STABILE o palazzina vecchia 
costruzione da restaurare, ac- 
quista. permuta primaria. im- 
presa costruzioni. Offerte cas- 
setta 53670 S SPI. 

VIALE D'Annunzio 9.0. piano 
tutti comfort 3 stanze soggioI- 
no cucinino servizi SIRIA 

ioli panoramico d 
Tele cune 53704 S 

VILLA residenziale con parco 

(Scrivere cassetta) 
53660 S _SPI. 

VILLETTA SCORCOLA vuota 
7 stanze, cucina, 2 bagni, 500 
mq giardino, vende Immobi 

liare. CIVICA, P.zza S. Gio- 


vanni 4. 53716 S 
ZL, OPICINA sulla via Nazio- 
le di fronte tiro a segno. 


Complesso residenziale pros- 
sima consegna di APPARTA- 
MENTI da mq 59'- 112. Im- 
presa PETRA, già Bani, tel. 
37246. Prenotazioni in cantie- 
re 14-17, giorni festivi, 9-12 
53630 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


ANZIANO pensionato. conosce: 
rebbe signora 65 anni pensio- 
nata con quartiere, possibil. 
mente meridionale sola, scopo 
TOO: Cassetta 52077 U 


tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3:40.L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.30 L Udine 
i| 7.20 D Udine - Tarvisio - Vienna 
10.05 L Udine - Tarvisio 
12,25 D Udine 
12.45 L Udine 
14,00 DD Calalzo (1) 
14,15 D Udine 
14.0 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
%.50 D (Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 
Stuttgart. (cuccette per 
Stuttgart) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.52 L Udine 
Udine 


8.14 D Pordenone - Udine 
8.53 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar- 
visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
9,05 L Udine 
12.05 L Tarvisio . Udine 
| 14.05 D Udine 
15.0 L Udine 
16.02 D Udine 
17.58 L Udine 


18.55 DD Tarvisio - Udine 

1945 L Udine 

2109 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

2241 D Vienna . Tarvisio . Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(1) sì effettua nei giorni prefestivi 
dal 11-12-1971 al 20-2-1972 

(2) si effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 ad 19-2-1972 esclusi fl 
25-12-1971 e 11-1-1972 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 


0.10 D Villa Opicina . Lubiana = 
Zagabria Sarajevo 
7.07 L Villa Opicina (1) 
8.33 D_ Villa Opicina - Lubiana 
10,33 DD (Simplon Express) Villa O- 
picina . Lubiana - Zagabria 
- Belgrado. (WL Roma . Mo. 
sca) (2) Budapest (WL Tò. 
rino - Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (4) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici 
na Lubiana . Skopje - Bel 
grado - Atene . Istanbul - 
Sofia + Thessaloniki (WI 
Parigi - Atene - Sofia - 
Istanbul) e WL e cuccettà 
Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 
ARRIVI 
Sarajevo . Zagabria +. Lu 
biana © Villa Opicina 
Villa Opicina (1 
(Direet Urient) 
+ Sofia Istanbul -» Atene - 
Belgrado . Skopje - Lubiar 
na Villa Opicina (WL da 
Atene ' Sofia - Istanbul - 
Belgrado) 6 ouccette Bel: 
grado Trieste 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
(Simplon Express) Belgrado 
Zagebris Lubiana . Bu- 
dapest Villa Opicina  WL 
Mosca Roma (3) WI Mo 
sca l'orino i venerdì 
20.08 D Lubiana. Villa Opicina 
21.38 L Villa Upicina 
(1) soppresso is domenica 
(2). circola net giorni di lunedì, mas 
tedi, mercoledì e venerdì 
(3) circola nei giorhi di lunedì, met: 
coledì, sabato e domenica 


1310 D 
1815 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


5.00 D 


TIOL 
8,25 D 


8.59 D 
13.95 L 
18,34 DD 


